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Editoriale _ 

Cé un obbliga 

impedite 

quell’assassinio 


Giornata di veti incrociati per la segreterìa 
Oggi colloquio decisivo tra Cava e il segretario 


Domani sabato 18 febbraio; con i Unità, i) quinto tascicoto 
del «Salvagente». È dedicato alla banca: tutto quello che W* 
sogna sapete per difendere il proprio nsparmio o. scegliere 
bene le forme di investimento. Oggi, come tutti i venerdì; la 
pagina delle lettere al «Salvagente». 1 nostri esperti napon- 
dono ai quesiti delle lettnci e dei lettori. Questa volta abWa> 
nio scelto il <aso della settimana- un pensionato ingiusta¬ 
mente obbligato a pagare 2 milioni e mezzo di multa. 

■ _aPAQNA 11 


Braccio di ferro De Mta-Forlani 

cgKmrii: 

questi tagli 
d sarà sconto» 


Facoltativi Non saranno più obbligatoti 

nslla criinia » scuola i .Pionwssi spoak • 

■IBIK I .Eneide. Lo ha stabilllo la 

«Promessi sposi» commissione nunumlak 
P incaricala del -nuovi pio- 

c«Enciu«» d'ilallahp per II 

blennio delle suDcrion. che 
ha concluso i suoi lavori U 
p.irola finale spena ora al minisim Manzoni e Viigilir^ se la 
di civione verri ufficializzala dnenleranno lesti iinpoiMntl. 
da scegliere come alln .1 classici vanno letti - dice Tullio 
De Mauro-ma m maniera saggia. AgAOiNrcrS" 


Decisivo incontro stamane tra-De Mita e Cava. Do¬ 
podiché la decisione. La sinistra ieri ha ripetuto, ai 
dorotei che se il loro candidato sarà Forlani sì andrà 
ad. un congresso di scontro: I margini di accotdo si- 
restringono. Ed in una giornata convulsa, snella qua¬ 
le è nata e poi è parsa tramontare anche la Candi¬ 
datura-Cava, SI è riproposto il braccio di ferro tra il 
segretano de ed il suo presidente 


uel tanto di cinismo e di angosciosa memo¬ 
ria che cl aiuta nella vita quotidiana! ci fa 
wnlire non nuova la condanna a morte.pio- 
nuncilUi contro lo scrittore Salman Rushdie 
per I buoi Vasai salania Rushdle è'solo 
uno sqntloie, non é né un Infedele né un 
blaifemo La sua condanna a morte é stala 
emessa invece pelché egli è un infedele e - 
un bestemmiatole, Anche nel caso In que¬ 
stione, blasfemo vuol dire escluso per pro¬ 
pria colpa da (luel bene e dp quella verità di 
cui I giudici,del condannato sono portaton e 
piateU,- 

Noi non sappiatifo penetrate fino In fondo e 
''capite le ^lonl religiose e poliUchedl que-r 
..Mg comjanna-.TuHaMa io vorremmo, perché : 
lo ipiNtò che cl guida cl suggerisce un prò- ; 
fondo rispetto per l'IsIam, per'un mondo : 
che Spesso, fotti della nostra cultura occi: 
dentale, cl rtfluhamo di capire Vorremmo 
Inoltre che la stessa cautefe lo stesso nspei 
to e la stessa misura fossero usati nei con- 
Ironli di noi occidenuili e di una cultura la 
nostra, che ha le sue virtù e te sue gravi col- : 
pe, Seppuie lontani dalle ciedenze che Indi- ', 
ceno le sjoria come maestra di vlia; per le 
espenenie vissute crediamo che nessuno di 
civiltà islamIcB o occidentale per nessuna 
ragionai' «bbla il diritto di pionunclare-sem r 
lenze di morte E non peiché, come é stalo 
dallo a Kdiio. la pena di morte non serve a 
nifflia, ma perché nessuno pud sentiisl auv - 
s,|o4asalaaamnarelav;ta altrui - 


Gimera, 
via libera 
alla rifórma 
dell’Inps 


U riforma dell'lnps e <Mi1- | 
nail ò alala approvata ie^lfi I 

deidepuialt ConlanfomM | 
viene assicurata una lnod■^ 1 
./n'a, .;efficiei)Ìetq!#i^ri|W^ 
gestione delllstMuto h uim ' 
razionalizzazione delle sue vane articolazioni li provvedi* i 
mt'n'o consente finalmente di separare la ptevidenu A* 
nanziata dai contributL^dei lavoratori, dall'BSiMtehcathe le*'-’'' 
rà a carico dello Stato: àPAOiMa 14 


candidato meno sgradito, alla 
sinistra. Stamane Cava avrà 
( ultimo incontro 

con De Mita (è stato lo stesso 
segretario a riehiederìo;.. ieri 
sera) ai termine del quale ti 
correntone doroteo farà il no¬ 
me delpropriodandidato. (f !a 
avuto mandato pieno e totale 
a chiudere - ha vspiegato ieri 
sera al termine della nunione 
di Azione popolare, Raffaele 
Russo, fedellsimo del mini- 
zSiroi dell Interno.;Non è stato 
deciso; mai io penso che farà 
Il nomCidÌ;Por(anl«. In questo 
caso, lo acontro con la sinistra 
sarebbe cerio: vli'areà Zac, :ln: 
risposta, càndiderebbe Marti- 
nazzoli,-:Bodra(o: o addlnilura 
Ciriaco Oe Mita ' 


H ROMA. «Comunque vada; 
domani a mezzogiorno certa¬ 
mente presenteremo la nostra 
candidatura»...dice il ministro 
Giovanni Prandinl. «Aspettere¬ 
mo fino a mezzogiorno, poi 
decideremo il nome di un no¬ 
stro candidato». risponde un 
altro ministro. Giovanni Gallo¬ 
ni E finiscono cosi, allora,'^' 
quando è già notte, i vertici 
del grupponc doroteo e della 
aimsuadc dai quah dovevano 
venir fuon il nome o 1 nomi: 
.del'Candidati: alla segretena': 
scudocrociata. Ormai la parti¬ 
la pare ristrella ai nomi di iAr-: 
naido Forlani (sul quale Oe 
Mita ha len riproposto il pro¬ 
prio veto) e di Enzo Scotti,' il 


:|B ROMA. Se 1 «tagli annuo -.1 scal drag». Ma anche nella 
ciati» di De Mita si tradurranno maggioranza Taccoglienza 6 
davvero in decisioni del gover- stata Uepida: il Pii ha avanzato 
no.sarà la guerra. Questo più critiche e nseive, il ni non è 
o rnano il tenore della reazio- soddisfatto e insiste nella n- 
ne di sindacati al «documen- chiesta di un chianmento po¬ 
to» sulla spesa reso pubblico litico». Il ministro del Tesoro 
dal piesideme del Consiglio. Amalo sembra prendere le di- 
Bruno Trentln. Ottaviano Del stanze. Anche le Acli parlano 
Turno e Giorgio Benvenuto di «affanno» della, manovra 
denunciano la singolantà di con «nschi per le conquiste 
un gesto che sembra più nvoi- dei lavoratori». Qianni Pellica- 
to al congresso della De che ni. della segretena del Pel. 
al paese, ma respingono an- stigmatizza i tentativi di snatu- 
che la gran parte del «memo» rare l'accordo col sindacati e 
del piano, che appare nvolto definisce «inammissibili» mol- 
a senso unico contro lavorato- te delle misure^ annunciate, 
n. pensionati'e utenti: La Cisl L umeo a dirsi soddisfatto è il 
parla di una «vendetta del go- presidente della Confmdustna 
verno dopo l’accordo su) fh Pininfanna. 


^ Dlsoc(»palÌK:dlÌI)qhÌM^ 

lati per il lavoro» otianliu* 

sVQ^;::far;pi^XiWffljp^ 
vTie) sindacalo lutto qual va- 
—-—^ sto pianata cosiiluiio dal 
precari, ^ono ìGO,O0Q gli iscritti ai comitati iwr il Itvofèj’ina^ 
la Cgil sto Uamando per,«ttanderti m tolto Italia Oggi gli In» 
terventi dql rqmtobof omrica e de) segretano genaw^la 
CgilBiunoTtanUn a.. 


Itt^caif 

entn- 


raulwitteNberq -apaoinais 


«Ire ili VIM (Ujm quésto secolo, a penur-, 

É jclhéiàlMhte e^itéti i deténlarl,()i yert- 
Rhflfl^Siope'é «H ««IVez.Z«i 


Mondadori decide di^pubblicare «Versetti satanici» ’ 

L’àtnbasciatore itohiand ^Vaticano minaccia: «Uccideremo l'editore» 


Pòlonia 
SolidamD^ 
tornerà 
presto legale 


7^tan°è'rtsMrr<fòno 


iKumio» 


<1 versi satanici»,- il romanzo 'di-Salman Rushdie .rinunciare alfa pubblicazione ’ 
Condannatola Khomeini,'sarà in libreria in Italia - , . 

la prossima seffirnana, to ha deciso ter) pom^- i 

gto Ja MondadQn,.propn.o mentre l editoie tede- lo delie reiezioni dpioniati- , 
sto annunciava la scelta contrana" Immediata la che ira Gran Bretagna e tran : 
nsposta iraniana- «La condanna a morte è estesa '- 7““° segurip al- , 

at respohwbiU della cw editrice rtaliana., te del- gS“SiQ,or,nldl «to tei ' 
to 1 ampasciatore delrlran presso la Santa Sede. ^ saltare m ana gii aerei delia 
^ ' -fé « ^Bnbsh Airways in volo per Un-■ 

:dto2cse!riQn;y|frt 
hwóhdiglto’:d(XRMÌhdie»J. I^ 
'scnR^;;:irifàttÌ,Xhàila^)aió^)^ 
sua abitazione londinese e .si, J 
; è reso irre^lfibiletPQro j 
)è :«Stpi^Té';^llàX^r^^^ù 
miche hanno scomunicato di : 7.j 
yéssére.in^p^iizàf^;^ 
rfiièUigriaf^rXagiùstiziBre^^ 
:.shdie..vT^^,pi^v^cbmm^ 
mondo intanto sottolineano | 
che alla base della gravissima | 
decisione di'Khomelni cl sa- i 
l-rèbbè: to’Xhèc^ità'di 
Tùhitov blàirìteatallà;. iriceicàXdi ^ 
un nuovo «Satana». Il vecchio : 
«&tona Keagan» del resto è 
appena andato m , pensione.' ' ' X 


MVARtàVi^ Pnmi lUuhail 
delia tavola rotonda fra gaYà^ : 
no c Solidamosc in cono dal 
SCI febbraio a Vanavfà, Ieri è 
, stato faggìumo un accordo di 
prinipio sulla iwcessiià dk 
emendare la legge-«ul tavolo 
del 19^ che dicitiaTù iltcgale 
Solid«minsc Untea condaio 
no |M n decada quell artk- 
cotu (e dunque Solidantoac 
I * mw alla legalità) è il rag- 
giiingimento di un accorab 
g't>bal«‘ sulle nfonne pohtkcha 
«•ci economiche Governo a 
bdlidamosc si sono dkchiargU 
soddisfatti del risultato consè* 

, guito, ranche «e ‘ la «trafd4 dv 
pcrLcimj** Ksia comunque 
lunga «E tanto, è: tanto; è^ùnp 
gran cosa» ha commetitotoia 
Ccifelo i< toadcr M aindacito 
■illegale* Lcch Walesa, SoiU 
damosr* non potrà comunque 
cosliiuirsi nelle forme assunto 
nel :wi, quando, a detto del 
governo, provocò disordini 
che portarono alla proclama¬ 
zione della legge marnale II 
nuovo sindacalo sarà autona* 
zato a treare piopnc strutture 
noi luoghi di lavoro ma dovrà 
negoziare le v* rteiue uisieme 
al sindacato ufficiate 


vittima, purificare con il. 
«qngue Un uomo delie nostre città e dulie 

S campagne che fu bCdiilo gnitare «a 
non pud (arslcom- 
te soffre fino piVangoscto In nomo di 
((&e1 rUpetto per una grande civiltà come 
quOkta tetamtea, dovere dt dire che nem 
dte ofleM 9 una cNlà, a una cultura, al Co- 
0 ai profeto dplUslam uhe gius|lhchi un 
•gcrificio 

8((i^uaicùpptting(irda di denaro (sul capodi 
IMdteC'é.'Mia.forie teglia) o convinto: di 
far hen^. uccktendo Rushdie, troverebbe 
certo complicità e protezioni (un covo che 
lo accolga un aereo che lo porti m saNo) 
però non aiuterebbe una civiltà a farsi cono¬ 
scere e rispettare. Avrebbe soltanto com¬ 
messo un assassinio 


RÓMA : l'tettori itatianLsa- rSalman-Ghaftari, «mbasemli» 
ranno gli. unici.-con:quelhiin’ - le iramano presso la Unta re* 
stcsre americani, a,poter, va-.. de." ha dettos «La scnlenza di 
lutare direttamente tàA«blasfe- .. ~morte dovrà c»vcre estesa am 
:mla» de / (itesi'sa&vua.Ml ro- che aiiresponsabili dclla casa 
manzo.che : è ’-costato ; a Sai- . r editrice itoltana: iquesta è la 
.man fb^ftoie itov^pndantw .a v . tegge;d(' è: la vo- 

jmortevpronuhciato^ddKlmam tonià dell'lmamt-icnomeint». 
'Khqmeini.iArnoldoMon^^ ^Perora; dunque,:Ia Mondado- 
n. l'editore Italiano, ha dec^^i 'ri.à nmasta sóla a difendere-la' 
di distribuire d’iiomanzo.nelle' libertà di espressione del. io-, 
nostre ; Qbrerié 'dalla prossima : : manzieie anglo-mdiano: dopo 
^ttimana.'r'E'la reaztotke''.khò- ' la rinuncia francese, infatti,' 

: ine(nÌMa^ò'atoto.ÌmmediatB.v|n anche Teditore Klcpenheuer.e 
iun'iiilèrvksto !ad :un^penodico;: . Witsch di Colonia ha deciso di 


BERNRPEI. G|I«:^RG,‘MARSILLI e settimelli ahi MttIMB » ■ ■ 


Una libreria di Londra éspont II cartolo «esaunio» 


Coinvolta in inchieste su un omicidio e sequestri 


2+2=4 é chiedo il larevetto 


DA giovedì 23 FEBBRAIO 
UN SBTTIIIIMNALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LIBERTÀ 


Dopo le piantec i topi' «mutanti». E ora' le tonnulei 
matematiche. Il brevetto, sinonimo di profitto e di 
segretezza, sta estendendo la sua applicabilità nei 
domini della scienza. L’ultimo tabù è caduto negli 
Usa, dove rufficio brevetti ha deciso.di proteggere: 
at^ritmi escogitati dai ncefcatoii:di alcune grandi 
aziende. 1 matematici protestano. Ma c’è chi dice: 
è inevitabile. ^ : 


■ : Di chi é 2 + 2 - 4? Di nes¬ 
suno. ovviamente. E un'equa¬ 
zione di diecimila numeri? La 
risposta non: è facile* Negli 
Siati Uniti, infatti, può essere 
protetta da un brevetto ed es¬ 
sere proprietà idi qu^uno, 
dunque. Come il disegno di 
una automobile o un macini¬ 
no da caffè.'O un gioco.^11 «Fa- 
:tenl and Trademark Office» ha 
iniziato negli ultimi mesi a 
concedere brevetti su^brevetti 
irgrandt ditte come la Bell, la 
Kodak; la Att. Sono protezioni 
concesse ad algontmi. formu¬ 
le che permettono di stabilire 
I niiglion turni di lavoro in ae¬ 
roporto o di ndurre al mimmo 
la distorsione delle immagini 
archiviate su computer. Ma si 
può brevettare un numero? La 
stessa domanda si sta propo¬ 
nendo con crescente dram¬ 
maticità per le piante e gli am¬ 
mali mutati geneticamente 
(oggi, m questo slesso giorna¬ 
le, nferiamo de) dibattito alla 
Cee SUI topi brevettabili). Ed è 
il segno di una svolta epocale. 
Ormai, il confine tradizionale 
e ben. definito fra fa ncerea 
«pura» e quella applicata di¬ 
venta sfumato. La tema della 
conoscenza senza profitto vie¬ 


ne erosa dalle- mareggiate Creare un piogramma con:un 
sempre più violente di: unan* algontmo piuttosto che con 
cerea che: divento immediata- un altro presuppone enormi 
mente tecnologia.. business, differenze : nel rendimento-di 
Nel campo della biologia mo- un calcolatore». E se una 
lecolare la svolta è ormai con- azienda investe miliardi per 
sumata per intero; chi da una un ; sistema computenzzato 
scoperta sì guarda bene dal che gestisca, ad esempio, un 
comunicarla prima di averla grande aeroporto, certo rron 
brevettata. La possibilità drat- gradisce che altn po^no h- 
tcrare geneticamente r mecca- beramente utilizzare il suo 
ntsmi degli e.ssen viventi tra- prodotto. E questo, alla fine, é 
sformandoli in macchine che una formula: «In fondo non è 
producono instancabilmente differente per moibssimi cam- 
cibo e farmaci ha provocato pi della ncerca in fisica, ad 
un radicale mutamento di esempio nella supercondutti- 
scenario. «Nella matematica - vilà. Le scoperte che hanno 
commenta Nicola Cabibbo, fruttato un Nobel-sorra tNevet- 
presidente dell'Istituto nazio- tabili daff’Ibm, la azienda che 
naie di fisica nucleare - la ha fmato i nceicaton». com't 
svolta ‘ si chiama computer, menta Cabibbo. «Etel resto - 


conclude - il brevetto non 
può che incoraggiare I inven¬ 
zione, l’investimento nella n- 
ceica*. 

. Abbiamo dunque mevitabil-. 
mente varcalo un cnnale? Il 
pensiero brevettabile ha con¬ 
quidalo un'altra posizione? 
Negli Usa sono ufficialmente 
convinti che sia così. Ma non 
mancano le voci di dissenso. 
Il matematico John Barwise: 
sostiene che «brevettare un al¬ 
gontmo è come brevettare la 
legge di gravità.-ìLe formule- 
debbono restare un patnmo- 
nio a disposizione dt tutta la 
comunità scientifica»: 

. ■Assolutamente d’accordo» 
con Baiwise.si dice il profes¬ 
se^ Alberio Conte, vicepresi¬ 
dente del corortato roatematt- 
ca del Cnr. «Il settore del cal¬ 
colo simbolico, quello a cui 
appartengono gli algontmi è 
molto teonco - sostiene - Ep¬ 
pure, proprio la brevettabilità 
w sta introducendo dei preoc¬ 
cupanti fenomeni di segretez¬ 
za. Il nsultato può essere una 
improvvisa ncchezza dei ma¬ 
tematici impegnati m queste 
ncerche finalizzate, ma un im- 
povenmento della materiati- 
ca». 


■I «Winnle Mandela ha vio¬ 
lato i diritti deli-uomo nel no¬ 
me delia- lotta antiaparthejd»; 
l’accusa, pesantissima, è am- 
yaia ieri dal portavoce del 
Ftonte democratico unito 
(Udf), Murphy Morobe* che 
ha motivato cosi la presa di 
posizione nei confronti di 
quello che fino a len era li 
simbolo stesso della lotta con¬ 
tro li regime di Pretoria: Win- 
pie. la moglie di Nelson. «Sia¬ 
mo offesi— ha detto Morobe - 


per il comvolgimento della si¬ 
gnora Mandela nei recenti ra¬ 
pimenti e nelle recenti:aggres- 
sioni». 11 nferimenlo è ai ragaz¬ 
zi del Mandela Unitedvpootv 
bali Club, giovani che da di¬ 
versi anni si sono autoprocia- 
mati guardie del corpo di 
Winniee, forti dell’impunità fi¬ 
no ad ora garantita loro dal 
nome Mandela, hanno comin¬ 
ciato a spadroneggiare per le 
strade di Soweto. Oggi li si ac¬ 
cusa di aver rapito quattro ra- 


A RAQINA IO 












































Commenti 


^Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I ta^ di De Mita 


OlORQlO MACCIOTTA 

T a presidenza del Consiglio ha prodotto l'en* 

■ nesimo documento sulla finanza pubblica 

■ ^ di CUI, prima ancora dì entrare in una valu* 

razione delle specifiche proposte, occorre 
esaminare iJ senso complessivo. Il testo si 
muove in u logica di «tagli», In qualche 
caso O^anicamente riferiti a un tema, ma perde, spes¬ 
so, Il senso delle interrelazioni tra li settore considerato 
e luttlgli altn. In materia di pubblico impiego si enun- 
cianO/princIpi-de! tutto ragionevoli di governo del per¬ 
sonale ma. manca qualsiasi ipotesi di riforma delia 
pubblica, amministrazione: :È quasi inevitabile che, da 
una simile lacuna; discenda una concezione puramen¬ 
te quantitativa della gestione del. pubblico impiego: ta¬ 
glio degli organici; contenimentodegli aumenti retribu¬ 
tivi e :C 08 li via. .Un';simile -approccio alla materia del 
pubblico impiego 0 destinato ad aprire forti tensioni 
Occorrerebbe invece partire da una riaffermazione del¬ 
l'esigenza di rapportare I servizi alla domanda dei citta- 
dinii Una simile scelta .comporterebbe la ndefinizione 
degii orari di apertura degli uffici pubblici e di fornitura 
>cteis,e.ryizÌ.e;diconseguGnzaunandiscussionedellaor- 
■ganizzazlone del lavoro. Non sarebbe una misura pu¬ 
nitiva v^rsoldlpeadenti ma una rivalutazionedella lo¬ 
ro funzione. Nello stesso senso una seconda priorità: la 
distinzione netta tra ti ruolo di direzione, di indirizzo e 
di Gontrotlo; poiitico e quello dei dirigenti e, più in ge¬ 
nerale, dei dipendenti pubblici che devono essere re¬ 
sponsabilizzati proprio al fine di utilizzare al meglio le 
loro qualità, 

Malgrado qQesiertacunei^perO. nell'impostazione ge¬ 
nerale le prof^ste relaUveiéi pubblico Impiego paiono 
condivisibili II fatto è cl\e le proposte legislative sm qui 
presentate dailleaecù^iyo^vàhno in direzione opposta: 
Diente delegiflcBzioneìdegli aspetti contrattuali del rap¬ 
porto.di lavorOf-deidipendenti pubblici ed anzi definì- 
azione per leggevdeHràttaniento retributivo; niente sot* 
•topotiijtlQne a^T^una"^Va)Uta^ione complessiva del regi- 
mstdelie promblii^i^fìgiipassaggi di qualifica che anzi 
:VengonQ dÌ 8 ’p 08 U^peR.i^gge con proposte del governo 


à ancora atttlaii come sembrerebbe emergere da) do- 
eomanlo PeMta? Com^ si concilia l aumento di Smila 
^^thillài^ligarpntito^iidi^ndènti del settore della scuola 
(Mo p|Q'>dl un nilllòhoycon l'ipotesi di destinare a 
tiU^i glPaltrl di^ndéntr inoltre 2 milioni e SOOmiia) po- 

«^#i^rfquahtoìHgU9rda'l^'a1tre.proposte In mate- 
Mla;dMpmvidenzatM(;samtà, di trasporti il dis> 
, 9 en'$oèè pl$ pettdcla-JpgicB dei «tagli» div^n^ 
'-^>tatn^iù'"chè«bre^aienter esclusiva e le con- 
,'^ iLi i.» .1 lradd|Zioni< persino a))interno del singoli 

'p)4 ppÌTfr-^à fe^phdrli^rinnàlw^ntQ dell'età pensio- 
màf|i)è dl^ljbAséjéi^RtrpraW i^HimitaiSC'ad' indi¬ 
care per i iavoratdd ^bbllci l'èal^nza di un innalza- 
meato degli annidi seivizio necessari per conseguire la 
'^pernione (ll che consentirebbe comunque pensiona- 
mepii a 40-50 apn})? Come è possibile, rovesciando 
un'Impostazione sm quL uhanimemente condivisa 
proporre per t [avoraton autonomi una pensione pan 
all^ttuàleminimo ^e'far intendere che questo è il pun- 
'là.d'ArriVo dl'iuttDOrattafneliti’prevklenzIeli pubblici) 
. rinviando alla pénslone (nìPltAiiya pnvatauna più ade¬ 
guata tdtela? Più‘‘in generajeTl’^impressione é che in 
queita malaria Ja pre^idenz» del Consiglio sposi un 
onentamento opposto a quello enunciato dal ministro 
de) Lavoro e riapra un conflitto che si poteva ritenere 
positivamente concluso dal più recenti orientamenti 
del minislro socialista ^ ^ 

In materia sanitaria,non sii^va oltre una sventagliata 
generale di tickets. Non^iene affrontato ip modo netto 
il tema delia riotgani^azipripdel servizi (elieiia uTiliz- 
zazione al megito delle strutture pu)}blicte) che ben 
più del ticketa sulla ^la^^llca'farebbe contribuire 
alla riduzione della spe^asànltarla 
Ancor meno convjncenW à la proposta'per i tri'ispor- 
tl, dalla quale emerge con pivi nettezza come una logi¬ 
ca di tagli possa esserej:ontfuta,rvto con una scelta di 
risanamento Come srpuò,«ao esempio, tiascurare 1) 
devastante impatto ambientale per i'mcremento del 
traffico privato che deriverebbe dairaumento delle ta¬ 
riffe di irasporto-pubbHcP? Tale incremento comporte¬ 
rebbe aumenti In W^re^realeme^uinquennio pan ai 
; IQO per ccnto..:(ma tn\valorempmÌnale sarebbero pari 
I ai 150%). Tutte le.^elfe di trasporta pubblico, quelle 
! del documento De. Mila cosjicome quelle del decreto 
legge'inTdiscussiohe'^in'Parlamento, sono orientate da 
vUnafogicadellUttqmjdPftadì:breve periodo, 

;. -Non-emerge:dunque4al documento De Mita una ve- 
rastrategladirlsanamentOiiMoUi «tagiKannunciati non 
v:possono soslituireiUnh-b^lli^ca;- 


.Lìtalia dal consodativfemo alMtemfe 


perché m dilemmi di questo passalo nel ^ma politìco 
non può più sfuggile la costellatone democrisfeina 




M Che cosa abbiamo da di¬ 
re al congresso del|a De? E 
cosa abbiamo da chiedere? In 
base a quale punto di vista, ne 
valuteremo lo svolgiménto è 
gli esiti? C‘è una parte del no¬ 
stro documento congressuale 
che non ha avuto ancora tutta 
l'attenzione che merita: è il; 
capitolo intitolato «una fasev 
nuova nella storia della Re- 
pubblican. Parlo di 11: perché 
in quel capitolo, si affrontano 
i temi essenziali per il ragiona¬ 
mento che voglio fare. È in 
quel capitolo che diamo un 
giudizio - stoncp^poìitico - sul¬ 
l’intera vicenda dell'Italia ref 
pubblicane che giunge fino 
aH’oggi e - non a caso - pone 
l'accento sulla nuova, ardua 
fase della integrazione sovra- 
nazionale europea. U si 
espongono le ragioni, in base 
alle quali noi assumiamo la 
strategia deiralternativa con ' 

motivazioni nuoveie ln-iarga , ___ 

parte medile nspetto;al pas8a-*‘:'Sofvefllìanàadàvànlj"àfSàno’delìó“S|)^ di Roma doversi svotóeVà il Congréssodèliathr 
lo, piu recente e più lontano. 

Ragioni che a noi sembrano : 
oggettive, fondate cioè su dati ^ 
di fatto, sulla realtà del paese.-r. 

Di cosa si tratta, in estrema 
sintesi? 

Noi affermiamo che l’altcr- 
nativa non è solo una strate¬ 
gia alla quale la sinistra si affi- '; 
da per giungere a govemarell; 
paese, ma é il passaggio ad 
un nuovo sistema politico e 
istituzionale, l'ipotesi di un 
nnnovamento complessivo e 
generale. A questo approdo 
giungiamo sulla base di una 
riflessione, iniziata nel Cc del 
novembre 1987, che coinvotf 
gc, com'è ovvio, le scelte e l 
■ compoitamenli dei paniti a 
cominciare dal nostri. Ma che 
é. innanzitutto e fondarnental- 
menle. una ricostruzione e un 
giudizio sulle lrasf(mnaiioni 
sulla storia italiana: In riferi¬ 
mento al sistema politico-isti¬ 
tuzionale. 




in^!iessod£ 


ralternàtiya;. Còsi rioh -avven¬ 
ne, perùrià qiiàntità.diiràgioni 
che;non;:é ilcazb di analizzare 
qui.fMa cheo^unó dbvrebbe 
anailiziùirei.per là parte che lo 
riguardà, Inhànzitutto; ; 

; ribn c’A ^fuhWo/che.;^ 
il^quanto rtgMài^àvhb), noh' p^ 
nemmoalipra,peonie objeiti'ra 
briihariò della^tessa cpàlizto- 
ne di unità nazionale quello 
Per definire il sistema attua- - - j!®), P®^?88i J. al *«1^8 del¬ 
ie - che, attrawno aggiusta-' > «“c^naiiva. Il chq ha.avuto i' 


suo peso negaìivo. te nostre 
scelte di oggi scaturiscono an¬ 
che.da una riflessione crìtica 
. su qùella esperienza-E,‘aulla 
base di quanto é accaduto 


CLAUDIO PfflHJCCtCMJ 

mincìare dalla distinzione fra 
il potere politico e quello am¬ 
ministrativo; eticninare le inde¬ 
bite attribuzioni al paiMi di 
(unzioni e poteri statali (é lar¬ 
gamente. questo il pn^ma 
dei diritti dei cittadini): defini¬ 
re confini certi ai poteri e atte 
responsabilità dette istituzioni 
e degli organi dello &ato7 'È 
possibile, ancora, sostituire ai 
patteggiamenti nascosti U tra¬ 
sparenza questione mora- 
1 le!), al.favore il diriltOi-ail'ami- 
cizia la competenza? 

’■ Ma c'é soprattutto una con* 
-siderazione'<da (are. C'é.da 
domandarsi se.neirttaUa qua- 


muta perché considera il pro¬ 
blema inesistente, o perché 
cerca di guadagnare tempo f 
rinviarlo. Anche questo non si 
capisce, t democristiani non 
lo dicono. 

Porlani, ad esempio, sem¬ 
bra mirare essenzialmente al 
fatto che duri una forte conflit¬ 
tualità e una divaricazione di 
prospettive fra comunisti e so¬ 
cialisti; e pensa che, Imo a 
quando può contare su que- 
ào dato, la De non coire pen¬ 
coli. Altri > Andreotli e. ades¬ 
so, anche Cava - considerano 
anch'essi la conflttlualltà a si¬ 
nistra la garanzia strategica 


menu e cnsi di vario genere; 
ha mantenuto comunque una' 
continuità lungo un arco di 
tempo che si awia'.avtoccara 

njg^?88 *ineiijisiiipi tofperlsrDe. malannoiin'pùtso 
«oclatlvrt tfasfOTtòzIonìuìferfoiè;’Vàwffend'’^li 

venziònale sM^iàM'liainoli ap- J <1- che quando égli’losse lentaìo 

TrLlSi c'W“nd,e - «.liinl, -ai ilteà* éorill «i.1a De pc 

non piacere. Ma quercHc si ' P»«* ««« alfrontìre, tanto , irebbe addirittura precederlo. 

P ■ e” cS; Uif O»?"; De.Mita, perii «ffiTappere 


::Vuole indicare 4 
sterna che non esclude 
fatti non ha escluso - una 
acuta conflittuatità politica ve 
sociale e perfino aspre con¬ 
trapposizioni ideologiche; ma 
die funziona offrendo a tutti 
gli .otlori (politici, sociali, cul¬ 
turali) che agiscono sulla sce¬ 
na. le possibilità non di otte¬ 
nere ricambi di governo, ma 
d) Influire (più o meno, se¬ 
condo I rappcvti di fona) suly 
l'azione di governo come ri¬ 
sultante di un insieme di con¬ 
flitti, di poteri, di interessi, di 
volontà. 

Credo si possa dimostrare 
che già con i «nuo^ conflitti» e 
con la «rivoluzione culturale» 
degli ullimi anni 60, la capacii 
là regolatrice e dinamica del 
sistema consociativo, comin¬ 
ciò ad entrare in crisi. Sicura¬ 
mente ciò divenne del tutto 
chiaro alla metà degli anni 70. 
Visto con il distacco oggi con¬ 
sentito e alla luce dell'espe¬ 
rienza successiva, quel mo¬ 
mento cruciale invita a una ri¬ 
flessione di fondo. II compi¬ 
mento del consociativismo 
nella forma deita collabora- 
zioae governativa fra i partili 
(la solidarietà nazionaie) 
avrebbe dovuto essere arKhe 
e contemporaneamente la 
conclusione della esperienza 
consociativa e il passaggio al- 


indotti dagli appuntamenti 
dell'integrazione europea, 

: giungiamo ; alla .'conclusione 
che,-affidare ancora la gover¬ 
nabilità del paese a un siste¬ 
ma consociativo determina un 
progressivo degrado di tutte le 
funzioni pubbliche e statuali e 
impedisce di affrontare i nuovi 
e incalzanti problemi che in¬ 
sorgono, • . ■ 

^ Si é fatta ancor più strìngen¬ 
te l’esigenza-d) attivare un si¬ 
stema dell'alternativa; al pun¬ 
to che, ormai, a questa scelta 
si riconducono tutte le que¬ 
stioni fondameniili sul tappe¬ 
to. Si tratta, di un ragionamen¬ 
to tutt'ollro che polilicìstico o 
-che si possa ridurre airambito 
dell'ingegneria istituzionale. È 
un progetto per portare la po¬ 
litica (tutta la-politica: i partiti, 
le istituzioni, lo Stato, la fun¬ 
zione stessa del governo) al¬ 
l'altezza delle esigenze e delle 
scelte che scaturiscono da 
. una società'matura, impegna¬ 
tila in un processo di integra¬ 
zione so^anazionale carica di.' 
problemi vecchi e nuovi; 

È possibile, perdurando il'- 
regime attuale, modificare 
davvero vj'usp delle risorse 
^pùbbliche, che porti ad un ri¬ 
sanamento dei conti dello Sta¬ 
to; determinare. una effettiva 
distinzione dei poteri, a co- 


.a misurarsi con Nntefesse ge¬ 
nerai^. cioè cqn le ^esigenze 
del governare; pòh si sia ca¬ 
povolto néil’esattQ -conlrano; 
in un insuperabile diaframma 
che impedisce la percezione. 
stessa dell'Interesse genefàte 'j 
e che quindi assembla gli tote- 
re^ di gruppi, poteri, setum 
della società e dello Stato nel 
. modo più egoistico e,corpora¬ 
tivo. disperìdiow e stàtico. 

Il che ha cóme 'ìnevilabllc 
corollario piattezza e debolez¬ 
za nella capacità progettuale 
dei. goverrx), rcgislruìone 
passiva dei poteri di fatto, ten¬ 
denziale caduta della sensibi¬ 
lità verso la legge c la demo- - 
crazia. Noi pensiamo a tutto 
questo a^niendó Iq strategia 

dell'alteniaUva. . 

. t là Oc? Tutto può dire, 
tranne che questo di que¬ 
stioni non ^no. reali enon la 
riguardino. La «solidarielà na¬ 
zionale» com'è noto, in casa 
democristiana, fini;:con il . 
preambolo, che alludeva per 
li futuro collaborazioni politi¬ 
che con il Pere puntava tutte. 

‘ le -carte sulla coalizione che 
'poi si sarebbe domita «penta- ' 
partilo». Una posizione da 
amministrare giorno per gK>r« 

. no; ma del tulio mula nspctto 
al problema ' essenziale che 
stiamo considerando. E ambi¬ 
gua anche nel suo muti»no. È 


il più oscillante; dopo essere 
stato, a lungo, convinto asser¬ 
tore deU’>altemaUva« si è tra¬ 
sformalo neil’ultimo anno in 
fautore di una nuova stagione 
delle «politiche di coalizione» 

Anche la disputa - che ri¬ 
sulta bizantina - sul doppio 
incarico avrebbe potuto ac¬ 
quistare un senso non banale 
se si fosse saldata ad una di¬ 
scussione sulla crisi del siste¬ 
ma polìtico-istituzionale italia¬ 
no e sul modo di affrontarla. 
Ma cosi non è stato. II Tn può 
anche fingere di ìion vedere il 
senso di lutto ciò. Può accon¬ 
tentarsi di vedere che ì vari 
groppi e uomini della De sci¬ 
volano Kiesislibilmenle verso 
il denominatore comune che 
li unifica: la-difesa del conso- 
ciath^mo *- ristretto», limitato 
alla coalizione -h cinque. Nel 
timore, ossessivo per il Psi, 
che si possano attivare pro¬ 
cessi consociativi più larghi, 
che coinvolgano anche il Pei. 

Abbiamo già fatto notare al 
Psi che. con questo atteggia¬ 
mento, conce^ alla De una 
^grande sicurez^ strategica: ih 
cambio di gualche vantaggio 
tattico. Ma il problema ades¬ 
so, non è questo. Semmai vé- 
dremo a Rimìni. Noi, che con¬ 
sideriamo esaurite é negative 
tutte le forme di consociativi- 


smo, quelle «larghe» e, a mag¬ 
gior ragione, quelle '«ristrette» 
poniamo al congresso Dc' la 
dòmarida; vera, che altri non 
osàriò formulare: perisaie che 
l'Italia possa affidarsi ancora a 
lungo al metodo consociativo 
?o non debba invece oimai 
aprirsi il pà^a^ìo al sistema 
/deH’alteriiàliva? 

La domanda; lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo, investe 
tutti i partiti; il passaggio com- 
,porla per’lutir un profondo 
rinnovamentò e cambiamenti 

- di grande portala. Ma, certo, 

. la De è chlamàia in causa in 
. modo del tutto particolare; è, 

- infatti il partito irileramente 
funzionale a| sistema conso¬ 
ciativo, di cui non a caso in- 

. canta la contiriiiità. il passag¬ 
gio al sistema deirallernaliya 
pone dunque alla De proble¬ 
mi particolarmente onerosi e 
> non solo perché comporta il 
.‘rischio del passaggio all'op¬ 
posizione. Ptoblemi. nuovi e 
sen la De li incontrerèbbè an¬ 
che governando, in un contè¬ 
sto è con meccanismi del tut¬ 
to diversi da quelli attuali. 
Molti di questi sono del tutto 
evidènti, soprattutto quelli ine¬ 
renti-all’esercizio del potere; 
di un potere sostanzioso e 
multiforme come quello con¬ 
sentilo da un regime conso¬ 
ciativo. Su uno veglio però 
concentiaie l’attenzione: su 
un problema «nobile» e non 
legato alle considerazioni più 
o meno usuali della polemica 
corrente. 

Un partilo come la De, un 
partito democratico dt ispira¬ 
zione cnsiiana, come essa 
stessa SI definisce, ha forse 
possibilità di esistere - dico di 
esistere prima ancora che di 
governare - solo entro un re¬ 
gime consociativo? Fra le pe¬ 
culiarità di un partito di catto» 
licl in Italia c'è (orse anche 
quella di.dover imporre un re¬ 
gime polilico-isiiiuzionale par¬ 
ticolare, ad esso funzionale? 
Non vogliamo rispondere noi. 
È.la Oc che deve rispondere, 
innanzitutto a sé stessa. 
ìi in particolare è.; la sinistra 
,democrìsilana--j[aTparteQul- 
più avvertita .é ttib- 
^ tl'v^ta r a.doversi cimentare su 
'))ueiTo fronte. Non’vogMo 
Intrometterci negli «affari inter¬ 
ni» come-SI dice. Ma è impos¬ 
sibile non notare che le dilfi- 
collà di oggi, la nuova baldan¬ 
za degli interpreti della De co¬ 
me partito-potere è dovuta 
anche al lungo, troppo lungo 
Silenzio che la sinistra De ha 
osservato su questo problema. 
Eccolo, dunque, il filo rosso. È 
giusto, utile per'l'Italia uscire 
dal sistema consociativo, atti- 
vare il sistema dell’altemaUva? 
Come si rìdefinisce la 'Demo- ‘ 
crazia cristiana in un regime 
dell'allemaiiva? Come ricollo¬ 
ca i suoi rifenmenti essenziali, 
a cominciare da quello con il 
mondo -cattolico con la 
Chiesa, visto che il )Collalerali- 
''smo» non è altroche una ma¬ 
nifestazione specifica di un 
più generale consociativismo? 

Il passaggio al sistema del- 
l'allemaliva la De può solo su¬ 
birlo, è un passaggio che può 
avvenire solo attraverso una 
sua sconfitta, o può vederla 
invece protagonista attiva? 

Perchè poi questo è il nodo. 
% ta intiovazione del sistema 
politico-istituziohale incalza e : 
sfida i partiti, le culture e gii 
interessi, allora per avere un 
ruolo, per esercitare una in¬ 
fluenza, questa sfida bisogna 
raccoglierla. Ecco i-pensìérì, le 
riflessioni è le domande con 
le quali guardiamo alta Oc 
che sì riunisce a congresso. E 
oltre ii congresso. 


Intenieiìto 

Sì, caro Ingrao 
possiamo salvare 
questo vecchio pianeta 


anURDO CHiAROMONTI 


]k nch’ìo - come 
/m il compagno 
Pietro Ingrao 

Jb a sono nmasto 
sconvolto dai 
dati fomiti dal 
rapporto . annuale del 
Worldwatch Inslitule di 
Washington. I dati: e le 
previsioni sono ' davvero 
terrificanti. Quando leggia¬ 
mo che il degrado am¬ 
bientale del pianeta sul 
quale viviamo è giunto a 
tal punto da far temere i) 
peggio addirittura entro 
dieci anni, non si può non 
restare attonitL Né vale la 
pena -r- anche qui . ha ra¬ 
gione Ingrao - mettersi a 
discutere se la previsione 
càtastrofica-deì dieci anni 
sia più o meno veritiera: 
Fossero anctie venti o 
trenta gli anni nel corso 
dei quali la situazione può 
precipitare senza riparo, la 
questione drammatica 
che ci sta di fronte non 
cambierebbe gran che^ In 
ognì-caso, la prospettiva è 
terrificante.- : ij - - » « 
Ma possiamo fermaici 
soltanto a questa coster¬ 
nazione? E ne possiamo 
ricavare soltanto riflessioni' 
del tipo di quelle cui .In- 
grao accenna nell'edito¬ 
riale pubblicato domenica 
scorsa su l'Unità? 

Ingrao fa riferimento, in» 
nanzitutto, ai «poteri di de¬ 
cisione che noi possiamo 
o non paiamo avere su 
aspetti vitali, che rron ri¬ 
guardano più un futuro in¬ 
distinto ma la condizione 
di esistenza dei nostri figli 


quantitativi di sviluppo 
materiale, ma anche dalia 
. cultura e spesso dalla cor¬ 
ruzione dei loro groppi di- 
ri^nti). Si tratta. In effetti, 
di un tragico problema 
mondiale. 

Ecco, il fatto fondamen¬ 
tale mi sembra questo. 
Anch’io, noa sono preso 
dallo sconfoito: ma la mia 
fiducia deriva dal nuov'o 
corso di politica intema¬ 
zionale che SI è aperto (o, 
meglio, appena avviato) 

. negli ultimi anni e che in¬ 
contrerà senza dubbio 
enormi difficoltà ed osta¬ 
coli. .Dobbiamo rlu!tt:ire, 

'‘ anche con la nostra lotta e 
h nostra :inizialiua, à fare 
andare avanti q> ’o nuo¬ 
vo corso, per passare dalla 
distensione e dairawto 

dei disarmo equilibrato'e 
controllalo a una coopera- 
. ziope internazionale per 
affrontare, tqtti insicmq. 1 
tràgici problèmi del mon». 
do contemporaneo. 

- Qui sta in effetti la spe¬ 
ranza del mondo; non so*, 
lo per evitare la guerra 
atomica; ma per risolvere 
questioni come quella: 
..ecologica,.IO quella, del 
rapporto Nord-Sud, o 
quella del flagello .della 
droga. Con un nuovo mo* 
do di pensare ai rapporti 
intemaziooall che non si 
prefigga la supremazia 
dell'uno sull'altro sistema 
sociale, ma tenda a imìfi» 
care tutte le energie e le rl« 
sorse per la salvézza del¬ 
l'umanità: per difendere, 
come diceva .Togliatti, il 


e dei nostri nipoti»; m altre , uomo, 

parole, al significato con¬ 
creto che oggi assume la 
parola K «democrazia»;:: U. 
seconda questione che In^ 
grao solleva riguarda, il ti-, 

DO e le caratteristiche del-: 

«£‘. 1 S.. 5 !SSa:' <!£!!* 

za que^oriè suUa.quale- 
Ingrao richiamala nostra 


a scoperta del¬ 
la bomb^d ato¬ 
mica ha cam-" 
blaio alia radi- ' 
ce le-coso-dét 
mondo! Ma mi 


attenzione:: la sottovaluta- 
zionCf O ignoranza, deljii 
«vitalità» della natura che 
ci circondai. ([[;< «vivente 
non .umano»); E un. tema 
arduo, sul ' quale non me 
la sento di imbarcarmi^ In- 
grao non se: la prenderà,: 
se dico che questa parter 
indubbiamente.-'/ sofferta; 
del suo articolo mi ha (atto 
4 riandare la mente a una 
bellissima poesìa dì Leo¬ 
pardi («Alla primavera, : 0 ; 
delle favole antiche»); . 

Voglio restare sul terre¬ 
no concreto della politica 
e dell'azione degli uomini. 
Innanzitutto per osservare 
(ma questo mi sembra ov¬ 
vio) che le conseguenze 
nefaste che oggi denun¬ 
ciamo non derivano sol¬ 
tanto dal tipo di sviluppo 
capitalistico in atto. II pro¬ 
blema mi sembra, in veri-' 
tà, più generale: e riguar¬ 
da, sìa pure in misure e 
modi diversi, sia il mondo,, 
occidentale 1 che quello 
orientale, sia i paesi indù- 
striali capitalistici: che 
quelli di orientamento so» 
cialista. E riguarda altresì ì. 
paesi In via di sviluppo,-é- 
le loro distorsioni, (sìa pu¬ 
re determinate .daii'in- 
fluenza del neocoloniali¬ 
smo. dall'ansia dì raggiun¬ 
gere presto certi traguardi 


ecolbgicà, o ^ il foràìàlQ' 
sempre più profondo fra il 
Sud e li Nord del mondo, 

' 0 la potenza distrug^ltrlce 
della società rappresenta- 
: te dal coivsumo detta dro-^ 

: vga (alimentato da ;un trab., 
fico che investe, in un an¬ 
no una somma come 300 
miltardrdi doilan), siano. 
oggi da mettersi allo stes¬ 
so livello di pencotosità 
della guerra atòmica, ed 
esìgano cambiamenti ^ di ' 
fondo nel modo di pensa-' 
re e di agire degli uomini, 
nella loro cultura, nelle lo¬ 
ro antiche ideologie: di 
tutti gli uomini, G' di cla- 
scunodin'oi. ■ 

. : Ciò che conta.è discute¬ 
re su come far fronte a 
questi pericoli terrificanti. 
Ecco, sembra a me che 
•l'anello fondamentale 
della catena» (si diceva 
cosi, una volta) sia la lotta; 
per la pace, il disarmo 
(non solo nucleare), la 
cooperazione intemazio¬ 
nale, varie forme di gover¬ 
no mondiale; Se non si- 
mette l’accento su questi - 
punti, qualsiasi discorso, 
pur nobile eclelevato; può 
decadere In argomenta¬ 
zioni economìcìstìche o in 
visioni „ provincialmente 
velleitarie, e trasformarsi 
in una denuncia disperata 
(intrisa di mistica mlllena* 
ristìca). 
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THE INDEPENDEM 


Boomerang dalla Polonia. La 
Reuter informa che archeologi 
polacchi hanno . ritrovato in 
uno scavo un boomerang di 
23mila anni fa. È (atto con la 
zanna dì mammut. Secondo 
gli archeologi il boomerang è 
i) più antico mai scoperto (I 
febbraio). 


THE INDEPENPENT 

Dalla Svezia con buonumo¬ 
re; Gii svedesi, con la loro re> 
pulazione di gente seriosa, so¬ 
no pionieri delle terapie a ba¬ 
se di buonumore. A Motaìa, in 
Svezia, è stato organizzato un 
corso per pazienti sofferenti di 
artrite e depressione. J pazien¬ 
ti si incontravano una volta a 
settimana per vedere film co¬ 
mici, ascoltare dischi e gioca¬ 
re. «L’atmosfera era rilassala e 
allegra. Imparavamo a dare ia 
massima priorità ai buonumo¬ 
re nef nostro modo di vivere». 


ha detto il dottor Lars Ljung- 
dahl, o^anizzatore dei corso. 
Il dottor Ljungdahl ha misura¬ 
to il senso deH'umorismo dei 
pazienti all'Inìzio e alla fine 
del corso. Non lo ha trovato 
cresciuto^ Nel «Joqmal df the 
American Medicai Associ'a- 
tion» egli ha anche scritto; «La 
correlazione di Pearson tra 
reattività umoristica e riduzio¬ 
ne dei sintomi è risultata sol- 
tanto.0.44». Tuttavia i pazienti 
, si sentivanp meglio. Il dottor 
. Ljungdahl ne trae la conse¬ 
guenza che ridere (a effettiva¬ 
mente bene nelTallèviare i sin¬ 
tomi, specie se si ride con una 
certa regolarità. /(Wf/rmissime 
dellascienza, 7febbraio). 


Tre lingue a testa netta Cee. 
U responsablle del dipartimen¬ 
to per la cooperazione educa¬ 
tiva della Comunità Economi¬ 
ca Europea (Cee), l’italiano 
Domenico l.enarduzzi, ha an¬ 
nunziato al nostro giornale ia 
prossima pubblicazione del 


MAPPAMONDO 


TULLIO 


AURO 


programma comùnitario «Un- 
gud». L'obìeitivo è. fare In mo¬ 
do che in tuttafa Cee per l'an¬ 
no 2000 tutti gli studenti me- 
diosupenorì. alla fine del cor- 
só. conoscano sia la propria 
lingua materna sia altri due 
idiomi. Softoiinca Lenarduzzi; 
«Vegliamo ohe la proposta 
passi durante la presidenza 
spagnola delia Cee». Perciò li 
programma ■ sarà presentato 
alla riunione dei ministri dell’I- 
strudone. Che si terrà in ^a- 
gnarii $0 maggio prossimo. 

il programma durerà dal 
gennaio 1990 al dicembre 
I^. La Cee vi investirà circa 
350 miliardrdt lire, conìnvesti- 
menti complementari di cia¬ 



scun paese membro pari a 
questa somma: «Insomma», di¬ 
ce Leonarduzzi, «sarà una spe¬ 
cie di programma Erasmus (il 
programma di interscambio di 
pretèssori ,e stùdéntl universi¬ 
tari) trasferito alle secondarie 
superiori per favorire l'ìnse- 
gnamenlo inlerculturale», 

A Lione, due settimane fa, 
durante li convegno «Che 
scuola per l'Europa?», Leonar- 
duzzi dichiarò che gli aiuti si 
concentreranno sulle lingue 
meno pariate. La conoscenza 
dì almeno due lìngue straniere 
diventerà un requisito obbliga¬ 
torio per accedere all’istruzio¬ 
ne universitaria i?febbraio). 


MWmh 

L'arabo intanto aspetta. Il 9 
è finito a Parigi il quinto incon¬ 
tro intemazionale delia Iran- 
cofonià.% presieduto da Mitter¬ 
rand. In previsióne delTìncon- 
tro al yertice di maggio, i par- 
técipanti hanno redatto un ca¬ 
talogo di questioni (traduzioni 
in doppia versione, dizionario 
delle pariate francesi ecc.) at¬ 
tinenti alla fpluralUà delle lin¬ 
gue nell’area della francofo- 
nìa». 

Nella riunione sì è discusso 
specialmente del rapporto tra 
francese e arabo. Gli arabi 
hanno l’impressione d'essere 


considerati francofoni di serie 
B. Da anni gli promettono II 
segretanato dell’agenzia ; di 
cooperazione culturale e tee- 
riica, ma poi lo ha sempre un 
Subsahanano. 

1 vertici si sono fatti a Parigi, 
poi a Quebec e Dakar; ora Si 
parla dvKlnshasarma nessuno 
ha sentilo,gli,Stali arabi Jran- 
cofonì. Milioni .dij ragazzi arabi 
imparano iLfrancese. Ma.-in 
Francia, l'arabo è assai^poco 
incentivato. . 

Gli studenti d'arabo: nelle 
scuole francesi sono soltanto 
45mila. Da parte loro, come 
ha scritto la prof, Louisa Mous- r 
sar'uli in «Algérie«Aclua!ilé»; «Il 
nazionalismo idiota ci ha già 
fatto commettere troppi ertori, 
a noi arabi». 

Non è il caso di pensare a 
ritorsioni. Ma in Francia sì po¬ 
trebbe fare di più. Tuttavia, bi¬ 
sogna anche notare che l go¬ 
verni arabi non manifestano 
un grande ardore nel sovven¬ 
zionare iistituto del mondo 
arabo, aperto a Parigi un anno 
fa (7/febbraio). 


THEOitoTIMES 

La Thatcher eroe in brache. 
Prima di partire per itondra, 
dove per quattro giorni avrà 
incontri ad alto livello, Moshe 
Arens,.ministro degli Esteri di 
Israele, et ha rilasciato, ùn'fn- 
teivista; La signora Tha\cher;a 
suo avviso, ha. un «davvero 
.grande.potenziale» per diven¬ 
tare una: figura chiave del pro¬ 
cesso dì.pace.fn:lyÌedro.Orien- 
le.;Dice Arens; pur dopoletìrl* 
terer dì Arafat sulla rinunzia al¬ 
ia violenza da parte deli'Olp, e 
’ te dìcfììaraziom:; del ministro 
degli Esteri Ingiese'the «cì ha 
insultato» quando è andato a 
far vìsita ad Arafat a Tubisi 
(«ma si traittava .delie asserzior 
ni dlfUn .singolo»), la signora 
Thatcher può ^aiutare? molto a 
costruire un ponte tra Israele e 
Arabi, "trovando Idee accetta- 
bili per entrambi». «La That¬ 
cher è un eroe nazionale in 
Israele-L’autunno actorso l'ho 
citata In ogni mio comizio 
elettorale, per la sua politica 
economica» Qaxn, 

14 febbraio). 


l’Unità 

Venerdì 

17 febbraio 1989 
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I A un giorno dal congresso Nella notte riuniti 
convulse trattative grande centro e sinistra 


I giochi sulle ipotesi 
di Cava G Scotti 



Stamattina il nome 
del candidato ddroteo 


nrFìTgTìTgFir 


De Mita ribadisce il no a Fòrlani S(^etario 


' De Mita dice. «Aspettiamo che ci facciano una prò- 
I postaai Scotti spiega: «Adesso non facciamo nessun 
nome, ma rispetteremo le scadenze per la presenta- 
' zione della candidatura». Le riunioni notturne della 
sinistra de e del gruppone doioteo finiscono cosi. 
L'accordo non c'è. Stamane Cava andrè da De Mita 
I per ; l'ultimo e decisivo, incontro. Sapendo che sul 
( nome di ;F'orlani l:aiea 2ac è pronta allo scontro. 


’VusuucQ anmiicca 


, ■ ROMA La paura una 
clamorosa ronura £ corsa lun 
go t lill di un Icletono Per tre* 
' volte Giuseppe Gargani dalla 
sede del •Tonlronto» fdovL 
c era la sini^ira con De Mita) 
ha chiamato ) leader doroicl 
riuniti nella sede di Azione 
^polare con Forlani Cava e 

hrima qualche velala ml< 
neccia so candidate Forlani, 
potremmo mellCre in campo 
Ciriaco De Mita POi la nchie 
sta di una ultcfiore pausa non 
fate alcun nome c rivediamoci 
domattina |)er tentare I ultimo 
poulbile accordo I leader do* 


rotei, alla'fino,' hanno ceduto. 
Clamane da De Mita et andrà, 
i .'Antonio-Gava: a -lui son<slaH 
conferitlpleni poteri per chiù* 
v ’dere nel faccia a faccia col se* 

; 'gretàriCHpresidente quesia -in* 
terminabile corsa precongres- 
'sualedc 

•^ ''Che accadrà? E perchè sarà 
Cavai a-flraliare con. DO'Mita? 
rQuando son le 11,30 della se* 

. ra:e la riunione dototea-èiap* 
pena finita Adolfo Sarti spie* 
.!ga ai glomalistii «Perchè Porla* 
ha qualche naeiva ad anda¬ 
re a proporre se stesso*. Swà 
..durique ForlanI il candidato 
doroteo alla segretena de? Un 


fedelissimo di Cava, Raffaele 
Russo, dice; «Non: lo abbiamo 
deciso, ma credo che è que¬ 
sto il nome che Cava farà». Se 


scontro. 

Uno scontro evitabile solo, 
se vdoTotel dicesscTo di sV alle 
insistenze di De Mita per una 
candidatura Scolti. 

Ieri, alla vigilia del termine 
di scadenza per le candidate* 
re, una Ipotesi era .arrivata a 
rendere ancor più incontrolla¬ 
bile la tensione che di andava 
accumulando. Era. stato Gian*. 
ni Prandini >< ambasciatore 
forlantano - a presentarsi. po< 
co . prima, delle 16 nella sala 
stampa di Montecitorio ed a 
buttar II la battuta che avreb* 
be segnato 1 intero pomeng- 
gio: «Pare che il canditao che 
ha le maggiori possibilità e i 
maggion consensi tendenti al* 

I unità è Antonio Cava*. 

Faticosamente, si tentatava 
di ricostruire luogo c protago« 
nIsU della nascita dcll'ttnprov* 
Visa candidatura. E si giunge? 
va, cosi, ad alcuno ore'prima, < 
ai primo piano di Palazzo Chi* 


gl. studio di Ginaco De Mila, 
di fronte a lui. Arnaldo Forlani. 
È 11 che, d). fronte all'opposi¬ 
zione del segretario per una 


te alle resistenze di Forlapi per 
una.candldatura^Scotli,. matu¬ 
rava l’idea, di. metterq in pista 
Antonio Cava. >/ia- suggeriva 
Foriamo sapendo che la smi* 
sira. non l avrebbe mai accet¬ 
tata e gettando cosi i presup¬ 
posti per un suo personale n- 
torno m campo come candì 
-dato di rottura? O'ta propone*^ 
va De Mita; anch!egll sapendo 
« che la’ sinistra avrebbe detto, 
no e preparandOi cosi. >1 terre¬ 
no alla, battaglia da condune 
In congresso assieme all'area- 
Zac’ 

Imposstbile^dirlp. Mti le tra¬ 
zioni non si facevano aspetta-. 
re. Ed erano commenti segna¬ 
vano l'intera giornata. Sbar- 
della, andreotuapo. diceva: 
«Vediamo se De Mlta.^convin*. 
ccrà la sinistra d^a][titq.|Pcr- : 
che secondo m^taavà" accetta 
solo se c è l'unità*. Donai Cai* 
tin commentava; «Se io andas¬ 
si a Torino a dire al mio grup¬ 
po che il candidato è Cava, 


probabilmente non avrei.più 0 Paolo Cirino Pomicino, la sera 
gruppo*. Fortani aggiungeva: pnma. aveva raccontato, che 
•Mi sembra una delle candì- nell incontro tra 1 capljdoiolel, 

dature più (xobjsbili* E anche > BTidreolUani e forzanonsti. 


Bodrato con un^ gelido: «Non rinunciato. alla candiqa- 
ho opinioni peisonalh Decide- -hira. In lealtà. &otti 1 aveva 
rrmzv Vimini» ffn messa cos): «E inutile .conUv. 

gnonl con un eloquente, «La JTJJIf 

» ta è » d « tei 

“ca^ o no7 U rto 
'.struzione.'icontinuava^e.^'npor-.-.v:'''''' 

Uva< di nuovo^ ai primo, piano ’; ' 
di Palazzo Chigiijcoo/ancora ; 

FoHani.e De Mlia.(li fronte nel-. , 
lo studio del. segreiario-piesi- 
dente. Qui, a DeAlita. AmaklO:'. 

Forlani aiuiebbe - comunicalo < 

1 indisponibilità di Antonip ' 

;^Gava ad.iacceltare l'ipoietica 
candidatura. E.assieme^atfreh- 
bero lormulaio Tenneslnia - 
Ipotesi: Scotti candidato, alla ; 
segretena con Forlàni alla iMe- :^> 

«idenza dèlia dc?Una sottàio* ' 

’ ne praticarle? Anehe qula dif-'^ 
ficllc dirlo E si Jornava, co¬ 
munque; alipuiAd di partenza:^’? 
con Foriani.candidalo di lol-.;- 
lura incombente, e Scotti a : 
giocare nuove carte periienta- ' 
re di rimettersi m caneggiala. ■ 


I Arnàldo f'órlànì.Si presenta come il candidato deH’unità dello scudoaociato 
) Ma guidò la c^rìitopposizione interna sulla preclusione ài Pei 


Che cosa klgtiifich 
Arnaldo Fo^anl, s 


'‘l'ascesa alla segreteria di 
a^'Vna 'sua candidatura 


, '[lixinsòrizzaia dal'p«»^^àle (iellè correriti? Sa- 
.* Wbe^lMtomo deirjjmtffll^t «predmboJi», ma so- 


M ■'^un ccKo penonal 
mitnie «Icùn lnti*tlc()>, «vomì 
Twinnni', w wjio'pùtict)-, 
|trr «llraBlya per la poaWpnl 


a iatvQMw » 

anl.E aonoifrasl che pio-'' 

- «ivinCtseilIslafyaiflUecaqal, 

I MlcotaattiKiena se rea k 
I daliwj Inierrtiie che concedi 
I imponentld hi g|(tm<|l*'l 'Afa- 
. iKa d| (enden! il conl(a«la Ita 
le lempeslp. le naso lunhonde. 

' la eucne iralccancnli de c le 
, almoslcic celestiali angliche 
delle uc iiaposle Fatfanl |d 
ha-anche'.icdttsfato, >tt iin- 

j erano I primi anni Setiania - 6 
, ormai divcniato una consue« 
ludme* Questa consuetudine 


% dlvp^^^ ih lui una forma 
^cÌpré3«V4t*chè merlierebbe, 
pó'^UeKb di pfbfondo'che ri- 
"Véla dèlia De. ùnà imponente 
^(DphPf|Mtìa Dopbjaqio. per 
, ora a^cbnteqtarcl d) qualche 
^^assa|g(a delle lue ultlr^ usci* ■ 

^ Guido Quaranta glt chiede/: 
-cqpio pet «l'EsjsrèMO» detrulUr s 

mVbuiT^oaoVeldCèedeì n-> 
'.zchl di citisi e lui repllcaxhe. 
qo..^«non 'cl aono^forti diver- 
^gepze*, solo «una bnroccu- 
panlc incomunicabililA mulii- 
làte^ale«. h psl torba ad aitac- 
„ caro fa De’ No, c*è Soltanto la 
^tentazione di accentuare gli 
{^spetti dtaieltidi, anziché quel* 

Il delia collaborazione*. Civiltà'. 
cH^oìlca accùsa fa De niente- 
^ttièno Che di non praticare 
lino stile cristiano. È un colpo 


I Demmcia dei deputati pei.. 
i Nello studiò del ministro 
'trattativa privata 
; sui fondi per Napoli? 


di cannone ad alzo.zerofcoriiL^itel^presIdenttfdeltaf^e^b^ 
tro piazza del Gesù, ma Ppryii% con i voti della^dèalro 
ni implacabile nelle sue arniO' .iqwlna, e quando Apdie^ 
nlose sonorità, non vibrairop*^ io||m il governo con .MataiP* 
pure per un momento: «Non^.qT -'^.di-Vjl^gherliqn'Altra'fVpl^iiil' 

"feul^'IlfeSorabiIeriS!^ 

.suo cpntfofianio agiraz^iv 
fhentf quotidiani, tra dé*Slb-^ ^ W? 

ciallsti durante il pentapattitOir ..delj^i dall area della roà|KH 
a presidenza Craxi. quaiido>, 
doveva intervenire Peroni per 
richiamare all ordine, ma'^èt^ - w&SiSf 


Fbrlani. vicepiesuieWe, rowto 

rnnfmniu apparati dpUo 

nininniMtUh-jhHi* ,SU« 0 zdoperadlpoterioc^ 
CBsIshlusérà I. suseòA^ 


llwre gli ael>ìite durante hi A,,*??- 

che non nelle teppe dellajM^ 

bli^rahe. l’eaei^ Wlto „eg„Kio nA|o, .ri- 

dei personiyigio Fòrlanl. caratteri- 

santatrè armi, pesarese, spor ?i‘itièiiflsio)ogicà, qu6na:di'ài«- 
salo con ireMIgli, la sua stona je^4em^ di reazione mollo 
è.una rapida e llneare,8scesa.'«;^,|ilii|ghi*; 'tuttavia senza mai 
ai vertici romani del partito, vvgpi^gpre' In-Niiodo •davvero 
dopo qualche anno di espe-ijoiivi^ 
nenza nei sindacato, nella ^ jdiie mesi in un cassetto gli 
ColdiretlI, nelle assemblee lo- peleilchidiGelli. 
cali. Dal 52 è nel Consiglio .> v:<Al.:volgere del^^ 
nazionale, <lil 5-1 nella D,re atticvo di Fanfani ri^mnta tal 

zione, dal '58 in Parlamento. Kr;.p|l{po piairo et 

Occupa van ministen. È segre* govenro^Qro.tipo d^ 
tano della De néi primi anni ^?gbnq.annunci.te sua comj^ 
Settanta, quando Leone è ^isa^come candidalo alla segìé* 


lena del biuL*.o centrate dePe 
correnti demoerisdade non-è : 
dif HeiUsriino Intuire lice*." 

si gioRtt: m cui ancoraXiviltìi ; 
cattolica» ammonisce* ta De 
c<mtTO'r''tìschI di fame un 
iqiarotò^odifdidie conservk- 
‘{lore*. Ma oltre che i prccedcfi- 

>'der. possono .’risuttare'illumi* 
nanti proprk>’br.^a naiuraMl ; 
suo linguaggio, li suo modo'di’ 
.’essere poiitkibT la ItlosofiB :<te!* 
la serefia pttssMtà nei èon* 
■Irorttl’def-poteri'coStintttf..e 'la*' 
f> dlspos}zlone a. mediare come ' 
. forma sublime del dm^re. Un. 
^dingere debole, e forse anche 
. un po' plgTOi ma che lascia h- 
‘^bcro campo atte vecchie strut* 
vture del partilo dt eseicrtare'la 
loro sempiterna (unzione di 
colletta dei^ consenso, con 1 
piedi^ ivel potere focate, e le ' 
mani in quello nazlonate. nel : 
partito e rK'llo Stato h 
' ' Che ne è di De Mita; se pas-. 
sa la logica di Forfani e dei 
capicommte. stoncl cho -fo ^ 
sponsorizzano? Delle sorta del- 
-^vemo ^dltficite dire 
medlato, dipendono da mtM ' 
fattcTO anche eSieml aha 0c;e' 
tuttala si vede benè come |fi 
elementi dr Incertezza sono 
destinata f cresccre.yMa l.pror':^ 



;Ì^rnBtdO:F(irtanf 


posili del'De-Mita segretario. 

: paitato:dal’tentativo d! nfarc i 
connotata ai'sud partalo, prima-, 
di imuidare. pol^nchc soltam 
to di ndimenslonaro le baro¬ 
nie e I granducati focali, le 
cordate: di corrente, le centrali ' 
del potere reale nella Dc^ que- 
'Sii .- è chiaro '* con Forlam fi¬ 
niscono mollo mate, ai totale.' 
naufragio. È indicativa, a que¬ 
sto proposito,^ila diagnosi'dt 
.un soctolc^ come Luigi Man- 
cpni. reduce, insieme a< Fau¬ 
sto Anderlini, da un ampia ri¬ 
cerca storca sulla composi- 
-zinne e sui gruppi dingenti 
> Domouazia .Cnstiana 
negli .ulumi quindici anni: che' 
6 ^rA:pubbt^ata> ^l-prossimo 
‘numero di «PoIisìì: la nvista 
«teiristiluto-Cattarieo di Bolo¬ 
gna. Collocata anche in :una 


«Civiltà cattolica» intemene anche sul nuovo corso del Pei 


1 gesuiti: 


bisogno 
di stabilità» 


Una crisi dopo il congresso de? «Cosi in fretta? Come sem¬ 
pre il paese ha bisogno di grande senso di re^nsabllità, • 
di stabilità. Spero proprio che lei abbia torto*; É la risposta > 
del presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella. 
foto) a una domanda del neodirettore di A»s5e5ieroOiorglo < 
Rossi nel corso di un colloquio pubblicato ieri sul quotidia- r 
no romano. «Spero almeno - ha aggiunto Cossiaa sche^ ! 
zando - che mi facciano tornare dal Giap^rone E vero è 
già successo di cosi aperte m assenza del presidente della . 
Repubblica; Ma io tomerdi prestissimo. Parto il 22 e tomo il 
25 febbraio...». Cossiga, che neH’inteivjsta ha parlato ancihe 
dei carabiniPrì, del caso Marco Fiora, del nuovo «Paese Se¬ 
ra», sul congresso della Dc ha detto che non gii pare «ci ila*. 
no stale iniromissioni di sorta». «1 socialisti e gli altri ti sono. 
comportata molto correttamente», ha concluso. 


sente a- quell'incontro, dice: 
•Quella sera Cava si è ritirato. 
Scotta non SI è capito». 

E cosi, m una clima 


congresso ormai alle porte, si 
arrivava fino a sera; E mentre f 
peones dei tornavano a.casa, i 
capiconrente sr nunivano per 
cercare una soluzione alla fi¬ 
ne dell'estenuante giornata. 
Una soluzione, invece, ancora 
rinviala 


Fabbri (Psi) •Gastnte acuta da farmaci»: 

In hchteikil» è questa la diagnosi emessa 

in 0 »peMIV jla, j,gjj ospedale rp- 

per un lieve mano San Giacomo dove è 

■iinlÀM stato ricoverato ieri sera il 

capogruppo socialista del . 
Senato, FabfO; Fabbri, cotto 
da un malore nel suo studio 
al ministero dei Lavorìi pubblici durante una riunione che 
ha condotto; a termine: normalmente, li presidente del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini len mattina ha fatto visita a Fabbri 
. che dovrebbe essere dimesso tra qualche giorno, : v: r-v-' - 


LS -C^ih' Alcuni dingenti : della CgiI; 

uti 91 RnnTi segretario Bruno 

Trentan, hanno sottoscnilo a 
S€n8M€€ Ban, nel corso dr una con-: 

a irffa» venzione nazionale peri co- 

^ mitati del lavoro, un docu- ; 

mento invialo al presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga in CUI si chiede che Rosanna Benzi, che vive da 
j'. tre 25 anni in un polmone d'acciaio, sia nominata senatrice - 

> a vita. «La sua v4la «- dice l'appello firmalo anche da Anto- 1 ; - 
nio Pizzinalo, Giuliano:CBZzola, Donana Giudici * è legata 

i> il mondo e non sote.al inondo della sofferenza e s 
: ; margmazione. CI unlsce.il nfiuio dell'idea stessa che:debba ' 

> esistere un mondo separato. Una società civlle e solidale 
cisKe sui principio cho nessuno deve essere escluso». ^' 



prospeitava^storica,; la candi¬ 
datura di Forlam significa *tor- 
.: narc a misurarsi con una De 
m cui il potere reale consiste 
nelle correnti». Se la quintes¬ 
senza '. di ; una eventuale tea- ' 
^ dership del dmgenie marchi¬ 
giano è là mediazione, sareb- 
' bc cosi : nstablllio I assioma 
che «la Dc . è le coireniU, e ve¬ 
dremmo cclissarsl^^lMentatavo 
; di. De Mila -r che pure ha co- 
slruito. più di Forfani, il suo 
potere su solide radici corren- 
tizie localmente ramificale * 

- di riorganizzare il partito dal 
centro, nell illusione di un 
■ ruolo autonomo dell’agiFe po- 
iiiico-dal vertice*. La Vittoria di 
fforiam sarebbe, Ira le altre 
:• cose,' il .Inonfo della natura 
antica del potere democnstaa- 
no, con I suoi volti che tulli 
conosciamo. : 


Brano Zevi 
ri dimette 
dalPr 


Bnino Zevl (nella foto) ha 
deciso che si dimetterà dal 
Partito^radicate 'U> ha an- 
nunciaio nei corso del Con* ^ 
sigilo federato che Si svolge V 
a Strasburgo.^ (i-moilvo? uarchitetio non è aasolutairièhto ? 
d'accordo con fa eventualità che dopo il congresso li pìlrii* > 
. to $1 sciolga,vPannella ha detto di «non capire* : il gesto 4i^ 
, e ha lasciato intendere che il partilo, anche dopo te 
.(assise continuerà a esistere come tale fino; al lermlne-deki! 
I attuate legisfatiira. cioè fino a quando non finiranno i fi*^ 

.•noLQziamcnu.pubbtici.Lipotesidellqchiusuraerastata-Nph'' ^ 

; tilata di nuovo dal segretario Sergio Sianzani nel cono'deb 
-suo intervento al Consiglio federale. Stanzam ha anche. 

• spiegato, che.iil.tcma del prossimo congresso coTtvocato a:>. 
Vienna dal 23 al 17 aprile sarà «1989 Stati uniti d Europa 11 
Partito iransnazionate e non violento per il diritto alla vita q ^ 
la yilài del diritto». Intanto l'esponente liberale britannico -i 
- David Steel ha'annuiìclato di nftuiaic la candidatami: o(fer- i'' 
togli da PanneUa per le eteziom europee, > ^ 


Incontro Il segretario del ftei Achilie 

Ira Arrhtofhi Occhetto ha incontrato tori * 

' 6 ll. SOnCuCO td il vxLrtsponsablte del 

Rnitanv dipariiriento mtemazionafe 

DIUUSM Brutenz L’e¬ 

sponente sovietico, che era 
accompagnalo da Leonfcl 
Popov, aveva avuto un colloquio con Giorgio Napolitano, ■ 
Antonio Rubbi; Alessio Pasquim e Giuseppe Boffa. Sempre i-' 
ton una delegazione del Ftonte Polisano, guidato da Bachir )/ 
Mustofa Sayed, SI è incontrato con Napolitono e Rubbi. ' 


Cariba: «Siete killer» 

Prima contesa Psdi-ribelli 
«Ridated il posto 
del sottose^tario» 


M ROMA Si rimili a dopo il 
congresso de il miiicc della, 
maggioranza sulla manovva 
|)er it conicnimonlo detta s)x<* 
sa pubblica, ma quando si 
tratta di spendere qualcosa 
, come 8 mila imiliardl nella so- 
- la area napoletana i vertici si 
tengono m frette e funa, per 
•'giunta in sede privata. L'an- 
^ nuncio di una prossima ripar¬ 
tizione di 6 000 miliardi pii) i 
2.000 del Fondo europeo di 
' sviluppo regionale destinati al 
completamento della ricostru¬ 
zione è stato dato dal MqUìoo 
In questi termini; «Dopo il ver- 
. lice svoltosi giorni fa nello stu¬ 
dio romano del ministro Paolo 
Cirino Pomicino, presenti il 
socialista DI Donalo e il libe¬ 
rale De Lorenzo, t'intesa è sta¬ 
ta perfezionala nelle sue gran¬ 
di linee*. E il quotidiano napo¬ 
letano dà anche conto delle 
sponsorizzazioni dei due ospi¬ 
ti del ministro: De Lorenzo in 
commissioneRiiancioalla Ca? 
mera e Di Donato suirAuantaV. 

Questo anomalo negoziato 
' all'Interno della maggioranza.^ 
e in particolare tra De c Psi, è 


stato richiamato airaltcnzione 
del presidente del Consiglio c 
del ministro per i rapportl con. 
il Parlamento con una interro¬ 
gazione de) deputati Ada Bec- i 
chi Collidè (Sinistra indipen¬ 
dente) e Andrea Geremicca 
(Pei) in cui SI chiede «se li go- 
. verno conferma la veridicità c 
condivide ì) contenuto della 
: notizia». I due parlamentan ri¬ 
levano che la legge attribuisce 
al Cipe la ripartizione dei fon¬ 
di «sulla base di criteri .e di 
programmi che non possono 
essere oggetto di trattativa pn- 
vate*. Al governo si chiede 
inoltre se condivide il giudizio 
di Cirino Pomicino sulle per- 
: plessità espresse da) governo | 
:lniiParlamento.(le:ha definite 
;«lmmQtIvateO sulle., misure: 
proposte per l'area^ napolela- 
' nei E infine si chiede di cono¬ 
scere a quale tìtolo^iLministro 
.della Funzione, pubblica siin- 
contrerà con il vicepresidente 
del Consiglio «per superare le 
Alitarne peqiIessUà - cosi riferì- 
sce II WoWfno * che ancora 
possono esistere in sede. go- 
vematlva*. 


«Civiltà Cattolica» richiama la Oc, alla vigilia del 18* 
Congresso, a non farsi spingere a destra o a diventa¬ 
re un partitd)niòderato e con5éivatore,.co(he>vofreb- 
r bero alcuni; e a: non tradire la sua vocazione demo¬ 
cratica, popolare, nformista, laica. Definito-«un fatto 
' di grande rilievo politico il nuovo corso'del Pei» ma 
c'è da verificare «come reagirà, la base comunista». 

: Tutta la situazione è in movimento. 


ALCESTI SANTINI 


; -.m eiTTA-Da. vaticano. Par¬ 
tendo Idalla^-Pfi^metea che <l 
. partita : italiani «sono, in .mo\T- 
mento» nei. senso :che quasi 
lutti- sono alla ricerca .di .una 
nuova identità; «GMltà Cattoli¬ 
ca»; rileva che la; Dc;«non ha 
bisogno di cercare una nuova 
identità^iche è quella di parti¬ 
to democratico, popolare, ri¬ 
formista,laico madi ispirazio- 
i ne cristiana»; Il suo'problema 
: «semmav è di approfondirla e 
di rinvigorirla e, soprattutto, di 
concretarla e tradurla in scelte 
politiche e amministrative e In 
coniporiàmenti personali e di 
gruppo coerenti con essa». 

in sostanza, alla Vigilia del 
iS Congresso, la rivista dei ge¬ 
suiti, che già il 7 gennaio scor¬ 


so aveva denunciato-l'incoe- 
renza tra la pratica polittea e i 
principi cristiani a CUI si ri¬ 
chiama. ammonisce la De a 
non spostarsi su posizioni mo¬ 
derate o conservatrici- *Da 
parte di altri partiti - afferma > 
C'è indubbiamente 41 tentativo 
di fare deila De un ^rtito mo¬ 
derato e conservatore, di spin¬ 
gerla a destra contro la sua 
vocazione e tradizione ed un 
tale lentativb è favorito da ta¬ 
lune scelte politiche ed eco¬ 
nomiche non in lìnea con la 
sua identità». La rivisto sì au¬ 
gura, tuttavia, che il prc^simo 
congresso «punti, oltreché ad 
una buona-scella degli oi^ani 
dirigenti, alta formulazione di 
un programma di grande re- 


^ÌTO, coerente con la'sua 
identità, aperto ai nuovi pro¬ 
blemi del)'£uropa>c del mon¬ 
do» perché solo in lai modo 
potrà avere consensi. 

La rivista osserva, sul piano 
generale, che negli ultimi tem¬ 
pi si è nscontrala una •con¬ 
trapposizione» in -molti partiti 
^che SI preoccupano di spo* 
'^arsi «al centro» ira «scelte etV- 
che fòrti* ed unà.pratica poliiì- 
cà che non corrisponde ad es¬ 
se. E questo vale anche per la 
De alta quale si ricorda in par- 
tìcplarcche «té pqsiziònildi un 
cattolico'sonò spesso dìrérse 
da quelle che si. rifanno a 
' principi etici di ispiràziònò lai¬ 
cista ò, più aheom libèrtària*. 
Gelò vale sia ppr vprobicmi rì- 
guàtdaritì la sessuàlilà, i'àbor- 
to, Teulanasia che per quelli 
connessi ad una necessaria 
«redistribuzione del reddito*. 

La rivista esamina pure il 
nuovo corso del Pci rilevando 
che esso merita una particola¬ 
re riflessiorie perché sì tratta 
di un fatto di grande rilievo 
potitico*. Infatti - aggiunge - 
«non è cosa da poco che Un 
grande partito come il Pei de¬ 
cida di rompere con il suo 
passato e di diventare un par¬ 


lilo nuovo e diverso». Restano, 
tuttavia, «molte : peiplessità*.. È 
vero che «non è più marxista 
c leninista» e vuole, anzi, esse¬ 
re «liberaldemocraltco e so¬ 
cialista, partilo di - protesta e 
partito di proposta, partilo di 
nfomiismo forte e attento al¬ 
l'economia di mercato, partilo 
aperto a tutti». Ma propno 
questa «tendenza alta totalità 
rende difficile l'individuazione 
di CIÒ che è specifico e prò- 
' prio dei nuovo Pei». La rivisla, 
perciò, SI chiede se il 18 Con¬ 
gresso ••dissiperà queste incer¬ 
tezze oppure il ri:i inizia un 
XaniTnino -lungo. e dall'esito 
_ Imprevedibile». Anche perché 
- osserva «Civiltà cattolica» - 
c’è da verificare come reagirà 
'•la base comunista», in un 
momento In cui sugli elettori 
della sinistra pesano «l'irnma- 
>gine dèi Pei ed ir.carismà di 
Craxi». 

tt fatto nuovo, però, è che 
tutta ia situazióne politica ita¬ 
liana è-in movimento (basti 
pensare anche alle nuove po¬ 
sizioni del Pii, dei radicati e 
dei verdi e a quanto sta acca¬ 
dendo nel Psdl) e lutto dipen¬ 
derà dalle scélte che i partiti 
faranno néi prossimi mesi. 


M ROMA. «Aver costituito un 
altro piccolo partilo è una < 
contraddizione che sottinten¬ 
de la volontà di svolgere un 
molo provocatorio e dì kiile- 
raggio verso il partito-madre». 
Antonio Cangila ha commen¬ 
tato cosi nel corso dì tribuna 
politica su Raidue la costitu¬ 
zione del movimento dei ri¬ 
belli di Longo e Romita. Il se¬ 
gretario del Psdi ha anche ac¬ 
cusato Craxi di aver «lavorato 
ai fianchi» li suo partito e ha 
detto che per fare una «sini¬ 
stra sostanzialmente socialde¬ 
mocratica» occorre togliere 
l’«egeraonia;al Pei». Craxi allo¬ 
ra non può «agire da soÌp,vci 
metterebbe troppo tempo» e 
nemmeno può sperare, attra¬ 
verso la confluenza, di attirare 
lutti i voti dei Psdi. E poi ha 
avvertito: '«Il fine sociale, del 
Psdi non è fare più forte II Psi». 

L'intervenló'di Carìglia arri¬ 
va nei momento in cui prose¬ 
gue la guerra ira II Psdi e i ri¬ 
belli. A^omento del conten¬ 
dere ora sonò un sottosegreta¬ 
rio e un presidente di com¬ 
missione, il capogruppo di 
Montecitorio, Hlippo Caria, ha 


infatti chiesto a Gianni Manzo¬ 
lini (sottosegretario agli Este¬ 
ri) e a Pierluigi Romito (presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze) di lasciare, «per eoe* 
renza», ì loro incarichi rìcope^ 
ti su indicazione di un partito 
che loro ormai hanno abban* 
donato. Ma Graziano Ciocia 
del moirimento «Unità e de¬ 
mocrazia socialista», ha fatto 
sapere che non se nc parla. 
«Rispondiamo - ha detto <■< 
con la richiesta che si dimetta 
Cangila da senatore, perché 
eletto COI vota del Psi e da se¬ 
gretario perché a capo di un 
partito dimezzato, lerì gli scls- / 
sionisti hahnb insediatoia se¬ 
greteria, di cuUanno parte Ro¬ 
mita. Màssarìi Cì^ìa e ùon|o 
e rèsecutivo che. ràccògllé an¬ 
che Manzollnì, Òrsèlio, Ave- 
fardi, Pulelli :e Orlandi. In Di¬ 
rezione, dice un comunicato 
degli scisslon^ìi entrano tren¬ 
ta membri, tro cui il «riàtQto 
Costantino DeirOsso, il quale 
però ha (atto subito sartore 
con una dìchiaràz^e che 
«con meraviglia» ha saputo del 
nuovo incarico e che non ha 
rpai aderito ai nuòvo movi- 
mento. 


rUnltà 

Venerdì 
17 febbraìQ 1989 



























Politica interna 


Napolitano 

«Da Craxi 
non subiamo 
esami» 


■i ROMA. «A Bonn non ab* 
biamo adatto dlscusso.di ade*:. 
sioQo ;dei;pci all’Intemaziona¬ 
le sociaUsta.: Questo problema 
.nonkè.alllordlnedel giorno néw 
del:Fci:né deU!Intemazionale<>. 
to:;d]ce:.Gloi^iQ Napolitano in 
una inleivista che sarà pubbli*, 
i cata Dgglsul «Mattino», rispon¬ 
dendo a Bettino Craxi che 
aveva detto che se una possi* 
bllltà del genere si tosse pre* 

: sentala al Pci sarebbero state 
chieste: fluite le. «credenziali» 

! ■ come si fa in «qualsiasi con* ^ 
, corso», «A Bonn r prosegue 
< Napolitano ^ abbiamo discus* 

.. so ghposslbjll e di. utili.iforme - 
dl: collaborazione. Non sap- : 
pltimo nulla di bandi di con¬ 
corso e dei documenti di cui 
parla Craxi come membro, 
supponiamo, di una commls* 
slone esaminatrice che non 
, prevediamo di dover incontra* 

- re».: Il responsabile c.steri del 
. Pei ricorda che l'incontro tra 
' comunisti e partiti socialisti 
: europei^ alla preparazione, dei 
'' quale «ha coilaborato attiva¬ 
mente anche Craxi», avverrà a 
I marzo a Bruxelles. Parlando 
delia «casa comune tra Pei e 
i fólti Napolitano sottolinea che 
. il «copcetio di rlcompasizlone 
l^ qrillaria ideila rslnistra italiana 
h eq'europea non significa ne* 
^i^vcenariamente unificazìone:trai^ 
r I partiti della sinistra e tanto¬ 
meno unificazione precipito* 

' sa* È del tutto oVvio-* ha con* 

^ eluso *•* che nessuno dei due 
> papill può pensare di assorbi¬ 
re j’iltro». 



Dopo un mese il pentapartito 
si è spaccato, il sindaco ai de 
«Al ritorno dal congresso 
troverete un’altra maggioranza» 


Ma per ora i socialisti decidono 
di rinviare le dimissioni 
Il Pd: «Servono gesti chiari» 
Anche la Provincia in panne 


nuovo 


• • 


La giunta a 5 detrai sul 


crisi 

[metrò 


Pentapartito sfasciato ai Corriune e alla Provincia di 
Torino. A Palazzo civico la maggioranza sì è nuova» 
mente spaccata sut metrò. Pesanti accuse del Psì alla 
De: «Con questi comportamenti immorali, mette fine 
ali'esperienza del pentacolore. Per non aprire una 
crisi al buio, incontreremo prima le altre forze, a co» 
minciare dal Pei». Alla Provincia si sono dimessi la 
presidente (Pii) e gli assessori socialisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Pin QIORQIO SETTI 


f Hi TORINO. Da .una crisi al¬ 
t-altra. L'«int6sa» nel pentapar* 
■tìlo ha avutowita breve, solo 
trenta giorni.-È finita la scorsa 
notte alle 1.30, dopo dodici 
ore di affannose riunioni di 
giunta, tra grida e improperi. 
A fansallare la maggioranza à 
stata, ancora una. volta, la mi- 
ina della metropolitana; Gli as* 
flessori: de non hanno votalo 
la delibera che avrebbe affida¬ 
lo al consorzio Emmeti (Fiat* 
Ansaldo) , la costruzione del 


sottopasso tranviario di corso 
Regina Margherita, due chilo- 
metn di percorso sotto il ijiof* 
cato di pòrta Palazzo, collega¬ 
ti ai finanziamenti dei Mon*> 
..diali, La delibera, oltreché 
dali'assessore liberale Oondo* 
na, era (innata dal de Galasso: 
che in pratica, veniva sconfes¬ 
salo dagli altri esponenti del 
suo partito neiramministrazio- 
ne. 

Il Psi, che aveva proposto 
alcune modifiche per dare al¬ 


l’opera «il valore di una h^oa- 
lificazìoné àmbienlale», e gli 
altri parinérsfdl giunta non se 
la sono sentita di votare da so¬ 
li la delibera, li progetto della 
metropolitana resta cosi bloc¬ 
cato, e la riunione terminava 
Ira reciproche. invettive. Furi¬ 
bonda, li sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya (Psi) esclamava: 
«È finita, quando torneranno 
dal loro congresso i de trove¬ 
ranno un’altra giunta!». 

In mattinata, ìt prosindaco 
de Porcellana e il vicecapo- 
gruppo Gaiotti spiegavano co- 
.sl. la decisione - dello Scudo 
crociato; «Nella verifica di un 
mese fa avevarpo condiziona¬ 
lo il nostro assenso - al'sotto- 
passo airapprovazlone' dei 
tecnici del Comune e del- 
l'Atm. Ma, secondo gli uffici, i 
prezzi Emmeti non sono con¬ 
grui, risulterebbero sovradi- 
. mensionati del 30 per cento. 
Non potevamo approvare una 


delibera che sarebbe stata co¬ 
munque bloccata dalla Regio¬ 
ne Piemonte». 

Dalia sede del Psi, il segre¬ 
tario Cantore. replicava duro; 
«Quelli della Oc sono metodi 
inaccettabili. Siamo a una rot¬ 
tura senza ntomo, ii pentapar¬ 
tito è finito». Anche U segreta¬ 
rio repubblicano Ferrara at¬ 
taccava la-Oc: «Non si com¬ 
prendono te ragioni di questo 
comportamento. A questo 
punto l'ipotesi dì una ripresa 
del peiitapaRito diventa motto 
precaria, una soluzione dovrà 
essere cercata in tutte le dire¬ 
zioni». 

Net pomeriggio, i 'Socialisti 
tenevano una riunione con 
Pri, Pii e Psdì mentre il Pel, sot¬ 
tolineando it. (ailtmento del 
pentapartito, chiedeva «una 
vera svolta che innalzi ia qua* 
Iitàvdella politica, che innovi 
profondamente nei program¬ 
mi, nelle regole e nei metodi, 
negli uomini». Dichiarandosi 


pronto ad assumere «le re¬ 
sponsabilità di governo e dire¬ 
zione di Comune e Provincia 
per nuove giunte», il partito 
comunista sollecitava «incon¬ 
tri pubblici» con le forze politi¬ 
che, a partire dal Psi. 

Poco dopo, i socialisti con¬ 
vocavano una conferenza 
stampa che era stala precedu¬ 
ta, secondo qualche indiscre¬ 
zione, da una telefonata di 
Craxi. Stato maggiore del Psi e 
sindaco nncaravano la dose 
nei conirontt delia De, addita¬ 
ta come «responsabile della 
sconfitta subita^dalla maggio¬ 
ranza e dalla città», un partito 
•sleale», col quale «non è più 
possibile fare strada insieme». 
L’annuncio che tutti attende¬ 
vano, quello delle dimissioni 
del sindaco e degli assesson 
psi, non veniva perù dato: «Le 
dimissioni - ai affermava - le 
concorderemo col parliti laici, 
che sono d'accordo con noi. 


. Vorremmo^ darle dòpo aver 
garantito un governo alla città 
negli incontri con gli altri par¬ 
tili». La presa di posizione del 
Pei, nella forma di una breve 
dichiarazione del segrelano 
Giorgio Ardito, dei capigrup- 
po in Comune e Provincia, 
Carpanini e Bolzoni, nonsl fa- 
ceva attendere: i comunisti so¬ 
no disponibili a incontri im¬ 
mediati «solo in presenza di 
dimissioni di sindaco; presi¬ 
dente, assesson delie due am¬ 
ministrazioni»; vanno respinti ■ 
giochi e mercati» che svilisco-' 
no ulteriormente la politica. 

La presidente della Provin¬ 
cia, la liberalo Nicoletta Casi¬ 
raghi, ha motivato la sua ri¬ 
nuncia (seguita dalle dimis¬ 
sioni degli assesson socialisti) 
con «lo stalo di quasi paralisi» 
deirammmistrazione. Dovuto, 
ha detto, alla mancanza di 
■senso di responsabilità e 
compattezza» della maggio¬ 
ranza. 


Paola Pitagora « Marcello MastrolannI durante la irtaitilestuloni « 
lunedi scorso al Teatro Eliseo 


Ora r<Avanti!» 
ammette: nei film 
I troppi 

I ANTONIOZOLLO 


VerUce Iptti-Spadolini 

ZaiagMéri: «Sulle rifonne 
contestualità 
flnofa del tutto mancata» 


Dibattito tra Barbera, Bassanini, Scoppola e Spini. Esperimenti in vista 
ma la tecnologia non basta se non si riforma il sistema elettorale 

lettroRico contro i bro^? 


n ROMA Riprenderà il càm 
. RI ino delle riforme Istituziona¬ 
li?'^nìaitlna, In on vertice a 
M9nfMl(9rlo.J preiidenti della 
‘ Cimerà e del Settato, Nilde 
Ionie Giovanni Spadolini, cer- ^ 
cherenqo di trovare una linea 
di irtiervenlo comune in grado i 
di ridare slancio a quei prò 
céMd iè/y|ato un anno fa e or* „ 
,gua«i''ln' panne. Al ' 
cejtl^^'dell^ontrió. quasi.»" 

, Icuòtmitiie, iiiemi^etcoQidh' 
^ daftiénfQ ira I due rami del- 
PanemeiRde quello dogli ec«- 
ceiài-delle decretarono d'ur- 
gen^ E proprio in visi i del 
vertice U capogruppo del Pel 
alla Camera,' Renaio Zanghen, 
he4ahciaio un appello a lotti 
e*Spadoilnha(flnch6 venga ri¬ 
spettata (la contestuàliià delie 
riformo che nei mesi scorsi è 
ù" CQinpiotamontc miiKuM 


iC'à Uba crisi del processo ri- 
foriTtaldro > ha detto il presi 
dento dei deputali (.''munisti 
nel corso di un convegno or- 
Mnlanàlo dalla Djre sul "caso 
" In questi mas) si ò rliiun* 
^clBro alla còntcamalttà delle 
riforme Con la fory.i»ura dol 
governo i della mm^iordiva 
sul voto svgR'to lutto ò caduto 
in un'a’inovfcrj di 8osp«.*tto re¬ 
ciproco e dt sfiducia II Pci - 
W WBlttldo - è pronto a su- 
^•'peram qdesla'Situazione, ad 
.."abbandonare sfiducia. c so- 
apelto se sarà garantito il ri-i 
spalto d) un quadro generale 
' dV riforme Non al può, per 
qsempio, affrontare ia riforma 


delle autonomie locali se non 
v:«^i affronta anche la.questione 
: . deila legge elettorale». Zan- 
;’^-glieri ha ^spiegato che si è ri* 
..'VQllo ai presidenti di Camera 
e-Senato «perché a entrambi 
^.ivariconosciula un'altafunzio- 
di equilibrio e di garanzia. 
- sia per la maggioranza che 
per l'opposlzlonei,- 
• » L’Incontro (otti-Spadollnl di 
oggi fa seguito aìtà. polemica 
^ scdturità^ àinntzlb ^aella setti- 
■*: "Wilaha dòpo che 11 presidente 
'Addila Càmera aveva'dcnuncia- 
; kto:tn un.diKorso lo «stallo» nei 
/^i^processo delle riforme Istitu-. 
^v^:;. 2 iùnail. Dovuto, aveva-spiega- 
.Mò ialludendo>al-pentapàriito/ 
:-nraÌl^ «scarsa volontà riformatrj- 
ce.Òi alcune-forze politiche» e, 

• ;:.f alludendo alle opposizioni, al 
.'^^ «comportamertti.-di altre forze 
’i^poUtichexhe denotano. ^ncer• 
%».;léZze^negliobiettivi».•‘Sotto:ac* 
cusa le lentezze con cui al Se- 
‘ • nato SI stava affrontando la ri- 
/r forma del bicameralismo (an¬ 
cora ferma In commissione) c 
.alla Camera quella sulle auto- 
< nomie locati (appena appro- 
li data in-aula). Spadolini,: che 
^l'inizialmcnle avevarìsposto d{* 
.'scendo che Palazzo Madama » 
.^^sentiva la «coscienza a posto», 

^ i ha: poi Inviato; una lettera a 
: -Nilde lotti in cui faceva prò- 
prie quelle critiche, parlava 
r;;-eglnstesso'degli :«eccessi della 
.decretazione/^d^ui^enza». e 
: : proponeva un incontro, che é 
: stato fissato per oggi. 


I Brogli, lentezze, farraginosità: la macchina elettorale 
I italiana è vecchia e scarsamente'garantista. Come 
I rinnovarla? C'è chi disegna scenad doihinati datl’e- 
I lettronica, con la «lettura» delle schede e persino il 
video-voto. Ma c’è anche chi diffida di troppo avve¬ 
nirismo e collega un.ammodemamento comunque 
necessario delle operazioni <ii voto alle riforme fstitu* 
azionali; in ballo anche colossali ^Interessi economiel,. 


■ ROMA L'qqcaslone parodi- 
acuteme > iersera nella sala 
dei Cenacolo della Camera, 
per iniziativa de) Circolo Mon¬ 
tecitorio o ò stata data dalla 
presentazione di un quaderno . 
^ («Elezioni e automazione*, 
appunto) curato dairistituto 
di ncerchc sullo Stato e I am¬ 
ministrazione che raccoglie 
lutto li matenale elaborato 
' sull'orgomenlo tanto m sede 
parlamentare e governativa, 
quanto da parte di studiosi e 
persino di grandi imprese^ <• 
Già, perché il tema è di cetto^ 
rilevante, ma può prestare d 
fianco a fughe in avanti cal¬ 
deggialo senza troppi infingi¬ 
menti dal concreto interesse 
di /potenti multinazionali: tre 
consorzi sono già pronti , a 
partire, e del calibro di Italsiel* 
Olivetti,. Ibm-ltaltel. Sweda- 
Enidata. 

Cerio è che i brogli a Roma " 
e a Napoli-Coseria, la lentezza 
e gli errori con cui vengono 
raccolti e affluiscono i dati, ri- ; 


,.ve)ano l'àhK^iy^ica Maf^ 

'' (à di certi struménti' (la matita ' 
>:.coplativa, . ad j esempio, ^che 
siamo costretti ad importare 
.dalla Cina). 4 ,:.’;..- 
11 -.soUosegretano; socialista 
agii Interni. Valdo Spini, è par¬ 
tito da qui per niente dello 
. stato molto avanzato degli stu¬ 
di rinnovatoni: tanto da con¬ 
sentire di ipotizzare che già m 
una prossima.occasione elet¬ 
torale'(ma .non ancora alle 
europee del 18 u giugno) si 
/. possano realizzare «isoie di 
sperimentazione» delle più 
' moderne (ocmche elettroni¬ 
che: da quella xhe consente 
di «leggere» la scheda: senza 
neppure aprirla a quella ap¬ 
punto. che consentirebbe al- 
[eiettore di segnare su uno 
schermo la propna volontà. 

Forti perplessità per questi 
sccnari. sono stale espresse a 
Pietro Scoppola, che da sena¬ 
tore contrmufaila formulazio¬ 
ne delle proposte (proprio in 
matena eletiorale) della com-. 



missione Bozzi, introduttive al¬ 
ta mai maturata «stagione del¬ 
le riforme*. C’è del. marcio 
nella /nocchino elettorale, e 
non solo qualche difetto, ha 
esordito lo studioso cattolico. 
Ma a crearlo è i! sistema, ed ir 
particolare.! la pratica - delle 
preferenze. È il caso di investi¬ 
re su una macchina vecchia, 
o non é il .momento di cair • 
biar macchina?, si è chiesto 
Scoppola contestando l'illu¬ 
sione che per la strada dell’e- 
lettronica si possa tornare al¬ 


l'esercizio di una pura, diretta 
democrazia. La complessità 
della società moderna sottoti* 
itnca la modernità della demo¬ 
crazia rappresentativa. Dun¬ 
que: rifiuto assoluto del video- 
: volo (la controprova della 
sch^a deve comunque esser- 
..ci)rsemmai la lettura elettro¬ 
nica; di un documento che 
certifichi Taulentica volontà 
del)'etelloie;'iV quaiecomun- 
' que non' é «plù^flbero» perché ' 
attribuisce preferenze sulle 
' quali C'è uri colossale girò di ' 
lobby. 

Più articotata -la posizione 
. delcomunista Augusto Barbe- 
.ra che ha per prima cosa sot¬ 
tolinealo i'elemenlarilà e 11 co- . 
sto-zefo di alcunejriforme are- . 
nate da anni; la nduzione ad 
r un solo giorno delle operazio¬ 
ni.di volo. la sostitu^ne dei 
certificati elettorali con una ., 
tessera, ecc. Poi, sf alla lettura 
elettronica delle schede ma 
no ai voto elettronico (la pro¬ 
posta per ora è solo di Dp e di 
una parte della Oc) perii perì¬ 
colo di «virus» e:di furti elettro¬ 
nici. già comunissimi ai Ben* 

' cornai come ha licordató an¬ 
che l’indipendente di sinistra ^ 
Franco Bassanini. E poi, anco¬ 
ra e sc^rattutto, riforma dei si* 
sterna elettorale con Telimina- 
zicme dei voti di'preferenza. . 
Che tra rallro non è neppure 
: un sistema:<poi tanto gradito* 
dagli stessi elettori se é verov. 
che in media solo il.48% delle 


schede degli italiani contiene, 
oltre a) voto di lista, anche la 
scelta di candidati, e la media 
crolla al 29% nel Nord, 

Dunque, è assai stretto il 
nesso tra riforma'dei sistemi di 
voto e la riforma del sistema 
elettorale e più in generale al¬ 
le nforme istituzionali; Barbe¬ 
ra, citando i) recente monito 
di Nilde lotti; ha rilevato come 
sia -necessaria pKt "dpeisione 
"dà^ parte diMuttt''hèl ignare- 
avanti il processo rinnovatore, 
à'riche nelle piccòte'^coàé.'hi- 
ma di trovarci aH'avanguardia 
nel mondo, ^nsiamo insom- 
ma a liberami dello stalo di re¬ 
troguardia; sotto li livello dei 
certilicati .elettorali c’è solo il 
timbro indelebile deirindia, 
mentre il sisicma delle prefe- 
renzevè statò liquidato ovun¬ 
que,da ultimo in Qcecia. 

X ..Già. negli altri paesi a che 
punto sono? in Usa c’é i) voto 
meccanico, quello elettronico 
è stalo sperimentalo solo in 
qualche contea, e non ha dato 
buoni frutti.. Insoddisfacenii 
sono i risultati di alcune spen- 
mentazioni 

dell'elettronica m Ciermania 
federale. Ma con sistema ap¬ 
pena un po! razionali (e sen¬ 
za nepure la «lettura» elettroni¬ 
ca delle schede)' nella vicina 
Prancia. alle 8 di sera della 
. stessa giornata m cui s’è vola¬ 
to tutti sanno chi havìntoechi 
ha persD^ con un’appiossima- 
zlonedeIloO.1%. 


■■ ROMA: «A muovere il Pci 
e decine tra i migliorì registi e 
sceneggiatori italiani vi 6 an¬ 
che una reale esigenza di li¬ 
bertà» giacché è un fatto «che 
Je interruzioni pubblicitarie 
sono troppo numerose, ripeti¬ 
tive e talora insulse e che così 
concepite risultano lesive non 
solo dell'unità dell’opera d'a^ 
te (presunta o tale) ma an¬ 
che e soprattutto: deli'intelil- 
genza del telespettatore». È 
quanto scrive stamane su i'A- 
uanr/.i, o^ano del Psi, il suo di¬ 
rettore. Antonio Ghireili. Si 
tratta, come si vede, di una vi¬ 
stosa e significativa correzione 
delle, posizioni -sin qui soste¬ 
nute dal Psi attraverso suoi au¬ 
torevoli esponenti. Sulla rifles¬ 
sione d) Ghiretli e del Psi deb¬ 
bono aver pesato non poco la 
straordinaria manifestazione 
di lunedlscorso al teatro Eli¬ 
seo, la massiccia presenza del 
. mondo del cinema. 

D’altra parte, Ghiretli avvia il 
suo editoriale spiegando che 
esso ha il fine drientare una 
•analisi più pacata deliprobfe- 
ma». Ciù non impedisce al di¬ 
rettore.de l'Aponr// di ripetere 
I una serie di critiche basate su 
presupposti di comodo, ditad-; 
debitareaipei unaouenfosedi 
tenibili rimbrotti. PifatU, rico¬ 
nosciuto che l’iniziaUvadel Pel. 
I ha centrato utTpreblema reale 
' di lit>énà,'dettò che è'^frutlo di 
I «un^-'ébUe calcolo politico»^: 
I Ghiretli scrive che la'iogà'con^ 
I la quale il Pci sié mosso nelta 
I campagna contro gli spot che 
I ingolfano i film avrebirè 
I ne soprattutto «da ancestrale 
I diffidenza per il libero.merca- 
i to», tale , da contraddire «cla- 
morosamente..la conclamala 
conversione, a) riformismo.più 
, o meno forte'dei Pci, nei cui 
I codice genetico sta stampato/ 
I in profondità il cullo deilo.sta* 

I talismo edel monolitismo, per 
I quanto generosi sforzi com- 
I piano Napolitano e Occhetto 
I per innestarvi germogli di prò- 
I fondita». Per di più il convegno 
I Pci avrebbe «scaltramente pas- 
I salo sotto silenzio che per pii- 
I mi i diretti interessati; tv prlva- 
I te e operatori pubbilcilail,: si 
I sono resi conto da tempo del 
I fenomeno e stanno studiando 
[ in concreto i rimedi da appor- 
I lare». 

I E poiché la foga non gli fa 
I difetto, Ghireili va avanti e di¬ 
ce: «Serpeggia a sinistra una 


sorta di odìO: leolr^ale verso 
Berlusconi, battezzato sarca¬ 
sticamente suo mntenza . 
perché giudicato meno ostile 
ai socialisti di quanto siano al¬ 
bi uomini d'affan o altri espo¬ 
nenti della tv pubblica»! la 
quale avrcbbe;«un grosso de¬ 
bito di riconoscenza nei con¬ 
fronti di Berlusconi», al pan 
della pubblicità e del cinemai 
giacché si è puenìmente taciu¬ 
to che esso si alimenta, ai 
40%, dei proventi pubblicitari 
messi In moto dalla Pinlnvest. 
Ghireili accenna anche aD'a- 
desione di Jack Lang; ministro 
per la Cultura in FVancia, alla 
proposta di legge Pel- Sinistra 
indipendente: Lang - Krive li 
direttore de /’Aumff/ - può 
pensarla diversamente dal fói; 
ma egli si è anche battuio 
contro la colonizzazione cui» 
turale degli Usa: e chi impedi¬ 
sce la formazione di grandi 
gnippi tv fa obiettivamenie il 
. gioco dei colonizzatori, v >: 

; Argomentazioni e accuse di 
Ghiiqlli potrebbero essere fa¬ 
cilmente smontate (è già stato 
fatto più volte; de) resto) mèi: 
se SI depura Vedltoriaie diOht- 
relti da questo Inevitabile ct> < 

: rollario polemico, resta i) rico* 
.noscimenio, sino ad ora nega¬ 
to. del problemo di tibend po¬ 
sto dal PCI e dal mondo del ci» 
nema; resuino \\ rispetta che 
Ghirelii-nserva a regisU^d'au- ' 
ton e la sua presa di distanza 
da certe incaute atiermazionl 
di qualche esponente sociali-: 
sta: perché se Jnlinì accusa U . 
Pa di conservatorismo, Pelfe-^ 
grino, consigliere d’amminl- 
strazione della Rai, «ha addirit¬ 
tura attribuito rinlziaìiva'Co» 
munista - scrìve Chlrelii^ ad 
una esireinizzazione di tipo 
. komeiniste». Con que) che sta 
accadendo quei) avverbio 
• usato da Ghirelli. restituire al» 
la polèmica un certo senso 
delia misura E l'intera materia 
può diventare effettivamente 
oggetto di un confronto più 
sereno. Soprattutto se i pubbii» ': 
cìtari sì decideranno a dare un 
contributo che non appaia in:^ 
ritardo sul tempi, ieri i'Asspp, 
la ' più forte associazione di 
agenzie pubbiicitarìe, ha chle» 
sto un incontro tra tutte le p8^ 
ti interessate, pur restando fe^ 
ma airidea che un codice d): 
autoregolamentazione possa 
risolvere un problema che 
rientra doverosamente, inve¬ 
ce. nella sfera legislativa. 


La «Svc^> del Pd per il Mezzo^omo 


Il discorso di Avellino del segretario del 
pci, Achille Occhetto ha aperto una 
nuova fase deirini 2 (ativa poiittea dei 
' comunisti nel Mezzogiorno. Al centro 
c'è i) problema dello Stato o, meglio, la 
gravissima crisi democratica a cut ha 
portatoTintreccio fra politica ed affari. 
' Unanimismo e consociativismo hanno 


dato un forte contributo a quel sistema 
di potere democristiano alimentato da 
un flusso di finanziamenti straordinari 
«governato» da una trattativa privata fra 
potentati locali e nazionali. Tutto que¬ 
sto va combattuto aspramente in nome 
di un «nuovo meridionalismo» che rifiu¬ 
ta la politica della «straordinarietà». 


■■ ROMA Gli applausi con- 
•ivinti riseivatl:; da upa platea 
composta dallo «sialo.maggio- 
ré» meridionale del Pci al di¬ 
scorso pronunciato ad Avelli-, 
nò da: Mhille Occhetto test> 
.rnoni0no;che'la«nuova/polltl• 
tameridlonalìsllca» ho trovalo 
^;ampie adesioni. Evidentemen¬ 
te una «svolta» era attesa e il 
tatto è tanto più sigmllcativo 
perché la forte cniica a «un 
/ certo : iradizlonale consociali- 
- vismo e-à 'um certo unanimi¬ 
smo politico' - meridionale» 
(per usare le parole di Oc- 
onetto), porrà al Pci nel: Mez¬ 
zogiorno problemi non facili 
di- iniziativa politica. Dobbìa- 
rno ricollocare il Mezzogiorno 
airopposizlone, ha detto il se- 
gretarlo del Pci: dunque con¬ 
trastare quel.sìstema di potere 
, e quella commistione tra pori- 
tlea ed affari che è' cresciuta 
fra le pieghe deH’intervento 


MARCELLO VILLARI 

;straordmario e delle politiche 
speciali; Un compito arduo, 
ma di grande respiro meridio¬ 
nalistico.e democratico non a 
caso emblematicamente lan- 
! ciato da quell Irplma che le 
cronache hanno portato un 
po’ a simbolo dell intreccio 
perverso che produce il de¬ 
grado istituzionale e civile del 
Mezzogiorno, ma che nello 
stesso tempo,: ha «forgiato» il 
nuovo gruppo dirigente nazio¬ 
nale della De. Circostanza 
non casuale, come ha detto 
Bassollno. 

il convegno di Avellino non 
è stalo di «ordinaria ammini¬ 
strazione» perché Torienta- 
mento che 11 è emerso - an¬ 
che nei suoi aspetti autocritici 
- potrà contribuire ad aprire 
una nuova fase politica nel 
Mezzogiorno. La critica al 
consociativismo parte dalla 
presa d’atto che ì «nemici» 


dello sviluppo hanno profon¬ 
de radici nello stesso Mezzo¬ 
giorno. «Resta preponderante 
il peso dei celi direttamente o 
indirettamente interessati a 
una spesa pubblica della qua¬ 
le la funzione esplicitamente 
o implicitamente distributiva 
ha prevalso su quella di pro¬ 
pulsione dello sviluppo», leg¬ 
giamo nell'uUimo Rapporto 
della Svimez. In altre parole i 
flussi finanziari che si indiriz¬ 
zano verso il Mezzogiorno ser¬ 
vono ad alimentare un siste¬ 
ma di potere che non ha altro 
scopo che quello di alimenta¬ 
re se stesso, Non a caso si trat¬ 
ta non dì fondi aggiuntivi ri¬ 
spetto airinlervenlo ordinario, 
ma sostitutivi - vengono in 
mente decenni di polemiche 
meridionaiiste su questo pun¬ 
to - incanalali in strumenti 
straordinari o in leggi speciali 
che hanno consentito una 


«privatizzazione delle nsorse e 
/ dei pubblici poteri da parte dt 
ù: una ::Sorta':-dr' superparuio per ■ 
vGUl non si capisce più qual é il: 
confine, fra. politica ed affari», 
ha detto Reichim. E a lungo 
andare questo sistema «spe¬ 
ciale» sta producendo ia mor¬ 
te delta democrazia nel Mez¬ 
zogiorno. Per questo la rottura 
del consociativismO'viene ac¬ 
compagnata a una linea dt n- 
collocazione forte della fun¬ 
zione dell’opposizione nel 
' Mezzogiorno, in pratica come 
capacità di aggregare quella 
, platea ancora numerosa di 
forze della produzione, (lavo¬ 
ro e impenditona), della cul¬ 
tura, impegnate ne! lavoro so¬ 
ciale (volontariato, gruppi 
cattolici, abientalisti ecc.) o 
mortificale nel loro impegno 
politico-istituzionaie che sono 
chiuse nella morsa polittca-af- 
fan.. . 

Tutto questo naturalmente 
non significa una sottovaluta¬ 
zione delle responsabilità «na¬ 
zionali» deH'attuale crisi men- 
dionale. Non fosse altro per¬ 
ché la trattativa per attrarre 
sempre nuove risorse da inca¬ 
nalare nei meccanismi di pro¬ 
duzione del consenso al siste¬ 
ma dominante nel Mezzogior¬ 
no - di cui la De è 11 principa¬ 
le protagonista, è stalo ripetu¬ 
to più volte ad Avellino - è il 


(rutto di una trattativa pnvala 
fra potentati locali e. i loro . 
protettori -centrali».. Ma non è. 
questo - o almeno solo que¬ 
sto - li punto. Un'analisi at¬ 
tenta del decennio Ottanta 
porta a ritenere che il Mezzo- 
giono è stato «sacrificato» alla 
scelta di sostenere ia ristruttu¬ 
razione nei «punti forti» del 
sterna: secondo la Cee nei pe¬ 
riodo 1981-86 ai settem m crisi . 
sono andati aiuti pubblici per 
3800 miliardi .in nìcdio all'an¬ 
no cioè, aggiunge la Svimez, il 
70 per cento- di quello che é 
andato a sostegno dello svi¬ 
luppo del Sud. Dice Reicf\lin: - 
«Mentre il meglio deirinlelli- 
genza meridionale discuteva 
sulla 64i (ia legge per il Mez¬ 
zogiorno; m/r) pngioniera di 
una Vistone velerò slulolista e 
vetero kcinesiana. lo Stato ita¬ 
liano consegnava alle politi¬ 
che morrctane le vere scelte 
allocative delle risorse e la di¬ 
rezione effettiva del processo 
di ristrutturazione..Gli alti tassi 
di interesse sul capitate e il 
cambio torte hanno mutalo ie 
convenienze di mercato, 
spiazzando gli investimenti 
diffusivi (e a rendimento non 
immediato: per il Mezzr^ìtw- 
no appuntò) soffocando i ger¬ 
mi deii'lndustriaUzzazione». 

Non è stata una politica 
lungimirante: l'Italia si avvia al 


mercato unico europeo con 
problemi di bilancio e.dì.squi' 
iibno territoriale gravissimi. 
Ma. propno in quegli anni il 
Mezzogiorno viveva quel sen¬ 
so di abbandono che. come 
ha-ricordato Gerardo Chiaro- 
monte, ha costituito il terreno 
fertile per il diffondersi di 
queU'unanimismo che serviva 
al sistema di potere dominan¬ 
te nel Mezzogiorno per aUiar- 
re e distribuire risorse. 

;Ora è il momento di com¬ 
bàttere con tutta Ja 'forza di-. 
sponibile ^uKlo sislema'che 
dissipa risorse e corrode la 
democrai^iH.nosìo dello Sta¬ 
to è dunque :il carelìne del 
«nuovo méridiònaiismo» del 
Pci. S» tfaUà'ra' ben ^edere. di 
una questióne;! molto com¬ 
plessa perché iVgroviglìo di in¬ 
teressi :che si è coagulalo-alT 
torno alla spesa pubblica ha 
cementato un sistema che si 
difenderà con le unghie e con 
I denti. Ma il non più rinviabile 
risanamento del bilancio pub¬ 
blico (è di'questi giorni l'ac¬ 
corala testimonianza in Parla¬ 
mento del governatore delia 
Banca d'Italia) e l'allarme de¬ 
mocratico danno una mano a 
quest’opera di cambiamento. 
Questo è, comunque, il mes¬ 
saggio che viene daU’assìse 
dei comunisti del Mezzogior* 


■ Da Firenze contro il governo 

Quarentimo ^dad 
d appeUano a Cosdga 


H ROMA Quarantuno sinda- 
cl comunisti della provincia dì 
Firenze hanno scnlto a Cossi- 
ga. Un atto solenne per una 
denuncia di nlevante impor¬ 
tanza, i provvedimenti dei go¬ 
verno in tema di finanza toca- 
le e di tagli al trasporto pub¬ 
blico hanno assestato un col¬ 
po-pesantissimo ai Comuni. 
: «NoaTriusciamo :più -- dicono 
senza mezzi termini - a far 
fronte ai nostri compili di am¬ 
ministratori»; CI !si trova in so¬ 
stanza «alioi stremo». L’iniziati¬ 
va è stata presentata ieri matti¬ 
na alle, ^tteghe oscure nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla quale ha partecipato 
Cavino Ànglus, responsàbile 
enti locali del Pci. 

Proprio Àngius ha allargato 
il significato dèlia denuncia ai 
lémi istituzionaii, al centro 
delle polemiche di questi gior¬ 
ni. «Bene ha fatto - ha detto 
Anglus - il presidente della 
Garnera Nilde lotti a denun¬ 
ciare il grave ritardo dell'intera 
materia delle riforme istituzio¬ 
nali. Ma - ha continuato - noi 
aggiungiamo che. ciò avviene 
per esclusiva responsabilità 


delle forze di maggioranza e 
del governo che pure aveva 
fondato li propno programma 
sul dispiegamcnto della sta¬ 
gione delle riforme istituziona¬ 
li. ; 

Ma tomiamo alla clamoro¬ 
sa denuncia dei 41 siodaci co¬ 
munisti della provincia di Fi¬ 
renze; «Non esitiamo àò affer¬ 
mare - scrivono - che siamo 
di Ironie a elementi vqssàtori 
nei confroriti dèi Comuni; più 
che a proposte .dì jitonna ci 
tròyiamo di fronte a provvedi¬ 
menti.iniqui è socialmente in¬ 
giusti». Le ppllticlie. del gover¬ 
no, InfaUti «da un lato assesta¬ 
no un duro colpo allo Stato 
sociale e a quei cittadini che 
più hanno necessità di presta¬ 
zioni pubbliche rese cón.equi- 
tà; e dairaltro riducono aH'im- 
potenza i Comuni che pure in 
questi anni hanno promosso il 
4Ó% degli investimenti di lutto 
Il comparto pubblico». 

Nel corso della conferenza 
stampa, Anglus ha informato 
che Cossiga ha accolto con 
grande disponibilità la lettera 
degli amministratori e che ri¬ 


sponderà ai firmatari; richia* 
mandosi con ogni probabilità 
al messaggio che rivolse a) 
paese in occasione del suo 
giuramento. Molto probabil* 
mente U capo déùp Stato de* 
clderà dì rirnettere il carteggiò 
ai presidente del Consigliò per 
le conseguentl-declsioni. 

Linsoddlsfazione per i 
provvédimenU finanziari del 
governo aveva già prodotto 
nei giorni scoiei Mvaci polemi* 
che in seno all'Associazione 
dei Comuni che, per Tocca- 
sione, giunse a votare in un 
suo consiglio nazionale due 
documenti diversi, uno dei Pci 
e uno delle forze di mo^to- 
rariza. Anche TUnione delle 
Province ha espresso le prò 
prie rìseiyc; in particQlare Vuf* 
fleto di presidenza ■deil'Upì si 
è pronunciato espitoitamente 
contro Tormàì famosa impo¬ 
sta comunale aulT^relzio di 
arti e professioni. PtooòQUpa» 
zione ha espresso attche il 
presidente détl'Upt Alberto 
Brasca ha espresso anche per 
la grave contrazione degli Ih* 
vestimenti riservati agli enti lo¬ 
cali. OGM 
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Axirestato 

Filmava 
le sevìzie 
su bimbi 


Arrestato a Milano un procuratore dì Borsa 
Sarebbe il «dottor Bia^o» 
indicato dalla piccola L come secondo cliente 
dopo il commerciante di pesce già libero 


Disastro Aizoire 
340 miliardi 
agli eredi 
delle vittime 


L'Independent Mr, la compagnia titolare del Boeing 707 ca¬ 
duto: nelle Azzone con 137 passe^ri italiani, iaveva avi* I 
curato il velivolo per 6 milioni di dollan mentre la copeitum 
per la responsabilità civile è di 2S0:milionì di doUwt^^Ui^ - 
fra equivale aciica 340 miliardi^ La compagnia aeraaMlu* , 
nitense avrebbe già dato incarico ad uno studio le^4tt 
contattare gli eredi, ai quali verrà fatta probabilmente ima i 
proposta base per tutti, più le dhrersificazioni jecondO’la ; 
normali tabelle per/il calcolo del risaicimento delle vittimg r k - 
di infortuni. 

Cf€lll&y Si éconcluso.aì tribunale di 

■■«4 iJAlAiiva Crema con una condanna a 

UM Violenza due anni di reclusione II 

dlM niOQlK processo a un uomo di ss 

anni, Maurizio LucritiCa- 
umuanildia accuialp di 

violenza carnale nel COA* 

^ ' fronti della moglie: La Gotte 

ha anche ordinato il ncovero dell'imputato in una^easa^ 
cura e custodia per otto mesi. Lucini era stato rimesso in li* 
beltà nel dicembre scorso dalla Corte d'asslse dlap^llo dl ' - 
I Brescia dopo una condanna per ratto a fini di libidine:Uiiel* ' ^ 
ni era quindi tornato a casa per tentaredi nallacdaiolti^':; 
porti con la moglie che nel frattempo aveva chiesto la jepìh'^ ' v 
razione. Al rifiuto della donna Lucini aveva tentato dègliv^ 
approcci e l'aveva poi eoetietta con.la violenza a sottottiNv^ 
alla sua volontà. 

Jugosldvbg sono state armstale'ln Ju|^ 

aitMlati peivofWiWh 

dii^WU plicale in un traffico diÌMMlt* 

•draffiCdlltl*» bini, zingari da venderò’M" 

Al honahliil l4> rende noto oggi II, 

ai OamMIII quotidiano di BelgradoTSlF 

ti/» Expnsa n un servigio 
da Capodlstria nei qiiàìt il 

afferma che l-operazione delta polizìa iugoslava éiviienMy? v . 
a due riprese. I fatti si riferiscono alla flne delia iiitelinlMn^!^ ' ^ 
scorsa. I bambini sarebbero provenienti dàDa Jejtdit^niaÉ" 
zona di Kragujevae, ma non viene precisato se tm tigno 
stati rapiti oppuie>venduU dal famillaTl.'Nel lOlo 19S8 (gfO* • v 
lizia jugoslava ha operato in 1.526 casi di tentativi’di Iv.fil^ /. 
oaVersare illegalinmte;la :CrimtÌeia con Istalla g bainl^ 
zii^arl ' ■' 

GII occMMI 
dapidbltt 
InvernHai^ 


scuola media e da unpaio ^ t 

d'anni procuraktfe pM* conto ~ .j 

di uno dei più iinportantl * I 

agenti di Borsa milan^i: Qua* ^ 

si coniemporaneameme ad t- ' V*". 

Individuare . Biagio ; Cerasole 
aono arrivati anche i.cfMUsti •• 

di tre quotidiani milanesi: i 

*Non sono un santo > aveva Pz * i 

detto il procuratole.-ma.por* ' 

cherìe con le bambine non ne U piccoia L, 13 anni, y cowipio nt tei 
ho mai fatte». 

Ma sul tavolo di Guido Sai* ' 

to .alUdl llbidìne.: ma ìri que. , p. 
conduce I Inchiesi, gli . indizi ji© caso, di frónte ad una vitti- « 
contro Casasote d accumula- di soli trédici anni, la leg* u 
vano e diventavano sempre differenie. l'impS- se 

più dinih a prave, il nome, la fazione è di violenza carnale, m 
professione, I accento josca- come per ii pescivendolo fo 
no: tutto concorreva ad Indi- Claudio Mingotto che stupra- • hi 
care In questo omello dalle va L da quando aveva' solo se 
guance paffute e dall'aria va- ©ove anni (e che, nonostante zi 
gemente curiale il. secondo questo, ù stato scarcerato set- pi 
cliente» delia casa di. via Ve* te giorni dopo Farresto dielro Ci 
glia. Un cliertte saltuario, ac- . pagamento di una cauzione <re 
cusato di avere incontrato la di 60 milioni). sf 

bambina solo due volte e di Per alcuni giorni il giudice cr 
averla coinvolta in quelli che il Satvini ha pi^to al mìcio- vi 
codice penale chiama di soli- scopra ogni indizio, ben sa- , ^ 


Borsa, è stato arrestato per stupro ieri mattina dai te-bambine erano state fomite 
carabiniert di Mtlano: sarebbe il «dottor Biagio» che I2!S2,™Ìll 

si alternava con il pescivendolo Claudio Mingotto J|ùdS e dei arawSteri^era^ 
negli incontn a luce rossa con una bambina di 13 no trapelati i nomi di due per- 
anni. La piccola L lo ha riconosciuto in fotografia aonaggi accuaati di avete abu- 
come l'uomo che per due volte si era incontrato * pagamento di L, la 
con lei sottoponendola a pesanti atti di libidine. mamra“4mlk.'dl'^^ 

Fraoca Cipriano. Il primo 

-v: ..v....--... • ■ - ^ ■, Rome cfa quello di Claudio 

luca PàXEO Mingotto, grossista di pesce, 

.Tuomo collo in flagrante al 

H MIlANO. Gli incuU che lo nando come un automa, sì è momento dcU'IrruzIone nella 
perseguitavano da dieci giorni lasciato infilare nella Uno co- . casa d'appuntamenti di via 
sono diventati realtà alle otto lor nocciola dei carabinien . Veglia Del secondo perso- 
e mezza di ieri mattina. Biagio che è partita sgommando ver- naggio la madre della piccola 
Casasoie. quarantasettenne so la caserma di vìa Moscova. L aveva saputo dire solo il no- 
procuralore di Bona, stava Alle sue spalle, pochi minuti me di battesimo: «Si chiama 
per entrari In ufficio quando dopo, si è chiuso il portone Biagio. 6 un uomo piccolo e 
airimprov^so gli. sono com* blindalo della caserma: e da grassoccio che lavora in Bor* 
parsi davaqll trq.. uomini in ^ quel momento II più rigido no sa», 
borghese. mhP glgfuileico e gl| comment ha fatto muro fntor* Per dieci gicmii i carabinieri 
.altri più <baisl.\»Siamo'carabÌ*' no al procuratore di Borsa e al. .del Nucleo operativo hanno 
meri, deve venire con ik^. giudice venuto ad interrogar- passato al setaccio la-zòna di 

jGasazole é. sbiancato in volto, k). piazza degk'Affari.'Poco alla 

ha cercato di guardare negli Quei tre carabinieri Biagio volta il cerchio si è stretto m- 
:QCehÌigll ubmlnlarrivati ad aH! Casasole li aspettava da dieci tomo a questo scapolo dall'a¬ 
renario Pallidissimo, cammi- giorni, da quando le prime ria innocua, ex professore di 


Gli occhiali da pteabita fp* 
iranno presto esseraveoem , 
anche in fattnacia-e il su* 
permeicato e non |iiiù»tò|* 

loiniw deHa Stnttà hi in* 

con il quale gli occhMI pii» 
iqbii|ati.per.lacomzlonè della'pieiblòpia<.(lidilfellB4fni ' 
visudlchl non riesce a l^ra bgpe da Melilo) lannno 
aaioggèttaiij alla diklpllna.deipiesjMImMleoscMnìM ^ 
potianho^eoimil'wndutl anche nelle larmaclo e nel wpv* 
ineicatt come 1 cerqpi^M dWttféUanti ed Altri pfOdoMclia'' 
non richiedono ricette mediche. 


Lenzuola d'oro: TAvvocatuta dello $tat(^1ion era fovorevole 


Vferlicè mondiale 
- per garantii 
I» - voli più siam 




.ZCitttè <^le'a«n'Awòcatun"ffifhipinla. AMbNIKeMiVi^TenoHznioJb:: 'i'questa’ztadaiè pcmibite che 

allb'lKite gaiiiS^I~' a izinli..sljgblnga. Miche a ibedew I' 

S'Àl •plega-clMÌià:|àtil04jS87,:Mina?WÌnZnaBÌIfS*^,'ir^. ;prtnc!gl.ai,.ieclpioca.(lducto. 

e3UtevaVg<i.un.MiÌm^i;bn- 'lapiliiia gkiinato'dagaiiul^V,::!n t^ alquaU^^^ 

.lnllua)a'tra:la,l^e.Jailwr41 ,vS.Pi i^'iléTO‘«i!CTreì' «• i» 4eincao, ;VorgaalpTO:àig-4;4ai^»ne 'y!ene 

^'.4l.l^QM!Oi4;.Gpnclttm ^|fiSÌFw'BÌnnacbaa'tOTiì’l^ temazianale,<:baM minlaMW1* aWo*b?lnimaliicola|o, ;a lo 
i»lniainanloinc«iqlì(h8talv.^Ml^;ini{.nDlzza'n:. daCiia. Trasponi dei paesi membif. alaio.«spilaflte>non ha possl- 
lp;lapifflOHà,lA;àxv>lci|nzaiE>^gK^{^||.-PK,^„ Cren diacuMom, 

datraocalÌazl(M 't,,-'dàU;allia'T:H:b£a^'‘denUi&là mente, anche inlomo alla tra- Le feazioni alla pioposla di 

pattò, Mi^?Da^;9.^=pol 1i«»«'ihBre'*bìso 8^*“ recente delle ABoiTa.'in. Santuz aono state in patte le- 

-ridàta^^^merfe- ™ì hanno peno. la-,vlte.-19T - wrevoll. Ftancle-e Otan BMe- 

.zo am^'a.mpia1.fe-4.délIi> ^g£SI?.? 7 italiani a botdo di ,un Boéing . gnarpdncoideno,- il -Canadfi. 

cei^toLiM^altìSrW''*SS3sltS2Ki?|^S^. 'tot ■dega"^d)mfiagh1i^'ctiaIfer-'.‘5pl&éd'a^ iiii|wliifàl|a 

S -à!tMSllè'lSréel«afeea.^ ^.|P?-ì^:% zianrtmse dndependent slrurezza. che ne dettemn- 

'S4*ttiS&^^e«ezto- ah. ‘ ^no.4a«to*«»»egaiadelte 

tfoStaittfe Iti bràels cut.'^ '' Il mlnl8lio“^jtfds^;lté-'. A 2 iwj‘Sanjuij--ha':gVàrtllfe 

;deM;«lpii)^^!'jlél 0>oig<o’:5Ì^>ha por; art^Oa^tedo^lMa al'-Ttò 

tìh,fi!loèdelfeiaihe,telo al lavolp dqll,1càff.1a iui- z^tmiiègv.tln atteggiti-' 
l'ep()ca‘nohteicora-l«iisie)...'':5Svi5W^'if'!§!S--iSS2BiC ptoppsta:dl;Coiiiih81'jug!|.aetó“ti»hip:«fbn’ptìi^ 
'poteva’ttMciThvo^ Tar iw9?:^SlWj;?S.ftffWSv 'rèj wcchl, cheigia.-ilWeJdtìfxohliòritìàlèflit,dndepftft^tò 
ght4Ììt»onannBCélSiÌaitt''rite-' ’ > a&»sQ qualche'coiuensp'daliit Alhf'l^r.orai toU d^'^^^^ 

tlreMiloW.cuivipróé<Kllìnènid .nìihhit) degli,Sud dellé’Cee, : pagnlà'da]l'lulla'iRnaiió-so-' 

ghldi^jm-ÌHi^avwìn^^^^ùpa isettIlnaM‘(avevMadrid. Irr 'dtSL'iin attesa^ d^^ 
'ÌNoOihzì 4 iotffi.n|^JdeptòV' 4 >chl^'^pcfMe!iz)aie^'m _m]it>ifenói,della pihpqslé so- della commissione d’indàgliw 
gici^ata‘:ìtaiò>échiitalo~m diizioiM| nazlpnele,;'ill molivo; no dué:,'hitoiie<aegote':dérgtò:’.;sulb'sdagumi.Uimlnlsiio'si e 
■ma' gqqdalK'i' iMr^ahmae ,jierhul'lti,,lnicuialo.il patere!: co* per.lissare’limiirnsiólogici ' dettòiàncheiilamtevole ella. 
'lohitt.i»'ben^leÌeràèiÌé.''lìtè -dèlfAyMKàt^TE.qudnlo, Ira ' alla sttuttamento degli eeio- jciéazloneiMn Alalia, di una 
'aziéiide;'r|'ln^oiio dél.dàiiiii Ctillm.'Soualìfnitabiliìsi ma- mobili, e maggior chiarezza'- agenzia.'^per'Jliiyèitlgaz^ 
iilbid ii-aegullo al léiieiiKilo -gBmd.'.^.-''' nel campo"'darconltolli. Su suIdlsaiWahrelt.v'T; ' ■ 




qué ffllHsÌdt"À:lÌra. rumbri delle imprese due IràìeW^W': 

l’ideniiià. già indlziiU di eppMjmpff 
bHftcnmlhàiHà oiBAntawit - jcmo aqeuuil di contnM^ 
dajdoganale eg gra v ftO d qisocltzione per deUnquerat lm*< 

decomìinii^,,. „ . / ' 

lisa 

OCGOnC tre ancora non il arano 

ta^ìzitiiraita'. vraATM 

~ . 'fcoalof ha apptovaio detlnl- 
itomanrainiatittdMpinrt"'’* 
le undliegneidl,1égn cne'ntòfdiira alcuiM nQitna'liótl’iV- 
nio!aineipa-^«a#ndè(i:.Can la iuiovadlaiÌlpllM,ftitlqto 
di studio aimlino-per II raduumanto del earabiniaii a an- 
cl)e per la.ifaaiiiMkine in leivlaio'aara It^Mcatòa ditin 
Kuola media deh obbligo (amiche la acuola alnnanlBn) 


Intenùta al giudice Do», che ha sollevato il caso' deirintenàsta a Marco Fiora 
«Bisogna rifiutare rimma^rie dei minoria misura d’adulto» , 


Intervista a Man» 
e «Buco» in diretta 
É bufera sulla tv 


Mólti plàusi’sòpràltulto da parte di giudici minónli e no ha HOeralo dubbie per 

del presidente delvConsiglio nazionale per. i minon, pfeiiiiàMilaiioieteiwnio, 
il senatore SpineUL-Ma::anche qualche crìtica che si Sotto questi .episodi riairiote 
è spinta a giudicale: l'intervento «komeinista.. Ecco semprè il pr^lema.dl come 
dosa risponde il giudice Dosi, che ha giudicato ne- )“ 

gatira la decisione di (sumfianco Rora di far rivivere „ ^So ma un^re^ li- 
'::al^riglio:Marco. a Domenica in, il suo anno e.mezzo mite a il diritto dèi figlio, il 
'trascor» in mano ai sequestratori. nuovo diritto di famiglia lo 


me non bisogna demonizzare neanche infantiliztara la kk 
la presenza del bambini nei cietà. La socializzatone awle* 
film, negli spettacoli, nella ne neirincontio tra adulto e 
pubblicità: purché vengano bambino, con un sistema reci* 
mostrati come sono nella leal- proco di comunicazione, n 
Aà. Bisogna invece lespingeie minore va adattato e avvicina- 
e combattere l'immagine del lo alta società, ma a) tempo 
bimbo che ha l'adulto: questo ; stesso la società degli adulti 
è sfruttamento. :Per semplicità deve adattarsi a lui, rUpettan- 
l’esempio cade sempre sulla done i diritti, primo te tutti 
trasmissione «Piccoli fans» di quello alla crescita e allo svL 
Sandra Milo. U i bamblnlsono toppo. L'esigenza commefcia* 
tutti camuffati da adulti: devo- le dell'adulto deve cadóe rii 
no cantare e mimare i cantan* ribnteaj diri^ tel lD^b^ 
ti. La trasmissione è tutta: co* , ò 

strulla dalla, M 1 I 0 .V non dai mlnorinooilltelliifliahi 

bambini, ridotti a scimmloua- Hraii* itò>tò4raÉiik^^ ^ràjgS 

ei h .A _i. M . re i grandi. Anche la pubblici- 

SI è udM pariM di proto* Ila di male a nettare i Sk rtmSSLLfSSSSì 

gootaDodelgludlGe... bambini, ma guai, come pur- ”^3^^ 

^ni volta che it magistrato troppo avviene, a renderli ' . . 
solleva un problema culturale sempre piccoli ometti o picco- I Tagazzmi tono sempre più 

e sociale parte l'accusa dì prò- ledonnine. merce rara. Ofigi tono 13 mi- 

lagonìsmo. Se ne parla dagli Ma non e'è 11 riaehlo di ca. tttìllt^ 

anni 70. Ma non credo sia sba- to.TiS,o.SltaI»» “ e idemogratai ipotizzano che 

guato solievare ptobtem, im- nel 2000 saranno 9 milioni 

pòrtami e non ancora risolti. Si cade nel motalismo dicen- RnchOnonsi abbattert lulW- 

Da questo punto di vista credo do che i bambini devono re- rio la cuUuia ci» vuole il piò 

che i giudici dovrebbero esse- stare luori dal mondo dell'im- piccoto in (unzione del gran- 

re ancora di più .protàgonlsli., magine e più in generale dei de, il bambino un aempllce 

' r. . B maec maéTìa . rinni: è( naola nnreAtbA «li i>a\ii.AMaiiriaa . 


ili ROMA Dopo le pqlèmi* setttmànple «Gente*. <;be pio- 
che sull'lnieivisia a Mafco Fio- prìo nel niimeto In edicola 
fa Rai * racconta la stona di Marco, 

del tpMicOdipendcntc tra- dei suoi 17 mesi con iseque- 
$mcsS9. mercot^df da'‘Canale straton, ed ha Invitato il consi* 

5 pue episodi diversi che pe gira di amministrazione a di¬ 
rò ripropongonq con forza il scuiere del problema della tu* 
problema’ dell uso spregludi* tela del minori nelle qasmis- 

* Càio e dèllù speltacòlanzza- stoni televisive Anche I esecu* 

> zionc dti drammi umani da* tivù iiozionaile dei granuiisti 
. vanti alle telecamere^ Rai (Usigrai) ha chiesto un 

' Sul caso Flora dovrà ora es- Incontro con il presidente En* 

sere la Pretura di Roma a dire nco Manca e il direttore gene- 

• l'ultima parola. Il Procuratore rato Biagio Agnes. Il sindacato 
capo della Repubblica presso ricorda la discussione avviato i. . 

Y il Tribunale per i minorenni, ai recente congresso di Trento 
Giuseppe 'Santarstoro.' ha in- che ha posto con (orza il pro- 
f fatti Inviato la denuncia con- btoma di una nflesstone «sulla 
f tra la Rai per violazione del- tutela dei soggetti deboli por- 
t rarticolo 138 del regolamento tandoli alt attenzione delia so¬ 
de! testo unico di pubblica si- cietà». 
r curezza che richiama la legge La trasmissione di Canale 5 
del 1934 sulla tutela del lavoro che ha invece proposto un’in- 
minorile. Larucolo prevede tervista con un tosslcodipen- 
, ette I minori di anni 16 posso- dente, e il suo buco davanti 
no essere utilizzati in spetta- alta telecamere, costituisce 
' coli solo dielro autonzzazione un nuovo pnmato di quella 
del prefetto. La Rai nschia escalation verso la mortifica- 
un'ammenda massimo di zrane della pietà e la descn- 
200mi)al|re. zione sempre più morbosa 

Ma se il reato appare rlslbi- della sofferenza umana^ da 
' le, la denuncia ripropone il parte dei mass media» L'opi- 
^ problema deij'utijlzzazione nione è di don Mario F^chii 
del minori in-w è quindlòelto. -presidente delle Federazioni 
toro tutèla-mattina, alto delle comunità terapeutiche, 

' 'riunione dèl^conslgllo di am- ^.DOn Picchi, pur .«consapevole 
mlnistraztóne della Ral, ilcon< -vdell'intenzione:dei curatori di 
^ sigltore- comunista ^ Enrico far riflettere i giovani sulla dro- 
t Menduni ha sollevato il caso ga» é comunque convinto 

• Menduni ha chiesto ia natura «che nessun Ime giustifica il 

* del contratto della Rai con il mezzo. La testimonianza 
■ giomalisla Mayer. direttore del avrebbe potuto essere partico- 


nea come non è con la paura 
che 81 induce li giovane a nfiu- 
tare la droga, ma è con la for¬ 
za di un messaggio convin¬ 
cente e chiaro, che richiami 
alla voglia di vivere e di essere 
toggetti protagonisti del pro¬ 
prio futuro che si può costrui¬ 
re una cultura indipendente 
dalla dròga», tolinè. interroga- 
ztone pariamèntare del depu¬ 
tato de Ugo Grippo. 


runttài 

Venerdì 

17 febbraio 1989 




























IN ITALIA 



La commissione per il programma d’i^iano 
nelle superiori ha concluso il suo lavoro 
Pronto il progetto per economia e diritto 
Al ministro Galloni spetterà Mtima parola 


Um cimi Isehta dalle acque » Sinl'Antonio Movmnon» 


Manzoni facoltativo 






Un ritratto del Manzoni 


Isolati al Csm 
gUsbat^hì 
dello s^o 


Sembrano scongiurati gli effetti devastanti di unav 
«crisi istituzionale» al Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. Le dimissioni di alcuni componenti della 
sezion^disciplinare, se saranno confermate, produr- 
ranno.'un semplice rimpasto di quello che è deiinito 
il «tnbunale del giudici». Ieri; dopo giorni di dibattito, 
il «plenum» ha aggiornato di una settimana le con¬ 
clusioni; Ma cosa c'è dietro questa controversia? 


Valtellina, 5000 in piazza 

Dopo un arino e mezzo 
s’attende ancora la legge 
per la ricostruzione 


«Eneide» e «Promessi sposi»/; finora obbligatori in penon, spiega il pinfaiorTui- 
alcuni ordini di scuole secondane, >non lo saran- i'» De Mauio che, delia: cola¬ 
no più. La commissione ministeriale che sta pie- a>'““nc b pane; pi qul rm- 
parando i nuovi programmi d'italiano per il bien- de"a‘S'e?JiSra S- 
nio delle supenon ha concluso i suoi lavon. I cn- naeanchetfrariiera^acegtlerì- 
Ieri generali del progetto, dice Tullio De Mauro, do tra le. opere che hanno minosi per essere 
sono: educazione linguistica e letteraria. La paro- «una «consolidata: tradizione programmazione 
la finale SUI programmi, però, spetta al ministro. critica^ Indica2ipiu. v iug gname. 

■ ■ menti aldocenU.e non più in- ' La cofrimissk 


tio De Mauro che/tellavcofn* «Promessi ' sposii Integrai, 

missione fa parte; Di qui rm» dunque. Ma operéi più brevi, dello studente con la lettura e 

dicanone ai docenti a utilizza- anche se ugualmente impor- la cultura». Nei biennio il gio* 

re testi della letteratura Italia- tanti e significative. E si invece vane studente avrà un rappor- 

na e anche bramerà, sceglier- abrani'diquesutesll più vohi- lo in fieri con ta letteratura e; 

do tra' le. opere che hanno minosl per essere insenil nella la lingutsticar dovrà comincia- ' 

«una «consolidata; tradizione programmazione dell'inse- re a impadronirsi dell'analisi.; 

critica». Indicazipiu. v SUg^ gname. deiropera leilerana.f Comin- 

La commissione, spiega ciare a fare grammatica, co-v 

dicaziom t^hve pei nessun sempre De Mauro, si A. mossa minciare a leggere individuai- 

'«f *!***• V partendo da alcune conside- ' mente e collemvamente. «Per 


no a «Don Chisciotte», .0 ai ziamo questi stnimenti per co- 
«Promessi ' sposii Integrai, stmue in positivo li rappoito 


vPASIO INWINKb 


mtANNA UMPUONANI 

■ ROMA. «Al ministro spetia ne la ratifica sarà : data in 


autore. Cosi i «Promessi sposi» 
e r«Eneide»,. che per alcuni 
(^1 di studio.linora sono sta- 


ANQILO PAPCINITTO 

■1 SONDRIO; vLa-Valtellina riCOlo.<A tutto questo si agi»: «niminisaD speua «ne la rauiica Sara: naia in n ft hM inatnri dtwnt'ihlp tcuri mohu ,aiiu, ws, cumc auj 

:non ci Sta ad:e$sere presa in giunga una situazione eco- l'ultima parola sul nuovi prò* . un'assemblea plenaria della impoitaiUl da sdéiHere come ' ^*^^0 di far scrivere tanto», 

giro. E alle Inadempienze, ai nemica precari^ in cui alla grammi per le scuole superlo- commissione generale preste- yj pacità cii lettura c di* scnttura, Oggi dovrebbe termir 

ntardli alle promesse mai relativa ricchezza di risorse n, dopo aver sentito it pur au- dutadal soAosegretanoBenla- sS " . ... 


razioni di fondo. Lo studente questo suggenamo che 1 testi 
arriva alle« . scuole.,, supenon siano lami; cosi come sugge- 


mantenute di governo « sin- (manziarie si contrappone - torevole consiglio degli esper- 
goll ministri r-'è.ancora vivo, come sottolinea il segretario h», ha detto ieri Galloni. E l’au- 
. da queste partii il: ricordo provinciale della Cgli Zenoni torevole parere sull'italiano la 
delle Incaute dichiarazioni - un'estrema rwvertà di eco- commissione ad hoc Istituita, 

' 'ài .M ' '■! . . . ' ' ' .r . ..... Ca 


minoBrocca. 

Invogliare 1 giovani a le^< 
re, a leggere-e scrivere^ tanto. 


0^1 dovrebbe terminare 
anche il lavoro della commis- 
sioneper leconomia e.il dint- 


»onepvti™n<.m,ae,id.m. 

sii oneiìbunenti della commi,- «■WfSi'»''» ùelle lo, che «ivirà.comc ha dello 

siorie», precisa De Mauro ^ d|v far i ordine in len il ministro, «a completare 


Questo è stelo il filo rosso del «personalmente non ho mai questi stimolil e in queste pre- la formazione degli allievi in 


di CJoria o del ministro della nòmle, ed il quàdiò è cóm- « presieduta dal professor Sa- lavoro dei «tecnick Facendo detto via I classici, ma al con- esperienze, facendo ordine aipnncipldidirittoco- 

..1 ^ a; à.!« j* . ' f ' batlnl l'ha infinC ClabOratO »ae/«*r« ylatllA- .. . ■ • •« , » . «fìAtiivam la Ht Acn*i. etiliivmnalA o ammimairatiun 


Protezione civile Gaspari nei 
mesi dell emergenza - ri¬ 
sponde con una manifesta¬ 
zione parli per impqnensai 


tesoro delle espenenze accu- trariò che i ciasslcrsi leggano maturare la capacità di espn- siituzionate e amministrativo, 
mulatesi in decenni dai vecchi tanto, più di prima ma in ma- mersi e di capire delio studen- a) sistema di garanzie delle Ii- 


■ Pòi c’è Sant’Antòrilo Mori- lafatli, concluso i« suoi la- mulatesiin decenni dai vecchi tanto, più di prima ma in ma- mersi e di capire dello studen 

anorie che asnétte II oae» vorl all unanimità, iniziati nel programmi, lenendo conto niera saggia». Nei progetto è te. Sviluppando cosi la sua ca 

novembre scorso. La relazlo- dei mutamenti avvenuti nel »»«»«>• iofam u uii..Fa>^^ 1 . nantA a riflettere analtiira. 


ÌSo^aSèìle3e!’'ffil'SÌ"^^S "« sarà ora sottoposta al va- mondo giovanile, la commls- leltivàesi’sfemàtica’difarèìn mente sulla linguaiin temiini ra novità d^i'nuovi program- 

glio del cornitelo ristretto, as- simie ha r^giunlo l'opinione classe; di almeno un testo grammaitcalieslorfcl.insieme. mi. Enuo iI mese, o al massi- 


niera saggia» Nei progetto è te. Sviluppando cosi la sua ca- bertà fondamentali indivldua)i 
prevista infatti, la teiiura col- pacità a riflettere analitica- e sociali». E questa sarà la ve- 


< AlI’aDDollo lanciato da riin«fh. stenle a quella delle altre sei che era necessario stendere completo nel tnennio la com- «Non spegniamo il giradischi, 

rdil rSf* IJilnrrv»llnriiarp «Ostruito - «parola di Caspa- commissioni (storia, scienze, un programma flessibile, un missione suggerisce ai docenu non stacchiamo la spina dei 

rSnn^ATinnp* HpIIa kiadp “ fi**”* lingua, matematica, econo- programma «passepartout» di non utiizzare opere troppo televisore, come alcuni sugge- 

en^pìn npr il n/>n»rt,!!nnn hon c è ancwa niente u I 18 mia, educazione fisica) e mfi- per tutti gii ordini di scuole su- lunghe No a «Guena e pace», riscono.maalcontrarioutillz- 

, :P9Lw nvpsmizjonc ine 

awamaniocoipua dalle ca- letto 6 stato tolto anche tt f ^ p*inspva n;i rnnwif+itn il A\ nrnmda npc$d 


mo all inizio di marzo, anche 
tutte le altre commissioni 
avranno esaunio il loro lavo- 


c la nuascita qena pancia, ^ne fantiglle rimaste senza 
dwantajtto colpita dalle ca- letto è stato tolto anche il 
lamilA del e tato 87. hanno contributo. SOOmila lire al 
. niQ?c,.stanzialoperfarfron. 


P«' l'IndlvWuìuilone deU'a- 
S.w!^i)nìltu re» •** S«nt’Anlonlo do- 

p.,n»ni ^ Sant’Antonio Mori- 

- .hiiA n Sf2a ghone c'è Sooddo, minac- 

ifilfA della bftte'ila. in testa.- j». M.ium 


il decreto di proroga, peg^orandolo 
.Case fino al 30 aprile. Artigiani, negozi e ali^rghi al 31 dicembre 89 

Sfiratti, proroga con M pm atti 


il pentapartito è nuàhtto a peggiorare il decreto per dover .. Ibire l'immobile ad faito muro alutti gh emenda- 


ciato dairasta del -Mallero. gli sfratti, imponendo l'aumento degli affitti. Chi do* uso proprio, dei comuge. dei menu migltoralivi dei Pei. re- 


mnenlre solo I proventi Gescal 
sono circa 2.000 miliardi lan-. 


ancora intasata dai detriti, e vrà lasciare la casa deve panare, nell'attesa, ii 20% 8cn«pri « de* «g». io sfratto spingendo la^rwoga per le no a questo si aggiunge un 
f!??'-.dalla'lrani del Totiesgio, e in nib riell'affitln II rannna ndHnnn^^a n>r artiaÌAni Mià immedialo. , abiiazioni hno al 30 giugno e decreto pashccialo, gravemen 


Si B&iIKT oneggio, e 
? I 1» PiaM della seb*tta. sem- 

H I incubo dell'inva» 


in più dell'affitto. Il canone raddoppia per aitigianii 
commeiciantiie albergatoti.! ba proroga-è conferma- 


’-lUSià allà^ifùjwia««eii. “"acaia- 

hi'abiliti, ^lla nèdèSIIti'dl ** 

una rapida rlcoslnlalohe'del 'S°no situaiibnl che non 
paed ìfelmiu, al dgoie e alla , Pp*»"» attendere oltre - al- 


,p«r qìi«at0 'H.*;ì«atOijptMI*r" ;l®^^^^^^ tino rao* pò, le abiti 

npi( 0 .- sn 0 )J,pep«^ ph - e il succes» *ll<, sciope- rad<loDoio oér i neuo 


Ipeiwlone e atherghieip. 1 Bpque della |. gennaio 90. 
Il careal- maggioranu hanno leaplnlo . 1 » 


sarà immediato. . . h - abiteziom fino al 90 giugno e - decreto pasticciato; gravemen; 

Per i 'prowedimeiiti di rila- la-sospensione <ddte licenze te discrimmatono nei coniron- 
KK> dette iA)ttezioni . dal di fiiute locaik>iw-pm tottoiit .^Udt Comu^^^ 

.D^maggk). l'vtqr^dpilatitfRP» Mi eumenii aencadiunelevaiqiwnterDdi 

■PMbMkte pw<fq;esecMZtpnià»'»“<^li MlittÌ der«2ÓX,^ gli gl ilrettl„jono Mail èffiuii dalla 
ràstebititodal pre/eilQ, remile, ioui e del li^Mrgli uSi di- jmmfat'iBaigoiie ha cnqcatD 
te commlssibn)^r'(jrevm6hH."^ TaH^MU M 

che hanrro-peiwtt lóro valore vziorre per commercianti, «arti- che non slè dimostratodispo- 
iniztete.:Edeveessereconce»^ -giani e albergatcM.»‘ln-questo ’ nibile al.conlnbuto-delle altre : 
so eniroufipenodonon supc- modo, all'improvviso, cl trave- ''•'(orze'politiche per-migliorare 
noie a-48 ine8 Ìdecorrere remo con^almeno 200,000 il decreto. «O queslo decreto,'^ 


MratUi^o Mail MMuii dalla 
' jmmgat'iBaigofie ha cnqcatD 
Tafmmza dei mlnisfrO'Fètti- 


sfratti e alla chiusura di mi- ■ o.nÌente> é 5tate la nsposla. 




Mà^O-snonpeLav^teaMl; - raddoppio peri negozi, le bot- lungaii la sospensione per gli ^ 

” P,^ teghe artigiane, le pensionile , «ftatu abitatMffuio a tutto giu- 

ièffla Speciale*.-, t- . , conferma la preoccupazio- gii alberghi) è stata saruiona- gno. È stato invece conferma- ™ri 31 db 

te eri da a Camera che ha S. i»--a,: ■ *9*” 


Per gh usi'diveisi daiquelti gitala e migliaia di piccole e / DÀ qpi ilvoto contrario dei- 
medie aziende - comunisti Lo ha molivato Lui- 

Iniervenendo a., nome^del gì’^uttéH;sostériéndó'che’'d 
R!i, Antonio Bprgqne è partito pò il'30 ,apriie!ci 
dalla considerazione che., il ^.^^ coii'pna realtà aiKOìra più;^ 
■decreto si muove ancora nella «:^ ve-Ci irewre^ 
vecchia logicai anche se il go- « gite; e^'più .qommèreiarii^ 
verno nei dibattito sutt’ulttma g)ani;:«er etbergaton sirattat). 
proroga si era impegnato.a p- sèriza riforma dell'^uq^cw 
formare l'equocanone; la leg- neé con gli)rifim 


««n-i. t'nnDOSlzlone di s nutra con- cecie;-rra^uivci .MnuiiifUie l/iuivya m eia iiiiHeeiMiw.a «r .aeii«a inulina ucii eMUV couvr 

Èr*.^-*'2**S.?!!ìl.*!!i* »? liD iMsi sl è astónulo, , zia, Bologna, FiiCTze, Napoli, condizione ebfteliva sarà peg- formare l'equo canone, la leg- ne e con gli affitti alle steiie. 

bièmi fna^grori lèdati alla si* ^ 8®'^^ annuncia • ^ Bari, Paiermo e Catania, a tutti giore di quella riteale, con gh ge sui suoli c i cnteri di espro- incentivati dail'aumento im* 

ù qWteZ^!i'dql^(q.tt40.Valld:;6,’hl.^ ; ?• Citazioni ma solò --Lcapoluoghl 'dl provliicla e.a sfratti che saranno nrifrattem- pno e gii. lacpÀiNoa solo non posto con un colpo di mag- 

'>ia ncQStruzionc scmo lungi ./rq jn grado.M per le finite locazioni fino al ' olire cinquecento comuni ad pO'giunli;avT00.000. Lo stesso ha mantenuto, -le promesse, gioranza; Sarebbe stato molto 


zia.'.Bologna, Fh^ze, Napoli, condizione abflaliva sarà peg- formare l’equo canone» la leg- ne e.congli-affiiti alle stelle, 

Bari, Patemio f Catania, a tutti . giore di quella a(hiale,-oon gh gesui suoli e i criteri di espro- .< incentivati dall’aumento. im* 

I .capoluoghi'di proviiKla e. a «fratti che sarannonrifrattem- pno e gb lacp^iNoa solo non posto con un colpo di mag- 


dallesere ngoili È ancorar:r’|;HPpri9 disegno di l^ge per. .3{ ^^tribre '69 per i centri *alta tensione -abitativa^ 'relatore di nreggioranza.! il de .manelteultimeiduefinanua- piùragKmevoleresifosseeli- 
'poreibllq il ritorno ad unàisk . te terremotati della Campania e Quando il ptopneterio dimo- Raffaele Russo, ha espresso il ne ha dato un duro colpo agli minate fino alta nformadeil e- 

'^tuaztott« ' di!:;?emeigettza :-e ::«/;.llna« Di fra fer- della Basilicate e sempre per strerà, con uua dichiarazione suo scetticismo su «questo ge- uivesbmenli nei setton abitali- quo canone la fimta locazione; 

n«$SUnQ'deÌ‘78'con\uhl della ' ra'fdeLpotere tradizionale ,-1 dodici .mesi- per le locazioni sostitutiva di atto di notorietà, nere di pvowedunenio-tem- vi; Sono stati previsti appena che.rappresente 1:80% delle n- 


proprio disegno di legge per gf dKembre '89 per 
la ricosliustone della Vallel- terremotati della (Su 


•|in^ncla' PMà'di|^t fUOTl''p«- -sogni^^w^ i'ad usocommerciale,>artigiano .' df avere urgènte necessità di .pone». .Ma ^ maggioranza ha 1.300 militi in tre anni, 


chieste di nlascio 

L j iti f 


nato il «plenum* avvia la di¬ 
scussione, ripresa nelle sedute : 
di mercoledì e di ieri. Oro o 
ore di confronto, e si ripren¬ 
derà mercoledì prossimo; 

Alcune cose perù sono sta¬ 
te chiarite. La strategia dei di- 
missionan far saltare, cioè, 
l'intero organigramma della 
disciplinare - è risultata mino- 
ntaria; :H3 ristabilimento : degli 
•equilibri» di corrente nella 
commissione è stato detto 
ridà piO partl;.e conpàrtkolare. 

! forza ^dh - Magistratura demo¬ 
cratica >. non può essere, im- 
«posto: la disciplinare,«una wl' 
Ja . formate,, diventa -^organo 
giudicante e la su^ conlinutte ' 
è una garanzlav Inalienabile 
per .1 giudicati.; Ciò significa 
che nessuno può protendere 
di «dimissionare» D'Ambrosio 
e Racheti. 

Proprio, da quest'ultlmo A^- 
.\v«nuta la noia più drammati¬ 
ca in una discussione che ha 
conosciuto ripetute fasi di ten< ^ 
smne, «Mi è stato chiesto plù ^- 
volte di dimettermi t ha detto.; 
r e denuncio con forza questi ' 
.« attacchi all'esercizio della 
nsdizione, sotto forma di pu» 
nizioni per decisioni prese o 
minacce per decisioni - da 
- prendere» E mentre il fanta¬ 
sma di Alemi sl riaffacciava 
nell’auta; Racheli abbandona- 
. valaseduta insegnodi^prote-; 
sta , ' ^ 

- Né vanno trascurati certi-in'^ -- 
leiventi «esterni» che barino 
segnato questa vicenda nqn 
ancora conclusa E il caso di 
un articolo di Salvo Andò, re- ' 
sponsabile giustizia dei 
che paria di «giustizia somma¬ 
ria» delia disciplinare e Invoca 
l'intervento di Cossìga (che 
peraltro intenderebbe tlmane- 
^re esjuniro a]la dlatrl^» Ip- 
)|^hMn'wiefn5!spf4}il 
pure involiti nell ultima 
sìc^e dèl'i^Ieiuim», dal de Er- 
miniò Pennacchinl, mentre qn 
altro: democristiano; ■ Nicola ; 
Lapenta, si dimetteva da 

^membro supplente della stes- 
'sa disciplinare. 

.r - «Nella giornata di ieri si sono ; 
compiuU vari, tentativi di .con» ' 
vergenza 1 dimissionari ~ sol 
lecitali ad un npensamento 
da: un ordine del giorno pre-vi 
sentalo da Cario Smuraglia- 
(Pcl) e Pino Borre (Md) . 
: paiono insisterò netta loro de- . 
terminazione. Ma prevale l’o- ■ 
nentamento ad un semplice ;. 
rimpasto della sezione Ver 
lebbe eletto nella disciplinare 
^Fianco Morozzo della Rocca 
" (Magistratura indipendente), 
mentre resta da venficare la 
disponibiUtà v al ; «rientro» da" ■- 
parte di «Unità per la Costitu¬ 
zione» 


Ruffolo ha incontrato anche Gianni Agnelli 


Per le 11 superinquinale 
summit di ministri e rindacàid 


Nelle undici città a maggior rischio ambientale sa¬ 
ranno istituiti «tavoli di lavoro permanenti» tra enti 
locali, sindacati e . rappresentanti dei ministri al- 
l'ambiente ed alle aree urbane. Ieri summit a Ro¬ 
ma. i due ministri hanno presentato le loro pro¬ 
poste a CgiI, Cisi e Uil. «Appiezzabtle questo coor¬ 
dinamento - commentano i sindacati - peccato 
:^ Ghe 1 tagli alla Finanziaria lo contraddicano». 


MAMA ALICI PCMTI 


gHRQMA Esce il ministro al- 
,l’Amb(ante Giorgio Ruffolo 
«L’Incontro’ È andato bene, 
benissimo». Poi tocca a) mini¬ 
stro allò Aree urbane Cario 
Tognoli e «spara» tutte le cifre 
del plano parcheggi (àOO mi¬ 
liardi per 15 grandi città, più 
altri 150), delte )egge per lare 
1 metrò (3mila^miliardi in 6 
anni), di,quella per le piste 
per biciclette (60 miliardi) e 
Ì'1nteivento -:sU.aord\naTto per 
bus elettrici (50 miliardi). «Da 
spendere subito». 

Assai meno entusiasta il 
sindacalo. «Già - commenta 
■Paolo lucchesi della Cgll ^ 
ma come la mettiamo con la 
grande contraddizione dei gor 
verno?-Quello di Ruffoto e TOr 
gnolì è uno sforzo apprezzabi¬ 
le dalla parte del trasporto 


pubblico. Ma la Finanziaria ta¬ 
glia te Ferrovie ed ii piano (ra- 
.sportkrPer CgiI, eisl e UH, in¬ 
somma, il giudizio sul «pac¬ 
chetto» contro i veleni di Mila¬ 
no, Roma, Napoli, Tonno, Ge¬ 
meva, Venezia, Bologna; Fi¬ 
renze, Bari, Palermo, Catania 
andrà verificato concretamen¬ 
te proprio in quelle sedi de¬ 
centrale, in quei .«tavplirclltà 
per città che vedranno assic- 
rne comuni; Regioni, rappre¬ 
sentanti del governo e sinda¬ 
cati, È questa una delle novità 
positive uscite dal summit di 
ieri: entro questa settimana 
verranno convocati i sindaci 
delle 11 città a rischio di in¬ 
quinamento ed entro 15 giorni 
verranno creati questi «luoghi 
de) confronto» che avranno il 
compito di definire progetti di 


risanamento, di venficame 
l'attuazione. «Una positiva ini¬ 
ziativa questa dice Lucchesi 
- che recepisce la nostra pro¬ 
posta. Finalmente il problema 
città nescc a sfondare». 

Invece tutto da fare su altre 
questioni. Va ancora realizza¬ 
ta sul sono una delle condi¬ 
zioni fondamentali per li risa¬ 
namento della città: gli stru¬ 
menti per conoscere quantità 
e qualità deihnquinamenio E 
"attualmente le stazioni per il 
cosiddetto monitpraggiò ci 
no spio a Torino, Milano, Ge^ 
nova, Bologna e Venezia, «Oc¬ 
corre invece delineare un ser¬ 
vizio nazionale - dice sempre 
Lucchesi • e dare la cono¬ 
scenza delta situatone». 

I) «pacchetto» dei due mini^ 
stri - presentato lo scorso no¬ 
vembre -^ individua interventi 
per limitare l'inquinamento 
dei veicoli pubblici e privati, 
degli impianti a ^grande com¬ 
bustione, di quelli termici, e 
vuote incentivare l'uso della 
benzina vende attraverso mi¬ 
sure di defiscalizzazìone. Pro¬ 
prio ieri pomeriggio sono stati 
siglali ai ministèro dell'Am¬ 
biente due protocolli d'intesa 
per il controllo delle emissioni 


degli aut^icoli pnvati epub- i 
'. blici: uno con ^ip Petroli, 
Unione petrolifera. Associa¬ 
zione costrutton d auto e l'al- . 
I fra con Cispcl e Federtraspor- i 
II; E nei giorni scorsi Giorgio i 
Ruffolo SI è incontrato con i 
Gianm Agnelli ^ e"* l'Avvocato i 
avrebbe promesso «Si, colte’! i 
borerò» «Ui fatto da guardare 
con favore - commenta Gaba- 
glio della Cisl - dato che la 
Fiat ha responsabilità per io 
stato di degrado delle nostre 
città» «Certo - prosegue Lue- ; 
chesl- l'impresa è un sogget¬ 
to decisivo nell'affrontare uh ' 
tema trasversale come quello 
deH'ambiente; Se ora c’é un 
atteggiamento diverso della 
maggiore indiziata de) nostro 
inquinamento ben venga». 

I tre sindacallsU sono com¬ 
patti anche nella'criiica ad un 
fondamentale aspetto che i 
non figura nel «pacchetto». Per 
salvare le città occorrono in¬ 
terventi che.eliminino le cause 
di congestione e di inquina¬ 
mento, occorrono anche pali- 
llche diverse in campo ener¬ 
getico, in campo industriale, 
edilizio ed urbanistico (pro¬ 
grammazione del traffico 
compresa), 





Roggia, 
in Puglia 
processione 
coneentìnaìa 
di alberi 


Gi sono voluti uomini dalle braccia robuste per portare in 
proce»ione centinaia di giovani alberi. La cerimonia, una 
delle tante che si svolgono in questi gìomi nel nostro paese, 
è avvenuta a Manduna. in Puglia, sotto un cielo terso. Ma 
non dappertutto splende il sole. i primi effetti deil'ondata di 
!reddd, .dovuta ^ÌIe correnti noid'iche, si sono sentiti in 
Abruzzo dove, a Roccaraso, la'colonnina di mercurio è sce¬ 
sa a meno 28 gradi. Intanto si tirano le somme dei danni 
provocati dalla siccità, A palazzo Chigi riunione tra i tre mi¬ 
nistri compatenti (Regiònii Protezione civile, e Agricoltura) 
e i presidenti delle Régipni pii) coipite (Sardegna. Emilia- 
Romagna, Veneto e fKigiia). Decisa i'istìtuzione dì un os¬ 
servatorio per l'emergenza. Ad esso le Regtorti faranno per¬ 
venire i piani in base ai quali il governo predisporrà i prov¬ 
vedimenti straordinari. 


■1 ROMA. Un fantasma si ag¬ 
gira a palazzo dei Marescialli, 
sede del Csm. Il suo nome 
non è mai stato pronunciato, 
ma tanta parte delle tensioni e 
dei contrasti di queste settima- 
I ne fa; capo ia questa ineom-: 
I bente presenza.. È il giudice 
napoletano Carlo Alemi, auto¬ 
re della discussa ordinanza di 
rinvio a giudizio sul caso Ga- 
va-Cintlo. Oggetto di un : pro¬ 
cedimento dusciplinare, il <suOi 
tebcicolo è al vagl.n della Pro- 
I cura generale della Cassazio- 
I .ne. Se Alemi sarà nnviatO ' a 
giudizio, approderà ■ proprio 
alla disciplinarer con Jnevita-' 
bill contraccolpi sul già.dtifici- 
le rapporto fra potere politico 
e magistratura.. ^ . 

Non ri può fare a meno di 
I nchiamare il caso Alemi» per 
I dare ia giusta valenza politica 
ai travagli che da ateum mesi 
scuotono il Gsm.'Vediamo la 
sequenza degli avvenimenti; ^ ' 

' L'Il novembre viene pre¬ 
sentata alla Camera un'mterr 
: rogazione che denuncia gravi 
I ritardi net. deposito delle sen- 
I lenze da parte della discipli¬ 
nare, lUnbunatc dei giudicK/È 
firmata da Ombretta Fumagal¬ 
li, democristiana, già compo- 
nente . del' Csm, dal radicale. 
Mauro Melimi e dal hberale 
Alfredo ffiondi Le accuse so¬ 
no pesanti: e. poco dopo uno 
[ del : membri della sezlonev 
Oianfrarico Tatozu! (Unità per 
te Costituzione), si dimette 
Tra dicembre e^gennaio to 
imitano altn due rappresen¬ 
tanti di Unlcosh ; Bartolomeo 
Lombardi e li supplente Anto¬ 
nio Bumajuto. 

Appare subito evidente che 
I obiettivo di queste dimissioni 
non sono | ritardi nel lavoro. 
;deVfitòeUm|nàtaM8Uulu^^^ 
''mesi 81 eshomette- 

.ip, attrav^^bzmwio 

deH'orgBnisrno,'ì]ue;enn eom-; 
imssan^ Vito D'Ambrosio e 
Stefano^Ràcheli,- usciti: uh; an¬ 
no fa rispettivamente da|)oJt)e 
dì Unieost e Magalratura!:\ndi« 
pendente. Insomma. la toro ri-: 

: dislocazione nelte^^gcografia 
della magistratura associala 
(entrambi hanno dato vita a 
nuovi groppo sposterebbe gli 
onentamenii «politici* della di¬ 
sciplinare.' Con un «casoiAle- 
mi»:attepoite;i.btsognanpnstt- 
nare^in fretta i vecchi equilibn. 

li clima già difficile di paiaz-' 
to dei Marescialli - si.pensi ai 
lunghi e mai sopiti confiilU sul 
■pool» del Tnbunale di Paler¬ 
mo - SI sum8calda,> C’è chv ve- 
' de I occasione per dare una 
spallata al ruolo dr;govemo 
autonomo che il Csm ha eser¬ 
citato in questi anni. 11.27 gen- 

!□ NBLI>ei 1= 


Il Pel veiee H XVM Cenereeao: 0. Chtarante; Mantova; U;0. Re'- * 
Jetia, Torino (4(f- s'iz ); A - Rolchlln, Roma (stz Ferrovieri); 1 ' 
Trupla, Venezia teoz. Broda); L Turco. Parma; S. Andriant, Pi¬ 
stoia; Q.,Borgna, Roma (•U;8ubaBusta); fi; Braecllorsi. Basilea; 
S. Garavinl; Ivrea; Q. tmbellorie;; Ostia Antica (Rm): 0: Labile, 
AscolÌ;Pieeno; U. Mazza; Pistola; M. Micuccii Gorizia: S. Morelli, 
Macerata; L. Pettinari,:Treviso; Q. Rodano. Roma (sei. Decima 
Mostaccteno); R. Sandrl, Tiouillo (Qe): Q. Vacca, Bitonto (Ba); 0. 
Valente; Meseina; W: Veitroni, Roma (eez: Monte Sacro). ^ > 

( MenHtatezIenl.: R. Zangherl, Sesto Fiorentino: L..U))ertlni. Firen¬ 
ze, N, Nasini. Cesenatico, M Stefanini, Macerata; L; Tùfol lesi 
: Baohir-MustataSayedresponsabilerelazioniintarnazionaHder- 
Comlteto esecuUvo del Fronte Pollsarioj si è incohtrato'ieriooni ' 
compagni Giorgio-Napolitano responsablle della oommissiono 
.Esteri.del Pci;-Anlonlo Rubbi responBabite delle relazioni inter’< 
nazlonall.e MasalmoiMleucel del Ce: Nel corso del eoiloquto ii 
responsabUe del movimento di llberazione del Sahara OCQloén- 
- tate (che era.accompagntlo da Sidahmed:M;cAii della commls- 
slone Eeteri e Sidahetl; rappresentante del fronte in Italia) ha in¬ 
formato la delegazione del Pel sugli sviluppi del colloqui tra 
Fronte Polisario e il Re Hsssan II del Marocco e sulle possibilità 
di arrivare ad'un referendum Ira le popolazioni Saharaui, e ad 
una soluzione alabite del eonllitlo. l rappresentanti del Poi hanno 
conlermato assieme alla solidarietà con il popolo sahraul. 


RIPENSARE LA CITTÀ 


Incontro promosso daHe:Coininissioni Cultura 
Cd Autonomie Locali della Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 

presso fa Direzione del PCI 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 

introduce: GAVINO ANCIUS 
relazione: MARIO TRONTI 
conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 


* 


















«Replay» 
Corriere e 
Repubblica 
in tribunale 


HROM\ È finita dunque in 
irmunalc s «i pure quello am* 
m.nistralivo la qucrelh tra il 
Comen della sera e RepuMlh 
ai per il gioco che ha procura* 
to al quotidiano diretto da 
Lgo Stille il clamoroso sorpas* 
so su ScaKan Ieri mattina, con 
un vistoso riquadrato in prima 
pagina, Il Corsero ha Informa* i 
to i suoi lettori che RepuiMica \ 
ha presentato un ricorso al 
Tar del Lazio chiedendo ai 
magistrati di Inibire al quoti* 
diano milanese la prosecuzio* 
ne di Replay il gioco basato 
SUI big'ieiii della lotteria Italia 
non estratti a suo tempo «Son 
t una sorpresa* - scrive il Cor 
sera - giacchi Repubblica ^* 
sto li successo di AIsp/qy aveva 
scrii'o che i quotidiani minon 
del gnippo Caracciolo-Scalfan 
avrebbero fatto domanda al 
ministero per praticare il me* 
desimo gioco, ma nello s'esso 
tempo aveva lasciato trapelare 
U notizia che i suoi avvocati 
avrebbero cercato tufi i mezzi 
kgdli fier impedirlo sul Come 
re Non Scippiamo se la pnma 
iniriativa sia andata avanti la 
sr>cnnda i diventata ufficia* 
le ». 

Il Corsero ncorda la motiva* 
alone mii-R^lay d) RepubbU' 
m rimettendo in palio i hi* 
giiLiii SI fa una lotteria, men* 
tre le lotterie sarebbero nser 
vate allo Stato Nel ricorso si è 
poi appreso i responsabili di 
Ri^uhbhai fanno notare che 
le aulonzxazloni per Repk^ 
sarebbero stole concesse nel 
st licmbre scorso quando i bi* 
giietil della lom na Italia erano 
a icora in vendita e quando 
ron SI erano nemmeno aperti 
1 termini della lotteria di Via 
ruggio I CUI biglietti saranno 
uiiiiKali per Replay in aoiUn* 
za il ministero non avrebbe 
potuto autonaiare I uso di bl* 
gtlqltl^ppr lini diversi qMelli 
ftablliil Ma legge, 

Detto che su questo punto 
c| SI affida alle valutazioni (lei 
T«r, Il CoBCTtlilDgi; imnft» 

bel curaro e «^upK -Valcja 


IN ITALIA 


Un gay ucciso e una prostituta 
gravemente ferita a Genova 
nel giro di 24 ore con un colpo 
di pistola sparato in faccia 


Due delitti di identico segno, 
stessa arma e stessa meccanica 
Non esclusa la rapina 
ma c’è un’ipotesi allarmante 


E’ un «ghistìdere notte 


»? 


II Psi ribadisce la linea dura 
e chiede tempi «rapidissimi» 

La nuova l^ge 
sulla dirga 
slitta a marno 


NIDOCANITTI 


Martedì sera un giovane a volto scoperto e arma¬ 
lo di pistola aggredisce un travestito e, un suo 
•cliente» appartati su un'automobile: uccide il gay 
con un colpo alla testa e ferisce l'altro mirando al 
ventre. A 24 ore di distanza, nella stessa zona, 
una prostituta viene ferita gravemente con un col¬ 
po di pistola in piena faccia. È anivato il «giusti¬ 
ziere della notte»? Le coincidenze sono allarmanti. 

OALla NOSTRA REDAZIONE _ 

' ROUIU* MICHIINZI 


■i GENOVA. Due gravissimi 
fatti di sangue nel giro di 24 
ore, due ^episodi con parec* 
chie coincidenze inquietanti, 
e a Genova giA serpeggia la 
psicosi del •giustiziere della 
noue». Martedì sera il primo 
atto: un travestilo ■* Francesco 
Panizzl, di 34 anni, tossicodl* 
pendente e pregiudicato - si è 
appaltato In auto con un 
cliente - l'operaio trentaselen* > 
ne Benlamino'Massa •* in una 
zona di confine tra un quartie¬ 
re bene>e «le strade del vizio»; 
si avvicina un tizio armato di 
pistola, chiede soldi e poi spa- 
I rai'uccide Panizzi con un col* 
po in (accia, .ferisce seriamen¬ 
te Massa mirando>al ventre. 

Il secondo alto la sera suc¬ 
cessiva, a poco più di 24 ore, 
nella stessa zona: uno scono- 
SLiuto SI awKina ad una pro¬ 
stituta sul ciglio della strada, 
le spara un colpo di pistola m 
..faccia e si dilegua; la donna - 


Laura Baldi, di 29 anni, tossi¬ 
codipendente - ha la gola tra¬ 
passata da un proiettile e si 
salva per miracolo. 

Altre coincidenze, oltre la 
•professione» e la tossicodi¬ 
pendenza dei due «bersagli» 
principali? La.residenza di en¬ 
trambi è nello stesso vicolo 
del cèntro slprìcò; 'ip tutti 
Jdiiel Casi il kiiljér Hà agito a 
so scQpeito; tutte e due le vol¬ 
te è stata usata una pistola ca¬ 
libro 7,65. È stata la stessa ar¬ 
ma a sparare? Lo sta accertan¬ 
do una penzia balistica,’e in¬ 
tanto la Squadra mobile 
esplora. alacremente le piste 
più probabili, setaccia gli am¬ 
bienti di vita delle vittime,, va¬ 
glia 0 confronta le tesUmo- 
nianze in una sorta di lotta 
contro il tempo, nell'ipotesi - 
agghiacciante che se qual¬ 
cuno ha vestito l panni del 
•giustiziere della'notle» possa 



ll cadavafe di Francesco: Pamzzi, Il gay assassinato a Genova 


(ornare a colpire a cadenza 
ravvicinata. ' > 11 
Tutto è cominciato, come 
abbiamo detto, la sera di San 
Valentino. FVanceaco Panizzi, 
nativo della Spezia, residente 
a Badalucco, in provincia di 
Impena, tossicodipendente, 
pregiudicato per (urto e per 
una rapina.ai danni di una 


aruriana parerne, base di «la- 
vcMo» in un basso di vico tin¬ 
toria, panucca inonda e pel¬ 
liccia branca, ha biso^ di 
soldi ed esce In «caccia» 

Poco dopo le 22. io avvici¬ 
na Beniamino Massa carpen¬ 
tiere trentaseicnne. sposato e 
separato, convintissimo (af¬ 
ferma ora) di trattare con una 


*4’ 


donna, e si mette d’accordo; i 
due SI appartano neirauio di 
Massa in un piccolo giaidmo- 
belvedere. ma sono subito in¬ 
terrotti da una voce< minaccio¬ 
sa «Fuori i soldi»; e subito do¬ 
po - forse per un gesto di rea¬ 
zione^ - un colpo di pistola in 
piena faccia uccide Francesco 
Panizzi Massa apre la portiera 


e cerca di fuggire ma un col¬ 
po lo raggiunge al ventre e gli 
perfora 1 intestino; nesce a tra-: 
scinarsi fino ad un portone e a 
chiedere aiuto e SI risveglia 
dopo alcune ore a San Marti* 

^ no, dove è stato sottoposto ad 
inleivento chirurgico. 

Rapina maldestra e cruen¬ 
ta?. Vendetta sentimentale? 
Oppure un regolamento ; di 
conti ne) giro della droga? 
Tbtte - ipotesi possibili» Ma 
sembra anche che, poco pri-. 
ma deU'a^ressione a Panizzi, 
un altro travestito - sempre 
nella stessa zona • avesse .ri¬ 
fiutato un.diente dall'ana un 
pp' strana, con una manonel¬ 
la tasca della giacca come se 
di nascosto impugnasse qual¬ 
cosa. 

Mercoledì. sera è toccato. a 
Laura Baldi. Le si è avvicinato 
uno sconosciuto, le ha spara¬ 
to m piena faccia ed è (uggito. 
Il proiettile le ha devastato 
bocca e lingua,- ha sfiorato 
giugulare e carotide ed è fuo- 
I riuscilo^dal collo. Laura Baldi 
è, viva per miracolo e deve la 
'•sua salvezza anche alla pron¬ 
tezza di spinto dv una giovane 
. giornalista genovese che ntor- 
nava a casa in auto e - ferma¬ 
ta da una amica della Baldi in 
cerca d'aiuto - non ha esitato 
a raccogliere la donna ferita e 
a ^asportarla d'urgenza atro- 
spedale. 


nato ScBlfdri aveva tccolio 

Unnubbto 

,pttemata pKà(ez;a^.jrirw(9. 
mare, 

vSndUe, conquiilito due anhi 

fddìc* wlM dfll «coll^ .1 
concludano atfeimando che 
"non al (S:cofiKrd|;|Mfiìi-Ì 
, bulie'-aun^lnlim jf^wìica'ì 
ailtaveiw la mliiillchnic alufr* 
' livadiuncanconokpieml ri 
,lenendpal:iphe l'Intjisjbdnlpl 
dallo>pendile dl.un Jlòhialej 
debba csete iloiorimnala 
eaciualvamente dalla lupi.Ili 
orSanhapOVA dai'CjbiPIO". 


«tal a broll^tonpllli del tior-" 

naiiati ', sbelordlace che una 
.limile adennaaionc wnpa da. 
un pulpito cone A-ouMtar.' 
Proprio icn. mentn! I legali di 
Scalfari e Caracciolo pn-Ki|la- 
vano II ncotao, aulla pnma pa¬ 
gina del lom giornale cam¬ 
peggiava un bel nquadio oggi 
M vincono milioni con Aiirlb 
/lO milioni «in ftirrib/to i ip 
quell promena ili riuhi 
premi si npcle sulla pinna pa 
g Ila di Reiuibblitn da due an¬ 
ni ugni giorno . Alni pr).«l- 
ina puntala di quesia leli-iio 
.1 la inadc in lldl> 



Graiì folla al processo per due omicidi e altri reati 

JolrtW lo ^Bgmo ai pudici 


'Ttaiu'n pubblico c<finittosso!e editato, davanU;alle 
telecamere .e a un inugolo di fotografi. è iniziato ie- 
n -: il ' processo; contro Giuseppe i- Mastinii- detto 
'Slobratr:'!? Zingaro, fife! febbiaio’e’maizo del 1987 
'è'8tatt>p^>talgon1sta'diuna''Toeatntioldì(ca'«avventu¬ 
ra», .taUÓQi^.^a polizia e f;a(^bin;erj,,Aite spallèpi 
è lasciato-due mortile una sene inciedibile.di rapi¬ 
ne e di atttt leati. il 7 marzo la prossima udienza. » 


■i ROMA Quel baglco 24 no sono solo'alcuni di quelil 
.marzo 1987.-bracealo da poli-.j coniesialigli ieri , dai giudici' 
.eia; eVcarabinieri, seQuestrO - deila’ scsia;;Coite d-assise-di; 
una Tagazzà, Silvia Leonardi, Roma su di lui pendono ben 
uccise, un agenic di-polizia., m capi d’imputazione, sono 
Micliete GirjHdl, ne Ieri grave- - gl le parli lese Perche l'epilo- 
mentè up alito, Mauro Pélran- , personale Itage- 

«« «"o preceduto da 
rabinlere NoIR fUglva, un, Sn^e incredibile di rapipe 
cla-ilboassa^lniobi^. 

donna. Zaini PocheW de 
ceduta un mete la a causa di jj i™' 

una grave malattia Jotinny h> I architetto l^ito,Buiatti 
Zlngiro lo chiamavano II suo « * »'*'' “'«» '> * ej'minare 
vero nome e CUuseppe MasU- .encb®.!'’ J''98ile--Ma'?e.”py 
ni, 29 anni, iiglìp di qn gio- "«tue Michel le scorribande 
strato nomadi--Ma portava il - a mano annala.di Johntiy mi- 
- soprannome-con la sfronta- ziarono : a. febbraio. 11.10 ii 
' tazza-e-roigt^)o <fel tagazzo "ifquel mese lo'aspettavano-nel 


Giuseppe Miistinl detto «Johnny lo ZPB3fo«« pfoces^i'o ieri a flwnz 


di strada 

- I delitti commessi quelrgior- 


caicere di RetNbb)a,':dal‘qiiale 
era uscito otto giomi prima 


grazie a- un permesso - per 
Buona condotta. Una vita bru- 
:Clatavla.sua: aveva.appena I6i 
anni quando asaassint^ a Pie- 
,tfa)ata4Jn tanMem per rub^^ 
girToroiogio d oro, ^nì dietro 
le sbarre; nel; Ì976' fug^ da 
Pianosa, lo riacciulfarono nel 
1983 , u. 

Un personaggio 4 negativo 
ma dalla storia romanzesca, 
rlin eroe da (ilm>.on t^Tood.. 
L’ultìmo «brigante» da strada, 
iquasi patetico, mal^do i 
suoi crimini, in questi anni Ot¬ 
tanta dominatifdal cnmme or- 
/ganizzato.^CosI; len. durante il 
-processo; c’era il pubblico 
delle .igrandi .-occasioni; ;< E 
iohnny r biondino,-bel viso, 
gmbbono .dl pelle - 51 è esibì» 

10 . m -una; ì lnterpretazione 
strappa-lacrime^H'Suo avvoca¬ 
lo, aveira.chiesto: poco pnma 
,una perizia ? psichlatoca per 
.f IHmputato: «L’uio massiccio di 
cocaina e di .whisky non^ gii 
consentirono dt intendere e di 
volere». ■Niente perizia, era lu- 
cidissuno», hanno nbaituio il 
pm Ionia e gli-awocatf di par¬ 
te civile. Ma lo ' Zingaro - al 
quale, in .lono quasi paterno,- 

11 presidenfe Tuichettl si è'ri- 
volto ben presto passando dal 


«)ei« al «tu» - la sua parte ) ha 
recitata bene. «La coca è una 
V brutta bestia. Me ihanno of- 
- (erta per la prima volta in quel 
giorni. Ho fusalo, ho (atto tilt, 
non ero'più lo^ mi sentivo pn>> 

' pno anfetammico. 'Volevo la 
coca e non gliela facevo più a : 
•star senza», mormoravacol to- 
nojdel bambino pentito. C poi 
vidi quasi tra I singhiozzi, con 
la stmia della sua vita disgra- 
t ziata: «A quindici anni ero-in 
‘ un ' carcere' di adulti.' In Isola- 
. menlOj perun anno e mezzo, 
parlavo con. i mun. Era un in¬ 
cubo per me, eppure la, in Si» 
ciiia. sembrava lutto nonnaie. 
Quello che ho. passato in gale^. 
ra non vk> auguro a nessuno, 
nemmeno a un bastardo ro» 

: gno5o»..Ha negalo alcune del¬ 
le rapine attnbuitegli, ha ne¬ 
gato di aver ucciso l'architetto 
.Buratti e di aver voluto rapire 
Silvia Leonardi («non so pe^ 
ch$ e venuta con me»), ha 
ammesso altri reati.; ha am* 
messo di aver ucciso il poli- 
..zioUOy CìMi dissi: "spenamo 
che r non sia morto", io non 
volevo». La prossima udienza 
XI sarèrll 7 maizo..E un altra 
platea , commossa e eccitata 
accoglierà tohnny lo Zingara 


■I ROMA. Il Psi continua a 
battere il tasto della ' droga, 
con lo scopo evidente di crea • 
re qualche difficoltà alla De, 
g,^ travagliata dalle vicende 
precongressuali. Lo stesso se¬ 
gretario del partito è voluto ie¬ 
ri tornare sul terna, : proprio al- 
i indomani deirmizio, in Se¬ 
nato,deiresame dei disegni di 
legge, contrassegnato da ten¬ 
sioni airmtemo della : maggio¬ 
ranza e specificamente tra de 
e socialisti. Craxi ha convoca¬ 
to in via del Corso una sorta di 
rasA-A>rce del problema droga: 
Salvo Andò responsabile del 
Psi per I problemi dello Stalo, i 
sottose^tan airinlemo e.alla 
Sanità,: Valdo Spini ed; Elena 
Mannuccl; i senaton Gioimo 
irCasoli (relatore del-ddL) eri¬ 
simo Zito (presidente della 
commissione Sanità),; l’on. 
Giorgio Morom (della com¬ 
missione Sanità della! Carne- 
. ra) oltre al.ministro per le po¬ 
litiche comunitane Antonio 
Della Pergola e al commissa¬ 
rio europeo Carlo Ripa, di 
Meana. 

Lanunione è snvfia soprat¬ 
tutto per fialfeimare non solo 
lo scontato, massimo impegno 
del Psi per una «rapidissima 
approvazione da parte del 
Parlamento della nuova'légge 
sulla droga presentata dal go¬ 
verno», ma per ribadire che- lo 
scopo è quello «di eliminare i) 
facile permissivismo che ha 
consentito finorai-la detenzio¬ 
ne di modiche quantità di stu¬ 
pefacenti» e che «ha di fatte |e^ 
gittimato la grande e rapidissi¬ 
ma crescila dei traffico della 
droga». 

^1 ’ concetto'del toisicodK' 
pendenti come «ripevoli vei- : 
coli della diffuskme degli shh: 
pefacentl è anche ntomato. in 
maniera, se possibile, più pe¬ 
sante, Gasoli, il quale, in. una 
dichiarazione rilasciata al Se¬ 
nato, ha affermalo che tei si 
ostina ad ignorare.che il tossi¬ 
codipendente, non.8 uniriiala- 
to qualsiasi che basfev curàre; 
ma- un maialo, xonfegioso; 
perchè potenziate spacqTalore 
e: potenziate delinquente;pcr 
procurarsi la diegb. tdte oeve 
^'peresigense'dtdlfeàa'SOÈia- 
'le- alla >quafe(utU‘»L cittadini 
hanno dinito - essere messo 
m condizione.dinonnuoeefe.' 
agli altri» b ^ 


polemica anche sul tempi 
di discussione dei ddl In Sena-? 
to. Mentre veniva stabilito che 
l'esame nprenderà a palazzo ' 
Madama (commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità congiunte) subito 
dopo il congresso della De, 
verosimilmente il I mano, Ga¬ 
soli ha voluto insistere sulla 
giustezza della sua richiesta 
(in verità accolla molto tiepi- 
' aamente anche dal sruppl 
delta maggioranza) dicnlede- 
re la safe rer/igerife (nessun 
emendamento in aula, ma so¬ 
lo Il volo (male). «E un'iniziati¬ 
va - ha insistito - che tende 
ad abbreviare Flter parìamen- 
lare». «Se qualcuno vuote ciba¬ 
re ostacoli ha aggiunto, evi¬ 
dentemente nvolto alla De, 
che aveva avanzato l'cmtoitu- 
niià di programmare auduionl 
di esperti ed operatori di strut¬ 
ture comunilane: e terapeuti¬ 
che - se ne assumerà la re¬ 
sponsabilità politica e mora¬ 
le». 

La Dc non ha raccolto gli at¬ 
tacchi; I ministri Rosa Jervoll- - 
no e Giovanni Galloni, ascol¬ 
tati sul tema «droga» alla com- ^^ 
inissione Pubblica IstnizioM 
del Senato, non hanno affroh- 
latoitemisollevaltdalPsI.l)- 
vifnitandosi a nfenre < sulle ini- 
ziative der rispettivi ministeri 
per I opera di prcvLniione 
(nella scuoia e con razione 
dei mass mcdi^. «Per 1 comu¬ 
nisti .-afferma Erallia Salvalo-".; 
la drammaticllà della.queslio? 
ne richiede risposte urgenti e 
concrete in pnmo luogo lul 
terreno della > prevenzione 
della lotta contro 11 grande 
traffico: per questo gfe abbia¬ 
mo presentato una piopwMi 
contro il traffico e un'altra pre¬ 
stò ne presenteremo mi ^ pie-: 
venzione e leivizi» «Non d 
sembra - ha proseguito -che 
il dibattito possa evolgen| sul 
esuppowdaoMi pamGiae-^ 

^ fin conaonaiaa-eM 
relatore de Cqndorelll) che,ni 
defmito tt tossicodlpetideme 
un malato contagmo e un 
“ ~!tenziale delinquente^ ‘ 
Intantorla^Fgci. ha hbadRor:!;: 
>.|n un comunicato di ritenere 
. ::rfei^men'teteraftKmteniprlo'^^^^ ' 
fiiariamente la feege wl tnffh 

combattere preventtvamanie 
I offerta di droga» ^ - 


Alta Cortè pubblici 
i giudizi tributari 


■ ROMA Anche le udienze, i 
delle commissioni tributane': 
devono essere pubbliche Lo 
ha deciso la Corte costituzio¬ 
nale dichiarando illegiiUma<; 
una norma della disciplina' : 
del contenzioso tnbutano 
che escludeva l'applKabilità 
dell arti 128 del codice di 
: procedura civile: alle udiente i ' 
delle : Commissioni. tributarie 
I di pnmo e secondo grado.!La ; 
I sentenza avrà effetti pralicS - 
ha avvertilo la Corte - ti gior- 
I no. successivo a quello della :> 
I pubblicazione sulla Gazzetta 
i ufficiale^ Non avrà .invece ef- 
tetti retroattivi '- 
La pubblicazione della 
sentenza è stata accompa- > 


' L’aereo caduto per un attentato della camorra? 

Disastro deQe Azzorre 
Indagano gli 007 di Sica 


n generale alla Camera: «Un ‘Vademecum” deH’Prma» 


«Operato e paternalistico» 


Uno 007 del pool Antimafia di Domenico Sica è 
partito per Santo Domingo per venficare se dietro 
il disastro del Boeing precipitato alle Azzorre ci sia 
un sabotaggio. Secondo una voce, a bordo dell'ae¬ 
reo sarebbe salito un'commando della camorra, 
partito per uccidere il luogotenente del «boss» Bar- 
delltno, Mario dovine che, avvisato per tempo, ha 
bloccalo.! killer facendo esplodete il jet. 


■i ROMA A bordo del 
Boeing 707 che si è schiantato 
contro la collina di Pico . Alto, 
àlie Azzorre, Cera un com¬ 
mando di cammorristl partito 
con Verdine di uccidere Mano 
dovine, il luogotenente di An- 
tonlo BardeilTao? Mario.; Jovlr, 
ne, awcrtilo da qualche ami¬ 
co beninformato,;è riuscitola 
bloccare i killer organizzando 
VatlenlatQ? Solo voci. Insisten¬ 
ti, ma voci. DI sicuro c’è sol¬ 
tanto che uno : 007 delVAnli- 
mafia è partito per Santo Do¬ 
mingo, terra d’esportazione 
degli affari della, malavita or¬ 
ganizzata italiana, con Vordi- 
ncdl verifiOare se qualcheeler, 
mento reale che riconduca al¬ 
ia pista della camorra esista 


sul serio. Ma anche-tra gii in¬ 
vestigatori CI' sono molte per- 
plessitàr L'ipotesi considerata 
tuttora attendibile è che la tra- 
gedia aia stata causata da un 
errore di manovra del pilota, 
esausto perle numerose ore 
di Volo che aveva accumulato 
nel giorni precedenti, oppure 
dal difettoso funzionamento 
dell'aitimetrodi bordo. . 

L'Alto commissario alla ma- 
•fiarDomenico Sica, ha deciso 
di inviare a Santo Domingo i) 
suo «007», dopo l'interrogazio¬ 
ne pre.sentata m Parlamento 
dal deputalo missino. Angelo 
Manna, napoletano, Il parla¬ 
mentare faceva affermazioni 
precise; «È’ vero che cl sono 
cinque passaporti in più ri¬ 


spetto alla lista dei dispersi? — 
aveva chiesto - è vero che la 
polizia portoghese ha ritrova¬ 
to una valigia piena di soldi?» 
Manna aveva anche parlato 
dei. ritrovamento del passa¬ 
porto di Un vigile urbano di 
Aversa, Ucciso alcuni giomlfa, 
trovato dai .soccorritori tra i 
rollami del Boeingv a PìcotAI-’ 
to. Sono stati questi riferimenti? 
a spingere Sica a richiedere: 
ulteriori accertamenti; Più' per 
prudenza Investigativa., .«Que--. 
ste affermazioni fino ad ora=-- 
commèntanò gli inquirenti 
dell'Antlrnafia -r non hanno 
alcun riscontro. Non ci, sono, 
elementi che possano portate 
alla pista della camorra. Ad 
ogni modo sono abbastanza 
dettagliate. L'unica cosa vera,- 
in tutte queste voci che circo¬ 
lano, è che effettivamenlev.B 
Santo Domingo arriva la junga- 
mano della camotra». 

Di una possibile pista mala¬ 
vitosa, nei giorni immédi^ 
mente successivi al disàBro 
del Boeing 707. aveva parlm 
ma solo indirettamente, il ca¬ 
po della sezione italiana dèi- 
rlnlerpol, Nicola SimoneS(a 
suo tempo vittima dì un tenta¬ 


tivo di sequestro da parte del¬ 
le Brigate rosre), che era an¬ 
dato alle Azzoire per fare i 
primi accertamenti Simone 
aveva detto che, eftettivamen- 
le. Santo Domingo è diventata 
da anni Unn base «intemazio¬ 
nale» della malavita organiz¬ 
zata. Inoltre, spmpre secondo 
Simone, le rotte per l’isola ca¬ 
raibica, soprattutto i voli di li¬ 
nea, sono spesso «affollate» di 

R iofessionlstiv del crìmine. 

lente di più. i.L'unica ipotesi 
di' una possibile vendetta che 
è effettivamenle circolata ne¬ 
gli ambienti invesligauvi, n- 
guarda Uiipresenzji, tra le vitti¬ 
me, del figlio del vicequestore 
, Patuto,^ l'ex dirigente dèll'in- 
' terpoi, che adesso dovrà 
trare a far pàrte delio staffai 
' Oomenico-Sica,'(potesi'subìto 
scartata' anche perché il ra¬ 
gazzo si era imbarcato all'ulti- 
mo momento;; al posto di un 
altro. Sui Boeing x’era effetti¬ 
vamente il .corqm^ndo .della 
camorra? Per Il momentp solo 
voci insistenti con in più uno 
«007»|Dartito per ‘Santo Do- 
min ga feer svolgere Indagini. 
Ma emmoito scetticismo. 

DC.Cip, 


È polemica aperta fra i rappresentanti dei militan 
(Cocer) e il generale Jucci Ieri il comandante 
dei carabinieri è tornato alla Camera, dinanzi alfe 
commissioni Difesa e Affari Costituzionali nunite, 
per npetere in sostanza che l’Arma va bene così 
com'è. A sera il Cocer ha risposto con un comu¬ 
nicato assai duro; che definisce «paternalistico e 
superato» Il punto-di vista di Jucci. 


^VITTOmO lUOONI 


■I ROMA II. generale Jucci 
ha varcalo ieri, per la seconda 
volta in due giorni, li portone 
di Montecitono, stavolta per 
essere ascoltato dalieL com¬ 
missioni Difesa e Affari costi¬ 
tuzionali delia Camera in se¬ 
duta congiunta. «Abbiamo bi¬ 
sogno drSSmila alloggi - ha 
detto fra l'altro il generale''-, 
abbiamo solo il 18 percento 
del necessario, Al peóbiema 
ho interessato tutti, non so più 
a chi rivolgenni. Devo andare 
anche dal papa h>. Sui proble¬ 
mi del (rarsonaie ha a^iunio; 
•Abbiamo da coordinare 
5.500 presidi in tutto il paese, 
e nessuno ha la bacchetta 
magica per risolvere i proble¬ 
mi. Nel '91 probabilmente 



questa fatica ^sì'concluderà: 
non stiamo Imbiancando un 
ufficio...». Quanto al molo del¬ 
le rappresentanze militari. 
Jucci ha ribadito 41 suo punto 
di vista: «Sono .unlaqtore del 
colloquio, ma'alle rappresen¬ 
tanze non si può aitribuire un 
molo e,, un péso, maggiórèvdi 
quello preyìstp dalla, legge». 
Fra le novità, t'am.missione, da 
parte de) generale, che fórse è 
utile «un "vademecum deon¬ 
tologico" del compòrtarnenlo 
de) caràblniereiìtv cui si stabili¬ 
scano diritti e doveri», a par¬ 
ziale modifica deifattuaie, ob- 
sojeto regolamento dell'Arma. 
àAI termine deli!audiz]one, i 
comunisti Forleo e Òasparotlo 


l’Unità 
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hanno espresso dissenso da 
un impostazione, quella di 
Jucci, che tende a presentare 
la caserma come il confine 
del mondo» (Forleo), e a di¬ 
segnare un «quadro edulcora¬ 
to» (Gasparolto) dello atato di. 
malessere che travaglia l’Ar¬ 
ma.: Anche il de Soddu» è 
detto, convinto che «qualcosa 
da cambiare c!è, nelle proce- - 
dure, nei legoiamentL' forse 
nelfo ste^' "costume" dei- 
l’Antiav ■ ■ 

In serata, a Jucci è giunta la 
risposta del Cocer interforze, 
l'organismo che raggruppa i 
rappresentanti drlutte le For- 
ze anhate, dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza, il ge¬ 
nerale Jucci incarna - secon¬ 
do li Cocer - una visione «su- 
pérata.e; paternalistica», nella 
quaip «gli Stati maggiori sono 
gli unici intèrpreti delle esi¬ 
genze di migliaia di persone 
con le stelléUe sparse su tutto 
il territorio nazionale». «Sem¬ 
bra di càpite - prosegue il Co¬ 
cer - che di fronte alle Came¬ 
re Sì sìa tentato dì eludere ì 
problemi evocando fantasmi 
inesistènti: la smilitarizzazione 
e la sindacalizzazione dei Ca¬ 


rabinieri e delle Forze armale. 
Ipotesi che nulla hanno a che 
fare COR'le nostre richieste, 
ma che sfrattano la difficoltà i 
del Cocer a manifestare il prò* i 
pno pensiero all estemo». Ciò i 
di cui ha bisogno il personale i 
militare - è ancora la posizio- i 
ne del Cocer -r è «il rispetto i 
della pari dignità,: più demo- i 
crazia e rilorme adeguate.al- 
l’attuale contesto sociale». Do¬ 
podiché i rappresentanti: dei 
miiitari.contestano l'imma^ne 
deH'Arma presentata da Jucci 
alle Camere. un'Arma in cui 
«non c’é insoddisfazione e 
malessere», «i trasferimenti so¬ 
no ; necessari», «Il personale 
che vive in caserma è più con¬ 
trollabile». Il generale Jucci - 
è l'accusa finale del Cocer - 
non ha Invece «detto nulla sui- : 
l'alto tasso di suicidi,' sulle | 
norme del regolaménto che ; 
plù-offendono la dignità della | 
persona, suViaÙo che i carabi¬ 
nieri non ne possono più di 
tenere la bocca chiusa perchè ^ 
hanno paura prpprìp di quelle 
regole è dì quei cqm^rta* 
menti che il Comandante: gè-, 
nerale ha cesi tenacemente 
difeso dinanzi atte Carheré». 


gnata da un breve commento 
del presidente delle Coite 
Francesco Saia il Quale ha 
sottolineato che fin dall 86 la 
Corte aveva soìlecilato il legl* 
slatore a rendere pubbliche 
te udienze delie commiuioni 
tnbuiane e te conseguente 
possibilità di coniroilo da 
parte delia collettivilà Non 
essendovi stato alcun inter 
vento : l^tsiativo ha dovuto ' 
provvedete teCorte, 

Una sollecitazione ad bfh 
provare tempe.>livamente una 
i^’^tegge in materia è stala ripe- < 
tuta nei giorni scorsi, alta Ca¬ 
mera, dal comunista Antonio 
Bellocchio. T 

«194» 

Presentata 
modifica 
dal Pii 


■i ROMA «Lo spirito della 
194 é I rimasto immutato, non 
intendiamo quindi stravolgere 
la legge». Con questa premes¬ 
sa li segretano liberate; Rena» 
to Altissimo ha presentato ten 
la proposta di modifica della 
legge di interruzione dì gravi¬ 
danza che riguarda principaiR 
mente', la responsabilità péna¬ 
le degli amministraton delle 
Usl e delle strutture sanitarie 
autorizzate; l'aborto cosiddet¬ 
to terapeutico, cioè nel secon¬ 
do bimestre (nel caso di perì¬ 
colo per la salute psichica del¬ 
la donna deve essere un me¬ 
dico psicologo o psichiatra a 
.decidere, fornendo la docu¬ 
mentazione): ('estensione ^lle 
case dì cura private conven¬ 
zionate: e no'del permesso di 
effettuare gli abortì, Altri puntl 
della proposta liberate preve¬ 
dono la nvalutazlone dei con¬ 
sultori (con consistenti sten- 
zlamenU e l'obbligo dUsthuirli 
in ogni provincia), nonché ia 
difiusione di una campagna 
di infomiazione e di preven¬ 
zione da introduce anche nel- 
lescuole. 
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«Ungete 
Salman Riish£&> 


Usa, commenti unanimi 
«Una guerra persa, Reagan 
in pensione: con Rush^e 
llmam cerca rivincite» 

I 

L’ultima accusa di Khomeim 
Alla ricerca di un nuovo Satana 


Un tal Mahound che parla come Maometto, Ite- MahounddiRushdiecommer- 
quenta un bordello dove le prostitute hanno gli stes- <=1» cdi'Aiòàngeio cabneie 

V '7°'®'“’ ?' H f ri?InSSi è 

uno scnba che cambia le parole uel Libro dettato impegolato in piena contrad* 
da Allah, mangia quel che proibisce ai fedeli, è un dizione dialettica tra Bene e 
po' forte anche per gli islamici illuminatL Per Kho- m®'®* spe^ compiacendose- 
mtìni, ^ondo gli osseivatori più attentb è solo il ™e*q"u“ do7|;L°™d at 
modo di trovare un nuovo indispensabile Satana. qua Khaiid si Mge a lui di¬ 
cendogli: «Mess^gero, ho du* 

—- bitato di te, ma sei più saggio 

di quel che. ci^eyaihò. Dice¬ 
vamo che. Mahound .non; 
avrebbe-, mai fatto; còmpro!-. 
messi. È tu hai fatto Comprò- 
messi. Pòi àbbiàih0.àeltò:ché 
Mahound ci stava tradendo. 
Ma slavi dandoci una Verità; 
più profonda. . Ci hai datò; il. 
Plavòlo in peisona, di fh<^o 

che pote^imó ei^re.testlrho^' 
ni d^ll atti dèi Demonio, è di 
come >iene rc^sclato.dalBé-; 
ne, hai arricchito Ja;riòst^ (e-: 


NEW'VOnc Per la lensibi- moglie storiche del Profeta. Si 
lltA' iilamleBjxhe non conosce fa tentare da delizie gasirono- 
livelli in CUI SI miche come gli scampi; cibo 
:èv:^lfA|l>:>rwll^Occidente cn- che vieta come impuro ai suoi 
8tlÌM^ié:^Uii.^pQ' forte. Assai ^ fedeli. Fonda una nuova reii- 
riJO.^ dM‘tCi^^ di Katzantakis :7gione il cut nome è «Sottomis- 
<ne sogna in croce di far l'a- sionei. 
m<W<B7t£0n;::Maria Maddalena. : Questo Messaggero dì Allah 
Aricha ae^yieria presentato co- ; è: anche un po' disattento. Per 
ma delMo^naìl sogni di un pe^ 1 fedeli II Corano a parola di 
SQriM|Ì6^^ romanzo sumale. r^ Allah. Mahound invece si fa 
Nal A Vsn^tSdfkmà:^ rii Salman ^v^abbindolare da uno scrìba irri- 
RusKdlifìiiMaometto; quello;^;, varante, «un furfante persiano 
chev i fadeH'-nominano solo ; di noma Salman (come l'au- 

f inn i) sHnto ftofata, pìmw , Iota del libro, ndr)», che sotto 
dnimnJffia^ diventa un tal ^ il naso gli scambia le parole, e 
Manciunrii'^ftOfpiatura dispret -it^vciirimane anche male quando 
<giaiivi;|larivttadaSpen8er, al«^.;.ii. accorge che a rileggere i 
^maf|vi-irimica> at «Malmma«'‘^ v profeta non se ne 
te* di -Chauegr E questo accorge. 

Mahound fraquanta a Jahilfa, Peggio, come II Cristo di 
raitlA G 9 itwl|a\interamente^dlt^ 1^ era in preda alla 
iabbla>,^un^bordello dovei! le ri contraddizione tra la sua na- 
prosrituW^hanrioi rnmi idelié^^t^^ umana e divina, questo 


lUuprQSsim^settìinana in libreria il romanzo 
ParlàOapriblOi^ilhraduttore italiano 

La filonÉideni ha dedso 
siamo martiri, 
iie ou^ libro uscirà» 


liquori italiani potranno, leggere e valutare diretta¬ 
mente / (wtsl saanlci, Il romana di Salman Rush- 
die condannato a morte da Khomeini. Mondadori, 
infàtti, ieri-ha deciso di;)naqdariaiegolarmente in 
llbireria la prossima seitimena. In Francia e in Ger¬ 
mania. Invece, gli editori-hanno'latto mateia indie- 
tioc Vediamo' che cosa ne.pensa di questa vicenda 
Il trt^uttore italiano del libra, Ettore Capnolo. 


sono niente In conlionlo, per 
esemplo, all’aUéggiaitiento di 
Dante control papi*. 

Si tratta di un libro, di un 
romanzo: frutto, per di più, 
della fantasia ikchissima di 
Salman Rushdie. «Le storie di 
Rushdie, non solo questa^ so¬ 
no piene di deformazioni 
grottesche della realtà: è il suo 
slite. Anche qui, del resto, la 
dimensione fantastica é'pre¬ 
sente fin dalle primissime pa¬ 
gine quando un aereo viene 
fatto esplodere in volo da un 
gruppo di terroristi non ben ’ 
identificati e i due protagonisti 
deila storia, due attori, scen¬ 
dono volando e cantando sul¬ 
la tenae. L'impressione, dun¬ 
que, é che molti, fra quanti 
parlano e straparlano di que¬ 
sto romanzo; non lo hanno 
mai letto: «Le accuse di Kho¬ 
meini ^ aggiunge Carplok) - si 
riferiscono a fatU che occupa¬ 
no si e no una trentina di pa¬ 
gine. / ue/sr soranici, al contra¬ 
rio, si sviluppa per quasi sei¬ 
cento pagine. Ed è davvero 
strano che anche gli anglistie 
i commentatori diano l'im¬ 
pressione di non aver , letto 
questo libro. È come se tutti lo 
conoscessero solo per sentilo 
dire». Il ptoblema, dunque, 
non è nuovo in questa nostra 
società deirimmagine e ideila 
comunicazione: ciò che (a no¬ 
tizia non é il fatto in sé *r il ro¬ 
manzo di Rushdie, in questo 
caso - ma ciò che qualcuno 
dice a proposito di quel fatto. 
Ci SI confronta suirimmagine, 
più che sulla sostanza.-E in¬ 
dubbiamente Khomeiiii in 
questa occasione ha tutto l’ìn- 
ioresso di far circolare solo 
una cena immagine del ro¬ 
manzo di Rushdie. 

/ uersi satania,: in qualche 
maniera, parla proprio di que¬ 
sto. «Il tenia centrale dei libro 
-dice Capriolo - è il rapporto 
fra bene e male; Rushdie ci di¬ 
ce che è impossibile distin¬ 
guere nettamente il bene dai 
male. Impossibile, anche, deli¬ 
mitare con precisione il confi¬ 
ne che divide questi due op¬ 
posti. Infatti Rushdie, scrittore 
di cultura indiana che si ispira 
a modelli decisamente euro¬ 
pei, mescola anche i riferi¬ 
menti, i linguaggi, le citazioni. 
Nel suo romanzo, per esem¬ 
pio, si parla anche di Gramsci, 
di Machiavelli». 

La conclusione, dunque, è 
la solita: la libertà di espressio¬ 
ne di uno scrittore è totale, co¬ 
sì come dovrebbe essere tota¬ 
le la tolleranza dei suoi lettori. 
Veri o presunti che siano. Al¬ 
meno in Occidente funziona 
cosi. 


'Mi RbMAv,«SQrio contrai ogni ' ralfglone Isiafntoa, la casa edì- 
formit <ii -fiilQllonniat tfha di* triee (Mona efra una qualsiasi 
’v«niarna.tfiiQdiriitura óri^maitk decisione raitritUva dell'opera 
ra mi Kinbferebba„escuta', detta fantasia .delio scrittore 
toi! EtforaCapriolo,'ÌL|taautlo«v.'itK|iano infrangerebbe le rego- 
ra.Haiianòjaé f Oeisf a^ia'di -. te dt'compoAamento accetta- 
:Satrhaf^Jw^le,si|rayai!iaiKhC> ;^te e' p^^^ comunità 

Il modo ai sebetura sulla in- > intemaztonale degli editori 

a lte. vlcenda'^lla^con«,'''piC garantirela libertà di 
vdi^l^tbrrietnt ctM^tro loromanzo di 
lennora angi^tndlano^Del re- - Rùihdle,* dunque, arriverà in 
Sto ormai la nc^la è certa il libreria in ventimila copie la 
rotharàò. di fb)9lirale<^ pubbli- prossima ' settimana c costerà 
calo ‘dall'edItprajMÒridadori,, 28.0Q0 tire. . 
sarà in vendita/nàlle iibrene » «Mi fa molto piacere che / 
Hallahe la prossima lettlroana, veni satama esca nelle nostre 
B àUMtOjè arrivata la^rttposta librerie - ha commentato a 
iraniana: •U-ìentenzadi'moh caldo il traduttore Ettore Ca¬ 
ie doi^'resame.qslesa fnchq pnolo - anche perché si tratta 
ai rarat^ili-dqlla;ìBai^ un bel libro. 

- tri(rà'1Uliàna:lquetò'é;%}egge.:;^ Non so dire quali e quanti sa- 
dl'DiOt’ouesta^'la volqijUdel* - tanno i rìschi di questa decl- 
ìlmam^Nlomalnl*;^ fÌB^etto. sionc: sicuramente gli unici 
<Sàlrt\an;Gha(fari. atnhasclato- reali problemi potranno veni¬ 
ate Iranlanoprasso la Santa Se-;, re da qualche fanatico isola- 
de " to* Ma tnsomma che cosa 

La casa editrice di Segrate ha offeso così violentemente 
mercoledì aera aveva voluto Khomeim? Ettore Capriolo 
prendere tempo, prima di de- (cheé uno deipochlacono- 
cidere la pubblicazione del li- scere in profondità ti libro «in- 
bro di Rushdie, la cui uscita criminato») tenta una spiega- 
era prevista proprio per il 21 zione. «Probabilmente, più 
febbraio. Ieri manina; poi; il che qualche passo del libro in 
vertice della Mondadori ha va- senso stretto, t'incredibile rea¬ 
iutato 1 prò e i contro della vi- zione iraniana deriva dal fatto 
cenda- È stata una riunione, che Rushdie tratta con molta 
comprensibilmente, piuttosto chiarezza la stona passata e 
faticosa, non solo per via della presente dell'IsIam, In modo 
incredibile condanna di Kho- estremamente laicp, si pòtreb- 
meini, ma anche per tutti i n- be dire. I) Maometto che esce 
svolti sociali e politici della fuori daU’opera, infatti, è moi- 
storia. Appena il giorno pii- to terreno e comprensibile; 
ma; del resto, l'editore france- molto più umano, direi^ dei 
se Christian Bourgois aveva Maometto cui fa riferimento lo 
deciso di bloccare l'uscita de t stesso Khomeini». 
versi satanici. Stessa decisione Ma, comunque, anche sulle 
in Germania federale; rediirì- vicende che, in senso stretto, 
ce Kiepenheuer e Witsch di hanno «offeso» gli iraniani c'è 
! Colonia, infatti, proprio ieri se- parecchia confusione. «Le an- 
ra ha stabilito di non pubbli- . ticipazioni uscite qui in Italia - 
care II libro di Rushdie *per spiega Capriolo ^ non mi so¬ 
nori far correre rischi fisici ai no sembrate molto precise: 
collaboratori deirimprosa», In- Rushdie parla di un bordello, 
somma, per ora solo l'cdliore e di alcune prostitute cui un 
italiano ha accettato di difen- poeta dà il nome delle mogli 
dere la libertà di espressione di Maometto. Negli anni Tren- 
dell'aulore anglo-indiano; «La ta, per esempio, a Hollywood 
Arnoldo Mondadori Editore prosperò un bordello le cui 
presegue la dlstribuzlòhé de 7 puttane erano delle sosia del- 
vefsi satanici di Salman Rush- le maggiori dive. Eppol. sem- 
die-diceunariotà;tfelriaffer- pre pensando alle offese alla 
mare II totale rispettò per la religione, quelle di Rushdie 
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milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate, 
E per chi paga in contanti, ! Concessionari Citroen offrono 
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«Ucddete 
Salman Rushdie» 


Minacce di attentati ai voli della «British Airways» 
L’incaricato d’affari iraniano convocato 
dal Foreign Office: «Il vostro gesto è inaccettabile» 
Manifestazione di protesta degli intellettuali 


Sotto tiro ^ aerd 

Crisi tra Londra e 






Crisi nei rapporti diplomatici fra Londra e Tehe* 
ran^ «L'incitamento ad uccidere Salman Rushdie è 
totalmente inaccettabile»i dice il ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Howe. La British Airways 
«prende sul serio» una telefonata anonima che 
annuncia la possibilità dì un attentato. Proteste di 
parlamentari e intellettuali contro Tincredibile 
condanna pronunciata da Khomeini. 


.kfli.LOI^DRAt L'incitamento 
iad ucciders un cittadino brl> 
'iannieo e un gesto incompa* 
'iilllirile^dohi-ii^ìiiantenimento dii. 
^'btidni rapfx^i fra il governo, 
inglese e quello iraniano (en 
li'ljtcàricaip. d'affari deiram- 
'itìSaclata^iraniana t stato con* :; 
^^vocgto sLEoreign Office ^per. 
ricevere una nota di protesta 
V in culsf dqfinlace la sentenza^ 
;fdi*morUs che l'ayatollah^ha^ 
pronunciato contro lo scritto* 
re de f versi satanici Salman 
R shdle totalmente inaccet 
.Ujpll^e^ In precedenza llincan* 
calo daffari bntannico a 
Teheran aveva chiesto chiari* 
ipenil e uria rUraitazione del* 


l'ordine^ ma senza ottenere 
alcun risultato. I rapportI fra i 
due paesi sono cosi pratica* 

. mente congelati anche se il 
ministro degli Esteri britanni¬ 
co, Sir Geoffrey Howe,;ha de¬ 
ciso di mantenere un tono 
conciliatorio, «Riconosciamo 
che questo' .libro può aver 
causato .seria ollesa al mon¬ 
do islamico». L'incaricato 
'^ d'affart-iraniano ha detto che 
ili decreto dell'ayatollah non è 
•da ritenersi in alcun modo un 
•-atto contro la Gran Bretagna. 
- •La decisione è stata presa 
'^dopo attenta considerazione 
^del casoi Questo libro ha già 
'^causato la morte di sei o sette 



If.v» WITH BRilAIN 

sdeccata 
nm il governo 
è mofib cauto 


DAL NOSTBP COBRI8PONDENTE 
wifim MAimU.I 


B PARIGI «So dovessi torna¬ 
re in Iran i .1 andrei lo stesso e 
VI terrei lu stesso linguaggio di 
dieci gipml la Direi cioè ai re¬ 
sponsabili iraniani che l diritti 
dell uomo nel loro paese, sof¬ 
frono mollo* Roland Dumas, 
ministro degù Esteri, valuta 
che \% situaidone In Iran è 
molto complessa, che vi coe¬ 
sistono «forze coniradditloni* 
«Alcuni spingono per un nav- 
Vti^lriantento con i paesi occi¬ 
dentali, alto lo condannano.. 
Non possiamo giudicare la 
llobalitfi delia situazione Ira¬ 
niana ^attraverso questa o 
quella prm lamozione* Com 
plesslvamcRte - dK» Dumas - 
in-lranvesiste «una chigra vo¬ 
lontà del governo di relnserirsl 
nei concerto intemazionale». 
Anche con le minacce di mor¬ 
te? «La Francia è choccata. 
noi non possiamo concepire 
che ci si serva del rispelto .di 
un sentimento religioso per 
attentare alle libertà fonda- 
mentali». È iaiprima reazione 
del governo francese dopo I 
minacciosi,deliri di Khomeini.: 
Roland Dymas non poteva 
mantenere il silenzio . plU a 
lungo; è rientrato da Teheran 
soltanto dieci giorni fa, senza 
essersi ancora liberato del far¬ 
dello degli ostaggi in Libano e 
dogli iraniani incarcerati in 
Francia per omicidio. Il con¬ 
tenzioso con l'Iran è ancora 
aperto, e ci si guarda bene 
dairaggravarioi È stata attenta 
anche la casa editrice Chri¬ 
stian Bourgois, che ha rinun¬ 
ciato per ora alta pubblicazio¬ 
ne della versione francese dei 
Versetti satanici Stamattina si 
riunirà il comitato direttivo del 
Sindacato nazionale dell'edi¬ 
toria, del quale è membro an- 
cha^ Bourgols. Airoriilne del 
giorno vi sarà il proclama di 
Khomeini a una conseguente 
presa di posizione comur\e 
degii editori francesi. Si mor* 


; mora della possibilità di pub¬ 
blicare (u^i insieme il libro di 
Rushdie/ ma II direttore del 
smdttcato,^ Alato: Rdand Ku- 
.sch, obiettava len che ri tratta 
di «un progetto .irrealizzabile 
perché, creerebbe troppi pro¬ 
blemi di dirtoi». 

Da Pangt ri è levate len la 
pnma.voce-araba centrarla al*- : 
le minacce-deli lmam.'É quel¬ 
la di Hamadi Esstd, responsa¬ 
bile delia missione pangina 
della Lega araba. «Uà attacco 
cosi violento - dice Essid - dà 
l'impressione che ilslam-sia 
una religione fragile. Reagen¬ 
do con tanta violenza contro 
- un’opera dì fantasia, per 
quanto discutibile, si dà l'im¬ 
pressione che l'IsIam sia una 
religione talmente inconsi¬ 
stente che basta un romanzo 
per sconfiggerla. Si fa, inoltre, 
di ogni fedele che esca da una 
moschea il portatore di un’au- 
tortzzazione legale a uccidere 
tutti coloro che non sembrano 
corrispondere a una certa 
idea di buon musulmano. 
Convincere attraverso la vio¬ 
lenza è il miglior modo per 
confortare coloro che credono 
che per parlare della nostra 
religione e della nostra cultura 
non abbiamo albi a^omenti 
che questi». E infatti la destra 
francese Ieri era airattacco, 
con p^x:tami dei neofascisti 
contro la barbarie che viene 
dairOrìente. Anche il Parla¬ 
mento europeo ha reagito ieri 
ait'Imam Khomeini, dichiaran¬ 
dosi «inorridito», dai suol pro¬ 
positi. 1 deputati riuniti a Stra- 
sbui^ hanno approvato una 
risoluzione con la quale si 
chiede ai Dodici paesi della 
Cee di dire a Teheran che, se 
le minacce troveranno esecu¬ 
zione «gravi sanzioni saranno 
prese rispetto agli interessi ira¬ 
niani e sarà utilizzata la forza 
per. deferire alla giustizia i cri¬ 
minali in questione». 


persone». I gipmalisri gii han¬ 
no chiesto se lui persohal- 
menle se la sentirebbe di e»- 
guire la sentenza, «lo ho. fun¬ 
zioni speciali», ha risposto. 
Ma ucciderebbe Salman .Ru- 
shdie 7 «Quando decreti edi 
questo genere vengono ema¬ 
nati, il resto dipende dagli in- 
dMdui». Ma lei lo uccidereb¬ 
be? «1 fedeli della religione 
islamica sapranno come rea¬ 
gire». 

Nonstante la crisi fra j due 
paesi, il Foreign Office sem¬ 
bra determinato a mantenere 
la porta aperta ad un even¬ 
tuale miglioramento dei ra^ 
porti e vede un buon segrio 
nel fatto che le autorità ira¬ 
niane hanno ordinato alle 
guardie di proteggere l'amba¬ 
sciata britannica durante le 
manifestazione dell'altro ieri. 
L'ambasciata é stata riaperta 
solo aU'inizio dello scorso 
novembre e attualmente vi la¬ 
vorano solo tre diplomatici. Il 
gesto conciliante inglese era 
avvenuto nel tentativo di tro¬ 
vare la strada per la liberazio¬ 


ne degli ostaci nel Libano 
tra cui Terry Waite e di otte¬ 
nere la liberazione del gior¬ 
nalista inglese Roger Cooper 
incarcerato a Teherart da tre 
anni. Quest'ultima speranza è 
andata in fumo. Un tributiate 
ha giudicato Cooper colpevo¬ 
le dì spionaggio. 

Intento.a Londra continua¬ 
no le proteste di parlamentari 
ed intellettuali contro l'ordine 
di uccidere Salman Rushdie . 
Ieri divèrsi amici dello.scrìtto- 
re, ' fra cui il commediografo 
Harold Pinter, si sono recati a 
Downing Street per conse¬ 
gnare una lettera in. cui si 
chiede ella signora Thatcher 
di protesi^., a loro nome 
plèsso le auióriià di Teheran. 
•Siamo oltraggiati dall'incite- 
méntp ad u<x)dere uno dei 
maggiori scrittori inglesi del 
nostro tempo e ci . dichiaria¬ 
mo pronti a difendere il dirit¬ 
to alla libertà di espressione», 
ha detto j^nter. Intanto Sal¬ 
man Rushdié' rimane nasco¬ 
sto e Scotland Yard si rifiuta 
di precisare il piano che si 


propone di attuare per orga¬ 
nizzargli una scorta. Secor^o 
l’autore di alcuni libri ter* 
rorìsrno arabo. Paul Wilkin- 
son, in Gran Bretagna ci sono 
sufficienti militanti estremisti 
capaci di portare a termine la 
missione., Salman Rushdie 
sembra ormai destinato a 
correre il rischio di essere uc-^. 
ciso per il ^o delta sua vita: 
Alia taglia annuiKjiaia alcuni 
giorni fa ùfferterdàlla Fonda- 
^..zione HàssanSartei se n'è ag¬ 
giunta un'ahra,di un privato 
che poita il totale a 3 milioni. 
di doUari. Ieri una telefonala 
an(mimà'?è stata ricevuta da 
un'agenzia giomalistica.'ln In¬ 
dia secondo cui i voli delia 
British Airways diretti in Gran 
Bretagna devono essate nte- 
nuii bersagli di possibili at¬ 
tentati fino a quando lo scrit¬ 
tore non tonerà a-faisi vedere 
in pubblico. La compagnia 
ha' preso ti n^ssaggio sui se¬ 
rio ed ha confermalo che 
mantiene una continua vigi¬ 
lanza sui voli. 

□Aft 





studenti pakistani maiìitestanl) contro II liPro d. Rushdio, a sinistra 
Iranianr a Tehaian> con caitalN di protesta' .UUdosso agli Usa 
addosso alla Brah Bretagna» __ 


Cresce di tono la campagna del regime di Teheran contro Rushdie 
II Pakistan protesta con Usa e Gran Bretagna, anche l’Afghanistan si allinea 

hi Iran ^ pronti ì <#ustìzierì» 


«Gommando suicidi» già pronti m Iran.^minaccia di 
attentati agli aerei inglesi; la campagna lanciata da 
Khomeini contro lo scrittore , anglo-indiano .Salman 
Rushdie assume asi;^;.<mf(re più preoccupanti, 
anche se non mancan^i^wnalità islamiche che 
prendono le distanzefdàll'lncltamento ail-assassmio. 
Perfino il governo di Kabul si pronuncia contro Rush* 
die. Oggi in Pakistan giornata «di protesta nazionale». 


■ TEHERAN. La mobiillàzio- 
ne contro Salman Rushdie as¬ 
sume ormai in Iran i toni del- 
ristensmo collettivo, e te auto- 
ntà fanno di tutto per atimen- 
tarlo. Non mancano per la ve- 
ntà^anche nel mondo islami¬ 
co le VOCI che si pronunciano 
in senso contrario: al Cairo lo 
sceicco Mohamed Hossam el 
Dm, dell università islamica di 
Al Azhar. pur condannando 
decisamente il libro «Versi sa¬ 
tanici* ricorda che nei 1350 
anni dell Islam nessun aposta 
ta è stato mai giustiziato e sol 
totmea che è teologicamente 
un errore invocare I uccisione 
di Rushdie perché con la mor¬ 
te gli si negherebbe la possibi¬ 
lità di pentirsi, mentre a Pangi 


1 ayatollah Rouhani. iraniano 
e anche parente di Khomeini, 
cntica duramente I ayatollah 
d| Teheran e lo accusa di 
«mettere I Islam m cattiva lu¬ 
ce». Ma tutto ciò non serve a 
calmare, la furia degli integrali- 
SU;, dietro \a quale si nascon¬ 
dono forse anche precisi cal¬ 
coli politici. Secondo mohros- 
servaton. infatti, ta vicenda di 
Salman Rushdie potrebbe es¬ 
sere stata montata dai «duri» 
del regime iraniano, contran 
all apertura all Occidente per¬ 
seguila da Rafsaniani e dalia 
corrente «pragmatica» Ed è 
un ipotesi tutt altro che tanta 
politica. 

Sta di fatto che gii organi 
del regime conUnuano a bat¬ 


tere la grancassa, contro to 
sciittore;e i suoi «complici»; Ie¬ 
ri Radio Tehèran ha. dichiàra- 
to che Si stenno orgimizzando - 
in ]ran;,<icominando. suicidi» 
per eseguire la condanna a 
morte impartita da Khomeini • 
e che anzi nella città di Uni- 
miyeh, ne) nórdrovest del pae¬ 
se, 1 musulmani «hanno già 
vestito il sudano» e sono pron¬ 
ti a «giustiziare lo scrittore ;bla- 
sfemo».: I) giomale «Jumhuri 
eslami» (governo islamico), 
già organo del disctolto Partito 
della repubblica islamica, scn* 
ve che la pubblicazione del li-, 
bro fa p^e di un complotto 
premeditato per «insultare la 
santità dell'IsIam»-e che «4a 
compiiate dei servizi segreti 
inglesi risulta del tutto, eviden¬ 
te». Lo stesso giornale, tuttavia 
cntica la decisione di una per- 
sonalite:^ina a Khomeini di 
porre sulla testa di Rushdie 
una «taglia» di oltre Ire miliardi 
e mezzo di lire: se qualcuno •* 
osserva «Jumhun eslami» - 
anche con le miglion inten¬ 
zioni offre una ncompensa 
per t’attuazione della ‘Tatwa" 
(ordinanza religiosa) , di Kho- 
meini, invece di accrescerne ■ 


significalo ne danneggia la 
santità». 

Alle minacce da Teheran se 
ne affiancano ahre dalI’e$te^ 
no: a,NeW Péthl e a Bombay 
(città natale di Rushdie) sedi¬ 
centi «Giiaidièiianiané» hàn- 
no telefonato a giornali; e 
agenzie di ^mpa minaccian¬ 
do una campagna di attentali 
conuo aerei di linea britànnici 
per costrìngere Rushdie «a 
uscire fuon dai suo nascondi¬ 
glio». Le stesse fonti hanno so¬ 
stenuto di «sapere bene dove 
si trova l'autore del libro male¬ 
detto». ma di «non voler creare 
imbarazzo al governo britan¬ 
nico», il'che appare quanto 
meno singolare date le accuse 
di «complicilà» rivolte da 
Teheran appunto ai governi 
bnlannico e americano. 

Governi che peraltro vengo¬ 
no' chiamati direttamente in 
causa non soltanto dall'Iran, 
len a Islamabad il ministero 
degli Eslcn pakistano ha con¬ 
vocato gli ambasciatori irigle- 
se e americano per protestare 
uffictalmenle contro la pubbli¬ 
cazione dei aVersi satanici»: 
tramite i due diplomatici, è 


stalo chiesto ai rispettivi go¬ 
verni di mettere al iando il li¬ 
bro e distniggeme tùtte le co¬ 
pie esistenti. I) portavóce de) 
ministero, tuttavia, ha ammes¬ 
so con i giornalisti che in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti vì¬ 
ge la libertà di stampa, ma ha 
' dialo li caso déll’«Amantè di 
■lady Chatterley» di cui per lun¬ 
go tempo fu impedita la pub- 
blicazioriè. Oggi in tutto il Pa¬ 
kistan si svolgerà una giornata 
.nazionalè di; protesta contro 
Rushdie ma anche contro la 
poliziache domenica ha iMtei- 
so cinque ' integralisti durante 
una manifestazione. 

. Anche il governo di Kabul si 
è unito d coro delle proteste 
contro Rushdie con Tevidente 
intento di mostrar» «rispettoso 
deirislam»; il ministro degli 
Esteri . AbduI Wakil ha detto 
che sono state prese «tutte le 
nccessane precauzioni per 
impedire che il libro venga in- 
trodoUo in Afghanistan», in 
quanto la sua pubblicazione 
«è una offesa contro tutti i mu- 
. sulmani», per la quale «esprì¬ 
miamo la più profónda indi¬ 
gnazione». 


Dal Vaticano 
nessuna risposta 
all’ambasciatore 
di Teheran 



Ma H diplomatico 
di Khomeini 
toma alla carica 


Minacce 
alTeditore: 
panico 
a Manhattan 


Non c' è nessuna nsposta ufficiale del Valicano alla nchie-^ 
sta dell ambasciatore iraniano presso la Santa Sede affin 
chè il Papa (nella foto) intervenga «eneiglcamente» per imr 
pedire che li libro di Rushdie sia diffuso in Itaha. Cappello 
deH'ambasGiatore <*t spiegano fonti vaticane - finora non à 
stato nemmeno portato aH'attenzione del Papa perché esso 
è contenuto m un comunicato stampa diffuso ai giornalisti 
e quindi non rappresenta una vera iniziativa diplomatica». 
Nel radiogiomale intemazionale anche la Radio Vaticana si 
è occupata delle reazioni suscitate in IsIam dal libro «Versi 
satanici» dilermando che esse «destano preoccupazione». 

■Il Papa sa meglio di chiun¬ 
que aitio'come intèryehife/ 
presso governo italiano, e 
casa editrice per.bkxcare la, 
pubblicazione del libro bla¬ 
sfemo» ha dichiarato i’am- 
bascialore iraniano Ghaffari 
in un’mteivlsta al mensile 
«30:giomi». Alla domanda «pensa che la comunità musul* 
m'àna in Italia sia disposta a compiere un simile gesto?» «Lo 
spero - ha nsposlo Ghaffan- e comunque come in Inghil¬ 
terra ci sarebbero manifestazioni di protesta». 

Panicò a Manhattari. Là p» 
liz|a ha: fatto evacuàro«P<^i«^ 
fteto ctove; ha:«’è^^ là^sèdef 
americana della Penguin, la* 
casaéditi^é che"putòÌteaÌQ^ 
Il libro «maledetto». L:lnte^ ' 

. vento degli anificlen è awe* 

nulo dopo che una teteto- 
nata anonima aveva annuncìato l'imminente esplosione di 
una bomba. I dipendenti della casa editrice sono ncntrati 
al lavoro solo dopo essere stati rassicurali che ta sede é 80 ^ 
vegliata giorno e notte da agenti in borghese. «Telefonate e 
minacce • ha affermato un portavoce deila Pengum ameri» ^ 
cana -sono cominciate a gmngeici pnma dell'assurda sen» 
lenza di morte emessa da Khomeini». Intanto é stato an¬ 
nunciata la cancellazione di un giro di conferenze dello 
scrittore in undKl città americane. >■-! 

Il Partito radicale ili candida'^ 

quale diffutoreinlialià dèi 

libro di Kushdie. Lo ha deci* 
so ieri a Stiasj^r^ il 
gito federale tàdteàte die si^ 
è già messo in contatto con 
la casa editrice Mondadori. 
In un comunicBto ì radicali 
denunciano «il precedente di gravità temblle per la ilbertè 
di pensiero e di espressione» creato dalla sentenza di morte 
di Khomeini e dalla decisione dell editore francese del libro 
di sospenderne la pubblicazione. 1 radicali non accettano 
•la resa che per pnma la cultura e l'industria editoriale del- 
TEuropa Occidentale sembrano voler attuare di fronte alle 
minacce dei fanatici fondamentaluii». r^. r. .. 


Le minacce di morte all'au* 

' tore idei «Versi satanicU han- :; 
no provocato intcnogazloni 
paitamentari sulla inizili 
' ^iniemà^di "e iillatt^ll 
“ 'chi l'fiàlia^intende assume* 
re nei confronti deH'lran. 
Deputati socialisti chiedono 


I radicali 
si candidano 
adiffondere 
«Versi satanici» 


Parlamentari 
sollecitano,, 
iniziaitive.. . 
del goVernoL 


m particolare quali garanzie di scurezza e rispetto della la.* 
galiià intemazionale possa offnte l’Iran ai lavoratori Italiani 
che V) si recheranno dopo il recente rilancio della coopera* 
zione bilaterale. 1) repubblicano Grillo chiede invece a) go* 
verno se non intenda rivedere le propne relazioni diptoma* 
uche con Teheran 

Il Centro , di infoimaii^è: 
degli intellettuali .e <;aftisti 
progressisti iraniani to Italia ; 
ha protestato contro la con- : 
danna a molte di tteshdle» > 
•È una chiara espressione ; 
•■■/ .:i. . del regime terroristico e me* 
dioevale che .domina da 
dieci anni l'Iran. Un regime che vuole far tacere per sempre 
ogni espressione d’individualismo. di liberta e di democra» 
zia», il Centro manifesta la sua solidarietà allo scrittore. 


Intellettuali . 
iraniani in Italia 
«Solidarietà 
con Rushdie» 


Quell’Imam coiti fi potere di vita e di morte 


' ■ ROMA. È una siona,,aicia- 
mólo subito, fatta di lotte fero¬ 
ci, di guerre, di assassìnii, ri- . 
conciliazioni e «separazioni». 
La più grave e più nota è, cò¬ 
me si sa, quella tra sunniti e 
sciiti che ila contrapposto e 
contrappone i'islam in modo 
terribile. Per non parlare delle 
altre sette o gruppi, Per capire 
questa storia (Khomeini, ap¬ 
punto, è rimam, ossia il capo 
religioso, degli sciiti) bìsc^na 
tornare alla morte di Maomet¬ 
to e alle incertezze che ne se¬ 
guirono. Chi doveva prendete 
il posto del profeta? Chi ne 
era degno? Maometto aveva 
lasciato un IsIam forte e unito 
tanto che persino le anarchi¬ 
che tribù beduine del deserto, ' 
avevano abbracciato la nuova 
fede. Ancora con il corpo di 
Maometto insepolto, scoppia¬ 
rono le prime liti, le prime p<> 
lemiche, le discussioni feroci. 
All, compagno di Maometto in 
iante battaglie e .marito della 
figlia prediletta del profeta Fa¬ 
lina, era convinto che l'alto 
onore sarebbe toccato a lui. 
Invece, la «shura», l’assemblea 
dei compagni, nominò califfo 
e «principe dei credenti» l’e- 
nèigico Abu Bakr. Poi toccò a 
Omar, quindi a Uthman e fi¬ 
nalmente ad All. Questi, dicia¬ 
mo cosi, sono i quattro grandi 
califfi «ben guidati» e rispettati 
da tutto l’IsIam. Nel frattempo, 
Intórno ad All, già si era anda¬ 
to formando un groppo di fe¬ 
deli. Erano quelli del «partito» 
di All che consideravano sol¬ 
tanto lui il giusto e vero erede 
dei profeta. Si chiamarono, da 


allora, «scuu», ossia queiu aei- 
la «sra»: cioè del partito di AIL 
Gii eredi di Maometto, secon¬ 
do loro, dovevano discendere 
direttamente da All, dalla mo¬ 
glie Fatima o dai figli Hasan e 
Hussein. Proprio dalla morte 
di quest'ultimo in battaglia (la 
celebenima battaglia di Kor- 
bala) nacque poi, tra gli i^scii- 
U», il senso del martirio come 
unico mezzo e fine per rag¬ 
giungere direttamente il para¬ 
diso. 

Si sviluppò tutta una lettera¬ 
tura nella quale il martirio, ap¬ 
punto, veniva ritenuto l'unico 
mezzo per accedere a fianco 
di Dio. Venne persino ordina¬ 
to ai fedeli un atteggiamento 
esterno di tristezza che dove¬ 
va rappresentare visivamente, 
per tutti gli altri, la sofferenza 
Interiore di un groppo «peren¬ 
nemente perdente e persegui¬ 
tato». Ma lo scontro più grosso 
- è storia nota ~ fii quello sul 
califfato. Un uomo eletto dagli 
altri uomini a questa grande 
carica spirituale •* sosteneva¬ 
no gli sciiti “ non poteva certo 
rappresentare la fede, battersi 
per la difesa della medesima 
ed essere davvero il «principe 
dei credenti». Ed ecco sorgere, 
a questo punto, la figura deH'i- 
mam. il discendente diretto 
del profeta. Il termine, in ara¬ 
bo, significa, appunto, «colui 
che per eccellenza è credente 
in Allah». 

Le separazioni alVintemo 
della «si a», non erano comun¬ 
que finite. Ci fu, per esempio, 
una ulteriore divisione con gli 
•sciiti duodecimani»; cotoro, 


Un potere; immenso e indiscutibile 
quello dell'Imam l^omeini. Ha 
emesso una dalwa» cpn la condanna 
a morte dèlio scrittore Salman Rush¬ 
die e per il credente sciita non ci può 
che essere l'obbèdiènza pronta ed as¬ 
soluta. Khomeini, con questa mossa, 
si erge a difensore dell’IsIam, della 


«umma dei credenti», di Maometto e 
fa soffiare di nuovo, terribile, il vento 
deH’ihtegralismo. Da dovè viene il po¬ 
tere dell'Imam? Che órigine ha? È una 
storia che si snoda attraversò 1 secoli. 
Oggi, giornata di preghiera pubblica, 
quasi sicuramente del libro di Rush¬ 
die si parlerà anche nelle moschee. 


cioè, che aspettavano e aspet- 
tano il ritorno di un misterioso 
«dodicesimo imam» che 
avrebbe riportato giustizia e 
ricchezza. wISa ten'a. Anche 
altri gruppi ^ staocaronò^ Ri¬ 
mase però ferma la questione 
deli'imamato. Capo religioso 
deli’lslam, o meglio della «si 
a», doveva comunque essere 
un diretto discMdente dì All. 
Gii stessi *hM ^ . un altro 
groppo uscJ^Srima dalla 
grande famisp^nnita e poi 
da quella sciita, » erano retn- 
pre schierati contro il califfato. 
Loro in particolare, nell’aico 
dei secoli, si erano sempre 
mostrati dì un rigorismo che 
aveva portato spesso a stragi 
terribili c a vendette. 

La dottrina suirimamato sì 
sviluppa poi ulteriormente 
quando la a» diventa reli¬ 
gione ufficiale di Stato nella 
Persia dei safawkii. È come se 
la f^ura deH'ìmam venisse più 
accuratamente messa a fuo¬ 
co, spiegata, interpretata, |:^- 
cìsata. Da allora, per gli sciìti, 
che cos'é rimam? È rinviato 


WlADIMIRO BCrrililLkl 

di Allah, continuatore della 
missione di Maométto, guida 
della comunità e «unico». Se¬ 
condo i sacri testi, la sua . di¬ 
gnità si riceve e si trasmette 
per «nass», atto con il quale il 
padre designa ì) figlio che de¬ 
ve succedergli nella carica. 
L'imam, inoltre, è la massima 
autorità temporale e il rappre¬ 
sentante massimo del potere 
spirituale. E ancora: «L'imam 
è l’unico conoscitore del sen¬ 
so intimo dell’Islam, comuni- 
co^segretamente da Mao- ' 
ad All e trasmesso da 
quHio al suoi successori nel- 
rimamalo». Ha inoltre autorità 
definitiva, indiscutibile e ob¬ 
bligatoria nell’interptètaztone 
del Corano e della sunna (la 
tradizione musulmana). Co¬ 
me «guidato» da Allah, non 
può mai sbagliare ed è infalli¬ 
bile. «Se Maometto - scrive 
F.M. Pareja - è rintelletto uni¬ 
versale (l'aq) al-Jott^ l'imam è 
l'anima univei^^ (nafs al- 
kull). Inoltre.<^lnermano an¬ 
cora i testi sciìtl^^- l’imam è 
portatore della luce di Allah 


che. ha creato l’universó e se 
mancasse, il mondo perireb¬ 
be. L'imam, inóltre, è esente 
da peccato e da errore, ne) 
modo più assòluto; la certez¬ 
za di quei che'gli imam dico¬ 
no è assoluta e «maggiore di 
quella che possono dare ì 
sensi soggetti a illusioni». Pos¬ 
seggono, inoltre, una scienza 
segreta trasmessa ereditaria¬ 
mente e sovrumana. Insom- 
ma, non c'è salvezza possibile 
per chi non conosce gli imam. 
Altri testi parlano di invincibi¬ 
lità e invulnerabilità degli 
imam, ma su questo, alcuni li¬ 
bri sollevano qualche labile 
dubbio. C'è poi un'altra carat¬ 
teristica oltre a quella di vene¬ 
rare Vìmam, che contraddi¬ 
stingue gli sciiti: è la «taqiyya» 
o «kitman». Cioè l'abitudine, in 
caso di necessità, ad occulta¬ 
re fede e verità per proteggere 
il singolo, ta causa, il villaggio. 
Insomma l’occultamento 
scientifico dei fatti non è solo 
permesso, ma obbligatorio. E 
un atteggiamento chiaramen¬ 
te previsto dal Corano, ma gli 
sciiti, nell'arco dei secoli, ne 


hanno .fatto un punto di forza 
per proteggersi dalle persecu* 
zìonì. Da noi hanno ampia- 
mentespenmentato quest'ob* 
bligo, i giudici che hanno pro¬ 
cessato Al) Agca, l’attentatore 
del Papa. 

È però fondamentale tener 
conto che gli sciiu, neH’ambi- 
to deirisiam, sono sempre ri¬ 
masti e sono tuttora una pic¬ 
cola minoranza (neanche 1 u- 
no per cento circa dei miliar¬ 
do di credenti) spesso confi¬ 
nata ai materni e perseguitata 
dai grandi Stati e dai grandi 
imperi del passato. Vanno re- 
golaimente in pellegnnamio 
alla Mecca e alla casa di Mao¬ 
metto con tutti gli- altn, ma 
sempre più spesso ta loro pre¬ 
senza provoca sconto con de¬ 
cine e decine di morti e mi¬ 
gliaia dt feriu. La loro intolle¬ 
ranza e il loro integralismo so¬ 
no proverbiali. Raccontano le 
antiche cronache che un an¬ 
ziano emiro sciita, ogni, volta 
che si trovava costretto per ra¬ 
gioni della propria caiKa, ad 
avere contatti con gli «infede¬ 
li», si lavava gli occhi colpevoli 
dì aver Aisto il male». Uno de¬ 
gli obblighi degli sciiti - se¬ 
condo gl) studiosi più accredi¬ 
tati - è quello dì maledire gli 
avversari. L'astenersi dai farlo 
- scrive sempre F.M. Pareja - 
sarebbe addirittura un trasgre¬ 
dire la legge. Autori sciiti, inol¬ 
tre, avréboero scrìtto che i 
sunniti (cioè la maggior parte 
dei musulmani) sarebbero al 
di sotto dei cristiani e dei pa- 

S ani e che, in caso dì dubbio, 
)isogna sempre fare il con¬ 
trario di quello che fanno, ap¬ 


punto. i sunniti». Owiainente 
sono ricambiati da altrettanto 
rancore. Certo, ora. l'imam 
Khomeini, i suoi mollah e i 
muezzin, hanno direttamente 
in mano le redini di uno Stato 
: grande e influente come l'Iran 
e, dopo la Ime della guerra 
mai vinta conto) Tlrak, hanno 
certamente bisogno di tomaie 
a far crociate ed engersi a di- 
fenson dell'Islam, della fede e 
di Maometto: La vicenda dello 
scnttore condannato a morte 
è. insomma, un soffiare pen* 
colosissimo sul vento dell'in¬ 
tegralismo che sta affiorarKÌo 
m molti paesi islamici e che 
ha già provocato guai e trage¬ 
die. In tutti gli Stati islamici, 
legge e religione, potere legi¬ 
slativo ed esecutivo sono, 
quasi sempre, un unica realtà. 
Le norme etico-rcligiose che 
regolano la vita del credente, 
sono dunque anche leggi del¬ 
lo Stato e strumenti di gove^ 
no. Ma c'è un «ma» grande co- 
meuna casa: isunmUnonob- 
bediscono a nessuna gera^ 
chia ecclesiastica e non han¬ 
no un imam per il quale mori¬ 
re. come prezzo da pagare 
peni paradiso. 

Nessun obbligo, quindi, ver¬ 
so gli oteini di Khomeini; per 
la maggior parte dei musul¬ 
mani. Hanno soltanto una 
grande sensibilità verso le of¬ 
fese alla loto leiigione e alla 
figura del profeta Maometto. 
Se in qualche modo, nel libro 
di Rushdie, c’è ìmvetenza. de¬ 
ve essere chiaro che l’imam 
Khomeini ne profitterà sino in 
fondo. 


rUnità 
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Dopo il ritiro dei sovietici Denunda veemente 

il governo di Kabul dice: dei «Versi satanici » di Rushdie 

«Non siamo comunisti Nuovi bombardamenti siila città 

ma un autentico partito nazionale» Sette persone sono morte 


n nodo delin^sili lAncé 

A maggio vertice «ealio^ 
delMeanzaatìantiica 
eoo Bush a Bruxelles 


04L CORRISPONDENTE 


■I MOSCA. Una volta Ionia* 
na dairAfghanisianr l'Urss 
non ha smesso di rtceicare le 
vie poiiliche per dar vita ad un 
governo di coalizione che 
comprenda arKhe il partito 
delTaKuale leader Na)iullah.. 
Ieri, a sorpresa, è volato a 
New Delhi iambasciatore so¬ 
vietico a Kabul, Yulij Voront* 
sov, protagonista di un este¬ 
nuante giro diplomatico. È 
l'uomo che ha più votté in¬ 
contrato i capi dell'opposizió^ 
ne. 

l'ambasciatore è stato rice¬ 
vuto da) primo ministro Ra)iv 
Gandhi al quale ha illustrato 
la posizione sovietica aU'indo- 
mani del miro delle liuppe. 
Vorontsov, secondo r più in- 
foimatl osservatori, intende 
saggiare la disponibilità del 
governo Indiano, con li quale 
i’Ursi mantiene ottime lelazio- 
ni, raliorzaie dal recente fag¬ 
gio di Oorbaciov, a svolgere : 
una mediazione per una effi¬ 
cace soluzione politica a Ka¬ 
bul. : 

U: «Tass» sottolinea la di¬ 
sponibilità manifestata da en¬ 
trambe le parti, al termine del, 
colloqui, per lare Inmodo di' 
pone (Ine al bagno di sangue. 
Ma mette in rilievo anche che 
il governo Indiano mmifesta 
la più netta opposizione a 
qualunque ingerenza negli a(- ; 
■ fari interni dell'AfghanistM. Il 
> nferlmento - quasi esplicito - > 
è al Pakistan aecusato nelle 
ultime ore dal governo sovieti¬ 
co di nutrire rnire annessioni* 
Miche, 

SIgnKicailvamente. a Mo¬ 
sca,Il vicepresidente afghano, 
'Abdul pahlm Haief. in transito 
per Ojnevrai ha ricordato alla; 
guerriglia (ma anche al Paki¬ 
stan} che «le nostre (QTw^a^ ' 
mete sono le più grandi'mai 
avute.” possiamo contare su 
mezzo milione di soldati». Ha>< 
tir ha ngetlato I opinione di 
chi sostiene che il goverrto af¬ 
ghano non resisterà adesso 
che sonò andati via I scMetici.t 
Anzi ha uneniiio che I nbeHi 
icontfolllrk) larghe lèttédlte^^ 
tono accusandoli di colpire 
'IndiacrimiQatamente Itipopo^ 


re ''l'èietclib leniate. (h 
ogni elsa le.l ribelli osaueni, 
Kalenare un offensiva contro 
: Tesercltò certamente riceve^: 
(ebbero una decisa e piònta. 
risposta». 

: Là «Ptàvda», ieri, ha insistito 
neiraffermam che «non ci può 
essere una soluzione- militare? 
ai problema afghano. Questa 
. è una Verità difficile da capire. 
Ma no) ci alamo riuicillf Lo 
Messo giornale rivela che sono 
stati 39 i soldati dell'Annata 
rossa caduti a poche oie dal 
' ritiro, mentie il Comitato per il-’ 
rilascio dei prigionteri ha lan- 
' ciato un appelTo al governi e 
alle organizzazioni politiche 
di Usa. Pakistan c Afghanistan 
al (me di un pronto ntomo a 
.? casa di quanti sono detenuti. 

' DCCA 


La guerrìglia non attacca ma su Kabul continuano a 
piovere.razzi. Ièri ne sono caduti sei, sette persone 
hanno: perso la vita. Il governo di Naijb, ora che i 
soviètici hanno lasciato il paese, tenta di accreditarsi 
come partito nazionale e difensore dell'Islam. «Non 
siamo comunisti -ha detto il ministro degli Esteri 
Wakil- ma un partito democratico e nazionale». E 
ha condannato i «Versi satanici» di Rushdie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHIUA 


■ KABUL Ancora sei razzi 
sulla capitale, In pieno gior¬ 
no. Ancora morti; sette, di 
cui quattro bambini. Ancora 
scene strazianti Diventa 
sempre più difficile capire 11 
comportamento dèlie oppo¬ 
sizioni armate ài vgovémo. 
Annunciano un bombarda¬ 
mento massiccio che poi 
non si verifica. Dichiarano 
attraverso volantini, ò liettere 
della notte», che non inten¬ 
dono provocare altre vittime 
civili, e poi sparano sui quar¬ 
tieri popolari. Si ha l'impres¬ 
sione che tra le loro file do¬ 
mini la confusione e i'ince^ 
tezza. Ancor peggio sembra 
che non esista alcun coman¬ 
do in grado d'impartire ordì- 
nicoerenti, 

Ieri l'aeroporto è rimasto 
quasi deserto. Continuano a 
funzionare solo la compa¬ 


gnia di bandiera afghana. 
•Ariana», e )'<Aerof]oU. Non 
sono però arrivati gli «lliu- 
shin», segno che i ser\dzi se¬ 
greti. avevano subodorato ia 
possibilità di un nuovo bom¬ 
bardamento. Che comunque 
non ha toccato l-aeroporto. 
A ulteriore riprova che i due 
campi in lotta sono in molte¬ 
plici contatti e le fughe di 
notizie corrono in entrambe 
le direzioni. Sempre più evi¬ 
dente appare npotesi che I 
capi di Peshawar non sono 
ancora capaci di definire 
una linea ^litica (e milita¬ 
re) corrispondente alla nuo¬ 
va situazione. Il governo di 
Kabul appare Invé^ : deciso 
a trarre il massimo vantaggio 
dal nuovo scenario offerto 
dalla definitiva uscita sovieti¬ 
ca. Significativamente il pre¬ 
sidente NaiibullMt non-ha 


pronunciato discorsi In que¬ 
sti ultimi giorni. Mercoledì è 
stata pubblicata una dichia¬ 
razione ufficiale del governo, 
ieri ha parlato il ministra de¬ 
gli Esteri Abdul Wakil, che 
ha usato toni del tutto nuovi, 
sottolineando il significato 
«nazionale» della linea del 
regime. Anche il giudizio sul¬ 
l'intervento sovietico è stato 
clamorosamente modiflcato. 
«Sarà la storia a dire se la 
presènza del contingente li¬ 
mitato in Afghanistan può 
essere conMderata un errore 
delle passate leaderships so¬ 
vietica e afghana», ma - ha 
aggiunto Wakit » «ciò che 
importa è l'umana e corag¬ 
giosa decisione deite attuali 
leaderships dei due paesi». 

In altri termini, si è preso 
atto che il ritiro sovietico era 
una misura indispensabile, 
non pracrasffnàbilé,' 4 costo 
di mettere a repentaglio resi¬ 
stenza stessa del governo. 
Una scommes^ pericolosa, 
forse osteggiata fino aH'ulti- 
mp da settori de) partito, ma 
che però autorizza ora Najib 
a presentarsi come un pa¬ 
triota, mentre > hacontliiua- 
to Wakil « «i capi dei gruppi 
estrerhisti agiscono in collu¬ 
sione con le autorità pakisla- 
né» e «il governo ad interim 
da essi créàtò, fuori dall'Af¬ 


ghanistan, si trova sotto la di¬ 
retta supervisione dei sevizi 
segreti pakistani*. 1 capi di 
Peshawar si trtwano dunque 
in una posizione di oggettiva 
debolezza poiffica, mancanti 
per il momento di una qual¬ 
siasi iegittimazione territoria¬ 
le, combattenti ccmtro un go- 
wmo rappresentante alle 
Nazioni Unite e ricohOsciiito 
dal fflcMmento àtà tùMi alH- 
neatii armati e ospitati da un 
governo - U Pakistan • che 
viola cpfì ciò ctarrmosa; 
mente gli accordi di Ginevra 
da esso róttòèuttti; 

Wakil, hai bi^n giocp nèU‘ 
impugnare la bàr^ra delia 
diiesa detrint^rità Mtorià- 
le e dell’indip^HÌenzà nazio¬ 
nale di fronte id ;«dlseghl di 
annessione» maschmti dal¬ 
la proposta di una «mfédé- 
raziòrie afghano-pakistàha* 
venUtata dal presidente del 
Pakistan. 

Stabilito il pieno diritto del 
governo centrale di conside¬ 
rarsi (orza «autenticamente 
nazionale». Abdul Wakil ha 
precisato caratt&fsliche e 
obiettivi del partito ài |xM«e. 
Il Pdpa ha detto - «non è 
un partito comunista, bensì 
un partito nazionale e demo¬ 
cratico, OHI tttriraMoni pro¬ 
gressiste e patriottiche». Il «• 
sterna sociale che « sta o>- 


slmendo «non è il sociali¬ 
smo*. Vi sonò garantite per. 
legge «là proprietà privata, 
un’economia: con settori di- 
versi e il pluralismo politico». 
Infine, visto, che non si può- 
mettere una pietra sui passa¬ 
to, Abdul Wakil ha reso 
esplicita l'autocritica; «Noi 
abbiamo ben compreso i 
nostri errori, commessi negli 
ultimi dieci anni. E non per- 
metteremo che si ripetano*. 
Le «teste calde* sono state al¬ 
lontanate, ma non sarà age¬ 
vole tenerle a bada. Su que¬ 
ste basi, comunque II Pdpa si 
candida come parte inelimi- 
nabtìe di ogni soluzione poli¬ 
tica di compromesso. Forte 
abbastanza esclama orgo- 
giiosameiite il ministra degli 
Esteri per non poter essere 
rovesciato, ma consapevòie 
delia necessità di dividere 
con altri il potere. 

«Ora, con il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha¬ 
nistan, una situazione corri- 
pletamenté nuova si è'crea¬ 
ta. Tutti i pretesti degli estre¬ 
misti e dei loro padroni per 
la còntinuàziorié della guer¬ 
ra e del bagno di sangue so¬ 
no stati annullati». Abdul 
Wakil non ha trascurato nep¬ 
pure il lato religioso della di¬ 
sputa, concludendo il suo di¬ 
scorso una veemente 


denuncia dei «Versi satanici» 
del librò di Salman Rushdie 
che ha suscitato rnanifesta- 
zioni di protesta dèi fónda- 
mentaiisti; islàmici sia a 
Teheran che a Islamabad. 
Quest'uUima sottotineatura, 
evidentemente strumentale, 
era stata aggiunta aìrultimò 
momento (scritta 'à mano 
nel testo distribuito alla 
stampa) per méttere in evi¬ 
denza «la demagogia» di chi 
arma i fòndairièritalisii isla¬ 
mici mentre permette (In¬ 
ghilterra e Stati Uniti) un 
chiaro sacrilegio» cóntro il- 
slam;- 

Là preghiera serale del 
Mullah, amplificala dagli al¬ 
toparlanti, si spande nel si¬ 
lenzio delta conca di Kabul, 
sullo sfondo del rombo delle 
cannonale. Da Ieri sera i 
controlli notturni sulle strade 
sono divenuti rigidissimi. 
Quasi un coprifuoco anche 
se non Io si proclama uffi¬ 
cialmente per non mostrare 
debolezza. 

I commerci sono paraliz¬ 
zali dà'qualche mese. Il dan¬ 
nò è grave. «Almeno quando 
c'erano i sovietici - dice 
qualcuno - le slradeerano 
aperte». Porse, alla fine, sarà 
il bazar à decidere che que¬ 
sta guerra non deve più con¬ 
tinuare. 


' ' ' ' I dirigenti neri contro lavmoglie del leader Anc 

«Wiimie Mandefò scredita 


M BRUXELLES. Un vertice 
straordinario della Nato, con i 
massimi leàderdei sédicijtee- 
si atlantici, si lerrà a Bruxelles 
nella seconda metà dì mag¬ 
gio. La notizia è stata data da 
ambienti diplomatici dopo ia 
visita del segretarìò di Stato 
Usa al quartier gerierale del¬ 
l'alleanza. 11 vertice dovrà ap¬ 
provare un «oricetto globale» 
per il disarmo je risolvere la 
cóntròversà questione dellà 
«modernizzazione» dei missili 
nucleari a corto raggio. 

11 vertice è convocato per 
celebrare il 40. annìveisario 
della alleanza atiaritica, ma 
non sarà iin evento solo (o^ 
mate, assicurano ambienti di¬ 
plomatici Nàto a ^uxelles: si 
parlerà di,politica e della futu¬ 
ra strategia occidentale. Po¬ 
trebbe essere, anzi,,un 
caldo» consideratóvir conten¬ 
zioso che va accumulàndmì 
in seno all'alleanza suUa coR- 
trorérsa questione della - ■mo¬ 
dernizzazione» delle armi, nu¬ 
cleari, tattiche, e in paiticòlafe 
dei missili a corto ra^lò (in¬ 
feriore a 500 chilometri) «Lan¬ 
ce». Americani e britannici vo¬ 
gliono una decision& subito: i 
tedeschi, o almeno il càncet- 
Itere Kohl e una parte del go¬ 
verno, chiedono che la imo- 
demizzazione»; sia hhrìate- al 
1991*92, quando svà più 
chiaro vedere quali prospetti¬ 
ve esistono per,un negoziato 
specifico con i sovietici su una 
riduzione bilanciala (ma non 
una eliminazione) di questi 
sistemi d'aima. Intanto, arco- 
stanza cui a Bonn sono molto 
attenti, saranno anche passate 
le elezioni federali In^ pn^ 
gromma per la fine del 90. 

11 contralto, che dalla parte 
dei tedeàchi:vede schierati al¬ 
tri paesi, è acceso da tempo e 


Accuse durissime per Winnie Mandela, la moglie 
jdej leader deirAMcan National Congréss. da par* 
le di alcuni capi deil’antiapaithèld in Sudafrica 
i che hanno' fatto sapere di «non voler àVère più" 
I niente a che fare» con la donna. «La signora Man¬ 
dela viola i diritti deiruomo • hanno dichiarato - 
ha abusato della fiducia accordate le nel, corso 
degli «hni». Le sue guardie del corpo sono accu¬ 
sate di omicidi e vessazioni. 


JPROMA WInnIe Mandela, 
la moglie del leader nero an- 
tiapartheld Nelson Mandela, 
in carcere da oltre un quarto 
di secolo, à nell'occhio del ci¬ 
clone. I più eminenti ecclesia- 
sticl del Sudahteà e la mag¬ 
gior parte degli attivisti antia- 

S artheid alTintemo del paese 
anno Ieri espresso la toro 
•grave preoccupazione per 
una potenMale perdita di vite 
umane» in seguito alle attività 
della «Squadra di calcio Man¬ 
dela X», nata come gruppo 
sportivo ma considerato come 


un gruppo di teppisti. I ragazzi 
della squadra erano stati gior¬ 
ni fa accusali di essere dive¬ 
nuti guardie del colpo di Wìn- 
nie Mandela. 

/ticuni leader di movimenti 
antiapartheld in Sudafrica 
hanno fatto sapere ieri di non 
voler avere più niente a che 
fare con Winnie Mandela dò¬ 
po te ultime vicende che han¬ 
no riacceso la polemica sul 
comportamento delle sue 
guardie del corpo. «Siamo of¬ 
fesi per il coinvolglmenlo del¬ 


la signora Mandela nel recenti 
rapiménti éd assalti» ha détto 
Murphy Morobe, rappresen- 
tente de) FVonte <ternocratieO' 
Unito (atitiafMirtheid), In una 
conferenza stampa, e ha pro¬ 
seguito; «Là signora viola i di¬ 
ritti dell’ùomo' in nóme della 
lotta all'apàrtheid». La «madre 
della naziorie», corrie la chla- 
manò molti del 2 ? milioni di 
neri sudafricani costrèttl a vi¬ 
vere sotto il regime di segrega¬ 
zione razziale di Pretoria, ha 
subito in questi armi molte 
vessazioni; ed é difficile riusci¬ 
re a criticarla, ma, dicono Mo¬ 
robe e molti altri esponenti 
sindacati e potitici che hanno 
sottoscrìtto la sua xlenuncia, é 
stata lei a non volere la ricon¬ 
ciliazione con il fronte aniia- 
partheid. 

Scmpre .leri il ministro della 
polizia Adriaan VIok, parlan¬ 
do ai Parlamento di Città del 
Capo,, ha detto che i suoi uo¬ 
mini svolgeranno indagini a 


tappeto su «ie^ polìtici» veri- 
ficaUsi in questi ultimi j^ùnl 
nella rnegatepoti nero di So- 
weto. alla periferia di iotum- 
nesbuTg. 

Da cosa nàscqno le dure 
polemiche contro la signora 
Mandela? I ragazzi del «Man¬ 
dela- football club»;)Mre:al- 
l'aocusa di essere; tei guardie 
deIjCQipo di WhMile Ijlandela. 
secondo dNene foim, sono 
anche ^ autori del rapimen¬ 
to, avvenuto lo scorso dicero- 
bre, dì quaitroi'giovani da una 
chiesa metodista della mega¬ 
lopoli nera. Tre di questi ave- 
vano i Catto rtoroo a casa, 
mentre U quarto.- Siompie 
MoelielM di 14 «mi e attivista 
antiapartheid^ è stalo iteovato 
morto nella bosca^. vicino 
Sowelo. Il cadavere presenta¬ 
va ferite <tt colletto sul corpo. 
Nello stesso tempo la polizia 
ha rinvenuto Q cadali di 
uno dei componenti dM pre- 


Winnis Mandela 


sunto «ciub».calcistico'di Win* 
nie Idandèla.' ' ^ i 
i «Mandela football club*, 
isiituiti nell' 86 , finora hanno 
giocato al calcio mollo di ra¬ 
do. Pittoslo, secondo il FVoitie 
democratico unito, che ieri si 
è cosi duramente rivolto alla 
signora Mandela, hanno crea¬ 
to un «regno del leirore» In tut¬ 
ta la comunità nera del paese. 
,Un regno de) leirore del quale 
te demna; «fondatrice lei stessa 
dèlia squadra, è da ritenere 
direttamente o indirettamente 


responsabile». 

Per li momento da parte di 
Winnie Mandela e daU'Afrtcan 
naliona) congress, il cui quar¬ 
tiere generale si trova in Zam¬ 
bia. non è arrivato nessun 
commento. Pronte invece, te 
reazioni delle autorità bian¬ 
che. L'emittente statate del 
Sudafrica, te Sabe, ha affer¬ 
malo che te azioni della don¬ 
na, e.di «quanti fanno parte 
della sua squadra di calcio, 
sono divenute motivo di imba¬ 
razzo per la leadefship delì'A* 
frican nalional congress». 


NiCàrò^Uà .. Gerusalemme, spirali di.dialogo Le indagini sull’affare Pechiney 

ocdietto Incontri fra laburisti Borsa: ìncrìflainàto 
ed e^nenti Palestine^ amico dì Mitterrand 


■1 «Le esprimo II nostro pie¬ 
no apprezzamento per gli ac¬ 
cordi raggiunti e un vivo, plau¬ 
so ai sinceri sforzi di pace di 
coloro che sono stati protago¬ 
nisti di questa vicenda politi¬ 
ca». Il segretario del Pel, Achil¬ 
le Occhello, ha inviato ieri un 
messaggio . al presidente del 
Nicaragua. DaniCt Onega. per 
riaffermare l'impegno del co¬ 
munisti italiani nei sostenere il 
processo di pace, avvialo dal¬ 
ie intese tra i cinque presiden¬ 
ti ceniroamericani al vertice di 
San Salvador. Ortega 6 stalo 
protagonista di questo vertice 
con 1 suoi impegni di riforme 
democràtiche in cambio del 
dlMimo del contras. Occhet- 
lo, nella sua tetiora, dice che 
«un passo Importante ò stato 
compiuto. Spetta oggi anche 
a noi e a (ulti I democratici 
d’Europa e del mondo valoriz¬ 
zarlo appieno e offrire il no¬ 
stro contributo costruttivo», il 
segretario del Pei chiede all'I¬ 
talia e alla Cee di «sostenere 
quesie piospeUive. Si possono 
fin d’ora incentivare gli aiuU e 
cancellare il debito èstero dei 
vostri paesi, a sostegno di 
economie itremate«^ E anche 
(ondàméhtàle, chiude Occhet- 
to, che la «pplltlca esterà dèlia 
nuova amministrazione Usa 
guardi coti ottica rinnovata e 
più aperta ai conflitti in centro 
Americà e offra il suo fattivo 
contributo al positivo esito 
delle iniziative di pacificazip* 
ne». 


I Incontri a Gerusalemme di esponenti laburisti, an¬ 
che membri del governo, e personalità palestinesi 
I dei territori occupati, a cominciare da Feisal et Mus- 
I seini, di recente rilasciato dal carcere; protesta del 
i Likud di Shamir e tensione nel governo. Nei pressi 
I di Nablus una bimba di 4 anni muore per Tesplosio- 
ne di un ordigno lasciato dai soldati, ragazzi palesti- 
1 nesi (enti durante manifestazioni a Gaza. 


GERUSALEMME. I laburisti 
nlanciano dunque la carta dei 
dialogo, cercano il colloquio 
con gli esponenti palestinesi 
del lemtoiio occupato che si 
riconoscono neiroip, come il 
più autorevole fra loro, vale a 
:dlre quel Feisal el Husseini 
che il ministro della Difesa Ra- 
bin (anch'egli laburista) ha 
fatto scarcerare di recente. 
Anche se Peres ha detto ieri 
sera di aver saputo degli in¬ 
contri solo a cose fatte, è tut¬ 
tavia uno spiraglio importan¬ 
te; ed è oitretutto la conferma 
che i laburisti non hanno ri¬ 
nunciato 'a giocare un loro 
ruolo, anche In polemica con 
l'ailra componente del gover¬ 
no di coalizione’ E dal Likud 
infatti l’accusa é di avere vio¬ 
lato gli impegni di governo e il 
divieto esplicito di avviare 
qualsiasi contatto con l'Olp; il 
groppo parlamentare de! par¬ 
tito di Shamir, in particolare, 
denuncia «i continui sforai di 
thinistiì e deputati laburisti di 
dare legittimità ali'Olp agli oc¬ 


chi della opinione pubblica 
israeliana». 

Gli incontri sono stati due, 
uno martedì sera e uno il gior¬ 
no successivo; avrebbero do¬ 
vuto in teoria rimanere segreti 
e sono invece diventati di do¬ 
minio pubblico. Naturalmente 
è positivo che ciò sia avvenu¬ 
to. e del resto va dato atto che 
i dirigenti laburisti non si sono 
tirati indietro ed hanno defini¬ 
to i colloqui «molto seri». Da 
parte palestinese sono interve¬ 
nuti in entrambi i casi, olire a 
Feisal el Husseini, il prof. Sari 
Nusseibeh dell’Universilà di 
Bir Zeli e il giornalista Ziad 
Abu Ziyad, direttore della rivi¬ 
sta «Gesher* (ponte) che fa¬ 
vorisce il dialogo israelo-pale- 
stìnese. Da parte laburista so¬ 
no intervenuti nella prima riu¬ 
nione l’ex ministro della Giu¬ 
stizia Haim Zadok, il capo¬ 
gruppo parlamentare Kalm 
Ramon, nonché il segretario 
del Mapam (partito della sini¬ 
stra socialista): e nella riunio¬ 


ne di mercoledì due stretti 
coDaboratorì del leader laburi¬ 
sta, cioè il vìcerninistro del Te¬ 
sòro Vomì Beilin e il consiglie*^ 
re.personale di Péres, Nimrod 
Novnck. Husseini Inoltre negli 
ultimi giorni della sua deten¬ 
zione era stato contattato da 
uno stretto collaboratore del 
ministro della Difesa Rabin: 
mentre già nello scorso di¬ 
cembre altri due ministri labu¬ 
risti, Ezer Welzmnann e Mor* 
decfiai Gur, si erano pronun¬ 
ciali per l'apertura del dialogo 
conVOlp. 

Nusseibeh ha detto che ne¬ 
gli incontri «si sono considera¬ 
ti i modi, per arrivare a un ne¬ 
goziato di pace*, mentre Abu 
Ziyad ha parlato della «possi¬ 
bilità di convincere l'opinione 
pùbblica israeliana di accon¬ 
sentire a un dialogo con 
l'Olp*. Si è discusso ‘ anche 
delia-idea di elezioni 
tori occupati.^Che è ui^prta 
sulla quale 8 ià;Peres che Ra¬ 
bin insistono da qualche tem¬ 
po, il dialogo, ha dello Beilin, 
continuerà. 

Ma il dialogo per ora non 
ferma la repressione. Ieri i sol¬ 
dati hanno sparato a Gaza fe¬ 
rendo alle gambe due ragazzi 
di 12 e 17 anni e atl'addome 
uno di mentre a Nablus 
una biml^Hi 4 anni è morta 
per l'esplciw^ di un ordigno 
lasciato vicinò a un villaggio 
dai soldati. 


L'amico più caro del presidente Mitterrand, Roger 
Patrìce Pèlat, è seriamente nei guai: ieri il giudice 
che indaga sutraifare Pechiney l'ha accusato , di 
«ricettazione» di informazioni riservate. Rischia fi¬ 
no a. due anni di carcere, o una multa colossale, 
di quattro, volte superiore al profitto realizzato con 
ia spéculàziofie. tuffare, nei suo complesso, resta 
comunque mbterioso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«ANNI MARSIUI 


■ PARKj!. Frerigois Mitter¬ 
rand aveva detto di ripone fi¬ 
ducia nella giustizia e te giu¬ 
stìzia, gentilmente impmona- 
ta dalia sìgnena Edith Boìzelle, 
magistrato parigino, l'ha preso 
in parola. Rc^r.Pauice Petel, 
l'amica délcapo delio State; è 
stalo ieri ra^lmente accusa¬ 
to di avé^iwzato informa¬ 
zioni déstiralvà] riserbo per 
speculare sull’affare Pechiney. 
L'accusa non è di insider tro' 
dìng, o delìt d'inìtìé, ma di es¬ 
serne stato il beneficiario. Una 
sorta di ricettazione di infor¬ 
mazioni. grazie alle quali ha 
potuto acquistare e rivendere 
per tempo 7.000 azioni deil'a- 
mericana Trìangte. Guadagno 
netto, due milioni e 239.000 
franchi, circa mezzo miiiardo 
di lire. Va detto che sembra 
mollo poco, per aver fallo ri¬ 
schiare un collasso ai governo 
socialista e aver messo in cau¬ 
sa te lunghissima e solida ami¬ 


cizia con j 1 capo delio Stato. A 
raccontare te stona di questo 
sodalizio era slatoslo stesso 
Mitterrand 'domenica' scorsa 
dagli schermi telcvisM. «SV è 
un mio amico aveva detto - 
fin da quando eravamo ambe¬ 
due rinchiùsi in un campo dì 
prigiomà'tedesco*. Mìtteirarid 
si era diffùsò àulla personalità, 
sulla iforaa d'animo», sullo 
•spirilo di solidarietà* dimo¬ 
strato ail'epoca da Pèjat 
(combatteronp poi insieme 
nella resistenza), ma aveva 
anche aggiunto che, nel qua¬ 
dro delle siie funzioni, sareb¬ 
be stato pronto a rivedere ta 
sua amicizia qualora ia giusti¬ 
zia avesse accertato la colpe¬ 
volezza di Pélat. Quest'ultimo 
ha incassato il colpo con 
sconsolata tranquillità; «Sono 
molto stupito. Mi dicono che è 
la procedura normaie. La pri¬ 
ma volta che venni incolpato 
fu dai tedeschi, nel 1940*. Pe¬ 


lai, prima di divenire un ric¬ 
chissimo industriale e uomo 
d’affari, era stato in Spagna 
con le Brigate intemazionali, 
nella resistenza francese e poi 
sempre a fianco del movimen¬ 
to socialiste. Oggi, a 72 anni, 
vive in un sontuoso castello 
della Sologne. Non era dìfficite 
vederlo ogni tanto passeggiare 
per te vie di Parigi con il capo 
dello Stato. 

I) giudice parigino ha messo 
sotto accusa altre quattro per- 
sorie. Il «bottino» più rilevante 
semte^ €^^r stalo quello rea¬ 
lizzato- da Robert Reipllnger, 
socio di Max Theret (uomo 
d affari da sempre intimo del 
partito socialiste) ex trotzki¬ 
sta', anch'egli già nelle Brigate 
intemazìonati) che ha «lavora¬ 
to» trentaduemila azioni della 
Trìangte, con un beneficio di 
quasi nove miiioni di franchi 
(due miliardi di lire). Va detto 
che la ràffica di accuse non fa 
chiarezza sull'affare Peclùney: 
si limita ad indicare te respon¬ 
sabilità dei singoli, cosi come 
emergono dal rapporto della 
Cob e dalle prime indagini 
giudiziarie. Ma le azioni che 
cambiarono di mano furono 
duecentotrentamila. Lo stock 
più rilevante venne manovrato 
dalla solita banca situata nelle 
Antille, dietro te cui sigia si ce¬ 
lano speculatori a (utt’oggi mi¬ 
steriosi. 


ha provocato, finora, non po* ^ 
che tensioni. Proprio il tetto 
che 11 vertice sla stato ennqn- ] 
ciato in modo quasi ufficiale ' 
(te data precisa dovrebbe es- " 
sere fissata a giorni), lasce -1 
rebbe però intrawedere tei^ 
possibilità di un compromes*.^ 
so che eviti una lacerazione ^ 
aperta e clamorosa nel primo ^ 
^ incontro di Bush con i massi¬ 
mi leader europei. Questo 
comprofricsso potrebbe con¬ 
sistere nella approvazione, * 
annunciala anche; queste terìj 
come obietthro dèi ^itice, di 
un concetto glòbate» dellà? 
strategia Nato in materia di di- ' 
sarmo in cui la decisione sullal 
«modernizzazione» dei Lance 
verrebbe stemperata in una 
formula accettabile per Bonn, j 
Sono stati proprio i tedeschi,''^ 
infatti, a insistere sul «concetto,^ 
globale», la cui elaborazione è j 
rimaste a lungo bloccata dalte.i 
divergenze esistenti tra gli al -1 
leati in tetto di priorità da attrì- < 
buire ai vari negoziati con 
l'Èst. La questione della «mo- ^ 
demizzazione» dei Lance ver* ^ 
rebbe «risolta» con una (ormu- » 
la simile alla «doppia decisio- 
ne» del 79 sugli euromiiilii, al¬ 
meno cosi sostengono indi- « 
acrezionl di fonte tederoa. I 
Attualmente 1 «Lance» aoRO'^ 
600 0 700. con 88 stniiture di 
lancio (6 In llalia, 6 in Gian* ^ 
da. 5 in Belgio, 12 in Gran Bre- 
tegna è il resto in Gennania)q 
e hanno un raggio di 120 chi”- 
lometri. I loro «sostituti», che ’l 
dovreUiefo entrare In funaio* ^ 
ne nel 95 ma la cui produrio-! 
ne dovrebbe cominciare Cani .Q 
no prossimo, hanno una pero./” 
tata di 460 chilometri. Si fratta, 
iniommai di armi del tutto dk;*! 
verro, la cui installazione con- ^ 
figurerebbe un vero e proprio 4 
riarmo nucteaie In Europa. } 


Abbonatevi «FlIllJtà. 


■ tt mcMi» a amplino 
MARIO piAseiniN 
U «ntem ài) M «Buginloftfti» 
del Pónte dt Meno, nel dame tt 
triste eiimihcle erorime II (imillart> 
lé più sentile cenoefUNW. Il tene¬ 
nte II tenà èfgi nw primo pone- 
figlio, con psitenu dsllebltekione 
deTcaio èsiinto. in vte PancletichI 
54. 

Firenze. 17 febbraio 1989 , 


Il Comiisto regionale ptemoniese v 
dell'Anoctezione nailonàle parti¬ 
giani d’iulia (AnpO ha U delon di 
aimunclare la morte di . 

MARIA CAVARERO CENTRO 
di anniàl, madie di Ftenco Centro 
medaglia d'oro al valor mUitare alla 
memoria, eroe qulndleannt della 
Reiistenin ptemonlese. ' 

Torino. 17 tebbralo 1999 

Le Federazione tonneee de) Pc) è 
vicine a) compagno Affuorio Rieeer 
per te perdila della mamma 
TINA 

Torino, ITIebbnio IM9 


(compagni dell'lrei Lucia Moreslni 
sono hatemamente vicini a Vlttorfo 
e partecipano al suo dolore per la 
acompaisa della mamma . 

TINARIESER 
e sottosertveno per rMtà. 

Toriofo. 17 lebbalo 1999 


UCgiI regionale partecipa a] dolo¬ 
re de) compagno N4ttorio Rieser 
per te aconipatsa della tua cara 


e porge sentile condoglianze. Sot- 
tosenve per l'Unità 
TonnOi 17 febbraio 1999 


La aegreteria delia Camere del la¬ 
voro di Torino partecipa con affet¬ 
to al dolore del ràmpagnp Vittorio 
iUreer per là scomparsa della ma- 


in sua memòria sottoscrive per /'!/• 
m'fd. 

Torino, 17 febbraio 1989 

1 compagni e il Comitato Direttivo 
dèlia 19* sezione Pei si stringono 
nel dolore al compagno Roberto 
Faichiea per te perdita del suo 

PAPÀ 

e nel porgete le ^ sentite condo¬ 
glianze affa sua lamiglla sottoscri¬ 
vono in memofia per l'Unità 
Torino, 17 febbraio 1989 


in memoria di 

PIERO CAMPISI 

morto due anni fa, Aika lo rimpian¬ 
ge sempre più e sottoscrìve per l'U¬ 
nità, di cui te per tanti anni rédatto- 
re. 

Podenghe, 17 febbraio 1989 

1 compagni dtWUnitd ricordano 
con Mfettó e rimpianto 

PIERO CAMPISI 

Milano, 17 febbndo 1989 


n I9tebbwle 9 morto alltelà di 99'. 

“ VtODOROMCO^ > J 
«Hlfiielite di rompre idtrt ill'àh 
^toaitro dtmociaUca naitenate di 
Corbino, Ntttl' tDsrrenova e aucx. 
eamteomente: al-Paitlio: gemun 
Iteltenoaltevandounafenmtetr..-.. ■ 
A: mliitenii comunlttli^.roiione^ 
(Xterto Milite ffiapannille) pzna* 
dpa al tetto ditta lamiglte eòliprt- h 
me lo propria eoAdogltenza alte a 

meglio oaTllgH- • 

Roma, 17 febbraio 1989 ^ 

Sotteiertirerm 50.000 Hm per f'(M4, 

(d a nove anni dalla acompana da) * 
compagno 

AUCUSrODCUA FIORENTINA 
te moiM. li liglte, Il genero 0 teff 
nipoteAieneìte. ni 

Mitene, 17 febbraio 1999 

■' ■ 

I compagnie te compagne del San* 
viiese ricordano con teimutalo alvt 
fette ; ,,5 

ANCElOaUNTE 

(OUU) 

indimenUcabUe figure di dirigente? 
sindacate e pohticoi animatore det¬ 
te Ione contadine del primo dopo- 
frena, nel 27* anniveiaarte delia 
ua acompana. Una breve ccrimo\ 

ma eommemomiiva avràJuogo og 4 

« 1 alte ore 14;30 nel r 
Ite al Tagilamenio. 

Pordenone. 17 lebbrelo 1989 
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TCREN2I0SCHIAFF0NATI »! 
I tuoi cari b ricordano con affetto e 
rimpiante R in tua memoria lOUOt,^ 
aerivono per ^ 

Genova, 17 febbraio 1989 

Nell’ll* anniversario della icom<)P 
pana dd compagno - 

yiTTORIÒ «AltQPI vi 

ia mo^ e te fifllte to rieordtenik^ 
sempre con grarioe Alfeltea com- 
pagra. amici e conóscenti è In sua ^ 
nwmortesMtòserivonóiWr f 
Oen9va.Ì7 tebbralo 1989 „ 


Nei.1 S* aimtveraario della aeonteis*{t 
ledei compagno 

CIUSE«PE:MINETro «; 

(Riléi; 

la moglie, I fifiti, te nuore, il gèpertLt. 
e l ni|»ti lo ricordano sempre con.” 
immutato affetto a quantlto còhbb-^> 
bero è in sua memoriti sOttc^rtre;-'^ 
00 tire 30.000 per rt/Rttà. 

Genova, )7tobbnto 1989 


Bianca in questo triste momento è» 
vicina a Rasarla e a tùtrete famigllà* 
per to pata dèi pólre ^ 

AMEDEO DE TOMMASI '? 
e in sua memoria sottoscrive per, 
ft/nirà. 

Milano, 17 febbraio 1989 ^ 

I compagni della 41* sezione delii^ 
Pei partecipano ài dótoré :per te\« 
morte della carissima compagna 
MAR)A1AZ2AR)NI 
e sottoscrivono per ^ 

Torino, 17 febbnto 1989 ^ 


10 ; 


Venerdì 

17 febbraio 198f) 
















M Continua in questa pagina il colio 
quio aettimanale tra 1 lettori e In redazio 
ne del Salvagente, I cui fascicoli escono 11 
sabato con l'Unità Questa rubrica appari 
rà ogni venerdì Raccoglie lettere e telcfo 
nate che ci pervengono direttamente, 
nonché colloqui registrati nel corso del 
•Ilio diretto* di Italia Radio la radio del 
Pel (va In onda ogni martedì con Inizio al 
le ore 10, in altre pagine si trovano le in 
dicazlonl delle frequenze e dei program 
mi), Nelle lettere - da inviare per posta 
fegolannente affrancate - scrivete nome, 
cognome, indirizzo, numero di telefono, 
chi non desidera apparire sul giornale 
con nome e cognome, lo precisi A tutti 
aaii data rlapoata, pubblicamente o pri 
vatsmente. Data la grande affluenza di ri 
chleate, 1 tempi tecnici non possono esse 
re brevi scusateci 1 attesa Oggi rtspon 
slono tra gli altri al lettori Arnaldo Oneto, 
Aaa SaiUU Cmitta Romagna, Anna Ctape 
rani, aegrelario nazionale della Federcon* 
fumatori, Mneenzo Maria Farglone, con 
aulente legale della Federconsumatori 


Un’odissea 
per una 
mammografia 

La signora A M Lungi ii di Roma ci ha scritto 
per Taccontarct la sua piccola ma stgnillcaUva 
odissea nel tentativo non riuscito di potersi 
sotloporre ad una mammografia Questo esa 
me le è stato prescritto da uno specialista dopo 
una visita senologica all ospedale Sant Euge 
nlQ pai quel momento la nostra lettrice è pas 
sala inutilmente dal reparto di radiologia del 
1 ospedale alla Usi Rm7 da questa alla Usi 
Rm8 da qui nuovamente al Sant Eugenio e an 
cora alla lisi Rm8 In questa Usi le hanno detto 
giustamente che non occorreva alcuna autoriz 
razione da parte dell Usi per efletluare 1 esame 
autorizzazione che invece le era stata richiesta 
dal Sant Eugenio 

Abbiamo detto «giustamente» perché nel ca 
so di esami di labomiono e radiologici da effel 
tuarc presso strutture pubbliche (ospedali e eli 
biche universitarie) basta la prescrizione del 
mèdico e I esibizione della tessera sanitaria per 
prenotare la prestazione alla Usi si pud chie 
derc tutt al più la prenotazione 

Consigliamo quindi alla signora Lunghi di 
procedere in questo modo munita della pre 
scrizione rilasciatale deve recarsi in un ospeda 
le p in una clinica universitaria dove si effettua 
no mammografie e prenotare la prestazione la 
signora deve rivolgersi necessariamente ad una 
struttura pubblica perché nel Lazio la mammo 
grafia rientra Ira quelle prestazioni per le quali 
non c è convenzione con 1 privali 

Se dovessero essere frapposti ostacoli alla 
sua richiesta la riostra lettrice può presentare 
reclamo al comitato di gestione della Usi di ap 
paienenza secondo le modalità che spieghia 
mo a pagina 22 del nostro fascicolo dedicato 
alla Usi se non ha soddisfazione può ricorrere 
alta magistratura Un ultima cosa se il medico 
ritiene cne la mammografia sia oltre che Iosa 
stitulbile 6 indispensabile anche urgente e si 
prospetti invece un attesa molto lunga di mesi 
la signora Lunghi ppò ricorrere ad un privato e 
chiedere in base ad una sentenza della Corte 
costituzionale di cui parliamo a pagina 12 del 
nostro fascicolo sullaUsI 11 rimborso In questo 
caso è bene che la signora avverta prefertbil 
mente per iscritto la sua Usi di appartenenza 
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del motivo in base al quale prende la sua deci 
sione (attesa troppo lunga) Non nsulta che il 
mmisiTo della Sanità m tutt altre faccende oc 
cupato abbia ancora dato disposizioni per tra 
durre in pratica il principio affermalo oall Alla 
Corte ma ciò non toglie che >1 diritto al nmbor 
so esista tant è che qualche Usi lo ha già effet 
luato m base ad un apposito modulo predispo¬ 
sto localmente 


Se comperi 
un oggetto e 
ne arriva un altro 

AI Saloc^nle 

avendo necessità di arredare la cameretta 
de) bambino mi sono rivolto ad un commer 
dante mobiliere di zona conosciuto e stimato 
col quale dopo avere visionato vane soluzioni 
In esposizione trovo quella che per qualità di 
pKxlotto buona fattura di esecuzione e colore 
è a me congeniale 

Definiamo sul catalogo la composizione fi 
naie ed i vari particolari accessori passiamo al 
la questione amministrativa e ci accordiamo 
sul prezzo e modalità di pagamento che verrà 
effettuato in tre parti acconto all ordine metà 
alla consegna rimanenza a tre mesi dalla con 
segna 

Arrivato 11 giorno della consegna gli operai 
Installaton con un titolatore in quanto si tratta 
dIunaSnc provvedono al montaggio dei mo¬ 
bili 

Tutto procede regolarmente fino a che ci si 
accorge che per un errore di spedizione della 
ditta costruttrice erano stati inviati degli spor 
lem in luogo dei cassetti richiesti Accortosi di 
ciò 11 titolare ritira il materiale sbagliato garan 
tendomi la sostituzione immediata 

Qualche tempo dopo amva un dipendente 
per effettuare la consegna ed il monuiggio del 
la cassettiera Per un caso fortuito rni rendo 
conto che la profondità del cassetti in o^Ro 


non è uguale alla profondità del mobile t ar 
madio in cui vanno inseriti 

Ad un più attento esame effettuato con un 
metro risulta che la differenza tra un cassetto e 
I armadio è di ben 14 (quattordici) cm A que 
sto punto mi sorge un dubbio siccome di cas 
setti ne erano previsti pure nello scrittoio con 
troilo e pure I) nsconiro la stessa differenza 

Alle mie contestazioni rivolte al commer 
ciante mi viene risposto in modo abbastanza 
evasivo che per ragioni di produzione I azien 
da costruisce un solo tipo di cassetto standard 
per tutte le misure di mobili A questo punto 
siccome devo saldare I ultima rata vorrei un 
parere su come posso compoilarmi se vi è una 
legislazione in materia in definitiva cosa posso 
lare per fare valere quello che credo sia un mio 
dintto 

Augurandomi che iniziative simili alla vostra 
vengano recepite ed incoraggiate porgo distinti 
saluti 

Oreste Conti 

_ Imola (Bologna) 

Poidìé il caso del signor Conti i simile ad altri 
che a sono stati sottoposti (per esempio duello 
della signora Daniela Floridia che a ha telefo¬ 
nato a proposito di una trapunta che le è pene 
nuta realizzata con una stoffa diversa da quella 
fornita dalla signora stessa e per di più di mtsu 
ra sbagfiotoj pubbfichiomo per (uKt alcune mdi 
cazioni fornite dalla nostra assistenza legate 

Nel caso del lettore signor Oreste Conti è stato 
consonato un bene che presentava diftormità 
rispetto alle caratleruttiche ragionevolmente pre- 
supposte dall acquirente 

Tali difformità possono quatifioarsi vizio del 
la cosa venduta si da diminuirne in modo ap¬ 
prezzabile il valore 

In tal caso secondo lari 1492 c.c il compra¬ 
tore pud domandare sia la risoluzione del con 
tratto (il che comporta le rispettive restituzioni 
da un lato della somma pe^ta dall altro del 
bene) sia in alternativa chiedere la riduzione 
del prezzo 

E perù necessario a pena di decadenza dal 
diritto àie il vizio sia stato denunciato al vendi 
tote entro otto giorni dalla scoperta (anche in 
forma veibale purdié ad sia difnostrabile) 
Inoltre / azione pud essere esperita entro un an 
no dalla consegno 

Net COSI più graui quando fe onormafitd fan 
no supporre che sia stata fornita merce sostan 
ziatmente diversa da quella commisionaia 
(cd aliud prq alio) lozione non è scatta ai 
brevi termini sopra indicati 

Nel caso specihat Sarebbe opportuno che il 
consumatore nella sua azioné indichi data della 
conségna delle merci prezzo e modalità di pa 
gamenta eventuali contestazioni mosse al ven 
ditore e ad per consigliare con più preasione te 
azioni opportune 

Idem per quanto riguarda h questione della 
trapunta netto speaheo è più un caso di aliud 
prò alto e quindi non soitaposta alle brevi pre¬ 


scrizioni di CUI sopra 

Anche le cartoline 
per dare più 
forza alle proteste 

Speravo tanto che quakuno si svegliasse e et 
aiutasse non a conc^ere t) funzionamento o 
rrreno delie Usi e i van disservizi che subiamo 
ogni giorno ma il modo di combatterli 
•Abbiamo bisogno delia vostra creatività» di 
ceOcchetto Bene’ 

Studiate il modo di organizzare ad esempio 
tante cartoline msente magari nei giornale e 
prestampate con un reclamo alla settimana e 
noi firmeremo e spediremo ad ogni ufficio en 
le persona pubblica che non funziona 
Esempio i disseivizi delle poste più gravi so 
IK> «X» un bel bozzetto sul fronte della cartoli 
na che illustra il disservizio ii testo dei reclamo 
e i indirizzo esatto 

prestampato dietro Al ministro delle Poste 
Sig Basta una firma ed un francobollo 
Ecosi via Via settimana dopo settimana tutti 
gli scontenu saranno contati e diventeranno 
una realtà concreta per chi sa leggere e la gen 
le avrà finalmente il mondo di brontolare m di 
retta con i diretti responsabili Comunque gra 
zie per USalix^ente 

AnnaiBaria MacorinI 

Milano 


Mi hanno rubato 
la CartaSi, il ladro 
compra e io pago 

Cara redazione del Salvagente 
VI informo di quanto mi è accaduto e vi 
chiedo se il fatto e le sue conseguenze siano 
da considerare «normali» 

Il giorno ]6 dicembre 1988 tra le ore 1830 e 
le ore 19 a Roma, sulla linea Atac 490 sono 
stala derubala del portafoglio contenente de 
nan docunrenti e carte di credito Amvala 
presso la mia abitazione mi accorgo del fatto 
ed immediatamente mi rivolgo al servizio clien 
Il sta dellAmencan Express sia della CartaSi 
mfonnandoli circa i numeri delle mie carte di 
credito e ambedue mi assicurano il blocco del 
le medesime 11 sevizio della CartaSi nchiede 
inoltre un telegramma di conferma furto che 
detto telefonicamente alte ore 20 IO Oopodi 
ché m rivolgo al commissanato di zona il qua 
le mi invita a recarmi I indomani mattina pres¬ 
so di loro per le mgolan denunce il ché awie 


ne alle ore 10 50 del giorno 17 dicembre La 
concomitanza del sabato e della domenica mi 
costringe a recarmi solo il lunedì mattina pres 
so la mia banca per depositare tutte le regolan 
fotocopie di denunce per ogni documento 
bancario a me sottratto 

Il giorno 11 febbraio scorso arriva per posta 

1 estratto conto dei Servizi interbancari con m 
testazione e riferimento del numero della Car 
taSi a me trafugata e con addebito sul mio 
conto corrente per acquisti effettuati dal giorno 
18 dicembre al s omo 28 dicembre 1988 per un 
importo di L 2 039 000 

Non ho avuto soddisfazione alle mie nchie 
ste su come tutelarmi ma la notizia più scon 
volgente fornita dalla Sede legale dei servizi in 
terbancan di Roma è stata quella di marmar 
mi che anche nel mese di gennaio 1989 la Car 
taSi rubala è stata usata per I importo di L 

2 857 800 con addebito sempre sul mio conto 
con valuta 20 febbraio 

La nchiesta di revoca di addebito sul conto 
mi è stata rifiutata e se non ricordo mate la 
carta non in mio possesso scadrà ad ottobre 
1989 

i miei rischi potranno essere dunque scoper 
to bancano interessi passivi e se il rapporto 
con la banca fosse di fresca data un eventuale 
protesto per mancanza di fondi 

A VOI cortesemente illuminarmi su come di 
iendermi a me fare a pezzetti la CartaSi 

Giuliana Hovano 
Roma 

Quanto avvenuto e nanato nella lettera della 
signora testimonia di gravi carenze gestionali 
nel servizio CartaSi a differenza di quanto avvie¬ 
ne in altn arcuiti dove il ’blocco* delle carte ni 
bare o smarrite viene lerminalizzato nel giro di 
24 ore II basso costo del canone di aaesione 
non può certo essere invocalo quale scusante 

Comunque è bene che la signora Piovano m 
VII immediatamente una raccomandata con rice¬ 
vuta di ritorno alla Servizi interbancari (ta socie¬ 
tà che gestisce la CariaSi) in cui richieda la so- 
^nsione di ulteriori addebiti il riaccredilo im 
mediato degli importi addebitati con valuta pan 
a quella di addebito e I immediato invio di co¬ 
pia dei memorandum di spesa per effettuare il 
disconosamento della firma apposta sugli stes 


Le assicurazioni 
vendono le case 
dove abitiamo da anni 

Spettabile Saloe^enfe 

tocco un tasto spinoso ma spero che voi mi 
nsponderete 

Abito in via delia Badia di Cava TMontaonn, 


'f 
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Annullata la multa 
(due milioni e me^) per 
le tasse del penàonato 


Sono Un pensionato dell Inps MI chiamo Re 
nato Sessi nato a Trieste il 20 3 1920 residente 
in via V Veneto75 Nonaniola (Modena) 

Per televisione ho visto la vostra grande ma 
no tesa e ho pensato subito a voi deT$a/oa 
genie 

Nel 1984 compilando la denuncia dei redditi 
probabilmente ha compiuto un errore E sue 
cesso cosi che I ufficio distrettuale delle impo 
ste dirette di Modena mi ha muitato per lire 
2 507 000 che dovrei pagare subito presso I e 
latloria comunale di Nonaniola 
La somma mi sembra davvero eccessiva an 


che perché negli anni successivi non occorreva 
la denuncia dei redditi ma bastava che presen 
tassi soltanto i) modello 101 al Comune di resi 
denza 

Non so proprio come tare La somma è trop¬ 
po alia per un pensionato Per racimolarla do¬ 
vrei avere almeno quattro mesi di tempo non 
avendo altn redditi che la pensione Mia moglie 
infatti non ha alcun reddito Ho una figlia mva 
iida civile al 100% Questa è la mia situazione 

Se potete aiutatemi In qualche modo se 
non altro ad ottenere il pagamento rateale Fi 
ducioso ringrazio e saluto 


Così ho scoperto Terrore 


la storia del pensionato rivisitala a n 

Iroso 

- In data 8 10 88 veniva emessa una cartella 
esattoriale intestata a Renato Sessi cgn una im 
posta Irpcf da pagare pan a lire 2 507 000 

-11 contribuente si recava alla Camera del la 
voro di Nonantola (Modena) - dove risiede - 
chiedendo chiarimenti Dichiarava anche che 
non aveva mai fatto la dichiarazione dei reddi 
ti e quindi non capiva a che cosa si riferisse 
quell Irpcf da pagare 

- L ufficio fiscale della Camera del lavoro di 
Modena ha proceduto ad una verilica presso 
1 ufficio Imposte dirette per accertare se esiste 
va una dichiarazione a nome di Renato Sessi 

- L ufficio imposte dirette di Modena nspon 
deya che nel maggio 1985 il signor Renato Ses 
si aveva presentato al Comune di Nonantola un 
modello 740/N compilato soltanto noi quadri 
relativi ai dati anagrafici de! dichiarante del co 
niuge e dei familiari a cnrico allegando come 
documentazione un modello IQl relativo a 
reddito di lavoro dipendente e un modello 201 
relativo a reddito di pensione 

- L errore del signor Sessi da cui derivano 
equivoci a catena è questo poiché il modello 
740 risultava non compilalo I ufficio imposte 
diretie al momento del conlrollo effettuava i 


conteggi in base ai reddiu allegati dal conto 
buente 

- L interessato viene chiamalo dalia Camera 
del lavoro di Nonantola che gli notifica la ri 
sposta ricevuta dall ufficio finanziano A questo 
punto il signor Sessi spiega di essere pensiona 
lodai 1980 e quindi m possesso di solo reddito 
di pensione 

- In questi giorni I ufficio fiscale della Came¬ 
ra del lavoro provvede ad effettuare una secon 
da verifica all ufficio imposte dirette facendo 
r levare al iunzionario che il contnbuente nel 

1 anno 1984 aveva solo una pensione dell Inps 

- La pratica è stala attentamente ripresa m 
esame facendo appunto una verifica a ritroso 
nel tempo e controllando gli allegati Ci siamo 
accolti cosi che il modello 101 relativo al reddi 
to di lavoro dipendente non era di Renalo Ses¬ 
si ma di suo figlio Armando Sessi 

Fortunatamente questa è una stona a lieto fi 
ne I ufficio imposte dirette di Modena tramite 
li servizio nmborsi e sgravi ha tempestivamen 
tc operato lo sgravio della cartella esattonale 
de pensionato Quindi il signor Renato Sessi 
non deve più pagare i due milioni e cmquecen 
tosettemila lire 

Anionietta MencarelU 

Ufficio iiscaleCgil (Modena) 


Mi qi Salvagente* è riuscito a risolvere il «co 
so- del pensionato Inps di Nonantola Renaio 
Stessi che ha visto sparire I incubo della multa 
a rate o no Ila contato la nostra e I altrui fidu 
eia nella solidarietà se tante persone si nvofgo 
no a noi vuol dire che il Salvagente ha raggiun 
lo un primo scopo quello di rompere la cappa 
dèlia rass^nazione di fronte a soprusi ritardi 
silenzi Ma vuole dire anche mettere in connere 
un organizzazione estesa dappertutto per riu 
scire a dare le risposte giuste e a piendere le mi 
zialive necessarie Ciò adesso la redazione può 
coniare su un gruppo di esperti sui deputali e 
senatori del PCI sui sindacati Ma non basta 
Il «coso* di Nonantola dimostra quel che si 
può fare - anche sul posto - quando esiste 


un organizzazione democratica sensibile alle 
esigenze ai diritti perfino alle angosce dei alta 
dini È stato infatti risolto in tempi stretti con 
passaggi success vi dall impegno prima del se- 
gietano del Comitato comunale del Pa di No 
nantola Giampaolo Zoboli poi del r&ponsobile 
dell ufficio fiscale detta Camera del lavoro di 
Nonantola Giordano Zironi infine dal paziente 
lavoro 61 ricostruzione della pratica realizzato 
da Anton ella Mencarelli responsabile dell ufft 
CIO fiscale della Cgil di Modena ai quali va il 
nostro ringraziamento 

Si ò crealo insomma un piccolo Salvagente 
periferico La redazione si augura (e augura ai 
Itlton) che si moltiplichino è la via per molti 
pi care In fretta la soluzione di tanti altn prò 
bleni 
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a cura tfi Massimo Cecchini 

I COMPITI DELLE BANCHE 
RISPARMIO È INVESTIMENTI 
CREDITI A BREVE E LUNGO 
TERMINE 

IL LIBREnO DI RISPARMIO 
GLI INTERESSI 

CONCORDARE IL RENDIMENTO 
{COSTI 

IL LIBRETTO VINCOLATO 

IL CONTO CORRENTE 
LA DELEGA 

MORTE 01 UNO DEI TITOUR' 
GLI ACCREDITI 
GLI AOOEBm 

GLI INTERESSI SUL CONTO 


ANDARE ««IN ROSSO* 

LE CONVENZIONI 
I CERTIFICATI DI DEPOSITO 
l ESTRATTO CONTO 
SE VARIA IL TASSO 

I PRESTITI 

IL PRESTITO PERSONALE 
IL MUTUO 

TASSI FISSI E VARIABILI 
IL FIDO 
LO SCONTO 

LE CASSEnEDI SICUREZZA 

IL PAGAMENTO DELLE 
BOLLETTE 


SERVIZI ACCESSORI 

U VALUTA ESTERA 

LE CARTE DI CREDITO 

IL BANCOMAT 

A COSA SERVONO LE CARTE 

GLI INVESTIMENTI IN TITOLI 

IBOT 

IBTPEICCT 
LE OBBtIGAZIONI 
LE AZIONI 

I FONDI 01 INVESTIMENTO 

LE GESTIONI PATRIMONIALI 
LEASING E FACTORING 


LE CAMBIALI 



La copertina del n 5 del «Salvagente» che ha per tema la barna 


Adnatica Un bel giorno della fine di settembre 
un tizio è venuta a casa nostra (^faccio il mio 
caso specifico ma è comune a 27o abitanti del 

10 stesso complesso) che ci dice che la Società 
Lloyd ha venduto alla Piemoncest di Torino 
(vedi art 1 comma 4 decreto legge 118 del 
1982 eliminato dalla n 1G8 nei 198b che per 
mette alle compagnie di assicurazione la ven 
dita a mercato 1 bero passato in sordina II 
comma 4 obbligava le assicurazioni a corKe 
dere un appartamento simile a quello occupa 
to nello stesso comune a chi non poteva com 
orare) e che lui è dell agenzia ipt (sempre di 
Tonno) incaricata di vendere 

In sostanza per un appartamento vecchio di 
27 anni e di 7) mq calpestabiii a prezzo di fa 
vore avrei dovuto versare L 50 (XK; 000 entro il 
22 dicembre 1988 e L 100 GÒO 000 ratelzzabili 
tnlOanniaLl 450D00almese 

Ho tre figli studenti siamo borghesi piccoli 
piccoli come la maggior parte degli inquilini 
non possiamo pagare Iniziamo la lotta nschla 
mo 1 arrembaggio della polizia durante una 
manifestazione otteniamo una proroga delie 
<1 «ndite fino ai pnmi di febbraio e forse un mu 
tuo agevolato di U 60 (KK) 000 E gli altn? Siamo 
al punto di partenza Non ci resta che Io sfratto 
e fa ricerca di un altro appartamento sicura 
mente a mercato nero 

Ecco ora il punto cruciale di questa mia la 
notizia che ci ha fatto saltare la mosca al naso 

11 ministro dà ragione ai polacchi che non pos 
sono più vivere nelle roulottes e promette loro 
una casa Bene diciamo noi aiutiamo i polac 
chi Ma noP Ci dobbiamo impiccare non iar 
più studiare i fieli (lo studio se non sbaglio é un 
dintto) non ci possiamo più ammalare per i 
prossimi 10 anni non dobbiamo andare dal 
dentista per i prossimi 10 anni non dobbiamo 
mangiare altro che pane e cipolla per i prossl 
mi IO anni per far contenti quelli ai quali il mal 
Ione tira? 

Uno a none di tutti guelll 
che abitano a Nona 
In via della Baifla di Cava e via Vedana 


/ parlamentari del Pù hanno sollevata la que 
stione più volte al Sanato e alla Camera dei de 
putali con interpellanze e mozioni Sono nusati 
anche a far votare una risoluzione a favore degli 
tnqwltm delle case delle assicurazioni e si sono 
battuti contro la legge n 118 Hanno promosso 
più volle incontri con il governo e hanno parte 
apato alle manifestazioni 

Purtroppo la questione è giundtcamenle diffi 
ale per lì carattere privato delle assKXfrazfoni 
per la tutela che il coduxaccoreh al risparmio l 
parlamentan comunisti avevano individuato m 
questo ginepraio un percorso possibile con la ri 
soluzione votata dalla Camera, ma il governo 
I ha disattesa 

Si trattava di pn^rammare nel tempo le vendite 
e di organizzare così I offerta di soluzioni alter 
native che metiessero eh inquilini alla pari E le 
ragioni c erano sociali ed economiche di ordì 
ne pubblico Hanno prevalso invece gli mteres 
SI più potenfi 

Per t rappresentanti del Pei in Parlamenta la 
questione non è chiusa Vi sono ancora possibi 
lità e strumenti di cui avvalersi 


Per sopprimere 
«l’iniquo balzello» 
chiamato Gescal 


Caro direttore sono un compagno della 31* 
sezione dei Pci di Torino e da numero^ anni 
lotto (inutilmente) per la soppressione dell «i 
niquo balzello Gescal» Leggo ora a pagina 16 
del secondo numero del SUvagente, curato da 
Renzo Stefanelli e relauvo alla Wia paga che 


che un programma case per I lavoratori, da cpi 
la Gescal avwà avUtò Origine nel 1950, non esi 
sta pi 

ù> Questa notizia mi ha profondamente scon 
volto e alquanto demoralizzato Mi auguro viva 
mente che il Solvente ed i nostri compagni 
parlamentan (in particolare il compagno u 
bertmi il quale non escludeva di propone una 
petizione popolare per la soppressione della 
Gescal) facciano qualcosa di «torte» 

Grazie per 1 attenzione e 1 auspicata collabo 
razione 

Paolo Mento 

Tonno 


Cambiale in protesto 
pagata 

ma non cancellata 

Italo Nobili da Pomezia chiede ho avuto 
una cambiale in protesto nell ottobre 82 Ho 
subito provveduto a pagarla ma da allora non 
mi è stata mai cancellata Che posso lare^ 

Il signor Nobili non può tare altro che chiede 
re I apposizione deli annotazione •pagata 
protesto^ sul botlàhno Essaidocommtviele 
pisodto datato 1982 non dovrebbe recare pre 
giudizio a tatua rapporti bancari in quanta è 
prassi delta maggioranza dall aitati di eredita 
non tener nonio dei protesti auvenuh antertor 
mente agli ultimi 5 anni 


Quando arriva 
il rappresentante 
dei medicinali 

Il signor Giuseppe La Feria di Maicon in 
provincia di Venezia ci pone due quesiti 11 pn 
mo riguarda una dichiarazione che sU hanno 
fatto firmare in occasione di un anSK^fia e 
nella quale egli ravvisa una specie di richiesta 
del medico a poter procedere ad espenmenti 
Abbiamo sottopostola dichiarazione ad esperti 
I quali ci hanno detto che la dichiarazKine nen 
tra nella prassi normale in occasione di esami 
con mezzo di contrasto che presentano rischi 
se pur molto ndotti 

Il secondo quesito ngua^da un problema già 
sol evato da altn letton si tratta dei rappresen 
tanti di medicinali che parecchi medici ricevo¬ 
no durante le ore in cui fanno ambulalono Co 
me abbiamo già detto I accordo collettivo na 
zionale che regola i rapporti tra i medici di me 
dicina generale e il Servizio sanitario nazionale 
non fa alcun cenno a questo problema per cui 
esso è lasciato alla discrezionalità del singolo 
medico C è da nlevare che 1 ultimo comma 
dell articolo 8 dell accordo che abbiamo citato 
dice che le visite ambulatonali saM i casi di ut 
genza vengono di norma erogate attraverso i) 
sistema di prenotazione il che dimostra 1 inten 
zione di far perdere il mmor tempo possibile 
agli assistibili e contrasta con 1 abitudine de 
nunciata dal signor La Feria e da altn 

Ci pare che la via percombiie sia quella di 
una protesta degli assistibili nei confronti del 
medico che può benissimo ricevere 1 rappre 
sentanti di medicinali in un giorno ad essi ap 
positamente dedicato fuon dell orano di am 
bulatorio 


Sul tema del servizio militare e civile tratta 
to ne! quarto fascicolo pubblicheremo m 
terventi e nsposte nella pagina di venerdì 
prossimo 
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M Siamo impegnati neH’im* 
presa ardua, e tutt'altro che 
scontata, di ridednim il siste¬ 
ma politico di cui abbiamo 
denunciato e interrogato a 
lungo la crisi. L'urgenza di ta¬ 
le Compito - che ha dettato 
alcune delle pagine più inno¬ 
vative del documento con¬ 
gressuale • si rende oggi sem¬ 
pre meglio visibile. Non solo 
in virtù dei proces^ di deslrut- 
turazione che investono la 
stessa attuale maggioranza di 
governo In alcuni dei suoi set¬ 
tori più esposti (ne è un 
esempio la recente vicenda 
del P^i): ma anche, e soprat¬ 
tutto, in ragione deirincrinarsi 
della costituzione materiale 
entro la quale si è affermata 
una mo^lltù consociativa 
delle relazioni politiche. 

Alludo anzitutto a quella 
miscela di governabilità debo¬ 
le e di riformismo predicatorio 
che, in questi anni, si è limita¬ 
ta ad accompagnare i proces¬ 
si di ristrutturazione nel paese, 
assecondando spinte inerziali 
0 ricalcando - tra spesa pub¬ 
blica e fisco > i tracciati di una 
proliferazione neocorporativa 
deireconomico e del sociale. 
Insomma, in questo caso (al¬ 
meno fino al recente accordo 
con i sindacati sul fisco) nes¬ 
suna discontinuità. Tutt'altro. 


WM La struttura fiscale è pa¬ 
rametro essenziale per misu¬ 
rare il livello di civiltà di un 
paese, il peso relativo delle 
varie articolazioni e fattori so¬ 
ciali tra di loro (lavoro, capi¬ 
tale, rendita, patrimonio, Stato 
e spesa pubblica), un termo¬ 
metro del rapporto tra diritti e 
doveri di ognuno e della col¬ 
lettività. L’elticacia e ia dire¬ 
zione nella quale lo Stato 
spende e impiega le entrate fi¬ 
scali è Taitro aspetto decisivo 
per farsi una opinione definita 
sul Dvello dì utilità de) ruolo 
pubblico. 

Il fisco si regge sull’lrpef 
progressiva sui redditi, sull'lva, 
sui contributi sociali, essendo 
esclusi dall'Imposta progressi¬ 
va patrimoni e redditi finart- 
zjari e in presenza di notevoli 
elementi diJnceitezza sulla 
quantificazione del redditi da 
impresa « lavoro autonomo; Il 
principio da cui partire è quel¬ 
lo di accettare tutti che a pari¬ 
tà'di teddito, indipendente- 
méhtè dai settori e d^rtlpo di 
njddlW; 4» • W# 

M La riflessione sul concet¬ 
to dvlave di «tempo* che rvoi 
donne del h:l stiamo condu¬ 
cendo. per Interpretare e ride- 
finire un nuovo modello di so¬ 
cietà, di lavoro e dì politica ha 
il suo fondamento non più su 
un tempo vissuto come costri¬ 
zione o vincolo ineluttabile, 
bensì su un tempo in cui inte¬ 
ressi diversi e valori differenti 
possono, trovare il loro pieno 
dispiegamento. Mediante la 
chiave dei tempo intendiamo 
perciù riflettere e al contempo 
reaiizzare concretamente una 
struttura dei rapporti sociali, 
economici e politici che non 
siano più P«elema* ripetizione 
della medesima divisione ses- 
.suale dei moli e del lavoro, 
una divisione che ha significa¬ 
ta per alcuni - gli uomini - 
stare rtci luoghi della «produ¬ 
zione* e della «decisione», e 
per altri - le donno - stare in¬ 
vece nel luoghi della «riprodu¬ 
zione», della jcura» e degli af- 
■ {etti. 

Una nuova strutura della 
società, del lavoro e della po- 
litica richiede dunque il supe¬ 
ramento di tutto ciò che tende 


■i Net documento congres¬ 
suale approvato, nei suoi indi¬ 
rizzi generali, dalla maggio¬ 
ranza de) Cc, si parla molto di 
socialismo e di democrazia; 
ma nel documento à assente 
un elemento che ritengo fon¬ 
damentale, e cioè il nostro 
giudizio sui rapporti di produ¬ 
zione, sulla proprietà del mez¬ 
zi di produzione e sui limiti di 
essa. Manca cioè la fonda¬ 
mentale nozione marxista sul¬ 
la Incompatibilità strumentale 
fra crescila della libertà e pro¬ 
prietà privata del grandi mezzi 
di produzione. Tale concetto, 
che ritengo ancora valido non 
per fedeltà od astratte pregiu¬ 
diziali ideologiche, ma in base 
aH'anallsi concreta del capita¬ 
lismo contemporaneo, impo¬ 
ne come condizione includi¬ 
bile di ogni trasformazione 
democratica e socialista la 
progressiva socializzazione 
dei grandi mezzi di produzio¬ 
ne, senza di che anche i di¬ 
scorsi più beili sulla democra¬ 
zia e sulle «pan opportunità* 
sono condannati a rimanere 
tali (appunto; discorsi). 

Negli anni 50 dirigevo la 
Flom di Milano e alla Om 
(fabbrica delta Rat), ma non 
solo 1), si passava di categoria 
solo se si rinunciava alla tes- 


Mtemativa e riforma 
del sistema politicx) 


E nessuna risposta al proble¬ 
ma - fondamentale per una 
società che si decomprime in 
uno sviluppo senza qualità e 
libera, specularmente, aspet¬ 
tative di cambiamento qualita- 
tiim - di indicare nuove rego¬ 
le, nuove forme del pubblico 
e nuovi modi del rapporto tra 
pubblico e privato. Insomma, 
nuove forme della politica. 
Certo, quando si parla di que¬ 
sto si tracciano compiti di 
straordinario rilievo ai quali 
nessun partito può consentirsi 
di restare estraneo o indiile- 
reme. Di che si tratta? Della 
necessità di riformulare l'inte¬ 
ro rapporto fra statualità e 
modernizzazione. Qui, infatti, 
è fallita l'attuale compagine di 
governo. Si tratta di avviare 
nón solo modificazioni pro¬ 
fonde di redistrìbuzionc del 
reddito, ma un riorientamento 
dei processi di accumulazione 
e di allocazione delle risorse. 


PRANQO OTTOLCNQHI 


E non soltanto perché occorre 
rispondere a esigenze prima¬ 
rie di ricomposizione sociale 
secondo criteri di equità, ma 
anche perché è essenziale 
creare le condizioni che con¬ 
sentano di superare le storture 
di una ristrutturazione vee¬ 
mente, ma altamente conflit¬ 
tuale e scarsamente governa¬ 
la, e di pervenire ad una più 
alta ed equilibrata produttività 
dì sistema. 

De e Psl devono dunque la¬ 
re i conti sia con i problemi 
posti da un indebolimento 
della funzione di governo, sia 
con quelli che derivano da 
una crisi della funzione di rap¬ 
presentanza che la spirale 
neocorporativa (non solo' le 
lobbies) rischia di soffocare. 
La De patisce una contraddi¬ 
zione evidente; quanto più si 
•modernizza», cioè quanto più 


disloca ia propria centralità 
nel rapporto stretto con la rete 
dei poteri economici, finan¬ 
ziari, informativi, insomma 
con le oligarchie della moder¬ 
nizzazione moderala, tanto 
più è indotta a constatare il 
disancorarsi di un mondo cat¬ 
tolico variegato e inquieto che 
sta rimettendo in discussione 
l'univocità della propria ap¬ 
partenenza politica. Al Psi toc¬ 
ca invece di misurarsi con il 
paradosso (ma non tanto ta¬ 
le, forse) che corona, in que¬ 
sta fase, la sua esperienza di 
partecipazione alla direzione 
del paese. L'immissione di un 
tasso più elevato di Iniziativa 
riformatrice nella stessa attivi¬ 
tà di governo non è affatto ga¬ 
rantita dalla logica secca dello 
scambio con De Mita e non si 
realizza al prezzo di un inde¬ 
bolimento della sinistra net 


paese. E allora non msta che 
intent^arsi sul tema: qual è la 
più efficace sequenza di pro¬ 
grammi condivisi che. come è 
avvenuto nel caso del fisco, 
possa rlalllneace uno schiera¬ 
mento delle forze di pregresso 
in grado di tenere il campo e 
di proporre una aUemativa 
strategica alla modernizzazio¬ 
ne moderata? Sono, qu^b, i 
termini di un nuovo confronto 
a sinistra, non giocato nei mo¬ 
di di una competizione auto- 
distruttiva, ma apeno alla mo¬ 
bilitazione delle energie rifor¬ 
matrici in tutto il paese. Nello 
stesso mondo cattolico, del 
resto, inso^ono orientamenti 
e forze che non si ricon<»co- 
no nella operazione di schiet¬ 
to stampo neoconservatoro 
che ha consentito, in questi 
anni, di trasferire tanta parte 
della pressione del paese dal¬ 
la sfera della cittadinanza a 
quella dei consumi. 


La giustizia fiscale 
come arma di consenso 


sta. Nel campo delle imprese 
ia questione decisiva è avere 
strumenti analitici (norme per 
la contabilità) e parametri 
piuttosto precisi (e quindi 
presuntivi) per stabilire In mo¬ 
do orientativo e predetermina¬ 
lo I redditi minimi da assume¬ 
re a fini fiscali per categorie, 
settori merceologici, aree ur¬ 
bane nei quali operano le im¬ 
prese e i lavoratori autonomi, 
posto che é sempre possibile 
che anche con le migliori nor¬ 
me e col più preciso metodo 
analitico una quota di redditi 
finisca «nascosta*. 

Non è con io scambio tra 
evasione, presunta o reale, e 


QUIOO MORIOrrO (VenMia) 


consenso che il Pei possa 
pensare di avanzare. Questo è 
it terreno tipico della De. Ma il 
punto non è solo questo. Per 
una forza come la nostra che 
ha come obiettivo politico de¬ 
cisivo uno spostamento so¬ 
stanziale della attuale disloca¬ 
zione dei consensi e nello 
stesso modo pone il lavoro 
come valore e obiettivo cen¬ 
trale, siamo solo all'inizio del 
ragionamento. Occorre infatti 
tener conto che in ogni caso, 
anche con l'eyasione fiscale 
attuale, per-41 sistema fiscale 
fondato su Irpef, Iva e contri¬ 


buti sociali, il lavoro e i'attivàtà 
economica produtUva sono 
comunque le «spalle di Panta¬ 
lone* su cui poggia l'intero si¬ 
stema del prelievo. 

A questo punto entra in 
campo lo Stato sul versante 
della spesa; sperperi, disservi¬ 
zi, diseconomie, scarsa quali¬ 
tà dei servizi resi, peso della 
burocrazia e delta sua com¬ 
pleta diso^anizzazlone, nor¬ 
me e procedure da paese di 
SO anni fa. Ecco quindi che la 
nybrnia ftscah e riforma 
lo Stato (ridimensionate negli 
ambiti di intervento diretto e 


riqualificato) possono far 
emergere e sostanziare davve¬ 
ro la nostra proposta di partito 
del lavoro, ^lle riforme e del 
nuovo rapporto con i cittadini. 

Traducendo questo in 
obiettivo, mi paro si debba 
con molta forza propeme di 
abbassare il costo del hooro 
per la parte riguardante gli 
oneri sociali a carico dei lavo¬ 
ratore e dell'impresa, riducen¬ 
do così il divario tra salario 
reale e co^o de) lavoro, ab¬ 
bassando quei cc»to del lavo¬ 
ro marginale che è decisivo 
per consentire alle imprese. 
• soprattutto Vuniverso. d^'im- 
presa artigiana, piccolo-indv- 


Donne e uomini nel Pd 
un rapporto di potere 


a riprodurre quella separazio¬ 
ne e quella divisione che inle¬ 
sa come un fatto «ovvio» e na¬ 
turale, é invece di ostacolo al¬ 
la costruzione del processo di 
liberazione della donna, e più 
complessivamente del proces¬ 
so di liberazione umana pen¬ 
sato per due sessi e non più 
per uno soltanto. 

Ma se molto noi donne del 
Pei riflettiamo c approfondia¬ 
mo circa il concetto di tempo 
come strumento per valorizza¬ 
re ed alfermare la nostra diffe¬ 
renza seguale, i molteplici 
ruoli della v>ta nostra quoti¬ 
diana e le diverse competen¬ 
ze, altrettanto dobbiamo com¬ 
prendere ed alfermare con 
decisione il valore della nostra 
presenza negli organismi diri¬ 
genti del partito. Occorre in 


UURA PANTILLA (l.or«to, An) 


tal modo chiarire che se tut- 
foggi (a funzione di dirigente 
viene svolta per io più da uo¬ 
mini ciò non è stato soltanto 
per una questione di «merito» 
come da più parti viene riba¬ 
dito, bensì soltanto per una 
questione di «potere», secon¬ 
do cui più potere ha votolo 
anche dire «più opportunità», 
«più diritti» più autonomia. Ec¬ 
co allora che a partire dalla 
forza delle donne in continua 
crescita, nella società, nel la¬ 
voro e nei partilo, non possia¬ 
mo pensare più ad un concet¬ 
to di «potere» che rimane 
identico a se stesso. 

Con raffermarsi di una cre¬ 
scente forza delle donne in 
ogni sfera viene a mutare la 


stessa struttura dei rapporti dì 
forza tra uomini e donne, sia 
in senso ’ qualitativo che in 
senso quantitativo. Non pos¬ 
siamo parlare di cambiamen¬ 
to in seno al partito, e del mo¬ 
do di Fare politica, se questo 
partito che oggi si definisce di 
donne e di uomini non pone 
al centro la ridefinizìone di 
quel concetto- di potere che 
tende a far prevalere alcuni al 
prezzo della subordinazione c 
esclusione di altri. Insomma 
non avremo nuovo corso, 
nuovi tempi, nuovi ruoli e 
nuova umanità finché non cì 
misureremo radicalmente con 
una nuova struttura dei rap¬ 
porti di potere. 

Alla luce di queste conside¬ 


razioni pongo allora ia se¬ 
guente domanda: la quota del 
30% di donne negli oi^ani^i 
dirigenti del partito, in quale 
misura può essere a>nsklerata 
un fatimi declivo al fine di 
realizzare quel processo gra¬ 
duate di trasformazione socia¬ 
le e politica che le donne e il 
partito si propcmgono? f ri 
donne prof^ in virtù dì una 
identità forte che stiamo ac¬ 
quisendo a partire dai pensie¬ 
ro e dalla pratica politica della 
differenza Kssuale. sempre 
più entriamo in conflitto con 
l'attuale modello di potere 
che tende ad escluderci e a 
preferirci come soggetti «ag- 
giuRlm». capaci di ascoltare, e 
dì comprenda, anziché co¬ 
me soditi capaci di decide¬ 
re, e di sceglicie, pur consa¬ 


La risposta al monopolio 
è la scelta socialista 


sera del sindacato. Oggi, al¬ 
l’Alfa Romeo di Arese (fabbri¬ 
ca della Fiat), c non solo 11, la 
storia si ripete. No. libertà e 
democrazia autentiche non 
possono coniugarsi con il mo¬ 
nopolio. Di quali pan oppor¬ 
tunità si può infauì parlare 
quando I dati ci dicono che a 
livello intemazionale 500 so¬ 
cietà multinazionali possiedo¬ 
no li controllo di gran parte 
del mezzi di produzione del- 
rimerò mondo capitalista? 
Quando in Italia 21 grandi 
aziende di proprietà di poche 
famiglie (Agnelli, Ferruzzi, De 
Benedetti, Pirelli, Berlusco¬ 
ni...) rappresentano r85% di 
tutte le azioni quotate in Borsa 
e assommano la proprietà di 
oltre due terzi delle testate 
giornalistiche e televisive? 

La verità ~ e ciò dovrebbe 
essere detto con grande chia¬ 
rezza - è che le grandi con¬ 


GIUSEPPE SACCHI (Lombardia) 


cenirazioni capitalistiche non 
solo possono permettersi di 
calpestare la Costituzione e i 
diritti più elementari dei lavo¬ 
ratori nei luoghi di produzio¬ 
ne. ma influiscono diretta¬ 
mente sugli indirizzi fonda- 
mentali della politica econo¬ 
mica de) paese e sulle scelte 
politiche più generai». Per cui 
qualunque governo, anche 
con la nostra partecipazione, 
si troverebbe a fare i conti con 
queste polenti concentrazioni 
se davvero volesse avviare a 
soluzione l grandi problemi, 
vecchi e nuovi, ancora aperti 
ne! paese, 

L’offensiva neo-liberista, dì 
questi ultimi anni, ha ottenuto 
grossi risultati e ha prodotto 
molti guasti tra le classi lavora¬ 
trici; molte difficoltà che oggi 
si incontrano nel sindacalo e 


nel partito derivano anche da 
qui. Ed io nlengo che una ri¬ 
presa del movimento (e dei 
partito stesso) non è possibile 
senza una forte battaglia idea¬ 
le e culturale contro le conce¬ 
zioni nco-liberìste che hanno 
inciso sui valori, sulla cultura 
corrente, persino sulla morale 
individuale e collettiva. Su 
questo terreno abbiamo regi¬ 
strato negli ultimi anni una 
sensibile e preoccupante ca¬ 
duta; troppo spesso ogni ri¬ 
chiamo a valon di liberazione 
e di eguaglianza anche tra noi 
è stalofionslderalo come vec¬ 
chio Iw^logìsmo. E stato se¬ 
gno di grande incertezza e 
confusione il fatto che anche 
nei nostro partito si sia aperta 
una discussione imperniata 
sull'Interrogativo se la società 
si dovesse migliorare o trasfor¬ 


mare, come se una prospetti¬ 
va di trasformazione fosse or¬ 
mai smoniroo dì vecchie ideo- 
togle o impossibili velleità. So¬ 
no più che mai convinto che 
una nostra capacità dì critica 
complessiva della società ca¬ 
pitalista è la condizione per 
incontrarci c misurarci con ì 
bisogni e culture che non ven¬ 
gono solo dalla tradizione de) 
movimento operaio, ma da 
movimenti femminili, ambien¬ 
talisti. pacifisti, ed anche da 
importanti settori della cultura 
cattolica. 

Parliamo pure di «riformi¬ 
smo forte» e dì alternativa, fis¬ 
siamo pure obietlnà intermedi, 
impegnamo lutto il partito a 
lavorarvi indicando politiche e 
alleanze atte a conseguirle; 
ma la prospettiva socialista e 
le motivazioni ideali che sor¬ 
reggono tulle le nostre azioni 
devono essere affermate sen¬ 


si colloca qui la partita poli¬ 
tica assai complicata che è 
st^a indicata come conquista 
del centro e che propone alla 
sinistra una sfida inedita. Non 
si tratta certo di rincorrere, se¬ 
condo lo schema moderato, 
vecchi e nuovi ceti sul terreno 
della frammentazione corpo¬ 
rativa. dello scambio perma¬ 
nente tra diritti e benessere. 
Ciò ha già prodotto una svalo- 
rizzazione accentuata e una 
profonda crisi dei sistemi di 
prestazione del pubblico; ol¬ 
tre che una chiusura econo- 
micistica nei confronti dell'u- 
nivrerso dei valori e deU'incre- 
mento delle strategie di citta¬ 
dinanza che costituiscono 
l'asse espansivo delle demo¬ 
crazie moderne. 

Quel che occorre costruire 
è dunque una alternativa di 
governo e di programma alla 
via neocorporaliva. in questo 
senso, alternativa e riforma 
del sistema politico si tengono 
con un vincolo assai stretto e 
pongono a tutti, in termini di 
cultura politica, un problema 
di tradizione del nuovo. Sono 
o non sono, queste, alcune 
delle ragioni foni per fondare 
nei fatti l'identità, l'autonomia 
politica e culturale di una mo¬ 
derna forza riformatrice, del 
nuovo partilo comunista? 


striale e commerciate, di tro¬ 
vare anche ia convenienza 
economica ad allargare l'oc¬ 
cupazione e la base produtti¬ 
va. Il lavoro come fattore di 
costo deve incidere meno nel¬ 
la struttura dei costi di impre¬ 
sa. 

Meno spesa pubblica (e più 
qualificata), uno Stato efficen- 
te, una ridistribuzione del pe¬ 
so fiscale verso i patrimoni, i 
consumi, i profitti dì impresa 
(e non in rapporto al numero 
degli occupati) e i profitti fi¬ 
nanziari possono consentire 
davvero di passare dalle paro¬ 
le ai fatti sul versante della oc¬ 
cupazione e a noi di presen¬ 
tarci come il partito capace di 
una nuova e più avanzala sin¬ 
tesi sociale e politica che ri¬ 
sponda agii interessi dei lavo¬ 
ratori dipendenti e del lavoro 
d'impresa ed autonomo; parti¬ 
to del lavoro e del nuovo Sta¬ 
to. il Pei riqualificherà cosi ia 
sua moderna e forte funzione 
nazionale e |’Il$lia-avR| qual¬ 
che èarta in pìù^a glòcare in 
Europa. 


pevoli dei propri limiti, per sé 
e per gli altri. 

' Questa attuale struttura dei 
rapporti di forca che si fonda 
su un effetliw potere sociale 
degli uomini e non ancora su 
un effettivo potere sociale del¬ 
le donne, non potrà non mu¬ 
tare nel momento in cui noi 
donne chiediamo, e tante più 
donne ancora chiederanno, 
con forca ed autorevolezza di 
stare da protagoniste nei luo¬ 
ghi della decisione. Pertanto 
la presenza di una numero 
sempre più elevato di donne 
nella vita politica non è sol¬ 
tanto da intendere come torca 
che «trasforma», e arricchisce 
l'attuale stmttura dei rapporti 
tra uomini e donne, ma va in¬ 
tesa a) contempo conte volon¬ 
tà di rendere effettivo un pro¬ 
gressivo intreccio tra punti di 
>àsta differenti,, anche nei luo¬ 
ghi in cui si discute, si decide 
e si dirige, e infine come vo¬ 
lontà di rendere sempre più 
visibile un'interdipendenza tra 
si^getti, culture e saperi dìver- 
». £ per questo dunque che la 
rappresentanza dì sesso di¬ 
venta uno degli aspetti fon¬ 
danti del nuovo corso del Pei. 


za ambiguità, li nostro partito 
é diventato un grande partito 
con robiettivo storico di cam¬ 
biare questa società, e se il so¬ 
cialismo rimane la nostra pro¬ 
spettiva dobbiamo dirlo forte 
e chiaro; e con uguale chia¬ 
rezza dobbiamo dire che non 
^ può essere socialismo se la 
proprietà privare dei grandi 
mezzi di produzione resta nel¬ 
le mani di poche famiglie. Di¬ 
scutiamo pure di tappe inter¬ 
medie, modi di realizzazione 
che ovviamente varieranno da 
paese a paese, da situazione 
storica a situazione storica, 
ma su un punto dobbiamo es¬ 
sere chian. se vogliamo cam¬ 
biare qu^to sistema oppure 
limitarci a migliorarlo. Non vo¬ 
glio dire che un suo migliora¬ 
mento sarebbe un obiettivo da 
dìsprezzare, ma se tutto si ri¬ 
ducesse a questo, ciò configu¬ 
rerebbe una esplicita e inac- 
cettabDe rinuncia al sociali¬ 
smo. 

Su questo punto della co¬ 
struzione del socialismo, ma 
anche su altre questioni di 
fondo come quelle relative a) 
disarmo, alla democrazia 
econmica, all'aìtemativa, li 
documento presentato dal 
compagno Cossutta mi sem¬ 
bra molto più convincente an¬ 
che perché più chiaro. 


Quella lezione 
dei conservatori 


■1 C'è una contraddizione 
nel nostro dibattito precon¬ 
gressuale. Vale a dire una 
certa non corrispondenza 
tra i tentativi di analisi e di 
proposta introdotti dal docu¬ 
mento politico e la dimen¬ 
sione reale della discussio¬ 
ne, che pare spesso assume¬ 
re ambiti e riferimenti assai 
più consueti. Non è, né vuo¬ 
le essere, un giudizio di va¬ 
lore; un itinerario congres¬ 
suale è, nei fatti, esattamen¬ 
te quello che riesce ad esse¬ 
re, e forse oggi si è costretti 
a registrare gli effetti di un 
lungo e talvolta sottovalutato 
processo di crisi della politi¬ 
ca e del suo rapporto con il 
•mondo vitale». Se non stu¬ 
pisce, quindi, la permanen¬ 
za di un «qualcosa* dì scar¬ 
samente indagato di quella 
crisi, che rende difficile la ri- 
costruzione di una vera e 
profonda motivazione alla 
polìtica (in termini dì pro¬ 
getti, di arricchimento quali¬ 
tativo, di coraggio delle ge¬ 
nerazioni «di mezzo» attra¬ 
versate più di altre dalla per¬ 
dita di identità), sarebbe 
preoccupante non cogliere 
ora le opportunità offerte 
dall'elaborazione e dalla fa¬ 
se politica. 

Infatti, il documento cerca 
di rompere, in un punto fon¬ 
damentale, un tratto pecu¬ 
liare della tradizionale cultu¬ 
ra politica comunista. Si trat¬ 
ta della visione «lineare» del 
processo sociale, racchiuso 
troppo spesso in una sorta 
di circolarità perfetta, de¬ 
scritta con un linguaggio 
mutualo dal gergo militare: 
offensiva, difensiva, arretra¬ 
mento. attacco. Cosicché, 
dialettica e lotta tra ceti e 
classi continuavano ad ave¬ 
re le sembianze di un moto 
pendolare, con alti e bassi 
^determinati meccanicamen- 
lé^aceva premia unà visio¬ 
ne' legata ad una società 
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semplice, ad una ben defini¬ 
ta nomenclatura dei partiti, 
ad un respiro solo naziona¬ 
le, ad una crescita moleco¬ 
lare - con sommatoria finale 
- delle contraddizioni. L’ulti¬ 
mo decennio ha in gran par¬ 
te corretto, alla prova degli 
eventi, quell’ottica. La forza 
del movimento conservato- 
re, innestatosi nelle econo¬ 
mie e negli Stati occidentali 
verso ia fine degli anni Set¬ 
tanta, ha avuto fortuna e ha 
trovato proseliti (anche in¬ 
sospettabili) proprio per la 
capacità di rompere gli 
schemi: irrompendo tra^er- 
salmente sulla scena attra¬ 
verso il combinarsi del ri¬ 
chiamo nostalgico della se¬ 
lezione di censo, deli’lndivi- 
duaiismo antisociale e del 
tentativo di restaurare alcuni 
valori classici (dalla famiglia 
alla centralità dell’Impresa). 
I soggetti conseivatorì 
proiettavano, insomma, 
un'immagine dinamica e si¬ 
cura, corretta da un filo con¬ 
duttore intemazionale, con¬ 
trapposta alla relativa stasi 
delle aspirazioni progressi¬ 
ste. 

Queste ultime, invece, tra¬ 
smettevano un'idea di sé in¬ 
certa, mentre l'miziativa - 
secondo l'accennata «linea¬ 
rità» - definiva il proprio 
spazio sulla base deH'esl- 
stenza o meno delle giuste 
condizioni. Vi sono le condi¬ 
zioni per...*, «Lo consentono 
I rapporti di forza»? Quante 
volle ci si è rivolti queste do¬ 
mande. Di qui, dal mutato 
svolgersi concreto della poli¬ 
tica (e dall'emergere di una 
consistente zona opaca, non 
ascrivibile ai «campi» classi¬ 
ci) , hanno preso piede le In¬ 
fauste teorie del ’ «governo 
debole» e ha tratto spunto la 
linea de) Psi; il suo bifronti- 
smo, l'essere » insieme - 
maggi^nu e opposizione. 
Naturalmer^te»' sinrii) valuta- 
zloriV'Kanno fì lifnite dello 


schematismo, ma non si è 
troppo fuori strada se si ri¬ 
flette sulle caratteriristicho 
dell'agenda politica degli ul¬ 
timi anni, zeppa dì improba¬ 
bili richiami alla modernità, 
di riduzione delle autono¬ 
mie (dalla magistratura alia 
comunicazione, agli «nti ky 
cali), di segmentazione del 
corpo sociale. Per non dire 
dei richiami Ideologici al 
mercato, tesi a decretare la 
morte dello Stato sociale. 

Il documento congresstfa- 
te comincia ad operare una 
rottura importante. L’idea 
deiraltemativa in esso con¬ 
tenuta costituisce un supera¬ 
mento proprio dì quella 
concezione centrata sulla 
pura aggregazione delle fo^ 
ze in vista di un cambio di 
schieramenti. Perché si ot¬ 
tenga un diverso dispiegarsi 
delle aree politiche date è 
indispensabile agire su 
obiettivi che, nel mirare alla 
tutela dei settori meno pro¬ 
tetti e toccati dagli indmzzl 
economici e sociali domi¬ 
nanti, parlino all'Insieme 
della società. E il tema del 
diritti dì cittadinanza, spesso 
negati, come ha svelato bru* 
scamente il caso Fiat-Alfa. 
Ed è, in generale, nella rela¬ 
zione da Istituire tra movi¬ 
menti e progetto che è pos¬ 
sibile tagliare obliquamente 
le culture' di appartenenza, 
ridando alla politica 11 senso 
pieno di molla di trasforma¬ 
zione, di mobilita sociale e 
culturale. Da tale punto dì ' 
vista appare davvero datato 
Il far coincidereialtematlva, 
con un problema diplomati» 
co-formate, di semplice ri¬ 
tessitura di una relazione tra 
Fci e Psi. Inoltre, è il mo¬ 
mento di riprendere fino in 
fondo i’attenziOne per quan¬ 
to si muove nella società, a 
partire dal soggetti «torti» di 
un movimento per l'alterna» 
iivafJe ^onne. I giovarli e i 
lavoratori dipendenti. 


Abbattiamo eoa 
i nostri «tabù» 


H Mi pare che alcuni 
emendamenti al documento 
sul partito lo renderebbero 
più chiaro ed efficace. Pen¬ 
so a quattro o cinque punti 
che illustro brevemente. Nel¬ 
la premessa generale manca 
a mio avviso nella parte au¬ 
tocritica un cenno chiaro ai 
ritardi e anche airinsufficen- 
za della nostra analisi della 
realtà dei paesi del sociali¬ 
smo reale degli antri 80. U 
termine di confronto per noi 
non può essere quello degli 
altri partiti comunisti anche 
dell'Europa Occidentale, 
che nella loro totalità hanno 
ormai da tempo un peso 
motto modesto nei toro pae¬ 
si e nella rappresentanza 
delle classi lavoratrici. In 
rapporto alle coirentì demo¬ 
cratiche occidentali si deve 
riconoscere che la nostra 
analisi delle realtà statali e 
civili dell'epoca di Breznev è 
stata tardiva, insufficiente e 
in qualche caso reticente. È 
questa, a mio avviso, una 
delle ragioni che ha appro¬ 
fondito il solco tra il senso 
comune del partito e ì nuovi 
strati (specie le nuove gene¬ 
razioni) più informati sul 
presente e meno sensibili al 
fascino di miti o di realtà 
storiche obsolete, o talora 
tradite dai comportamenti 
quotidiani. 

In secondo luogo si deve 
con più chiarezza prendere 
atto delta riduzione effettiva 
del peso politico dei comu¬ 
nisti in Italia: essa non è un 
rischio ma una realtà dopo 
dodici anni di sconfitte quasi 
Ininterrotte. È vero che non 
servono né imprecazioni né 
alti di contrizione, e lo sco¬ 
ramento deve essere energi¬ 
camente combattuto. Ma è 
anche vero che un costume 
di modestia e di realismo 
stenta ad affermarsi nel par¬ 
tito e non è difficile sentire 
accenti da... aristocratico in¬ 
giustamente spodestato. An¬ 
che con la forza attuale i co- 
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munisti sono parte essenzia¬ 
le di ogni progetto serio di 
rinnovamento de) nostro 
paese e II riequilibrìo avve¬ 
nuto aU'intemo della sinistra 
ci lìbera almeno detta re¬ 
sponsabilità preponderante 
che fino ad oggi abbiamo 
avuto per non esser-riuscilì 
(caso raro nell'Europa Occi¬ 
dentale) a portare ia sinistra 
a responsabilità di governo. 

In terzo luogo le proposte 
concrete per il mutamento 
/ (che deve essere di fondo e 
ariche in qualche irtodo 
scioccante sul piano della 
immagine) del costume de¬ 
mocratico del partito e che 
dovrà trovare riscontro nel 
nuovo statuto, sarebbe be¬ 
ne, sempre per amore di 
chiarezza, fossero meglio 
delineate già nel documen¬ 
to. Si dovrebbe insistere sul¬ 
la generalità e «ordinarietà» 
della procedura delfelezìo- 
ne a voto segreto e su lista 
larga a tutti i livelli e si do¬ 
vrebbe dire a chiare lettere 
che senza la generalizzazio¬ 
ne di queste procedure, sen¬ 
za ii superamento del meto¬ 
do delle onnipotenti com¬ 
missioni elettorali (alla toro 
volta insediate per acclama¬ 
zione e su designazione di 
pletoriche presidenze em¬ 
blematiche raffigurazioni 
della continuità trans-con¬ 
gressuale del potere) la ba¬ 
se non ha vera possibilità di 
scelta. Manca cioè il presupn 
posto della democrazia. La 
quale, ovviamente, non si 
esaurisce nelle procedure 
elettorali; ma questo è un 
alibi che si è sin troppo usa¬ 
to. 

Dovrebbe essere fatta 
maggior chiarezza sulla que¬ 
stione delle correnti; anche 
questa a mio avviso è stata 
per troppo tempo un alibi 
per chi non ha inteso, o non 
ha inteso per tempo, la ne¬ 
cessità dì un cambiamento 
di fondo. Una volta abolita 


la dizione di centralismo de¬ 
mocratico (ha fatto più dan¬ 
ni del famoso marxismo-lè- 
ninìsmo con trattino), do¬ 
vrebbe bastare la rìafferma- 
zione del principio, larga¬ 
mente accettato da moltissi¬ 
me organizzazioni, che la 
minoranza (quella che mo¬ 
mento per momento è in 
minoranza) non ha diritto 
ad azione politica esterna al 
partito e alle sue sedi in con¬ 
trasto con te decisioni prese 
a maggioranza. Naturalmen¬ 
te questo implica talare 
distinzione tra sedi,di partito 
e sedi esterne, e una riduzio¬ 
ne del costume di apertura 
generalizzata delle riunioni 
e assemblee (che in questo 
fatto stesso denunziano 
spesso la loro sostanziale ir¬ 
rilevanza nelle scelte). 

La assenza dì autonomia » 
organizzativa c amministrati- * 
va dovrebbe poi essere ac¬ 
compagnata da garanzie 
statutarie di spazi predete^ 
minati sulla stampa del pa^ 
tito, vìa via più larghi col cre¬ 
scere del livello dell'organi¬ 
smo direttivo cui si appartie¬ 
ne. Ma la garanzìa decisiva 
deve essere quella del con¬ 
gresso che periodicamente 
deve azzerare il ruolo diri¬ 
gente diognlcom 
pagno, ed è per questo che 
tutti quegli strumenti orga¬ 
nizzativi e procedurali che 
facilitano la continuità dì di¬ 
rezione di sìngoli e di gruppi 
attraverso il congresso van¬ 
no combattuti decisamente. 
Anche la dialettica pubbli¬ 
co-riservato può essere 
mantenuta, decidendo per 
esempio la non pubblicazio¬ 
ne integrale dei verbali al¬ 
l’atto del congressa Infine 
l’asserito esagerato potere 
degli apparati può essere 
combattuta riservando agU 
apparati stessi quote massi¬ 
me percentuali nel vari orga¬ 
nismi dirigenti, e in partico¬ 
lare nelle delegazioni con¬ 
gressuali. 
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Re auto 

; il Pei: 
«Nessun 
, aumento» 


Trentin: «Se queste saranno le vere scelte 
si va di nuovo allo scontro» 

Dure critiche diCisl e Uil. Diffidenze 
nella maggioranza. Amato prende le distanze? 


I MinoMA. In assenza di un. 

I reale mislioramenio del servi- 
17.10 assicurativo ogni aumento 
delle tarlNe della Rcauto ap¬ 
pare del' lutto ingiustificato. 

*' «Basta con questa sceneggiata 
che SI ripete ogni anno - ha 
■' detto Ieri Nevio FcliceUi. re- 
’ sponsabile della sezione assi- 
Clorazioni del Pti 1 venuto il 
** inofflcnio di porre sul tappeto 
* la questione vera, cioè la qua- 
lità.e l'efficienza delle presta- 
(' zloni delle compagnie*. In so- * i 
stanza, dicono I comunisti, so- i 
ivno questi isoli parametri vali- i 
^ drper stabilire se una tanffa e ; 
tt'cqua o iniqua. C non c è dub- I 
£ blo che il livello attuale del ' 
servizio è tale da non giusiifi- i 
h care «l'esorbitante» richiesta di i 
«( aumertio (19,3%) presentata i 
e dairAnla, rassocfazlone delle 


Std tagli aimundati 
De Mita lesta sob> 



ir compagnie di auicuwione,, 
A Bull penule epe » questa n- 
‘Uohieala foau accolta, dalle la- 
.1 ache degli automobilisti Italia 
■1 ni senebbera pivlevati alni 
■r 1700 mlllaidl. SI puo dlie che 
ir uha‘dira di queste pioponlo- 
a ni e necesuna a comp. nule 
,t, Il mcglA) e II di pii) che le 
orcompagnie eiogano agli ani- 
.f CMM? 

p II Pd sonolinea, ad esem- 
Ih pio, le lonteaae Inlollerablll e 
0 le eusperanii conliiiiuaiiig 
,a che I ulenle 0 cosiieilo a sop- 
.,.pdlMi)e nella.liquidaalone del - 
•j aiplalrinNel primo anno in cui, 
rii «qitllconQ,i vigne liquidato 
^aolo il OOlt-dbgli Inchlenil (e 
ni pqt'll SWr >1 bd» 01 .danni ■ 
•i, «Sbì m» K,'* 

. Mpena ir.m'c|elÌQtale dei 
K 4anni* Xheora. deile 70 lirb su ' 

1 ajtCAO!^ il ^coiidd.<^tL->prbmio 
^^puro»^te)ltàntq B0.?55;"^aÌSno . 
airutenia per conip^sare i ' 
danni (leij-AifisirD Gii altn, i 
prasumibilmfhte, vanno a rl-- 
òagare il lungo-contenzioso 
l^gales 

A vent'annl riaiitt $he. 

ha reso obbligaiona f assieu 
razione Rcauto sono maturi-i 
tempi per una sua profonda i 
norganizzaziono e nforma li i 
PCI ha presentato una propna i 
proposta dt legge organica ma 
Indica nello stesso tempd miv- 
sure immedilite, avendo co$e 
obbiettivo lenlTrtlc quello di 
tornire ai proprietari dei 24 
«|i milioni di aulbmezi) circolanti 


Può darsi che il documento sui «tagli» giovi a De Mi¬ 
ta nella sua battaglia congressuale: è certo che ieri 
:ha; raccolto da parte dei sindacati, ma anche da 
molti settori della maggioranza, un coro di crìtiche e 
di distinguo, compresa una glaciale dichiarazione 
del ministro del Tesoro Amato. Ma forse, osserva un 
dirìgente socialista della CgiI, Giuliano Cazzola, De 
Mita voleva propno «farsi rispondere dì no». 
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ROMA.- Biuno Trenun, co- 
I me al sdito, è stato molto 
i‘ prudente ma anche molto 
I netto: ii'documento sul «tagli» 
I reso pubblico l'altro ien da De 
i^iMita per ora 6 un «contributo 
di esperti», ed ha tutia l'ana di 
' un ^«messaggio politico desti¬ 
nato a pesare soprattutto al- 
Tintemo del congresso De», 
«ma ae 1 suoi orientamenti dò- 
Vìves8eio.iraduni in atti operati- 
^Vi del^govemo « afferma il lea- 
:der della Cgil ««sarebbe inevi¬ 


tabile un giudizio negativo dèi 
sindacato. Spero - ha aggiun¬ 
to - che ci sarà un confrorito 
e che non si veglia ripercorre¬ 
re là strada suicida di misure 
di emergenza contando sulla 
nostra permissività: sonò sicu¬ 
ro che non ci starebbe la CgiI, 
ma nemmeno gli altri due sin¬ 
dacati*. E quasi a confermare 
le parole di Trentin ieri ancliè 
il segretario della UH'Giorgio 
Benvenuto ha detto che con 
questa documento «non si 


fanno molti passi avanti» e ha 
proposto alle altre confedera¬ 
zioni di chiedere .ufiiciatmenie 
un incontro al governo, mén¬ 
tre la Cisl, per bocca di Fian¬ 
co Bentivogli ha pariate di 
una «vendetta dèi governo per 
l'accordo sul fisco», rivolgen¬ 
do già un appello alla mobili¬ 
tazione unitaria «per impedire 
lo smaritellaménio dello Stato 
sociale nei suoi prèsidi di fon¬ 
do quali la sahità e ja pre\i- 
denza». Anche.nél merito del 
documento .le ^lutazioni sin¬ 
dacali sostanzialmente coinci- 
dòno: ci può essere anche 
qualcosa di..buono, ma non 
c'è una visione di riforma d'in- 
sieme e i tagli annunciati pe¬ 
nalizzano inso{)portabilmente 
e senza'contropartite i lavora¬ 
tori dipendenti, i pensionati e 
gliutentidei servizi. 

Ma anche sul fronte del 
rapporti politici nella maggio¬ 
ranza la sortita rigorista di De 
Mila ha suscitato più diffiden¬ 


za e dissensi che plausi. An¬ 
che da un partito come il Pii; 
il responsabile economico 
Pacchetti «non vede molto di 
nuovo» e condanna la vecchia 
•logica dei ticket», menbe |m>- 
voca la Oc domandami p^- 
ché non si paria «dei privilegi 
pensionistici p^aU dalla co¬ 
munità al coltivatori diretti». 
Pure i t^li ai programmi fer¬ 
roviari per r«alta velocità» non 
piacciono ai iibereii. 11 Pri, da 
parte sua, giudea «interessan¬ 
ti» te propone dei docum^to. 
ma non rinurteia alla po* 
lemica; dopo il coi^reì»o de- 
mocrtstlanoci viiote un i^ne* 
rate chiariménto politico nella 
coalizione»; Proprio il docu¬ 
mento, secondo la «Voce Re¬ 
pubblicana»; diepostra rertpre 
dell'accordo sul fiscal e 
impone di rifare tutti i cemU e 
«una rìdefinizione com^ssi- 
ya di quanto si era fino a< ieri - 
previsto*. Iteilino .ih'demòcri- 
stiano Crìstofori,. piesidnite.) 


della commissione Bilancio 
della Camera, avanza «riserve» 
e esplicìri «giudizi negativi» su. 
alcune parti del documento.. 

Ma la dichiarazione più sin-" 
loinatica è di Giuliano Amato: 
«Méntre i giornali commenta¬ 
no le riforme future - ha di- - 
chiaralo il ministro del Tesoro 
ad un'agenzia di stampa - i 
provvedimenti.finanziari a cui 
affidavo il minimo vitale per 
l'89 navigano ancora al largo, 
in un clima parlamentare che 
toma a presentare pericobsi 
segni di sfaldamento. Anche 
le entrate attese dal decreto fi¬ 
scale sono un punto interro- 
gatiw. Alla ripresa (dopo il 
congresso De? ndr) bisognerà 
che lutto questo sia corretto», 
ferole che sembrano suonare 
come una presa di distanza 
dalle iniziative ad efielto del 
presidente dei Consiglio. Ed è 
•un fatto che alla Camera il 
■ confronto in commissione per 
emendare il «decretone> fisca- 


Clamorose reazioni ai tagli progettati da De Mita. 11 
ri^hk) è quello di smantellare lì servizio sanitario 
:n'ìziona(e è di mettere in ginocchio le re^onl. Non 
solo, ma in campo previdenziale si farebbe un passò 
i|Kliètro sulla strada della riforma, facendo intraVede- 
ripristino del tetto retributivo, condannando arti¬ 
giani e commercianti ai minimo. Intanto il biglietto 
lenovìario crescerebbe del 30% all'anno. 


fUUkWITTINBIIIO 


r d «nwgltoi wivìzro sssKurativo 
•a al minor costo». Tulio CIÒ pèfò 
«j/rlon prescindere da una 
f tnizteiiva attiva di prevenzione 
ihe consenta di ridurre au- 
t meniando la sicurezza delle 
. Al MrRdeedélveico«,tospaven- 
toso bilancio .di :.rilUmo, 8^ 


^ lOmila morti 250 300milii fe- 
, pti e danni per migliaia Ut mi- 
Z nardi. « 

n 1 comunisti sono contrari ai- 
.. la liberalUzazlone.dona tallita 
^ e propongono che sjte il cip a 
determinare il «prem» puro» 
mentre per la parte dei « ari 
camcnti*, cioò i costi di gcsiio- 
' ’T ne delle compagnie, può es- 
n' K*rc fissin una «banda di 
in' oscillazione* che conrente el- 
UJ le compagnie margini di con- 
o* correnzialità basati - sull cfli- 
't ctenza. Controlli Ali pezzi di 
ricambio e sui temi^ delle ii- 
ri parazioni v dei nsareimenii 
•h allargamento dell.! sfera dot ri- 
•at schi coperti obbligatrmamen- 
oi te dalfassicurazlonei' costituì- 
scono altrettante Indicazioni 
, 1 , dei Bei per rendere-più efli- 
eterne il servizio Rcauto. 

.ir La Commissione Filippi, 
che sta valutando i problemi 
nv tLx:nici connessi alla richiesta 
.;v d'aumento delle tariffe, ulti- 


i Un putiferio, dopo 

UidoGutnenlo dei conugtieri di 
pe MRa- d senso delle dtehia- 
•rài^i.’fuccedulesi in una 

t k^fa convulsa come quél- 
idi ieri,^Infatti, è che se quel¬ 
le pròpoMe dovessero aRùafsì 
slì;:riKhienbbe il collasso fi- 
naipilanoìdelte Regioni, la fine 
deh^^tema^eaniiario nazIÒna- 
lpi tunFforle ridimensionamen- 
lo della^prevMenza pubblica a 
(avore^ di ..quello privato; un 
Impefvenare di aumenti per ì 
aèfrizi essenziali in campo sa- 
nHiho:e fcrroviano. Un paio 
dl esempi: 10-20miia lire per 
ogni giorno di degenza in 


ospedale che l'ammalalo do¬ 
vrebbe sborsare; i bigUetri fer¬ 
roviari che aumentano del 
30% all'anno. Ma védiarho 
punto per punto gli aspetti più 
gravi del «blitz» del presidente 
dérCorisiglio. 

Sanità. Pare che il ministro 
Oonat Cattin si sia detto estra¬ 
neo al premito. Valga comun- 
quei per la patte relativa alla 
regionaliuazione della spesa 
- sànitariai il commento del pre¬ 
sidente della Giunta dell'Emi¬ 
lia Romagna Luciano Guerzo- 
.ni.«Con questo mix di rinìne- 
stra riscaldata e velieitansmo 
guastatore si cancella dalla sa¬ 


nità pubblica un lereo degli 
Italiani e srautonzzano per la 
prima volta le Regioni a inde- 
bttarsi alla faccia della solida¬ 
rietà sociale e del nsanaménto 
della spesa pubblica». GU fa 
eco l’assessore alla Sanità del¬ 
ta Regione Umbna, Guido 
Guidi. «Già in Senato s'è tenta¬ 
to di smantellare d tondo sani¬ 
tario sostituendolo con un 
conlnbuto . dello Stato a un 
(ondo comune delle regìoiiì. 
Ma i) fondo regionale è già 
sottostimalo di 6mila miliari, 
c se passasse il disegno demi- 
tiano una regione come l'Ùm- 
bna avrebbe un deficirdai 75 
ai 90 miliardi. Si scarica in¬ 
somma sulle Regionrun disa¬ 
vanzo certo, rcs^/onsabitizzan- 
do lo Stato; si mettono in crisi 
sia le Regioni che il servizio 
sanitano nazionale». 

Per la commissione ^hità 
del Pci la misura sul fondo re¬ 
gionale farebbe ciollare il ser¬ 
vizio sanitario nazionale ugua-, 
le per tutti, in quanto le Regio¬ 
ni offnrebbero prestazioni a 
seconda delle loro disponibili¬ 
tà finanziane. Con i ticket por¬ 


tati tutti al mimmo'del ^0% sì 
avrebbe una misura punitiva e 
non caimr^alrice del merca-. 
to; è'poi: vergogni^. ll^Si^ 
suite gtemaie di dégehza in 
ospedale, che fa pagare, agli 
ammalati l'inefficienza : delie 
strutture ospedalieie. quando 
ad esempio per accertamenti 
che s\ (anno in un ^omo toc¬ 
ca stare in ospedale una selli- 
roana. Col blocco delle assun¬ 
zioni sì cancella la parte inno¬ 
vativa dei decreto sugli stan¬ 
dard ospedalieri e del piano 
sanitario mazionate. C'è poi la 
goffa knilazione delia sonora 
Thalcher, che riduce ai medici 
dì base remoluiiicnlo se au¬ 
menta la spesa. Dunssimo, su 
questo, anche il sindacato uni- 
(ano dei. medici Sumì;,.Ancora 
il Pei.' tegare airautoriòazione 
del minbteiD (e ai suoi tem¬ 
pi) le attrezzature ad'alta te- 
conologia significa bloccare, il 
rinnovamento -^ tecnologico 
delle strutture espellere. Per 
non parlarc.dci dìretton gene¬ 
rali che vedono auméntanu. lo 
stipendio se realizzi rapar¬ 
mi. e dello: grazio òffeito alla 


sanità privata. Secondo il de¬ 
putato pcLLuigi Berievelli «ri-;: 
sulta un quadro della;sanità; 
pubblica ché nont(prop^" 
nmmeno più di farti prevèh- 
zione*. Pérsino un membro 
del governo, il sollosegretarìo 
alla Sanità Ejena MarìnuccLl- 
ha iHeso le distanze dalle pro* 
poste dì De Mita che addiritiu-^ 
ra. «tradisce» là norma costitu¬ 
zionale »il diritto alla salute. 

Alle «vivissime 
preoccupazióni» dei leader' 
dei sindacati pensionati CgiI 
CisI . Uii Rastrelli, GhiapéUa. e 
Pagani («Si colpiscono le fa¬ 
sce più disagiate proponendo 
solo misure reslrììtive») si ag¬ 
giùngono quelle di BeriUvogli 
(per la Cisl) e delia CgiI che 
denunciano l'assurdo di spe¬ 
requare ancòr dì più ì dipen¬ 
denti privati da quellipùbbUci, 
mentre in sostanza si compie 
uri passo indietro nella strada 
dellà riforma; per intendersi, 
da Fonriica a De Michelis. Si 
anticipa di 15 anni l'eleva¬ 
mento dell'età pensionabile ri¬ 
spetto al precetto Formica. 
Clamorosamente, si riconosce 


hbanchìeri da Ciampi per discutere il «surrìscaddamento deglMmpte fra dicembre e gennaio 

Si parla di restrizioni a pioggia o di nuovi rialzi dei tassi d^interésse 


metà I propn lavon mercoledì 
'u prossimo. Il confronto è fermo 
sulla questione delle frequen- 
,. ze dei simsin. L'Ama sostiene 
, che sono aumentate e preve- 
', dibilemte aumenterenno an- 
che ne)r89del 3% Ogni punto 
in più di frequenza dei sinistri 
Si traduce, secondo i modelli 
roatemaiici indottati dalla Fi- 
lippi. in un 3% in più nella ta- 
riffa Rea. È noto però che la 
previsione è fortemente ndt- 
menslonata dagli effetti positi- 
vi che hanno avuto i provvedi¬ 
la menti di limitazione della ve- 
locllà e delia circolazione nei 
centri storici, oltre alle misure 
on sulla sicuiezu dei veicotit e 
<l£ dtólla gUklà.: È probablie che 
alla fine la Filippi sì concluda 
-f.' cori una i^po^a di aumento 
-o: compresa ira rs e fi 10%, che 
toccherà i»l al Cip approvare 
entro II 1 marzo. ÙW.D. 


La riunione dei rappresentanti delle principali ban¬ 
che presso il Governatore della Banca d'Italia C. A. 
Ciampi, tenuta ieri, non ha avuto immediati .riscon- 
tn. Vedremo nei prossimi giorni quali misure le ban¬ 
che prenderanno per ridurre gli impieghi bancari 
che registrano una crescita media prossima al 20%. 


MNZO STIMNIUI 


'■■ ROMA. La tentazione dei 
banchion è di non decidere 
nulla: aspettare Bonn per ve¬ 
dere quanto la Bundesbank 
spingerà al rialzo < tassi d'inte¬ 
resse; aspettare De Mita per 
vedere se e quando trasferirà 
su alcuni gruppi sociali il con¬ 
to del raffreddamento della 
domanda di credito attraverso 
una gelata del potere d'acqui¬ 
sto. 

f I dati degli impieghi, all'orì- 
gine della riunione di ieri, non 
dicono ciò che pretendono 
cèrte dichiarazioni propagan¬ 
distiche. Fra impieghi in tire 
ed in valuta, intanto, c’è una 


bella differenza: 19.51% in lire 
e 23,8% in valuta. Non c’è l'In¬ 
dicazione di una incipienie 
accumulazione in vista di spe¬ 
culazioni sulla lira? 

La domanda richiede una 
risposta politica immediata e 
non equivoca. Se vi è chi chie¬ 
de credilo in attesa dell'a'j- 
mento dei tassì d'interesse, bi- 
sc^na dire cosa si vuol fare 
dei tassi nei prossimi sei mesi. 
Se vi è chi chiede credito per 
trasformarlo in posizioni valu¬ 
tarie airestero scommettendo 
sulla svalutazione, bisogna di¬ 
re che te dichiarazioni non 


bastano. Molto dipenderà, in¬ 
vece, dal seguito che t ban¬ 
chieri daranno all'esame fatto 
ieri. 

Cè un settore dove gli im¬ 
pieghi cresconomotto meno, 
quello degli istituti di credito 
speciale: 16% negli ultimi me¬ 
si. Vero è che alcuni istituti, 
come rimi, finanziano ormai 
un po' di (ulto, quindi sono 
poco efficienti nel trasformare 
la liquidità negli investimenti a 
medio e lungo lerrnine. Gli 
Ics, come li chiamano gli ad¬ 
detti ai lavori, sonò l’esempio 
delle specializzazioni perdute 
nel sistema bancario iiatiaho. 

^nza specializzazione, l'in¬ 
sieme delle banche non ha 
capacità di scelta fra impieghi 
qualsiasi - vedi la corsa al cre¬ 
dito di consumo - ed impie¬ 
ghi scelti per «allevare» una 
clientela qualificala, orientata 
aH'investimenlo produttivo. 
Smobilitati o dequalificati i re¬ 
parti specializzali, le banche 
diventano intermediari impo¬ 


tenti di fronte atte spinte di 
una domanda generica, a »ja 
volta orientala da altri fattori: 
manovre fiscali, spesa putrii- 
ca, attrazione, deil'estero. Lo 
spazio per strategie autonome 
deirimpresa bancarUti incluso 
li marketing, si riduce ponen¬ 
do gii amministratori a ridosso 
dì tutte le forme di evastooe. 

Non ultima, i’evaskme delle 
sollecitazioni che vengono 
dalla Banca d'Italia. Cèrti pe¬ 
rìcolo che » limitino i creiti 
diretti per incrementare, mali- 
ziosamente, forme di finanzia¬ 
mento parabancario. I rappre¬ 
sentanti deil'Aiuocìaztene 
bancaria hanno ripetuto a 
Ciampi che non vt^liono ri¬ 
tornare a forme di disciplina 
amministrativa del credito. Ri¬ 
fiutano in particolare il mos&r- 
male dei prestiti che pur are¬ 
vano imparato cosi bene ad 
evadere. Al di ià della discipli¬ 
na amministrativa, però, non 
può esserci che una riqualifi¬ 
cazione delle banche nel sen¬ 


so della specializzazione e di 
una selezione strategica degli 
impieghi. 

Ciò significa, lo sappiamo, 
abbandonare ridea-chiave di 
una ricerca deirefficienza affi¬ 
data alla globalizzazione dei. 
servìzi, in vista della quale si 
dà una preminenza indebita 
alle concentrazioni. Chi vuol 
sapere perché la risposta al 
1992. cioè al mercato unico 
europeo, sia in Italia’ la con¬ 
centrazione delle casse^ di ri¬ 
sparmio mentre in Francia e 
Germania è t'accordo di’coila- 
borazione e servizi comuni fra 
te casse renane e francesi, de¬ 
ve guardare alla sottostante 
^Inta alla despecializzazione. 

Da anni le casse dì rispar¬ 
mio non sono più gli speciali¬ 
sti-innovatori del credito po¬ 
polare per le case. Invano sì 
può cercare una proposta per 
rinv^rire te forme di rispar¬ 
mio modesto ma stabile, fina¬ 
lizzato, delle famiglie. 

La banca-calderone non è. 
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I tagli annunciati da de Mita hanno messo tutti d'accordo. E 
cosi, dopo due anni, alta Breda dì Pistoia è nata una mani¬ 
festazione spontanear I lavoratóri stamani sono usciti dai 
cancelli e hanno sfilato per te vie dcl centro,; fino alla pre¬ 
fettura. In testa al corteo lo striscione del consiglio dì fabbrì- 
ca. L'organisrho sindacale, unitariamente, a fine mattinata, 
ha poi emesso un comuriicalo.in cui spiega i motivi della 
protesta: «Siamo di fronte ancora una volta r si legge - a 
vecchie logtehé di k>li tagli fatti alla rinfusa che avranno il 
solo effetto di creare nuove iniquità». 


Vanno Vanno in pensione le «vec- 

tià mamIAMA chic» 5000 lire, quelle verdi- 

; in ^cpcnSIOnC** no^rosa con il ritratto di uo- 

ìù nio di Antonello da Messi- 

SaaìÌii ' na.uscìtcnel 1979.Adarlo- 

9UUU IIH*. rb il «benservito» è un decre- 

tp;dei ministero del Tesoro, 
pubblicato sulIa Gazzetta 
ufficiale; in base al quale «i 
biglietti deila banca d'ifalia da lire 5000 tipo 1979 cesseran¬ 
no di avere CORO legale a decòriére dal 1 marzo 1969». Chi 
ha ancora^ in casa o nèl portafoglio le vecchie barKonotOi 
potrà cambiarle presso la Banca d'Italia, senza alcun limite 
di decadenza. .Solo il disegno di legge sulla lira nuova pTe* 
vede infatti che le banconote per le quali viene decretata la 
cessazione del corso legale, possono essere cambiale entro 
ti lìrnitp m»!W)mo dì 10 anni. 


le. per i contrasti nella mag¬ 
gioranza, è finito nel nulla; ie¬ 
ri, addirittura, è spuntato un 
emendamento della maggio¬ 
ranza all'emendamento del 
governo sulla «vexaia quae¬ 
stio» degli oneri deducibili. La 
situazione è stata stigmatizza¬ 
ta da Gianni Pellicam. della 
segreterìa de) Pcii sono emer¬ 
se dalla maggioranza posizio¬ 
ni persino più arretrale di 
quelle indicate dal ministro 
delle Finanze Colombo, che 
già «disattendono l'accordo 
governo-sindacati». Il (atto é 
che non si vuote abbandona¬ 
re il condono né imboccare la 
strada di' una rera riforma fi¬ 
scale, con l'allargamento del¬ 
la base , imponibile indispen¬ 
sabilead Un vero risanamento 
dei conti pubblici. Tanto più 
per Pellicani sono «in larga 
misura inammissibili» propo¬ 
ste di lagiiidlia speu sociale 
come quelle annunciati da De 
Mita. ^ 


L'andamento dell'attività in- 
jVliQlfOranO dustriale nel mesedi dicem- 

nIS , bre 1988. informa ristai, 

yii in.uiu sempre nspeito allo stesso 

DFOdllZÌOn€ dell'anno precedente, 

1 » è stato caratterizzato da mi- 

llluttsinalc glidramenti produttivi diffusi 

su. quasi lutti l settori, tia i 
quali vanno segnalati, < in 
particolare, carta e stampa, autóreicoli, macchine e mate¬ 
riale meccanico. gomma., apparecchi di precisione, mac¬ 
chine per ufficio ed elaborùiorie dati, legno e mobile in le¬ 
gno, prodotti in métalloi tanriaicevitiche, petrolifere. Sempie 
neH'intero anno 1988, rispettò:al 1987, gli indici pordestU 
nazione econornica rivelano un incremento dell’6;6 per 
cento per il comparto dei beni finali d’investimento, del 5' 
per cento per quello dèi benMnterrhedi e dei 3,4 per cento 
per quello dei beni finali di consumo. 


SclODBfO l dipendenti deH’Agip petro- 

AAAt jIaI li aderenti ai sindacati di ca- 

0991 ilei tegorta della CgiI (Filcea). 

dlDSndCnti (Rerica) ed Uil (Uii- 

? » pem) attueranno uno scio* 

Aflip pCUDII pero nazionale per l'intera 

giornata di oggi. La manife- 
mmmmmmmrnimmmmmmmmmmm Stazione di protesta è. Stata 
Indetta in seguilo alla roltu- ' 
ra delle trattative per il rinnovo del contratto integrativo dei 
settore Agip petroli. Per lo stesso irioiivo i sindacali hanito 
anche programmata otio ore di astensione nazionale dal - .: 
iavoro.per il 4 marzó, Lo sciòpero interesserà anche le 
sqiuadTeàeroponuaU addette ^rilomimento degli aeromo- 


Intesa 

peFÌt:i:(DMiattQ^ 

Integrativo 

Italtel 


Con un-aumento salaitalò 
medio di'Ciica'lSOmila lire . 


■ktehpùe^ed unaridusioniidel* < 

. l'proTio' Itnqi à'Sa.or^.Mfti- 


agii artigiani e commercianti 
solo la pensione .al minimo 
• (48Qrhi)a tire al mese) , il resto 
W la paghino privatamente. E 
pòi si meite in discussione la 
pensione di anzianità (por¬ 
tando a 40 anni l'età minima), 
si propone di ridimensionare 
l'aggancio alla dinamica sala¬ 
riale. Insomma, un colpo alla 
riforma e alle nchiesie del sin¬ 
dacati. '■ 

Trasporti. Sulle tariffe,, ab¬ 
biamo detto. Ma il taglio dei 
rami secchi, ih rinvio dell’alta 
reiocilà, la vendità; ai privali 
del patrimonio Fs faranno Uo- 
vate-beri pochi alleati a De Mi¬ 
ta. 

Pubblico Impiego. È l’uni¬ 
ca voce che non incontra 
grandi ppppsiziom. «Vi sono 
ipotesi che lo stesso sindacato 
ha-avanzalo - dice il segreta¬ 
rio CgiI Antonio Leftieri - ma 
in bocca a De Mita appaiono 
prediche contraddittorie. Ve¬ 
dremo se- come chiediamo 
tutta la politica retributiva ver¬ 
rà rìcondolìa a una fonte uni¬ 
ca; il contratto», 


- ^manali è stalo siglato àllln* 
lullCRI ' lèrsindTaccordo (ter irwh-:; 

novo dei contratto Integrati- 
vo liallel. Per i turnistiTa ri»^’ 
duzione d’impiego sarà an»- 
cora più consistente raMiungendo le 35 ore .aettimanàll 
auspicate dai sindacati: Gli aumenti salariali saranno dtvtel’ 
in due voci: una fissa di ciica440mila lire a regimoéd una - 
vanabile legala ad un indice di bilancio ejdi qualità. MigffO’ 
ramenti sono stati introdotti nella parte normativa e nella -: 


danetà nel luglio 1989. 


Il marchio Laj Frìgodaunia, una deite 

Rvina più importantiaztende pub- 

Onnd bliche nei settore dèi surge¬ 
lila lati (30 miliardi di fatturato, 

_ _ stablUmenti a Fòggia e in 

COnfCOOp€rmtV0 Val di Sangro), operante 
con il marchio iCMnaRvCam- 
bla padrone. L'ha comprata 
dalla Sopal, ia finanziaria 
deirEfim per il settore alimentare, il consorzio «Ortofnitta* 
aderente alia Confeor^rative. Il presidente della Oonfeoo- ’ 
perative, Mengozzi, ha sottolineato la particolare attenzio¬ 


ne della sua organizzazione per il settore agroallmentare e 
per te pródùalonì orticole del Sud. «Per la Frigodaunia ha 


promesso Mengozzi -r ci impegneremo a sarvaguaidare gii 
attuali livelli occupazionali». vPb l’acquisto di «Bnna*i i 


marchi Confeooperatìve controlleranno il 10% di tutto il 
mercato dei surgelati italiano. 


ffRANM ■RIZZO 


AUmmie idlTtédsider 

Bassolino: De Mita deve 
incentrarc i sindacò 
per il «case Bagnoli » 


certo, il solo motivo della pre- ! 
minenza data alle concentra¬ 
zioni. Lotte per ia preminenza 
politica in certi pezzi dell’eco- 
nomia prevalgono, ad esem¬ 
pio, sulla ^ rispecializzazione 
delle banche cooperative co¬ 
me istituti deU’economia loca¬ 
le e della piccola impresa o 
sulla lunga diatriba che coin¬ 
volge, le Casse. Però tutto ser¬ 
re; anche una distorsione del 
dibattito tecnteo. 

Incapaci di innovazione nel 
toro rapporto più esteso con 
l'economia reale, il rapporto 
con milioni di soggetti econo¬ 
mici ordinari, si finisce sempre 
col ripròpoite misure politiche 
- una nuova legislazione ban¬ 
caria, la creazione di nuovi 
strumenti finanziari tipici ed 
in tal modo non si peixle solo 
tempo. Lasciando inutilizzati 
gU spazi che pur esistono nel¬ 
la sfera delle autonomie istitu¬ 
zionali si finisce con l'opporsi 
frontalmente alle esigenze 
economiche generali. 


M NAPOLI Qualcuno ricorda 
ancora quegli autobus brucia¬ 
li per le strade di Napoli, nei 
corso di una lunga, furiosa 
manifestazione operaia? ,E 
quello kiopero generaie che 
pochi giorni dopo bloccò l'in- 
tera città? Cera in gioco l-av- 
venire deli'ltalsider di Bagnoli 
e, insieme, i!avrenire di una 
intera regione. Il governo per 
queli'ormai famoso impianto 
slderu^ico aveva annunciato 
solennemente una «verifica». 
Non si è mossa foglia. Era sta¬ 
to annunciato un incontro tra 
il governo e ì sindacati, ma De 
Mita stesso aveva chiesto un 
rinvio per incontrare il france^ 
se Delors, rappresentante del¬ 
la Comunità economica euro¬ 
pea. Non si è saputo nulla. 
Anzi, la situazione si è aggra¬ 
vata, dopo una intervista nla- 
scìata dal presidente deiriri 
Romano Prcxli ali'agenzìa Di¬ 
re. ripresa dal nostro giornale. 
Un allarme è stato lanciato le-, 
ri da Antonio Bassolino: «Mal¬ 
grado fili Impegni più volte as¬ 
sunti, li presidente del Consi¬ 
glio non ha ancora incontrato 


i «ndacati per Bagnoli, È gra¬ 
ve che l’on. De Mtta ché«pure 
incontra contiriuàmente 1 ca¬ 
pi-corrente della Oc.eigii uo- 
mini deila sua corrente, non 
trovi tempo da dedicare é Ba¬ 
gnoli. E invece ìnd,ispen5abile 
fissare con certezza wr i pros¬ 
simi giorni la data aeil'iricon- 
tro, specie dopo le recènti di¬ 
chiarazioni del presidente del- 
l'Irì. Da esse, infatti, risulta che 
l'area a caldo di Bà^óli è og¬ 
gi certamente competitiva e 
questo, a differenza di quanto 
poi aggiunge contradditoria¬ 
mente e gravemente Prodi, la¬ 
scia larghi spazi non per la 
chiusura deiraiiofomó, ma 
per le scelte nece«arie a ten¬ 
derlo competitivo anche iter il 
futuro. Il Pel, ad ogni modo, ri¬ 
badisce l'opportuniiàè te ne¬ 
cessità, negli interessi della si¬ 
derurgia e deireconomte ita¬ 
liana, del mantenimento dei 
ciclo integrale aBagnoil». 

Oggi intanto nel complesso 
siderurgico napoletano è an¬ 
nunciata una «ronferenza 
stampa indetta dalia Rom- 
Cgìl. 
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Economia e Lavoro 


Sì alla riforma Inps: separata 

Pà diruta il Parlamento la previdenza dall’assistenza 


Il decreto passa alla Camera 

Sugli evasori previdenziali 
migliorata la possibilità 
di «cx)ntrolli inaodati» 


pi ROMA. La fusione tra Ban* 
co di S Spirito e Cassa di Ri 
sparmio di Róma diventerà 
operativa i8 mesi dopo la 
ma dei contratto di cessione 
del 51% del pacchetto di mag 
gioranza alla Cassa delibera 
to mercoledì da) consiglio di 
amministrazione dell Irl Nel 
nuovo istituto che nascerà ) ir) 
manterrà una partecipazione 
di Circa il 10% e due uomini 
nel consiglio di amministra 
ziohe Entro un paio di setti 
mane dalla firma del contratto 
dovrà essere scelta la società 
Incaricata di valutare definiti 
vamente il valore dei 51% del 
le azioni del S Spinto pagate 
a titolo d) «acconto» 765 mi 
Hard) 

Ieri intanto il direttore cen 
irate dell Irl Enrico Micheli ha 
incontralo i rappresentanti 
sindacali dei credito per illu» 
strare ie decisioni deli ente di 
gestione Secondo Ammanna 
PibB'Cis) 1 incontro 
non ha consentito di fugare le 
preoccupaztent a suo tempo 
espresse dal sindacati sulle 

pmlAOIMIUNQ 


S MILANO Itewio del ciclo di marzo 
licupera neanche i IM dei riporti e 
preiente perciò un aspetto anche delu¬ 
dente GII awii di ciclo sono d) solito 
molto pimpanti Là speculazione profes¬ 
sionale |ÌM« ai rialzo perché aa d} avere 
dàvanti 0 té m mese her migliorare o 
reitiflcart le aue posizioni Le incertezze 
luìia tenuta del governo, determinate an- 
ohe dairiniziò della stagione del con- 
gresii, e le tensioni monetarie inducono 


conseguenze sul personale 
dell unificazione dei due isti 
tuli Le questioni aperte n 
guardano la difesa dell occu 
pazione la mobilità e il fondo 
pensioni Ci sarà comunque 
un incontro triangolare In 
Cassa di Roma sindacati (In 
tanto I dirigenti e i quadri del 
la Carilo hanno dichiaralo 
uno sciopero di tre giorni da) 
27 febbraio per il rinnovo del 
i integrativo) Contrari alla 
unificazione si dichiarano in 
vece i dirigenti del S Spirito 
che chiedono «garanzie prò 
fessionali e occupazionali» 

Il PCI con De Mattia e Bel 
locchio ribadisce te perplessi 
tà sull operazione di cessione 
e chiede che la questione ven 
ga portata subito m Parlamen 
to dal governo che deve chia 
rlre quali sono le strategie per 
le banche pubbliche In que 
sto quadro I amministratore 
delegato del Banco di Roma 
Tacci ha dichiarato ieri di es 
sere contrario a ipotesi di fu 
sione delle ue banche di inte 


La ristrutturazione deli Inps e deli (nati m una 
chiave di efficienza e di economicità è stata defi¬ 
nitivamente approvata in Parlamento dopo un iter 
abbastanza complesso La commissione Lavoro 
pubblico e privato della Camera in sede legislati¬ 
va ha infatti votato li testo unificato la cui struttura 
essenziale è quella approvata nella scorsa legisla¬ 
tura 


muffo UQOUNI 


m ROMA È definitivo via li 
beta alla riforma dell tnps La 
commissione Lavoro della Ca 
mera in sede legistaliva ha 
approvato all unanimità la ri 
forma dell ente previdenziale, 
sancendo la separazione del- 
I assistenza (cassa integrazio¬ 
ne, disoccupazione a carico 
del bilancio dello Stato) dalla 
previdenza (di stretta compe¬ 
tenza Inps) La riforma ^om¬ 
bra finalmente il campo dàgti 
equivoci che avevano ddtp Qa- 
to a chi ~ strumentalizzando i 
conti delUstituto gravati tutja- 
via da oneri che nop le com¬ 


petevano quali appunto quel 
li assl^nziali - spingeva per 
una riforma del sistema previ 
denziale pubblico a tutto van 
raggio delle assicurazioni pn- 
vate 

Più che giustificato II giudi 
zio favorevole dell on Novello 
pattanti lesponsabite Pel in 
commissione Lavoro della Ca 
mera il quale sottolinea come 
«1 comunisti abbiano lavorato 
per giungisfre all approvazione 
di questa legge, perché vole¬ 
vano far chiarezza sulla que¬ 
stione della previdenza e dei- 
1 assistenza» 


Un avvio in sordina 


evidentemente a una grande prudenza (1 
Mib comunque recupera lo 0 82% dopo 
un naizo iniziale dello 0,4% La buona 
intonazione Iniziale è stata però smorzata 
dal ntomo delle vendite di realizzo Sco¬ 
stamenti di rilievo si sono venficaii sol 
tanto sui titoli a scarso flottante Le Ac¬ 
qua Marcia di Romagnoli, ancora richìe 
ste, sono salite ultenormente del 2 4% 
Ancora molto trafficate le tre «bin* che 
hanno avuto aumenti nella media salvo il 
Banco Roma salito dell'l 50% La debo¬ 


lezza della quota é dovuta in buona parte 
al gruppo di Agnelli le Rat hanno avuto 
un incremento asaai lieve, dello 020% le 
Olivetti sono rimaste pressoché staziona¬ 
rie le Generali salgono di meuo punto 
benché siano apparse le i»ù scambiate, 
assieme a Fondlùfa e qualche altro assi¬ 
curativo Le Montediaon mi^lorano del¬ 
lo 0,81% Un avvio deludente come si 
vede per quanto riguarda i titoli maggiori, 
a conferma di un disagio da parte di tutti 
gli operatori QRG 
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AUeCHEMWrt 1B46 
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CAMPANO a 1 117 
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ÌNICH6M AU0~ fser* 
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PIDINZA VIT 7 SOS 
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MANUU CAVI 9 SaO 
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MtaÀ UNZA «4 SQÒ~" 

MOI^qiSON Z00~ 

MONTIOISON W NC 1 ISO 

MONUPIIRI 1 sas 
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PIPEU.I SPA ZS«1 

PIBEIU R NC 1 72S 
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jAfPABNC BAir" 

SAPPA B 9 700" 

SAIAO SSOO" 

IAIAÓ R f tsiT* 

BlowiQENO as iqcT 

Sto R NC ZS ZOO 

SNIAbPO' ~ ZS60 
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8NIA TECNOP B 700 
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SISA _ 
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TER ACQUI R 
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mttMMtm i 

AERITAUA 
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WNR ' 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC " 
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FRANCO TOB) 
dUJWWI 
OILARO R NC 
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1940 -10 87 

2 ISO Z 48 

~ rsZ6~ Gii 

3 94S 4 17 

ISSO OOP 

3 941 ÒÓÓ 
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V 290 ÒW 

6 499 1 27 

4 491 0 27 
SSU 13S 
S40Ò 217 

~“9SOO 109 
92K 493 

9 S20 -0 14 
2 99! 6 60 

4 470 ÓW 
'^90^ OOÒ 
2 910 -2 11 
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1299 191 

1069 OQQ 

7 290 -0 42 

493000 0 61 

470 -196 
670 -0 69 
33 200 2 16 

1 740 Q 29 
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4 700 191 

329 1 19 

Tisi 093 

9 eoo 1 15 

8 990 6 16 

9 420 0 18 


14 610 007 

9 200 -2 22 
4 291 0 26 

14 100 -0 28 
6 190 -2 09 
2 760 0 73 

4 790 0 62 
12 960 1 37 


Titawj 

BENETTON 

CANfONI R ' 

CANTONI 

CUCIRINI 

EUOLONA 

PtSAC 

FI6AC R NC 

UNIPICIO _ 

LINIP A NC 

ROTONDI _ 

MAHZOTTO 
MARZOTTO H NC 
MARZOTTO R 

QLCE8E _ 

SjM_ 

STEPANEL _ 

ZUCCH1 _ 

DWintB 
DE FÌRRARI 


10 976 193 

6~4Ì6 1 Ti 

4 660 --0 9S 
1 676 2 40 

3 366 2 68 

4400 221 

4630 -021 
1620 0 26 
1 660 0 60 

22 170 0 00 
9 790 *0 31 
9 113 "IO? 
7010 -196 
3211 194 

4 320 2 01 

7 146 0 66 


li Pei ricorda 1 on Pailanh 
già SI era battuto nella prece 
dente iegisiatura proponendo 

di fronte alle dtfucoUà di 
una celere riforma generate 
del sistema -di modificare al 
meno ia parte riguardante 
I Inps 

«L approvazione delia rifor 
ma deli istituto - dice l on 
Palianti - è propedeutica a 
una riforma gerierate» In sin 
tesi la nforma dell inps defini¬ 
sce gh oneri finanziari a can- 
co dell istituto e quelli che vi 
ceversa competono al bilan 
CIO dello Stato ia gestvone 
dell istituto nmane a maggio 
ranza sindacate viene data al 
l Inps una autonomia organiz 
zativa che favorisce i aspetto 
manageriale 

La nforma dell tnps ha avu¬ 
to un iter at^stanza bava 
gliato il progetto, approvato 
alia Camera non solo era sta 
to parzialmente modificato 
ma sopratutto av«va trovato al 
Senato te resistenze del sena 
tore de Nino Andreatta che 
coglieva a pretesto il btlancto 
Inps per oprare restrizioni ai- 


CONVERTIBILI 


te prestazioni pensionistiche 
«L approvazione definitiva - 
dice ancora 1 on Paiianti - fa 
cendo chiarezza su assistenza 
e previdenza consente di 
guardare a) sistema previden 
ziaie con maggiore obiettività 
e ad attuare provvedimenti 
che tengano conto di situazio 
ni obiettive e non strumentali» 
L on Nino Crislofori il par 
lamentare democristiano che 
nella scorsa legislatura aveva 
presieduto la commissione 
speciale per la nforma del si 
sterna pensionistico dopo 
aver ricordato che con questa 
nforma si attua una pnma si 
gnificativa parte della ristmltu 
razione del sistema previden 
ziale» ha affermato che questa 
legge consentirà di dare m 
modo parttcoiare a!l Inps «una 
organizzazione di azienda 
moderna efficiente di seivizlo 
e una trasparenza gestionale 
e amministrativa con una per 
fetta razionalizzazione delle 
sue articolazioni» 

«Viva soddisfazione» ha 
espresso pure il capogruppo 
sociaiisla m commissióne on 


Andrea Cavicchioli che sotto 
linea come con questa appro 1 
vallone delia nforma si segni \ 
un punto di rinnovamento ' 
qualitativo nel settore del Pa 
Tastato e sancisce pnncipi di 
innovazione unanimemente 
riconosciuti 

Gianfranco Rastrelli segre¬ 
tario generate dello Spi Cgiì 
da parte sua ha dichiarato 
che «I approvazione definitiva 
della leg^ sulla nstnitturazio 
ne dell Tnps ne) suo tèsto so 
sianzialmente integro è una 
vtitona della chiarezza e della 
democrazia È un piccolo pas 
so verso la nforma e un nsul : 
tato positivo contro le mano 
vre conseivatnci che hanno I 
cercato in tutti i modi di impe 
dire 1 approvazione delia leg 
ge nella sua parte profonda 
mente innovativa» Per Rastrel¬ 
li inoltre si tratta di «una occa- , 
sione da non perdere per prò 
cedere verso il riordino e ia n ! 
forma del sistema 
previdenziale contro le ten 
denze attuali di svuotamento 
e demolizione dello Stato so 
date» 


n ROMA La Camera ha ap 
provato ieri mattina il decreto 
legge con li quale lì governo 
ha adottato misure nel) ambi 
to del «pacchetto» di prow^i 
menu di fine anno per ropri 
mere le evasioni contnbulive 
nel settore previdenziaie Que 
ste misure erano originaria 
mente contenute in un dise 
gno di legge di «accompagna 
mento» alla Finanziaria poi 
trasformato m decreto per 
consentire che avesse effetto 
fin dall inizio del 1989 
Il provvedimento è nvolto a 
diminuire il deficit degli enti 
previdenziali costringendo i 
contribuenti a pagamenti piu 
puntuali e corrispondenti al 
dovuto La misura principale è 
quella che aumenta la «soglia 
contributiva» per il trattamento 
pensionistico mimmo 
Un altra norma migliora te 
possibilità di «controlli mero 
cidti» per scopnre le evasioni 
contributive soprattutto quei 
le «totali» ie Cartiere di com 
menno regisUeranrm bvfath ^ 
posizioni assicurative )ttegli in 


teressati La legge dispone poi 
I estinzione dei debiti da parte 
dei contnbuenti agli istituti per 
somme non superiori alle 
35 000 lire Un altra parte del 
provvedimento disine la 
proroga della fiscalizzazione 
di alcuni onen sociali limitan¬ 
dola però alte imprese piò 
esposte nella concorrenza In¬ 
temazionale I! decreto è stato 
approvato dail assemblea con 
216 voti favorevoli, 150 con¬ 
trari (tutte te opposizioni) e 
IO astenuti II decreto peraltro 
già approvato dovrà ntomare 
m quanto modificato alla Ca¬ 
mera 

La modifica più importante 
riguarda però un emenda¬ 
mento presentato dal Bei Che 
abbassa all 8 5% i minimali 
contributivi rispetto all 11,25% 
proposto dal governo La con 
rezione apportata dalia com» 
missione Lavoro e ratificata 
quindi dalia Camera, eviterà 
un appesantimento dei costo 
del lavoro che poteva avere 
gravi ricadute sull occupazio¬ 
ne 



OBBLIGAZIONI 

Titolo INI *" 

MEDIO PIOIS OPT 13K — 

A2 AUT F 5 B3 90IND 102 40 

AZ AUT P S 83 90 2 IND lOl 80~ 
AZ AUT FB 84 92 INO 102 30 

AZ AUT F 6 86 92 IND 1Ó2 90 
AZ AUT P 8 86 96 2- IND 100 60 
AZ AUT PS 96 00»INO 100 16 

iMiazszzRaisN 192 bo 

1MH2 92 8R2 1BN 194 90 

CREDIOP 0à0-D3B BH bVB0~ 

CREDIOP AUTO 76 IN 76 06 

ENEL 63 90 1- IQB 20 

ENEL B3 90 ^ _ 102 46 

ENEL 94 92 104 96 

ENEL 94 92 2- _ 103 20 

ENEH4 92 3» _ 106 60 

tN6L669BV 10à08~ 

ENEL 66 01 IND 10140 

IRI 91019 62 69 INO _ -» 

IR! BTET 10% EX 96 60 
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A Genova 
proseguono 
gli scioperi 

DALLA NOSTRA REDAZiONÉ 

R08MLLA MIGHIIN» 

■i GENOVA. Mentre a Roma 
la trattativa in sede ministe¬ 
riale è sata aggioranta a lu- 
nedt, nel porlo di Genova 
continuano gli scioperi; Siit- :| 
tata a data da destinarsiias- 
semblea dei lavoratori delia 
Compagnidi ha preso posi* 
zione già ieri mattina il con* 
sigilo dei delegati con un du* ' 
ro commento sulla decisione 
deirammiraglioi Francese di 
confermare l'esecutività dei 
decreti pur sospendendone 
l'applicazione fino al 1 mar* 
zo. «È una"apertura" fasulla 
G pasticciala hannodetio - 
G non autentica volontà di 
aprire. la vtraitaiiva; noi non. 
posiamo che ribadire quello 
che abbiamo detto fin daiì'i* 
nizio: la presunta riforma di 
Prandini è in realtà un pro¬ 
getto di restaurazione, con la 
consegna dei porti ai privati, 
iazzeramenlo delle Compa* ,- 
gnie, la deregolamentaz'ione : 
del contratto di lavoro». 

Sempre Ieri la Flit gcnove* 
se e ligure ha affrontato i) 
problema in una : riunione 7 
che in serata era ancora in 
corso, I orientamento è par* ; 
so quello di un giudizio se* 
parato suiriniziailva del Gap 
(0 sugli scioperi in porto; Il v: 
: Sindacato; cioè, giudica am* 
bigua, e provocatoria nei ; 
conieriuti; la mossa del Con* 
sorzio, ma sta valutando 
l'opportunitA di un rientro 
V temporaneo delle agilailoni; 
cercando d) evitare lacera* 
zipnl In seno alla Cgll. 

Anche la federazione ge* 
inovese de) Pel. dal canto 
. suo, invita i lavoratori a con* ^ 
siderare l'opportunitA d) non ; 
scioperare conlemporar)eB« 7 ^ 
-mente alla.non applicazione v 
dei decreti ■nncheperdlmo- 
sirarc chiaramente a tutta la : 
città chi è dalla parie dell im* 
posizione e chi davvero vuo* 
le la trattativa*, queste pur n* i 
baderido che al A molto ioni 
tanPdalla cqncluslone''p<^iU*^^ 
vAidelia verietitaepur s^f: 
ilijaandochenonèmuiatail , 
gi^zlo negàtivo del Pcljui-j 

'tl'iBmaQBti da mndinirSuUdv; 
base di Queste giudizio « ri< * 

cqrda la- federazione comu* ' 
nisid - cl Siamo batiutl a 
(lànco dèi !|avórateri e 1 ■ 

raibri‘sanno che posiim 
continuare a coniare suH'jm* 

' pipano p li sostegno del Pel. 

Circa 1 mislaliva del Con* ' 
SQRlo, |l Pei rimarca coftte' 
par -la prima volta dali’iniiio ' 
della vertenza sia stata la i 
controparte a fare un passo 
Indietro sia pure limitato e 
cqnirovcrso, «L elemento 
nUf^ aggiunge ** deita^dl* ^ 
-chiMa^lone scritta di non 
applicazione temporanea 
del decreti poteva essere 
prodotto prima c senza far : 
pagare un pesante prezzo al 
porlo, se l'ammH’aglio Frhn* 
case avesse usato il buon 
senso e iiun i anoganz .1 f n 
dall'Inizio», J 


lUfoima lce I 

La legge 
approvata j 
dalla Camera; 


PR'ROMA ’ha legge di rifar- 

S ia deirice è stala approvata 
alla Càmera, anche se I) te¬ 
sto dovrà-tornare al senato 
per un passaggio tecnico, li 
«sì» è staro dato dalla commis¬ 
sione affari Esteri in sede deli¬ 
berante. 7re { principi sui qua* 
Il SI baserà li nuovo istituto per 
il commerCio con. resterò: la 
possibilità di ;approvvjgiona* 
mento finanziario anche con 
risorse- autonome derivanti 
dalla tariffazione di alcuni ser¬ 
vizi; l'abbandono delle regole 
sullacontabilitàgenerafe del-; 
lo Stato pur quanto riguarda la 
gestione delie risorse e1'ado•^ 
zipnetdelle; norme contabili 
Che. vatgono per le società per 
azioni; l'estensione ai> dipen^ 
denti del contratto del settore 
assicurativo (per l dirigenti li 
rapporiQdl lavqro.saràregola* 
to dal CodÌce:civ|le). «La rifor¬ 
ma ha commentatoli mini- 
Siro Renato Ruggiero.- tiene 
conto delle nuove esigenze 
della promozione dei mode in 
ttaly. Da un tator Infatti si cen¬ 
ema il caraiiem 5vpubbllco 
dell'lce necessario per svolge¬ 
re le funzioni di controllo sulla 
qualità delle 'Importazioni e 
delle esportazioni agricole; 
dall'altro si; cerca di;garantire 
àll'lslllulo simmenl» privatistici 
per una migliore operatività di 
fronte alla sempre più dura 
concorrenza del nòstri partner 
commerciali sul mercati este¬ 
ri». 


Aperta a Bari la Convenzione 
dei «comitati per il lavoro» 

In platea disoccupati e immigrati 
0^ parlano Formica e Trentin 


Cazzola: «Superare resistenze 
e burocratismi per dare voce 
a diritti che non devonp più essere 
considerati un lusso» 


Precari ma a pieno titolo in 


Dare voce al «lavoro marginale». Fare pesare, arti¬ 
che nel sindacato, i disoccupati, i giovani, i preca¬ 
ri, i cassintegrati, gli immigrati. È con questo 
obiettivo che si è aperta a Bari, ieri, ìa prima con¬ 
venzione dei «comitati per il lavoro» che contano 
già 60mila iscritti, ma che la Cgit vuole estendere 
in tutta Italia. Anche se i problemi non mancano. 
Oggi parla Formica, e conclude Trentin. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

STIPANO lOCeONITTI 


■I BARI. Un centinaio di de¬ 
legati, una sala conferenze 
piena,.su cui.campeggia un 
bello slogan. Gli ingredienti 
tradizionali per un congresso 
sindacale ci sono tutti. Ma sta* 
volta non bastano. Non pos¬ 
sono bastare. Stavolta non po¬ 
trà finire con una mozione, 
con una votazione e magari 
qualche emendamento, Non 
basterà perche la prima con¬ 
venzione dei comitati per il 
lavoro», aperta ieri a Bari, po¬ 
trà concludersi con il lancio di 
questi nuo\ri onanismi - che 
hanno l’ambizione di organiz¬ 


zare tutto CIÒ che si definisce 
«lavoro marginale» - solo se là 
Cgil cambierà e cambierà in 
profondità, davvero, non solo 
m un ordine del giorno. Dèi 
re.sto la relazione affidata al 
segretario socialista della con¬ 
federazione, Giuliano Cazzo- 
la, non lascia molli margini di 
dubbio: «Fino ad ora i comita¬ 
ti per il lavoro non sono sorti 
perché è mancata una batta¬ 
glia per li lavoro». Cazzota va 
anche oltre: «Slamo ormài al 
limite di una rottura con interi 
settori dei lavoro dipendente, 
con intere generazioni di lavo¬ 


ratori. con un caleidoscopio 
di soggetti sociali ai quali ven¬ 
gono negati, anche per nostra 
responsabilità, tutela e dititU 
sindacali». 

Più che un’autocritica quel¬ 
lo di Cazzola sembra un di¬ 
scorso rivolto alla struttura pe¬ 
riferica del sindacato. Perché 
finalmente si «apra» a queste 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne, perché finalmente i giova¬ 
ni disoccupati, 1 precari, gli 
immigrati, chi fa il lavoro ne¬ 
ro, ^li stagionali entrino a pie¬ 
no titolo nella C^gil. 

Il-tòno della relazione, ma 
anche quel che dice Pizzinà- 
10 , scambiando due parole 
con i cronisti, fa capire che sui 
comitati per il tavgte» c'è sta¬ 
ta battaglia politica nella con¬ 
federazione. Né poteva essere 
diversamente. Prima c'erano 
solo i «Cid», i Centri di infor¬ 
mazione per'i disoccupati, 
che si impegnavano a garanti¬ 
re i servizi a chi era senza un 
lavoro. Da quei nuclei sono 
cominciati a crescere, però, 


tre anni fa, ì «coinitati per il la¬ 
voro». Vogliono mettere assie¬ 
me lutto ciò che iten.è.lavoro 
stabile. Qliganizz^ e ftufo 
contare. Cè per esempio una 
trattativa tra un consigiio' di 
fabbrica e un’impresa suite 
assunzioni con i coriuattì di 
formazione? I <omitati per II 
lavoro» vogliono parteci(»re a 
quella trattativa. Equi nasco¬ 
no quelle che Cazzola ha defi¬ 
nito «oniraddizioni*. Ma che 
si possono tradurre anche: re¬ 
sistenze. burocrazia, intralci. 

Sono tante, un'infinità ie 
cose che questi giOyanr riuniti 
a Bari chiedono al sb^àcaió. 
O denunciano. Si yà^dal.^ 
varie di colóre di T^no. 
Mohammed. che semplice¬ 
mente riniprov«ra la Cgil di 
presentarsi, «cor voltò .di un 
sindacato di bianchi» (chiede 
in sostanza che anche i iavo- 
ratori immigrati entrmo nelle 
strutture della confederazio¬ 
ne) alla ragazza di Cagliari 
che lamenta semplicemente 
indifferenza. Tante volte sono 


andati a chiedere al sindacato 
di prendere posizione su que- 
o queirargomento, tante 
volte sono andati a chiedere 
anche semplicemente di do- 
stampare un volantino e 
hanno ottenuto «spallucce». 
Disinteresse. 

Ma se anche quei sindacali¬ 
sti si fossero interessati ai pro¬ 
blemi di quei giovani, il pro¬ 
blema non sarebbe cambiato 
di molto. Perché la questione 
- lo ha ricordato ancora Caz¬ 
zola ~ sta nella capacità della 
Cgil di rifondarsi, di cambiare. 
Di cambiare linea per i’occu- 
lezione. Che poi significa so¬ 
prattutto cambiare nella batta¬ 
glia, meridionalista. Cambiare 
come? Capire, per esempio, 
che il «triangolo magico» - 
Cazzola l'ha Riamato proprio 
cosi .-, investimenti, sviluppo e 
occupazione, ha bisogno di 
qualcosa in più. Ha bisogno 
di coniugare io sviluppo con i 
nuovi diritti, che non varino 
piò considerati un lusso». Di¬ 
ritti, quelli che esprimono i 


' Utilizzo degli impianti «giapponese»): 96% 

la metà dei nuovi op^ Fiat 
Verrà assunta nel meridteire 


i';Lia::FiBt«Auto ha comunicato ai sindacati che d’ora 
i^ln poj farà metà delle nuove as.sunzioni nel Mez- 
Wgipmo ((inora erano solo il 17 per cento). A 
i^^l^niigllano ingrandirà gli impianti e farà rientrare 
i%caraintegrati. Perù i nuovi assunti compensano 
ipppéjia le uscite'per «turn-over» ed imperversano 
^glVatràordlnari, che fanno salire ('utilizzo degli im*' 
l'^larttl ai 96%, un l’iveìlo giapponese. 

' r V . DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICMIUIcoìta ^ 




'Ìw.|Nenó.seppo'drxi(re. m 

H I quattró ore il dirigente 
fia icóclfllato dat(.su dati 
ndacallett,;«he -da anni 
-^npri eranopiò ahUittàUVhcé* 
:yere tante, Hfi 

'^cottet' insotnma, j'pecàslone 
«D’aimireie ,'Teriflca .iuiran- 
l -oamente; della Hat-Auto per 
' jg^rràlfare ' ( immagine di 
'.Hti’Jtttérésa apèrta e-ateroni- 
bilr verso 1 Uridacat), Eo’ an- 
òhe fiiièsto è unrisutteio della 
.;campàgna'ptQftK)S8a dal Pel 
«uigqmportarttentl della Fiat. 

' ' 'Tuttatria^le dalegaiioni sin- 
fdacali..guidate 'dai’ segretari 
^Mtetdi e Cecteda per la Flom, 
'ItalJa^.!per la Firn. Angelelti e 
’ Goptente:pàr^la'Uilqi;non so- 
TK^rifhaste.dél tutte soddlsfat- 
:ttei: Hanno apnenate le assi* 
xuratloni tbmlte'dalla Fiat-Au- 
:to auila sua|t|bUUà pàoduUiva 
,te4,0f^paaiÒRa|e,1avscelia.di 
riservare d'dra-in poi metà 


'delle nuove assunzioni al 
Mézzoglomo e di fare consi¬ 
stenti investimenti a Fomlgria- 
no. Un po' meno , hanno ap¬ 
prezzato la mancata enuncia-, 
zione di strategie rispetto agli 
sconvolgimenti Che si preve¬ 
dono sui mercati dell'auto nei 
prossimi anni. £ proprio liei, 
dati fomiti dalla Rat hanno 
trovato la conferma di uno 
sfruttamento delia manodope¬ 
ra a livelli non più accettabili. 

L'eccezionale «boom» di 
vendite delle auto, che dura 
da tempo, dovrebbe conclu¬ 
dersi. secondo la Rat, nella 
seconda metà di quest'anno. 
Rispettai 13 milioni di vettu¬ 
re vendute in Europa neil'BS ^ 
dovrebbe scendere attorno ai 
12 milioni all’anno fino al 
199^-95, quando ripartirà un 
altro ciclo di espansione. 
Questa è l'unica previsione a 
medio termine che è stata (at¬ 
ta. Tutte le altre non vanno ol¬ 
tre il 1989. Non una parola è 


stata detta su ciò che avverrà 
nei 1992, quando l'apertura 
dei mercati europei darà via 
libera a giapponesi ed ameri¬ 
cani. 

In Italia la Fiat pensa di fare 
' quest'anno poco rrieno del 
r 1.860.000 auto prodotte 
neirss e ;dl mantenere quindi 
stabili produzione ed occupa¬ 
zione. Nell’ultimo (rienniò la 
Fiat-Auto ha assunto 15.000 
tevoraiorf (di cui 12.300 ope* 
-rei); per metà ^giovami in for* 
t maztenf-tevQfOiche «orto sor- 
f Vld principalmente a coltivare, 
il «tum-over», Rénsa di rtianfe* 
nere questo rìtmq di astunzlo* 
ni se aarà.confermato il pre¬ 
pensionamento : del lavoratori 
anziàni; di diminuirlò in 
contrario. 

La novità Importante è che, 
mentre finora solo il 17% delle 
nuove assunzioni avveniva al 
Sud, quest'anno saranno al¬ 
meno. Il 50%. AII'Alfo-Lancia 
di Momigliano la Fiat vuole 
concordate con i sindacati un 
percorso per riassorbire entro 

a uest’anno (cioè con 12 mesi 
I anticipo) gli ultimi 300 cas* 
sintegrati, tf cui rientro presen¬ 
ta qualche difficoltà, perché 
: sono In prevalenza operai 
specializzati di 5 livello, men¬ 
tre servono operai comuni di 
linea. : 

A Pbmigliano sono pure in 
programma grossi investimen- 
tv. si farà un nuovo capanno¬ 
ne per la verniciatura, am¬ 
pliando i montaggi al posto 


della vecchia, si ammoderne¬ 
rà con robot ed automazioni 
la la&troferratura. in modo da 
avviare già in primav^a la 
produzione di lÒO «Tipo» al 
giorno, in ^unta alle 810 
«Alfa 33» e «Lancia Yl()» attuai- 
mente prodotte. Alta ^rirépra 
(ex-Aiveco) di PomìglianO si 
passerà da 45 à fuil<mi 
■Ducalo» è «Talento» al giomo. 
Stàbili o in leggero alimento 
saranno i livelli produttivi di 
Arese, Mirafiori. Rivalta; Cht-^ 
vasso ed altn stabili meriti . '' 

L4)|1al*Aut9 sVvantà ^ àV<er.« 
raggiùnto un grado di Utilizzo 
degii impianti del 96 percen* 
to, sjupcnore a quello delle in¬ 
dustrie automobtiisiiche ame¬ 
ricane (che é' deir$^) a 
molto vicino a quello dei 
poqesi (98-99%). •ix> si èoùe- 
mito - ha commentato il sé* 
gretario piemontese della 
Rom. Cesare Damiano -, fa¬ 
cendo diventare del tutto "or¬ 
dinari’' gli straordinari, che su¬ 
perano in media le tre ore alla 
settimana per operaio. Gli or¬ 
ganici sono sottodimensiona-. 
ti«, «Tolta la produzione in più 
deirSS - ha r^Ucato Magna- 
bosco - Tabbiamo fatta nqlle 
32 ore contrattuali di straoréi- 
nano libero». Ma poi ha am¬ 
messo che altri slraordinari 
vengono faUì per recuperare 
le vetture Incomplete e com¬ 
pensare strrazàture produtU- 
ve, {»oblenuchè:SÌ affliavute 
con raumento della inodùzio- 


Scontri con polizia e carabinieri. Oggi assemblea 


rialti alla Inde^ di Teverola 


! Scontri davanti ai cancelli dello stabilimento Inde- 
I sit di Teverola, in provincia di Gaserta. Carabinieri 
e polizia sono intervenuti con la forza a togliere il 
presidio che i duemila e cinquecento cassintegrati 
avevano organizzato davanti alla fabbrica, 24 la¬ 
voratori sono stati fermati e rilasciati. Occupato 
I pacificamente il Comune di Carinaro dove oggi si 
I svolgerà una assemblea. 

I DAL nostro inviato 

I VITOFAENZA 


7MITEVEROU (Caseria). Alle 
'Sette di ieri mattina si è capito 
che sarebbe successoiqualco- 
sa. Reparti di carabinieri e po¬ 
lizia sono arrivati in forze da¬ 
vanti ai cancelli dell'lndesit 
^ dove 1 cassintegrati da due 
giorni avevano montalo delle 
tende e bloccato i'attività del¬ 
la fabbrica. Segnali diventati 
più consistenti quando sì è 
appreso che 40. cassintegrati 
erano stati convocati dalla for¬ 
za pubblica. Il presidio dei )a- 
vpfalori era ridotto al mìnimo 
anche perché una delegazio¬ 
ne di cinquanta di loro era a 
Róma ad incontrare I rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, il 
ministro Formica^ per cercare 
di sbloccare la vertènza che si 
trascina da mesi. 

Non è passala un'ora che 


polizia e carabinieri hanno ri¬ 
mosso il blocco, fermando 24 
manifestanti (rilasciali dopo 
l'identificazione). Si sono vis¬ 
suti momenti di tensione. Era¬ 
no tre giorni che i cancelli del¬ 
lo stabilimento erano bloccati 
dai cassintegrati, senZa stipen¬ 
dio da settembre, senza alcu¬ 
na prospettiva. Dopo l’occu¬ 
pazione delle stazioni delle 
Fs, deirautoslrada. le manife¬ 
stazioni a Roma (durante la 
quale si ebbe una carica della 
polizia e alcuni parlamentari 
furono percossi) e a Napoli, 
la disperazione di non sapere 
più cosa fare ha portalo I cas¬ 
sintegrati davanti a quella fab¬ 
brica da dove erano stati 
espulsi e dove solo 1000 dei 
3500 dipendenti avevano ri¬ 
trovalo un lavoro con l'acqui¬ 


sto da parte, della Merloni del¬ 
lo stabiiimente casertano. 

L'intervento di carabinieri c 
agenti di polizia ;hà fatto si 
che i cassintegrati si poilasse- 
rpr ai municipio di Carinaro, 
un centro a pochi passi dallo 
siabilimenio. Lo hanno occu¬ 
pato in maniera pacifica, 
mentre il sindaco, il comuni¬ 
sta Aitdrea Granito, cercava di 
far capire a tutti che la situa¬ 
zione stava diventando esplo¬ 
siva, che una vertenza come 
quella dell'lndesit non poteva 
essere ignorata,. che quegli 
operai non sono cittadini di 
serie *B». 

A Roma, proprio mentre la 
tensióne raggiurigéva il culmi¬ 
ne, sindacalisti ed operai si In¬ 
contravano prima con rappre¬ 
sentanti del Pei, del Psi, delia 
De, della Sinistra indipenden¬ 
te per proseguire quindi Ih se¬ 
de rninlsteriale. nel tentativo 
di trovare una soluzione. Gli 
operai chiedono il rinnovo 
dell'esercizio di impresa, che 
consentirebbe la proroga del¬ 
la cassa integrazione e l'ap¬ 
prontamento di piani per il 
reimpiego e la rcindustrializ- 
zazione. La controproposta, 
ventilata appena ieri, é quella 
dell'applicazione della disoc¬ 


cupazione spedofe. che garan¬ 
tirebbe un mìnimo dL reddito, 
ma non esaudirebbe le richie¬ 
ste degii op^ai, vale ri dire un 
posto di lavoro. 

i contatti telefonici fra Ro¬ 
ma ed il Comune di Carinaro 
in queste condizioni sì sono 
intensificali, portando alla dé- 
cisione di effettuare una as¬ 
semblea. stamane, per verìfì- 
care i risultati degli iiKontri 
romani. 

Lo stabilimento dell'ex In- 
desit e la vicenda dei 2500 la¬ 
voratori in cassa integrazione 
é emblematica di come si sia 
sviluppata una certa politica 
di inteiventì nel Meridione, di 
come migliaia di persone sta¬ 
no stale illuse e poi buttate 
fuori dalla produzione. E ia vi¬ 
cenda dell'ex Indesit venne 
portata ad esempio dalia De 
casertana. Fu indicata come il 
primo di tanti insediamenti 
che avrebbero trasformato la 
provincia in una sorta di Lom¬ 
bardia meridionale. Poi il crol¬ 
lo dei sogni e delle premere. 
Lo stabilimento è rimasto li, 
solitario In mezzo alte c»npa- 
gne mentre centinaia dì mi¬ 
liardi vanno dispersi in opere 
pressoché inutili, troppo spes¬ 
so preda della camona. 


COHSOHZIO PROVINCIALE 
PER IL 
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Awfao di gàn 

QtMBto Conoorelo Intenda procadara madianta lieitaziona priva¬ 
ta co) metodo di cui all’art. 24, latt. a), n. 2 (Mia Lappa 6 
•poeto 1977 A. 684, Moorteo quanto praviato dall'art. 1. latt. 
a), détta Lappa 2 tabbraio 1973 n. 14 aH'appalto dalia opera di 
fopnaturé par Ja ooatruifona dal tronco di canalizzazioni COR- 
BETTA • VinuONE • SEDRIANO • ARLUNO. • avvizio dal 
riipuratora centralizzato conaortilé, par un iinporto a baia d'a- 
Ita di L 3.000:000.000. 

I rlehiaata l'iscrlziona all'Albo Nazionale dai Còatruttori alla 
CMporla 10/a par adapuato importo, 
varranno aachiaa dalla gara la offerta che praMntaranno una 
■ pareaotu^ di rjbaNe:aupariora alla madia dalia percentuali 
daOf Sfarti arnmaaM.aaeluaa la offarta.aventuali'in aumento, 
ineramamata di un valere paroantyNa dal'tiEON., al aanai 
dairart.Ì:17^;Moòndo(eòmma>datla lagga4llnérzo''Ìi990 n. 

ar:- -•. 

la dDfHaado'diDfertaèipaiiena alia spra.,radatta in. carta tegala 

ad in lingua Italiana, dovranno aaaara inviata all’indiritMi topra 

Indicato antro la era 12 dal giorno 2 marzo 1989. unendo 

Oepia dal Cartlfleato dLlserlzIOna sII'AjN.Cì 

Nana demanda di pirtaeipaziona la Impraaa dovranno dichiara- 

f 

^ di non trovarsi in alcuna dalla eoridizioni.dl asciuslona di cui 
•Tare. 13. dalla Lappa 0 . 594/77; 
bl di disporre dalla capacita aconomicha a tecniche atta airasa- 
cuiiorre dai iavori; 

d dl aaaara h) . grado dì documantara quanto dichiarato nel 
moG prs^ttidagUirtt. 14 « 17 a IBdaKa Lann m 664/77; 
Le lattsra-lnvito a presentirà la offarta saranno spedita antro il 
giorno 6 marzo 1969. 

L'ogpiudicaziona dfirapptiio rasta sul'Tfdinata al perfeziona- 
manto daila procftlura di finaiìzlamanto (contributo regionale in 
conto capitala, j mutuo Cassa DD.PP.). attualmarita in fase 
Mruttwlà.' 

N praaan ta avviso di para è stato spadito airuffieio dalla pubbli- 
eazioni Caa in data lO ftbbrtio 1999. 

La richiaata di pvtaeipaziona non vincolano rAmministriziona. 
Milano. IO labbralo 1969 

iL.PRESIPENTEdr. .Fàliea Cileatarro: 


CONSORZIO PROVINCIALE 
PER IL RISANAMENTO IDRAULICO 
DELMAOENTINO 

Affa Vivaio n. 6 « 20122 - Milano - Tal. 77.402,7 V7 - 780.008 

Estratto di bando di gan 
Quasto.Conaorziointanda Indir» un appaltotooncorao al 
«anal dalla Ltoga 30 Mano 1981 n. 113 par la fornitura 
di-tubacioR) in plaitici rinfbnati eon fibra di vatro • 
P.R.P.C. - dal diamatro di cm. 80 4- 140, occorrami par 
la cosmjiiona dal tronco di canaliuazioni fognarie COR- 
BETTA • VITTUONE • SEDRIANO - ARLUNO. dalla lun- 
ghaoa di circa mL 6300. L'ammontara preaunto dairap- 
pMo è dì L. 1.495<839.p00. 

L’aggiudlcaziona dairappalto resta subordinata al perfe- 
> lionsmanto dalto procedura di finanziaménto (contributo 
in conto capitate e mutuo Cassa DD.RP.), attualmente in 
fase istruttoria. 

La fornitura dovrà assara affsttuata in tempi succassivi. 
In relaziona alla posa dai tubi, i cui lavori prevedono un 
tempo di 360 giorni circa. 

Saranno ammassa la Imprese di cui all'art. 9 della citata 
Legga n. 113/81. 

Lp Emenda di partacipaziona. redatta in compatente 
bollo ad in lingua italiana, dovranno pervenire airindirizzo 
aopra indicato antro II giorno 2 marzo 1989. 

La lettera di invito a presentare ie offerte saranno spedite 
antro II giorno 8 marzo 1989. 

Nella domanda dì partacipaziona le Imprese dovranno 
dichiirara: 

a) di non trovarsi in alcuna della condizioni di esclusione 
djcuiairart. 10 della Legge m 113/81; 

b) di disporre della capacità economiche a tecniche atta 
airasacuziona della fornitura; 

c) di assara in grado di documentare quanto dichiarato 
nei modi previsti dagli artt. 10-12-13 della Legge n. 
113/1981: 

Il presenta avviso di gara à stato spadito airUfficlo delta 
Pubblicazioni Ufficlaii della (^.E.É. in data 10 febbraio 
1989 ad 4 stato pubblicato sul foglio delle inserzioni 
dalla Gazzetta Ufficiala della Repubblica italiana. 

Milano. 10 febbraio 1989 

IL PRESIDENTE dr. Felice Caleaterra 


Industria ahbi^iamento 

L’arretratezza distributiva 
ci difende dairinvasione 
da Spagna e Terzo mondo 


giovani Diritto non solo ad un 
lavoro, ma un lavoro che lo 
riempia tutta la vita, che possa 
lasciar, .spazio alla «creatività 
individuale». 

Ecco, il sindacato stavolta 
non «promette» (sono sempre 
parole della relazione). Dice 
solo di essere disponìbile a ri¬ 
flettere Insieme ai giovani. Su 
tutto. Anche sul salario garan¬ 
tito (sul quale la relazione (a 
qualche apertura legandolo ai 
lavori socialmente utili e alla 
formazione professionale, ma 
sul quale altri dirigenti C^l 
non sono d'accordo). Proble¬ 
mi. insòmriia, ma anche 
quanto basta per far dire a Mi¬ 
chele Magno, che.còh Santo- 
stasi sta seguendo l'assemblea 
per conto dèi Pel, che «la Cgil 
sta compiendo una scelta co¬ 
raggiósa e. impegnativa. Dare 
piena dignità ai comitati signi¬ 
fica restituire al movimento 
sindacale quello che è sem¬ 
pre stato il suo punto di forza: 
la ricerca deH’unità tra occu¬ 
pati e disoccupati e precari». 


■N MILANO .Non è certo solo 
moda. 14.000 miliardi .di giro 
d’affari, quasi 6009di esporta- ^ 
zìoni, dicono.che ll settore ab¬ 
bigliamento è, per ritalìa, in¬ 
dustria di primo piano, fonte 
di occupazione e stampella 
della bilancia commerciale. 
Ma anche questa colonna del 
made.in Itaiy non si sente cer¬ 
ta delle sue fondamenta. Gli 
industriali delllabbigliàmentó 
si sono dunque riuniti per 
esplorare il futuro, in vista non 
tanto del fatidico '92 (nell'Eu¬ 
ropa cómùnitaria siamo lea¬ 
der incontestati) quanto del- 
rinvasioné terzomondista. 

Come reagire? Come spe¬ 
cializzarsi ancora? Come ra¬ 
zionalizzare? Non ci saranno 
aquisizioni ^ e concentrazioni 
paragonabili ad altri irettori, 
perchè nell'abblgliairientò 
contano più la ftèssibiiilà e la 
specializzazione che non le 
economie di scala. L’integra¬ 
zione avverrà invece a livello 
di servizi e di reti commerciali, 
contraddetta a sua volta dal 
decentramento produttivo e 
dall'internazionanzzazione 
delle funzióni à più basso va¬ 
lore aggiùnto. Si créa e si ta¬ 
glia inTuropa^ si cuce nel Ter¬ 
zo mondo a salari stracciati. 
Poi ci si sposta sempre più 
verso l'alta qualità, tallonati 
non solo daH'Òriente che sfor¬ 
na prodotti sfandàrd. ma da 


Spagna e Portogallo che van« 
no imponendosi sulle medie 
qualità.. 

Dùriqué niente previstonf 
trionfali, perché l'alta'qualità 
non è destinata a crescere 
proporzionalmente con I red¬ 
diti grassi dell'Occidente. Ol¬ 
tre una certa soglia il consu¬ 
matore diversifica ie sue scel¬ 
te, e non è disposte a seguire 
alllinfinito dettami e prezzi (ol¬ 
ii del mondo troppo «gasato» 
della grìf(e. Neanche otepera- 
zione: certo ie importazioni 
crescono vertiginosamente In 
percentuale ('/ 2 % neH'OO) ma 
partono da una soglia quasi 
irrilevante. . 

E la nostra struttura distribu* 
tiva, giustamente accusala di 
ridondanza, polverizzazione, 
immobilismo, ci difenderà 
grazie a questi difetti dairinva¬ 
sione; La grande distnbuzlone 
straniera, pur elfìcientissiina. 
non invaderà i nostri centri 
storici, per l'Ottimo njollvo che 
non c’è più poste. 

Certo, per tenere le nostre 
porzioni di vantaggio, dice il 

? residente deH'associasione, 
ino Cosma, occorrono con¬ 
dizioni fiscali e oneri sociali 
paragonabili alla conconenia 
europea. Da parte loro gli in¬ 
dustriali pròmeiiono ulteitori 
massicci investimenti. Ma sa¬ 
ranno in Italia? ns.RM 


Pi REGGIO niELUEMILIA 

Ueltaxhna privata - Bando di garb 
{Lègga 8,8,1977 n, 584 
a auecaaaiva modtfìoha • Intagraxlonll 

1. Comune di Reggio Emilia • Piazza Prampolin11,42100 
Reggio Emitia-ltaila » tetef. (0622)7981. 

2. Lieitazione privata a norma déó' vt. 24,1* qQmma^.tett« 
b) deila te 0 ga 8.8;:1977 n. 684 modificato daN''ìi 1 i 8 ' 
dalla legge 17.2.1907 n. 80, epplieando i aaguanti ite* 
merrti di valutazione nairordina deertwanta di impanan» 
za di aapuito indicato: prezzo (punto 2 :latt. a) ret. 24 
lagga 684/77). tarmlrta di aeaeurtena. randimanto t va* 
teré taenico dalt’epera. cotto di utlliziazlona; 

VéiTanno ateiusa daHa gara te offarta anomala aha prò» 

' tantino una pareantuate di ribasto tuptriora alla madia 
delle paroamueti delle offerte emmeeta Inoramantata di 
, un valora pareantuate del 7N. < ; 4 

3; Seno ammessa: ofteta in aumento -4art. 1- tegpa 
8.10.1984 0.687). 

4. a) I livori varranno ataguiti in JtsIia a Roggio Emilia ;rtà( 
capoiuogo. 

b) Arredo fisso • finiture per il Nuovo Palezzo di Gluititio. 
Importo dei lavori a base d'asta L. 4;710.300.000 
eategorit prevtlentt 6 FI ^ formiurea inttallMlonadl 
manufatti in metallo in lagno, matana plattieha. 
Importo L. ■4;7-10.300.(>Ó0 di cui soorporabHI L. 
521.700.000 par oparé civili » cat. 2, o L* 
337.300.000 per impianti atettrici foat 5 / 0 ; 
e) L’appalto é m un unico lotto, 

6 . li termina par Tasaeuziona dal lavori è di> 270 giomi 
naturati, suceaseivi o-eontinui daeorreritl dilla data dal 
varbala di consegna. 

6 . È ammassa la facoltà di prasantara richiesta di Invito da 
parta di impreso riunita ai aansi dagli artt. 20 - 21 - 22 

— 23 dalia tegga 8.8.1877 n. 684 a tuccaaiiva modlN* 
che ad intagrazioni. in partieolara a seguito dagli artt. 8 a 
aaguanti dalia legga 6 . IO. 1964 n. 687. nonchà di con¬ 
sorzi di impresa ai «anzi daU'art. C legga 17.2.1981 n* 
80. 

7. Tarmlna par la rieaziona délte domanda cK partadpazlena: 
23mario 1989oré 12 .. 

— La dpmanda^dayono indiriaarsi ai Comune di Reggio 
Emilia r.Ser^oÀffarÌAriìmÌriistrBtiyi2« Settore Lt:PP. 

— via S. Pietro Mortiro. 3 * 42100 Raggio Emilia - Italia, 
•r* Lo domande devono iiiiera redatto tu carta togate ad in 

lingua iiaHana. 

8 . Termirie meeeimo per le spedizione. de perte di queeta 
Amministrazione :.agli inviti a prasantara le offerte: 28 
Bpr|le1989. 

9. Nelle domande di piHTeeipézione gll iriteréeeeti dovranno 
incedere, sotto forma dì diehlaraziml succeasivamanto 
verificabili, le seguenti irtdleeziqni: 

— iscrizione al)*Albo Naziòriale Costruttori dal riapettivo 
paese di origine per;la Catr5/FI (fornitura a ìnstatlaiiona 
di manufatti in metallo; (agno, materia plastiche) par la 
class. 7; par le imprSàa riunita, relativamanta airiacrizlo* 
no all'Albo, dovranno osservarsi la norma di cui all'art. 
21 della eummanzionata iaBge 684/1977 come sosti¬ 
tuito dan'art. S deila-legga 8;10.1984 n. 687. 

— di non trovarsi In aicuria dalla condizioni di aicluatena 
degli appalti praviàta dali'art. 13 della tegga 584/1977: 

— te raferanza bancaria di Istituti (garanti negli stati 
membri dsttaC.E.E.: 

— dì avara raggiunto negli uttimi tre esercizi da parte 
deir Impresa candidata, o eomptetsivamenra da parta 
dalla imprala dti raggrupparnanto candidato, una cifra 
annua di affari supwlora al. 5.500.000:000 ad in teverl 
superiori a l. 5.S0Ò.0p0;Ó00: 

— l'attrazzatura. i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
tecnico À cui disporrà par l'appalto; 

— i'tfenco dei lavori della atessa natura o aaiimilabili 
ultimati in Stati membri della C.E.E. negli ultimi 5 anni, 
con l'indicazione deli'importo. del periodo a del luogo 
d'esecuzione dei lavori stessi e che i lavori sono statL 
ultimati ed eseguiti a regola d’arte e con buon sÌMto; 

— di avere eseguito ed ultimato r\egll u(tirtti 6 snrù tuvgo* 
larmanta. o nel raggruppamento candidato, almeno un 
lavoro deiridemica categoria di importo rwn inferiore al 
50% di quello in appalto, con te specifica indiciziona dèi 
lavoro; 

— l'organico medio annuo dell'impresa e il numero dii 
dirìgenti con riferimento egli ultimi ti» anni. 

10. Per te finalità di cui all'art. 13 - 6* comma del O^L. 
28.2.1983 n. 55 convertito con modificezlorii nslte 
legge 26.4.1983 n. 131 si rende noto che Topara 4 
finanziata con mutuo della Cassa Depositi a PraatitL 

11. Il presente bando 6 stato inviato all'Ufficio PubblloKio* 
ni dette C.E.E. n 17 febbraio 1989. 

Raggio Emilia. 17 febbraio 1989 

IL SINDACO ing. Giulio Ftntuul 


Venerdì 
17 febbraio 1989 


















Leuere e opinioni 


Il lavoro oggi 
per «bianchi», 
«neri» e «metìcci» 


NNCMEU MAGNO 


NN Nella convenzione 
nazionale del comilaii per il 
la«arD. che si apre oggi a 
Bali, la egli si accinge a una 
acella coraggiosa e mollo 
Jmpegnallva II più grande 
sindacato italiano, inlatti, si 
appresta a plomuovere 
nuove strutture, con pan di- 
^ gniti politica rispetto a 
quelle tradizionali delle 
conlederazioni, di rappre- 
aentanu espilalo e dirello 
di tutti i soggetti più deboli 
del mercato del lavoro 
Non un'operazione di co¬ 
smesi organizzativa, dun¬ 
que, ma una risposta ad esi¬ 
genze piotonde di dnnova- 
I melilo strategico del movi¬ 
mento sindacale 

Nella storia di quest’ulti¬ 
mo la rappresentanza di 
tutu i lavoiatori, occupati, 
disoccupali e sottoccupati, 
ù stata sempre un punto di 
loiza e di onore E non a 
caso alcune delle sue pagi¬ 
ne più belle sono state 
t acrllte dalle lotte del brac- 
I clanU e degli edili Ma oggi 
<t)el nostro paese il lavoro 
Jhlluario e la disoccuparlo- 
I ne, in cui pure i presente 
urta colnponenle industria- 
I M di tipo classico, non han¬ 
no connotati prolessionali 
rgwclllci. CosUtuiscono una 
realtà assai diverslllcala per 
Condizione sociale, grado 
d'istruzione, esperienze di 
vita, opportunità d'impie¬ 
go 

Oggi l'esistenza di quasi 
Ire milioni di disoccupati, 
•oprattutto giovani, donne 
e meridlonaTl, non i ormai 
separabile da un'estensio¬ 
ne Impressionante dell'e¬ 
conomia sommersa, del la¬ 
voro nero, delle atllvlià Ille¬ 
gali In cui prosperano po- 
ienll organizzazioni matio- 
M e criminali. Molti si chie- 
{tono come ala possibile 
chi questa situazione non 
•|a ancora esplosa io vere e 
p^rle JiYOlte sociali La 
spiegazione non è sempli¬ 
ce. Essa tuttavia va cercata 
Irt primo iuogo ne| succes- 
< IO riscosso da quelle politi¬ 
che che $1 sono fondate su 
un sapiente dosaggio,,per 
cosi dire, di vrassegnazione 
ilbetittUca» e di «interventi¬ 
smo issistenzialea Una li¬ 
nea pragiqatlca quanto 
spregiudicata, che si i av¬ 
valsa del rtcalto perptanen- 
te esercitato mediante l'ol- 
(eita dei «pochi e maledet¬ 
ti* posti di lavoro immedia¬ 
tamente disponibili, non¬ 
ché diiorme varie d| risar¬ 
cimento e Indennizzo di 



di un lavoro dignitoso Ma 
i una aocletà che SI abitua a 
j Convivere con la disoccu¬ 
pazione e con la Irantuma- 
ztone dei diritti e dei redditi 
che l'acCompagna, si abi- 
* tuaal graduale ampliamen¬ 
to dellegue zone economi¬ 
che opache, sottratte all In¬ 
formazione e alla parieci 
pacione democratica SI 
abitua a coesistere con 1 1 - 
nlqultà di una condizione 
«triale*, per usate un'e¬ 
spressione di Giorgio Rullo- 
Io, che divide i cittadini m 
•bianchi* (gli occupati sta¬ 
bili), *nen* (i disoccupati 
assistito e «meticci* fl'area 
sempre più vasta del non 


garantiti) 

Ecco perché il problema 
della piena occupazione in 
Italia è inscindibile da quel¬ 
lo della tutela e dell'arric- 
chimento di Inalienabili di¬ 
ritti di cittadinanza Si tratti 
del diritto allo studio, alla 
formazione, alla salute, al 
sostegno del reddito, alla 
pensione Mi sembra que¬ 
sto il tema principale all or¬ 
dine del giorno neU'assem- 
blea di Ban E un appunta¬ 
mento, quindi, cui guardia¬ 
mo con Ione interesse Es¬ 
so testimonia la volontà 
della egli e dell'insieme del 
sindacalismo confederale 
di dislocare l'Iniziativa ri- 
vendicativa su terreni inedi¬ 
ti, Innovando vecchie con¬ 
cezioni produttivistiche del 
movimento operaio 
Non si ripete ancora 
adesso stancamente, an¬ 
che a sinistra, che le politi¬ 
che dello Stato sociale han¬ 
no inilullo solo sulla distri¬ 
buzione delle risorse, e non 
sull'accumulazione e sul 
potere? Come se la salva¬ 
guardia dei diritti di nttadi- 
nanza non influisca Inevita¬ 
bilmente sulla qualità e sul 
riuno dello sviluppo Di qui 
la nostra convinzione che 
tale obiettivo può rappre¬ 
sentare, nella prospettiva 
immediata, il punto di rilen- 
mento di una più alta soli¬ 
darietà e civiltà del lavoro, 
alternative alla logica auto- 
ntaria del meriti (decisi uni¬ 
lateralmente dal padrone e 
dal mercato) e a quella pa 
temallstlca dei bisogni 
(concessi ai più poveri dal¬ 
le classi dominanti) 

Una più alla solidarietà e 
civiltà del lavoro che esige 
la rottura di un tacilo com¬ 
promesso sociale, che in 
questi anni si è imperniato 
sullo scambia tra un salarlo 
spessa Ingiusto e arbitrario 
e un'occupazione spesso 
precaria e umiliante Mi ri¬ 
ferisco a milioni di giovani, 
di uomini e donne in carne 
ed ossa disoccupali di lun¬ 
ga durala, apprendisti e 
contrattisti di formazione 
lavoro, cassinlegrau struttu¬ 
rali, stagionali delle campa¬ 
gne e del commercio, Im¬ 
migrati di colore, parlatori 
di handicap 

Le istanze eliche cultu 
rall e sociali espresse da 
questi soggetti che attuai 
mente tarmano la parte piu 
cospicua ed esposta del 
mercato del lavoro italiano 
pongono una grande que 
stione politica La queslio 
ne del loto protagonismo 
nell'elaborazione e nella 
gestione di un progetto di 
pieno Immego che assicuri 

P an diritti a tutte e a tutti 
mora, il più delle volte, si e 
agito In una presunzione di 
rappresentanvilà che non 
trovava fondamento in al¬ 
cun mandato consapevol 
mente atinbuito da quei 
soggetti ai sindacati 
Nel superamento di que 
sto nodo gordiano risiede II 
valore straordinario che ha 
la scelta di rilanciare i co 
mitati per il lavoro E una 
scommessa ardua ma ne 
cessarla L auspicio è che 
possa presto diventare un 
patrimonio unitario, di mi 
ziative e di esperienze di 
massa di tutto li movimen 
to sindacate italiano 

CHE TEMPO FA 



-« Vj^uelle sacche di povertà che da noi 

fluttuano a seconda delle circostanze 
in altre del mondo capitalistico diventano 
strutturali e abbtacdano i Continenti» 


1 Paesi dall’econoima azzopiiata 


tm Gentile direttore ri prOf F 
Mortiilaro > consigliere delegato del 
la Federmeccanica - che ha scritto 
sul Sole 24 Ore del 26 gennaio, pagi* 
na 4. I articolo «Io difficile Al- 
homo», parlerebbe verosimilmente 
con più senso critico del modo dr 
sviluppo capitalista se si trovasse In 
una di quelle isacche di pOvertàa che 
egli, giusto per dovere di cronaca, 
cita nel suo scritto come incidente di 
percorso di quello sviluppo 
Leggo sul Cìiardian Weekfy, voi 
139 n 23 pag 8, che un'indagine a 
cura di un'apposita commissione 
delie Comunità Europee valuta a 40 
milioni l cittadini della Cee che vivo* 
no sotto la soglia di povertà Una bel¬ 
la isacca», non c'è che dire, pari al 
14% della popolazione Cee 11 croni¬ 
sta poi aggiunge che la ca^sa più co¬ 
spicua di questo dato di fqtto è la 
disoccupazione Ora, tutti sanno (e 
le pubblicazioni «Le pagine dell 'Eco- 


norma» a cura dello stesso Sole 24 
Ore confermano) che la disoccupa 
zione lungi dall essere Incidente di 
percorso, è struttur^e e funzionale al 
sistema di produzione capitalistico 
stesso Ad esemplo, nel confrontarsi 
con il problema delt'inflazione, alcu¬ 
ni modelli di sviluppo contemplano 
concetti quali il «tasso di disoccupa¬ 
zione necessario affinché l'inflazione 
non venga acceterata> 
li sistema di sviluppo come io in¬ 
tende il nostro autore, non funzionai 
Perché non ammettere una tale sem 
plice verità? Perché instillare falsa 
coscienza nei letton? Perché non ìn 
v^orare le ricerche di quegli econo¬ 
misti e politici che cercano di pro¬ 
porre uno s\41uppo nuovo? 

Né sì tratta di concederti ad ateuni 
inconvenienti, consci che questo 
modo di sviluppo è. in fondo, il «men 
peggtOB per li benessere di tutti Sem¬ 
mai. questo è un buon modo per ac¬ 


centrare ricchezze matenali e finan 
ziarie e questo al di là dell etica è 
economicamente Inefficiente Per 
ché quelle «sacche* di povertà che 
qui da noi fluttuano e si evolvono 
n^lo spazio e nel tempo a seconda 
delle fortune deH'econoinia, altrove 
diventano strutturali, endemiche e 
recidivanti, fino ad abbracciare inte¬ 
re regioni e Paesi L esempio degli 
Stati latino amencanl che galleggia¬ 
no letteralmente sui debiti contratti 
con le banche intemazionali, mi 
sembra fin troppo facile 
Secondo le «tabelle dei debiti* del¬ 
ta Banca mondiale, ammonta a 43 
miliardi di dollari l'interesse npagato 
ne) 1988 dal Terzo mondo ai propri 
creditori (fluordian Weekly, voi 
139. n 26 pag 4) Quel Paesi dalì'e- 
conomia azzoppata, non fanno an¬ 
che loro patte del carrozzone capita¬ 
lista? Mi pare scientificamente viziato 
tenerli al di fuori del «campione stati¬ 


stico* Non solo sulle spalle di «mi¬ 
noranze di immigrati pnve di alcun 
dintto* prosperano le banche svizze¬ 
re 

Oi piu poma del crack dell'otto¬ 
bre 1987, alcuni prestiti agevolati 
concessi a tali Paesi dagli organismi 
fmanzian intemazionali cortocircui¬ 
tavano bellamente nelle banche de¬ 
gli Stati Uniti, perché in questo mo¬ 
do. secondo gli amministratori loca¬ 
li, essi rendevano di più che investirli 
per lo sviluppo de) propno Paese 

Secondo l Unicef. ben mezzo mi- 
jione di bambini sono morti in Ame¬ 
rica Latina a causa delta prensione 
economica causata da questo modo 
di sviluppo viziato (B6e world servi- 
ce, 14 dicembre 1988, bollettino del¬ 
le 22 Gnu) 

Ma qui scivoliamo neiretica, alla 
quale l’autore non sembra molto in¬ 
cline 

luigi Noccra. Ghezzano (Pisa) 


«Come donna 
non potrò mal 
obbligare 
un’altra donna...» 


M^tt Unità, ho creduto 
nel ra laico, riformista, pro¬ 
gressista, oggi, sgomenta dal¬ 
le argomentazioni del vicese¬ 
gretario del partito, Claudio 
Martelli, sulla delicatissima 
quattone dell’aborto, vorrei 
esortare ogni donna a far sen¬ 
tire la propria voce, a scrivere 
ai giornali il proprio parere 
sulla legge 194, prma che ti 
stabilisca di ricacciare le don¬ 
ne alla piaga dell'Miprto clan¬ 
destino 

Come donna non potrò mal 
obbligare un'altra donna a 
non poter abortire, decitiorte 
questa assolutamente laceran¬ 
te e di cui ti è tenuti a rispon¬ 
dere esGlutivairienée alla^pro- 
pria coscienza 

Come cittadina ho già deci¬ 
so di non rinnovare li m|o vo¬ 
to ti Pti 

Lalsa CaUcgaU Milano 


Ammissione 
pericolosa 
sulla funzione 
degli «spot» 


■■Caro direttore, consenti¬ 
mi di commentare un para¬ 
dosso proposto da Gianni Let¬ 
ta, che, coi cuore in mano, ha 
motivato la necessiti di inte¬ 
grazioni pubblicilane durante 
la proiezione di un film 
Il vicepresidente della Fi- 
ninvest. (nteivenendo«ad qn 
dibattito bolognese su stampa 
e televisione, ha illustrato i 
vantaggi degli stacchi pubbli 
citan, prowidenziaii alt che 
consentono di recarsi in cuci¬ 
na o ti gabinetto 
La rivelazione deve aver de¬ 
luso gli inserzionisti, sino a 
quel momento forse convinti 
di intrattenere un popolo di 
videodipendenti, beoti che 
mai si staccano dal canale 
prefento Ora che le imprese 


hanno saputo che i «consigli 
per la spesa» non vengono 
fitai ascoltati, mi chiedo con 
quale faccia, il nostro cece 
conttnuerà ad ad^bitace ai 
Partito comunista e alla Sini¬ 
stra indipendente ta mancan¬ 
za di lavwo che verrà accusa¬ 
ta da autori ed attori In seguito 
alla diserzione degli inserzio¬ 
nisti 

G, Drualanl. Bologna 


Testimonianza 
rii una 
militante rii 
Amila Krajowa 


■1 Can afflici, mi rifensco al¬ 
le notizie anrarse su) vostro (e 
mio)gkmtie, in merito aH’as- 
saninlti del parroco di Varsa- 
tia Sjlefan Nietftiélak, ddVe è 

wa, resercifo clandestihd an¬ 
ticomunista», Poiché tale ag 
gettivQ si è npetuto nei giorni 
seguenti, mi dispiace dirvi che 
questa definizione è inesatta e 
ingiusta « 

Armla (Craiowà è stata la piu 
grande e la più oculare 
espressione-della volontà del 
mio popolo di combattere 
l'invasore tedesco e raggrup¬ 
pava uomini e donne di tutte 
le classi sociali Nelle nostre 
riunioni (timeno al liveiio 
operativo, di base), non si pàr- 
lava di politica, ma di come 
cercare di lottare coi nostri 
misen mezzi e grosse speran¬ 
ze per Vawenire 

Che poi al vertice dell'orga¬ 
nizzazione cl iiano stati politi¬ 
ci che miravano ad un avveni¬ 
re per loro, nessuno lo mette 
m dubbio, mq a noi giovani, 
ciò non era qq^lo E poi, fran¬ 
camente, tilora non ci avreb¬ 
be, penso, neanche toccato, 
poiché pensavamo che la pri- 
jna cosa da (afe era aiutare a 
vincere la guerra 

Non per niente, 1 associa¬ 
zione degli ex combattenti la 
OMWid. é^mpito attiva, e non 
solo adessb^che moltissimi 
appartenenti all'Armia Krajo¬ 
wa sono diventati membn del 
Poup, occupano posti di nlie- 
ve nella vita politica e ammini¬ 
strativa della Polonia e che. 


ELLCKAPPA 



dulcis in fundo tutti gli ex 
A K. come de) resto tutti co¬ 
loro che facevano parte delle 
diverse organizzazioni, rice¬ 
vono una non timbolica, ma 
abbastanza consistente, ag¬ 
giunta alia pensione 

Irene Loydmnch Incerti 
FcronclarL Reggio Emiim 


«Son le riroghe 
a jbfe rianno, 
non la loro 
iiiegalità» 


■■Caro direttore la lettera 
del 4/2 di Mano Ruffin, Pnma- 
no deii’Ospedale di Oderzo 
(iVeviso) contiene una della 
gliata proposta di soinniini 
strazione crmtroliata di eroina 
ti to^codipendenii Esistono 
dati tecnici che rendono as¬ 
surda tale idea, non per caso 


lasciata cadere dappertutto 
Ne olo due 

1) L'eroina determina tolle¬ 
ranza (o assuefazione), vale a 
dire che, a pantè di quantità, 
gii effetti indotb dalia dose di 
stasera sono minori di quelli 
della dose di stamane, e quin¬ 
di per avere gli stesti effetti 
dovrò aumentare la dose, ti- 
tnmenti non proverò gli effetti 
ricercati ed entrerò in astinen¬ 
za La tolleranza cresce con 
tanto maggiore intentiti 
quanto maggiore è la dose di 
eroina assunta Sevlèerfrina 
disponibile, la dose consuma¬ 
la può solo salire Determina¬ 
re la «giusta dose» è una pia 
illusione La dose vgiusia» In 
un dato momento è destinata 
a non essere più giusta I indo¬ 
mani, perché l’eroma iniettata 
quel gtomo, magari a cura de) 
lo Stato, dà il suo bravo con¬ 
tributo a far salire la tolleran¬ 
za, da CUI 9, bisogno di una 
dose maggiore 

Come si fisserebbe il (etto 
massimo? Con un decreto del 
ministro della Sanità o con un 
nuova definizione diagnostica 


lutti 1 giorni? Quante volle al 
giorno? E quanti «buchi» a) 
giorno dovrebbe offrire il 
Hospital di Ruffin 2, 4, o un 
numento indefinito? E quan¬ 
do il tossicodipendente ne 
vuole ancora, gli va data o no? 
E se no, nop andrà forse a cer¬ 
care l’eroina o un’altra droga 
a quel mercato nero che Ruf¬ 
fin pensava di sconfiggere 
con questa pensata? 

2) Eroina e morfina depri¬ 
mono la secrezione endorfmi- 
ca e quindi, prosegue Ruffin, 
sommimstnamo un «ormone- 
fannaco (poiché tale é l’eroi¬ 
na)» • sono parole sue - a un 
paaenle la cui secrezione en- 
dorfmlcaé stata alterata Pro¬ 
pone cioè di curare una ma¬ 
lattia co) suo agente patoge¬ 
no, vtie a dire con ciò che I ha 
provocata Considerare l'eroi¬ 
na un ormone è imperdonabi¬ 
le Ciò che RufRn non dice è 
che il livello di beta endoriì- 
na a) è depresso finché si 
prendono morfinici. b) tende 
a normalizzarsi quando si pas¬ 
sa ad assumere metadone, c) 
migliora ultenormente nella 


SERENO 

Uà 

VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



IL TEMPO W rTAUA: le perturbazioni provententt datt’Europe 
nordoccidentale dirette verso ri Mediterraneo orientale ai 
limitano a sfiorare la nostra penisola apportando acersi feno¬ 
meni Questo perctiè la dorsale orientale dtif anticiclone 
atlantico che si è posizionata ali altezza dei Mediterraneo 
occidentale, tende a rinforzarsi e probabilmente ad esten¬ 
dersi nuovamente verso I Italia Bisogna dire, purtroppo che 
qutil'inversiòne di tendenza nella quale si ponevano speran¬ 
ze in questi ultimi giorni, tende e sfumare con tutte fe conse 
guenze per l'emergenza Idrica 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si avranno 
condizioni di variabilità caranerizzate dali'aiiarnanzs di annu¬ 
volamene e schiarite A tratti sono possibili addensamenti 
nuvolosi locali che possono dar iuogo a qualche precipitszio- 
ne di debole intensità e di breve durata Sulla Ptamira Padana 
SI avranno formazioni ntiiblose in intensificazione durante ie 
ore notturne e quelle della pnma mattina 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARI: generaimente poco mossi 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI; non sono da sagnalara 
varianti apprezztiiili rispetta alle attuali condizioni meteoro¬ 
logiche per cui il tempo sull Italia rimarrà ancorato alla varia¬ 
bilità piu 0 meno accentuata 


TEMPERATURE IN ITAIJA: 


Bolzano 

-6 

11 

L’Aquila 

-7 

5 

Vsrono 

-1 

13 

Roma Urbe 

-2 

15 

Trieste 

4 

10 

Roma Fiumicino 

-1 

12 

Vanazis 

-2 

IO 

Campobatso 

-1 

7 

Milano 

-t 

14 

Ban 

2 

11 

Torino 

^2 

13 

Napoli 

1 

15 

Cuneo 

4 

10 

Potenza 

-1 

10 

Genova 

7 

14 

S Maria Lauea 

7 

10 

Boloon» 

4 

16 

Roggio Calabria 

5 

16 

Firenze 

-3 

14 

Mattina 

11 

15 

Pisa 

-3 

15 

Palarmo 

11 

14 

Ancona 

-1 

15 

Catania 

8 

14 

Perugia 

0 

10 

Algharo 

-1 

13 

Pescara 

0 

15 

Cagiian 

2 

16 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

3 

12 

Londra 

3 

8 

Alena 

3 

12 

Madrid 

3 

19 

Berlino 

2 

6 

Mosca 

«2 

2 

Bruxelles 

3 

9 

New York 

4 

5 

Copenaohan 

2 

7 

Pvigi 

np 

np 

Ginevra 

-4 

9 

Stoccolma 

-) 

3 

Halsìniii 

Ò 

5 

Varsavia 

ò 

5 

Lisbona 

è 

20 

Vienna 

2 

5 


fase deli astinenza d) cresce 
impetuosamente se e quando 
il paziente inizia ad assumere 
antagonisti opploidi, tipo Nti- 
Irexone Studi di diversi ncer- 
caton confermano questi dati 
La vera terapia non è quella 
eroina morfina, ma ti contra¬ 
no quella antagonistica, o al¬ 
meno l'astinenza 

Sempre sull’Umtò nel di¬ 
cembre scorso illustn perso¬ 
naggi della sinistra e del mon¬ 
do delio spettacolo sostene¬ 
vano che non è l’eroina a far 
male, bensì le fantomatiche 
sostanze da taglio Conclusio¬ 
ne drogatevi pure, e liberaliz¬ 
ziamo tulle le droghe L as¬ 
sunto di partenza di tale lette¬ 
ra é falso 1 medici legali det- 
rUniversità di Genova, per 
esempio, hanno sempre npe¬ 
tuto le morti da ovennsa 

sono da eroina, e che nessu¬ 
na sostanza da taglio è kai 
stata trovata tra le cause di 
morte Non ho più sentito, do¬ 
po un caso che fece scalpore 
a Verona anni fa, di rilevanti 
danni causati da inquinanti 
Sono te droghe a fare i mag¬ 
giori danni non la loro illega- 
lità, tant’è vero che 1 mi^ioil 
danni derivano proprio da 
quelle legali, alcool e tabac¬ 
co 

Legalizzare altre droghe, 
comprese quelle ingannevol¬ 
mente definite leggere, servi¬ 
rebbe solo a rendei fa¬ 
cilmente accessibili, cioè pià 
pencolose per un maggior nu¬ 
mero di persone 
dott prof. GUp Paole GoeUL 
Pnmario Servizio di Saklfe 
Mentale USL 11 di Genova 


«Quel significato 
che uno si porta 
dentro, un sogno, 
un’intesa... 


M Cara Unità, avete mai 
pensalo qua) è l’inlimo tignifl- 
eato del sindacato, del Parti¬ 
to, per quei milioni di uomini 
e di donne che lavorano ogni 
giorno? 

Non parlo de) significare 
che SI manifesta pubblica¬ 
mente, parlo di quello die 
uno ti (Wfta dentro, quel so¬ 
gno di solidarietà, di fona, di 
unione, di riscatto, di valore; 
quel sc^no che permetfea mi¬ 
lioni di persone di non anne¬ 
gare nefl’eroaiginazione quo¬ 
tidiana, nello sfaldaiti di MeaU 
lentamente accantonai Parto 
dì quella sottile « sorniona to* 
tesa che h rende vtw tra gU 
altn ^vi come te Parto di 
quelle sempre più rare occa¬ 
sioni. In cut vorresti moikirti 
la vita con i denti per renderla 
sempre presente e non vede^ 
la fuggire tre problemi econo¬ 
mici, sentimentali, crisi d'i¬ 
dentità. compromessi, legami 
non voluti e un quotiate 
che schiaccia la tua intelligen¬ 
za in mfmite facce di stupidità. 

Per questi sentimenti sem¬ 
pre più taciuti non ti può loUa- 
re per avere la sola poreibllilà 
d) trattare degli accordi 

Andrea RaraMliil Roma 


È una scoperta 
scoprire a Lonrira 
una mostra 
già scoperta? 


■RSpett redazione, su) nu¬ 
mero de) 28/1 ho letto l'arti¬ 
colo •Londra vola sulle ah di 
Leonardo» a proposito della 
mostra della Hayward Gallery 
in esso si parlava della mac¬ 
china di Leonardo per volare» 
realizzata ed esposta in vltio- 
ne ti pubblico 


Mi fa piacere l'esposizione 
di Londra, ma fautore ha 
scordato che tale macchina, 
da me realizzata nel mio labo¬ 
ratorio nel 1982(sponsoriafr 
ta dalla (bm) con l’apporto di 
ricerche del prof. Augutio 
Marmoni ed 11 ridiiegno intui¬ 
tivo delTarchitetto Fausto Co¬ 
lombo, venne già esposta nel 
1983 alla Rotonda della Basa- 
na di Milano e. peti, in diverse 
città italiane ed eunmee. 
Quella macchina ed altre so¬ 
no ora esposte ti Museo di 
Leonsrdo, in \1nci 

Una copia delie stesse mac¬ 
chine. sponsorizzala dalla Fie¬ 
ra di Milano, ha fatto il giro de) 
mondo 

Con questo non voglio to¬ 
gliere meriti a nessuno ma va 
pensato che il nostro lavoro è 
costato tanti sacrifici (e moto» 

molti meno sotoO' 

Giovai fioechLMUm» 


Ringiariamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


■EQ t Impooiblle o,|iilaic 
tutte le lettele che ci peiveii- 
gom. VagUimo iiiìtwia eni- 
cume al lettori che d »ciivo> 
no e I cui ictilll non veniono 
pubblkaB, che la loro colle* 
botuione è rii nianrie urilllà 
per il gloinele, U quale len* 
conto su del luggeninenU aie 
delle aaaeivaaioni cntiche. 
OggL m gU alili, ringnrivnoi 

U. CeniiL Genova, Pielm 
Moria, SaNona; Iolanda Cottu. 
Torino; Claudio Caaadio, Bo¬ 
logna; Maria Oiiaia Tolln. Va¬ 
nna; Salvatole BongiovannL 
Mllain; Giovanni Vecchlano. 
San Giano; Marina Alboighet- 
II, Beigamo; Mimi Sangioq|io. 
Rovigo; Oanlaino Glande, 
Segiaie; dori. Maria Lucia, 
Udine, Nello Siacchioltl, Ari- 
cantiSt per dannala ipolf 
al non ealaieaw più U M, h 
clast* operalo eadaòbt In 
balia dal padionaio» dai va¬ 
ri padrini tpanì ommqpa ti 
Itallol). 

Bnino Feiiari. Cavriago 
(•Sram earaUnIià, bai olao- 
Mio inceconim lllemrismo 
di fabbrica fliri. In dilata di 
tavomori a abidacaiil Pati 
iraaairf in po’Poppo y peri- 
al<mari,dlaotcapalladamari 
-gùioM^ Walter Caporele M- 
ria Lega Anriviaeiionlaia, Ho- 
ml’Ol^ia alla mon*#/ 
caccialon ucciso da un dn- 
gMple o dolpascalore ucciso 
da uno aquedo bianco, ( col- 
pavoll,linotlrt, Itlllarsmab- 
ùetV in animali, la viiHma I 
due uomini? L'uomo che pie- 
icndedl Amare la natura, dt 
anaualparta, 0 assoggetior- 
la, 0 uminarta. non poirù 
che subima le conta- 
tuamaO. 

Ruggero Bertoni, dirigente 
dell'Agenale trasporti della 
Redeimone mondiale della 
atlà gemellale, Tonno (deai- 
dem piecisam che .In uno pa¬ 
gina dallo “Crociale Traspor¬ 
li" dal Slebbniio, un somma¬ 
rio MVintanim di Ciumnl 
diceva che In llalìa esismo 
400 km 0 bnaa mebopolllo- 
ne É un errare nel leslo si 
diceva da 0 tratta 0 muto 
km. Ad essi si possono al 
massimo aasivnsm una de¬ 
ano di km siihwhoni*) 

~ A Remo Pioli di Cologno 
Monzese e A. Cardi di Imola 
abtriamo Invialo le vostte let¬ 
tele sui temi dell'Inquinamen¬ 
to ai grappi pariamentart del 
PCI 


Scilvele lettere brevi, indicando 
con chiaieza nome, cognome e 
\indMi» Laredaaiane al limiva 
di sceordingli scruii penenuri. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari «gni 30 ininuU dilla 0 30 ala 18,30 

atampa con Guido Qunmo dait Espresso 
8 30 No silo Stato prcwvidsnzs o allo Stato aoGWa? Pwla Ucu 
Mazza. 9 30 Safari ?anlair^WCiifeRS^^ 
araasode rnràrtaiòfaroilpsnninra?tntTsngonortSnFranchi 
Paolo Passarmi, Paolo 

namanto oggi partiamo di B«L "-w. • « «imwma 
pemaM C’arano una vetta I bambM; atarla «vie. 

toma. In studio Mario Lombardo Radlet • Aiwa Silvia Som* 

f^jmjea dalla 9.30 Afiarma-awhiama : aqavta) • Iniarvl- 
sta. Dalla 10 filo dirotto oen Fabio MussL 


104 SOO, Plràmo 9B^èÓo7l^7QO.~ Mosso'Oamn 
102 560. Ifer^to 100 700/98 900/83%0j 1Q7 wS 

Ancona 105 200 AaeoH 85 260/85 600; fltoBBiaia 
105 600. Favaio 91100;Rarr»949%>S7;^6^j!Sa«S 

(Te) 95 800 Paieara. Chìati 104 300. VOala 88 600, NaoeH 

68 Salerno 103600/102*860: FÒnSa^MeM 7^ 

105 300 8frl 87 eoo >arrora 'lOelK tSÌSTiot^ 
Froalnona 105 560. Viterbo 96 800/97.06Mv^ Plaaam 
*a. Cremona 90 960, Platoto 66 800/97 400. 


TELEFONI 08/6761412 - 06/6T88839 
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■■ r^olenuche 

a Mosca per Q concerto di Sabrina Salem 

Undici feriti e intervmti 

della polizia Ma Id annuncia «Tornerò» 


I z» rwà 

ritonia su Canale 5 il 3 tnarzo OMi un nuovo 

varietà «Q Bindpe Azzurro», 

in concorrenza con lo show Rai di Pippo Baudo 


All’Italia 
per 100 milioni 
un autografo 
di Paganini 


Il ministro del Beni culturali e ambientali Vineeriza BdHb 
Panino con il parere favorevole del Comitato di Ntlora M 
I beni libran. ha avvialo la procedura per acquisire aliojM' 
lo il manosLntto autografo della partitura del Cbfloerw h 4 
di Niccolò Paganini, masso all asta il 26 gennaio icowctdal 
la iChnslie s» di Roma il prezioso manoicritto^ch«;im 4 q^ 




COTO di un dibattlio a RcMa ptomosso dall'Anl 


DMórHìI: 


t» V *^'V oieri avrvwofltfc t, 
^iJ 9 Clra^lnaTO)'a NlnoRota 11 grahde rompoinoK 
;^:dellei^^jnh(^aQn(M<e'pi(l f|mù9u dui film di Firlllìii'r 

^n»|stajtuU/9liito^Rl>T«Kiito in qiielK> omaggio 
^s^^bmpttso dltid^^l fa disegnando tg cSnp 
I «cu^dcUa qoIlpAb 

Mindit 

;«^4I^O . ;. 


duq seiiiinane ira eiuitinit^ 
nc, vetrino, • ^laiocb'Vi* 
ri. come se non baiiaaieio 
le di^ne loumAe |i4 ^ 
nunclato In dIvefM parti oal 


mondo, ora la mapi^Uli 


i^ina ,^ietè degli 

iàrtaq^C.»daoldgla.dhBetnhài^tii<d^j 

> ®;‘se„ teairn 




A Firenze oggi un convegno 
sul rapporto tra Conquista 
deirAmerica e religione: ' ■’ 
una evangelizzazione forzata 
che merita una riparazione 


Una itanpa nil maiaacro n«l tempio di Cittì del Messico 


fUnità 

Venerdì 
17 febbraio 1989 
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Cultura E SPEmmu 


Dal 3 marzo la Carrà, dopo le polemiche, toma in tv 


Danza. A Pontedera «Tempi» 


Veronika Voss 
tomabaUdndo 


(teff^ellB Cairà toma in tv il 3 marzo, venerdì: i ca¬ 
pelli più cop' I abito senza lustnni, un programma 
peiuato per lei da Berlusconi («Voglio un Pnncipe 
Azzum e una giuria di donne», aveva detto). Ma 
non .iarA facile: il Venerdì è anche il giorno del ritor¬ 
no alla Rai di Baudo. «Meglio perdere con onore da 
pn grande...», dice la Canà, sulla quale incombe 
meiz'ora di spot a singhiozzo ogni purltata. 


Ha debuttato al Centro teatrale di Pontedera Tem¬ 
pi di Julia Anzillotti Lo spettacolo parla di un In¬ 
quieto immaginano femminile. Attese, ritardi, de¬ 
lusioni, artificiose impazienze, inspiegabili stati 
d'ansia si traducono in gesti rapidi, danze di sa¬ 
pore espressionista, lunghe pose sopra una diste¬ 
sa di sabbia, sullo sfondo di un muro che si tra¬ 
sforma in schermo cinematografico. ' . 


cendomi; "Avrei un'idea per no una gran ligurà. scambiate pratiutto a Pronto, Pàffaella?. 

lei ». Negli studi del Centro per hostess della serata; ma ma con gli uomini ho parlalo 

Palatino di Roma SI sono mes* saranno-loro, tentando i primi poco adesso nu si offre l'oc* 

Si subito al lavoro Berlusconi passi da ballerine, ad accom* castone Cercare di scoprire 

voleva un Pnncipe Azzurro, pagnére in lv gli aspiranti chi ho davanti è una delie mie 

una giuna e un pubblico : «pnncipi». per ora soltanto stu* caratteristiche, sia'una perso- 

esclusivamente femminili. Ba* denti, operai, anche disoccu- na della strada o un principe, 

stava fame un vanetà . pati, tra 1 18 e 1 4.5 anni («pan-, è stalapropno la trasmissione' 

•Abbiamo cercato di tutela' cetle» ammesse solo per gli del mezzogiorno, a. petmetterf i 

re le caratteristiche della Ca^ uomini di fascino) r mi di scopnie questo rappoito 

rà>, spiega Giovannelli. •Non'l .'.Beriuscom.'saiebbeadatto a .r con: la gente, pnma facevo so- 
sarà un vanetà ma un pro*^ fare it F^lncign Azzurro^ <4on lo trasmissioni coni iustnni 
gramma di intrattenimento, partecipa, perchls è sicuro‘che Ho anche pagalo questa mia 

un torneo che consenta di in- vincerebbe Agnelli i ha detto propensione, ho peno il son- 

dicare i moderni Pnncipi Az- lui«, risponde Raffaella Equa- no. con le manie, stilla.mia 

zumi acuti dì mente, nobili di le principe sceglierebbe la santità \ ma .anche pnehé li 
cuore e forti di braccio»; Di- Carrà? La domanda attesa: mio limite è di partecipare 

ciotto puntate, più di 70 aspi- Raffaella ne approfitta per ta- troppo, non riuscire ad avere 

ranti al titolo, per ogni «cam- citare voci e peìt^iezzi sui un distacco piol^ssionde con 

pione» una moto in regalo suoi dissidi Con I Inseparabile la gente». . ' i... 

(«moderno destriero» viene Sergio Japind, ^coreografo e Invidia Baudo? diri ha fatto 

spiegato) e per il campiontssi- regista della''fraSTnissione, de- quello che senu^ giusto lafe 

mo una FOrrart («moderna scrivendo una persona «since- Evideniémente ha avuto espe- 

carrozza»). «In studio > ag- m flrio a liagàre la ventà. per^ nerue;macroKoplctie,^;che gH: 

g unge Raffaella - avremo an ch6 non mi \a di e «re presa hanno permesso di fafe delle 

che delle nobildonne avevo in giro foith per una donna acelte Prima <<)pretidefe una 

letto su un giornale un serri- * ansiosa Come me' bàpàce di decisione, di (tArre delle colf- 

ZIO su una scuola elitana. solo uh fapportoi pàritano,^ senza durionij lo aspetto di ppitare 


laVIAOAMlii^ 

1^ ^MA. 1 fiori Berlusconi ne e del vanetà (indicati an- 
glieU aveva macidaU solo che come i grandi awersan di 
quando voleva strapparla alla Pippo Baudo), senza contare 
fUt «Poi basta», ^orride Raf* poi una piccola corte di nobil- 
laqllq CarrA. Ma ddpo le pole- donne «doc». 
miche per la «lunga vacanza» *11 mio contratto prevedeva 
QMllgtiA della star, Berlusco* dc^ il Haffaàkt Corrà show, 
' m'ha yoluto oh^ li auo ritorno un varietà per 169 • dice la 
In jVi^qùallunHianSimento-' Carrà. > Non ero "in panche 
ito a Itoma alla na come è stato scritto ma 

■ lUOi Capi di stato certo sono aiutati i tempi del 

Fedele Confalo mio show, sia perche Beriu- 
due del gruppo sconi per un certo perxxlo 
dnano Gai lano non ha più creduto nel vane 

T.'.ixMMfHlfilaUialnaaa'flBLuf>tM.y#lalkar.rr'i.lS..iBi> .tMnntia. nnn'nll 


■HAMIWUA «MATTIRINI ^ 

n PONTCDEXA È diHIrile as. Iltouem dei dipinti delle Se- 
sisteie oggi a spettacoli deli- cessione, purgataci ogni catti- 
catamente femminili Tempi vena 
rompe un silenzio che Ione n- Non t tutto, riempie la par¬ 
sale al periodo del femmini- razione, distillala di. mttslclie 
amo più acceso Ma lo rompe varie e lune si niiblli una se- 
con la sensibllitt e la fantasia quetpia di filmali Jn bflfpco e 
assai colla di un allnce-danza- nero dove sono prolagonliti 
inee che non vuole racconta- gli sguardi Un uomo cane 
R semplicemente un lesto di lungo un muro tl nimo di un 
donne ma suggenre atiravrr maitello che baite e inciocia 
so le immagini lidea di un una Madonna indiana tn 
universo instabile alla ncema bambino si prie p ri verso un 
peRnne d| una compeiuaao- Interno che si spai,iiicadavan- 
ne tl a una coppia le'ive ma il 

Per compoiR questa sua suo viso si iai,qFl i Ln duetto 
pnma openna la Anzillotli si di amanti conscm mulo e s| 
immedesima in uno sleieoii fa del mate Due donne m un 
po erotico e maialo che le ò conile ani co esir iggono cor 
caro Dunque si seste come de arrotolate da un caiaeuo- 
una donna matura tacchi a ne , 

spilb abito di pialo, volumi Uno spetiacvio Inelutubll- 
resi apparacenii peichù de mente IrastaglialO coinegDttniì .s 
boidl dalla sua figura un tur pi il compone solo nella latto, 
gore tangibile appelliosa. Il ra dello spettatoR e quean * 
;mo^tb.:ù :yelqniMiVj^;ìl^^^ il suo lascino Meglio abmen- 
protagonista dell omonima tarlo pcrciù con una 
nlmSFassblAqeg-.'unaf^a più rbvmlhala di dubUa'f^ , 
a sua volta attrice aofpcsa tra a Pontedera I occhio deve far 
Il desMeno di peipetuare nel- si largo nclia MIura del M 
: la vlla l:invUavolUdeH g|idicio e deHe immagini Anche pe^ 
filmico e annuncisi Jn •Un'ln- ‘ che, narib5lanl.e la dltpemlo^ 
landa dipendente, «Mplula, ne orozqntale'ijùluta tWau. 

chemlroimda vena la morie lisce, e quel che come di più 

In Tfinpi il comrappone al- ibno I volumi la loionditù U 

la lonllentata eroina un alito consislenea del movlmenttm 
penonagg» femminic che piccoli 
;:sonmie;apparlR come il suo Sembra Impoitania In qve- 

S et un ancella dai lun «o scolmo lemmmUd che il 

■III rossi che Inaugura proietta «Il Infinito coniempiB- 

disponendo un nca- it con agio II grande mura 

ma di candele sulla sabbie, spoglio, la piccala hneala di 

Distaccala come aarù per lui pali aguzzi croce e delizie 

lo lo spettacolo, questa ania- delle due proiagomsie Senza 

gonlatat :CPaRtBr Dek£u:ina) contare la tentazione iprtgio- 

danza nei modi più diversi si nata da un slsloso grappolo di 

lanzioaamenle concentrata m uva branco Csono multo belli 

un uo Impeiacralabile mon gli oggetti studiali nsleme alla 

do tornano Eppure nei mo- scena da Tiziana Draghi) che 

menti più emozionanu senti- si vonebbe addiniiura anem. 

Mlberiyt^^oMrricoRlaicirun dir ;;;|Qiko£Ìp^^ donna come 
segno prereffaelUia, o una «• un aittio mito da àesldetaref 


si discute 




SCEGUfLIUOFI 


Regin dlNaèirnrd nÒN. con Dudiev Moari « Ni- 
•Mtejn KIniM Uiu litui 100 minuti 
Dudley Moora è un intuparabila infedele a il cinemi 
In he akuRitn al minimo in ruoli ladiltaghl;;Ariehe'£ 
qui »H lue maglie ira ecimlit. eqmvaei, glachini 

.. SSéW 

ITMM1 

MvU «.ViMTQCILUONI 

Ragm di Mttf MMMiìqM^gqm'Cailnerv • Cm- 
dleo gttgm. ’jqn fltggi. Ito minuil. 
gel film ewinturoeq t poliiteo, nei quela II regiiu 
inwluna John Mum (che hi una fimi ue po 
dniroreel d«<<oiire i"irice non eob dl'«uqr«.un > 
grandi ragtiii me anche dt avere una concumne 
del mondo ipirte 1 nnii praconcatti, vero che ed 
naitiirle niH'impmi c t un mori m (rocchi come 
Sccn CanmrY, me S film comunque jt aigrino ■ 
mento cN chi le (rmc Ed ecco quindi le norie di un 
re del dnem • eepo cpniuile del euo popolo in 
lotte eonmi S ooleMiliimo vecchio • nuovo (quello 
{■•gli yenkee, eppunul. Fi plecere qumdq gflnmeri- 
caiU prendono m gre n iwtti a la proprg piOeun 
zinne di campioni di lihena Sopreitutto et nel con¬ 
tempo rioicono enche e crntruiro un film aplendidl- 
mante owincente ■ enche romanucamente coinvòl- 
gsntt 
RAiUNO 


it.4g M wgigR. T iiifSiB «e um mi a tatti» 




wssmjgeijr- 


2Q.S0 ANCHE OLI UCCEUl UCCIDONO 

Ragia di Robart Altman. con Sud Cort a Sally 
Kallartnan. Uaa (1t70i. 101 minuti. 

Ragazzi cha vogliono volara cosi forse Altman varia¬ 
va i giovani dal 68 Ma è difficila dirlo perché il film 
é taimania visionano a fantastico da spostarsi som- 
pra su bnguaggt divarti Più o mano la stona raccon¬ 
ta di un giovana ehi naila pancia protettiva di uno 
stadio (I) progatta la macchina per il volo umano. 
Accanto a lui una bionda a un corvo Troppo compli¬ 
cata la aseandanza di quast'opera minore dei grandi 
regista amaneano che qui si europeizza un po^ trop- 

Ktontccarlo 

24.00 MESSIA SEIeVAOGtO 

Ragladl Kan Ruaaall. con Oerothy Tutin a Sooft 
Anthony. Q.B. (1072). 100 minuti. 

Chissà porohé certi film^esubiBconoi tanti passaggi^ 
ttlavitivi Spariamo cha ci aia ancora qualcurw che 
poaaa godara di quatta paiticola coma nuova perché 
un tempo lo ora La atona è quella (pio o mano roalal 
dall artista maledetto Honn Gaudier-Brzeska cha ai 
conaidara iniziatore dal movimento ivortiCista», Fa¬ 
ce.dalla aua vita un'opera altrettanto 'tormentata 
dalla lue aculturo a alla fine la consegnò alla guerra 
(la prima mondiale) che na face Btrazio. Molti dicono 
che. quatto aia i) più bai film de) «vorticoaos: Kan 
Ruaaall. 

RETEOUATTRO 


t.ag gVl)ltCIH.'Taletllm «w Beblft Wi 


16.00 IIM IUM OAMs PfQQrsmma per ragazzi; 


16.00 ;NEW.':i^OIII(.T«lafittn tll rifomó dMl>s^ 


Tutiishllc- 


.24.00 OWMIA tgLVACMIO. Film con An- 
Jhogv Sepn, DorothV Tuiln; regia di Ken 
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Cultura e Spettacoli 


Televisione 

Fìninvest 


mania lederale avrebbe Inien 
alone di entrare in 
paitccipatione col greppo 
•FUnlunl* emanazione lede- 
Ka di BerluKonI con aedei» 
Monaco di Baviera La notizia 
ha movlmenlalo latmoiiera 
del meictto icIcvIsivd mone 
gaKO dove Intanto proieeiie 
a colpi di miliardi la battaglia 
tra Rai 0 BerlurconI per aggiu¬ 
dicarsi film di prestigio La Rai 
ha acdulsuto dalla Mgm un 
pdbcneito' di cento IIKn, da I 

S ii Un peste di nome Ran 
WIHoui. Kaln mon Siregolp: 
IdiArtee dalla Mca altri 
trentwiove iiim tra cui spicca 
no GndQditiàertù 5qMlo46 
Cisg ftotC9 casa nonché nuo< 
iYé Mne d) telefilm come Mio- 
^mivlCeiìUi^Aara In glùltò 
'‘Ì4i'4ieriij9cbn)ana Rételfaliàl^ 

J.1 i. .1^1 


Sentenza a Los Angeles 

Hudson nasòose TAids r 
airamante: il giovane 
Marc avrà ora 20 miliardi 


Il «caldo» concerto a Mosca della cantante Sabrina 
Salemoè finito tn osped alevc Almeno undici spetta*^ 
ton sono stati portati via in barella dai Palazzo del* 
lo Sport «Olimpiski}» perché fanti nella csilcai La 
gente sì éassiepata sotto il palco per vedete da vi- 
:xÌno<i|a^procace cantante. Critiche severissime del 
-'giornali sovietici insolltartiente generosi di ìnformé*^ 
-^zfone Sbrina)»promesso «Tornerò»^ ^ 

^ ^ ^ DAL NOSTRO COBRI 8 F<&tjD€NT^ " ^ 


stata la caccia ai blglieni.1 ‘Sabrina». Unaltfo-quotidla 
bagarini hanno venduto un . - \à :Sociatatice^i(^\fndustna, 

-ingresso a JZ nibli, il dof^io - commeptai^^òn crédlanio idL 
del prezzo, peraltro, già alto, nostn occhi; Eppure erano 
Intervistata, póiiidàlla iTÓinsrV;. vVèhùteiS^^iimfplù^lmp^^ 
mqls/^ : il giornale h di questa nnediocrecanlan* 
dei giovàni'jCóinuniiU. la Sa* te...». Si dicé^che.nelle'alfre 
lemò aveva voluto rinoatrarsi due.aerate il pubbttco^^ sta* 
infòrmàta sulle cose sovieti* to piQ iiepido e meno nume* 
che. Sa cos'è la perestroika? toso £< I commenti di ralcuni 
. «Gerto che lo so. Anzi auguro critici , musicali ; ieri ^sono-stati 
arCorbàclov il più mode ^ a dir poco impietosi. 
successo». E alle/ztie/^i il ■ L^peito nwaicale di'A® 

■ u '■ - v"' siomals'del Soviet suDvemo Sniisa//ZVifnwiftmle? hn invi» ingarnalo e raggiralo dal alla lettura della scnteiL 

■i MÓSCA Gli IncHtenti so- menti, per fimpresslonante Sabrina aveva'confeiSS) di lain Sahnna a iledirAnii mnt suo ex amante I aiinre Rock diverso parere restino il 

no scoppiai, ben presw, calca, s<!uzo&ture con, set- P'"'.' Hudson mono d, Aais nelltì-' tore def MUimonlp d, 

quando dagli ampUttcalon tanta e passa enoggmeni ^ ^ lobre dell’SS Pur d, continua- Hudson e la segretaria J 

d h ““h*”™ mrelocchiSSiTthSJoISO- cometSSnle^lwa^S* «ss'umITot TSaìS’^'J' torom'xldhanmcere 

chiare.: Sabnna; da consuma- bilancio senza precedenti per, vimicl e oèr càniie neichA in ài rii «nith sessuali con il giovane, bar* w « 

“ r<"«»•» SSh, pa^Z”c'i?l“ MTe^ie’rmmS 

capito subite che doveva ri- cerano tutte le premesse per pensavate. ^Boo vS tiattai‘anzl per es- l*f ® >''',™'')re^“he taeoiio In reali* - net 1 

mediare ^all’antipalKo con- una cakfa ^ in^l^ ^SS? I» risposte del mo- JSSpidcwTuna cSlnte ’!?: - OiSsIlan sapeva Knli 

tratlertipo Sièmessaabalte- ggia d. Sabnna Saleinq, 20 scavUlTOntte>d»te UMos- '.ligi*»»'**» W non fa gaso T.coipe stavano te t 
te ed ancheggiare coinè sa annl,soprannonuitetete*«a-, gpiisteite ftoufa racconta dquMHgiudizi In un'inlend- Sa StoIio HolIvvmS^Cta «« «viteaccuraiameAte i 

(are, Intiiando II pubblidodonna di Napoli>.wlta^lp che i mOlzianl e Urente .go-r Sfa ha ttgtlo che i gtomallsli ? ito ffitlai SSteùn^ ne paiola con Rogk K' 

almeno 2?mite - ad irnltarla rimane sospeso fi ghidfzte n«a. con d caittlllno oecu- tebrivopo rélocchezze. men «Schte di IdradiOTl e '*”5^'® P«M„,ÌW'«Ì 

cantando In copi Noni ates- place-pid come canl^ o riiy. all'occhiello henno do- tre * felice dello «Irepiloio m,™ h. rfoiia m gualco a 

M mal fallo II Pali^ dello-come donna’I giornali ave- vulo sudare le selle canflcte successo avuto e MoacaLdo- lire II tnbunale ha ac- SSStn hS*S!lSn 

Sport K)limplsld|. di Mosca f vano annuncialo per leippotf per tenere a bada f pte Intra- ve pensa di iftpmare te plos- cenalo che Rock Hudson sen- SÌSh» n ìiiSKlfhnrJ?!? 

sembrava vole^crollare, La suo anro e tetyiajira mate; ,j.prendenU.uMluncenoi^^ slma- e»tele..,pol;iaecoinpa-' Wdl attertóntrattoTAldS'iìii^^^^^ 

gente, soprattutte' l gloyani, na, quM aTOter dare un gis- : sul pakte'hahte# griafa da un coiÀao dl'dute, ^'no delI'Sd.'Aà non ne fe- • «nH^Htedireeteilre 

non se te shWfattò ripetere devote risVe^. awyaì^nr a <)mtell*iut«i tipi. Sere" »*i «ake. è olto.'.Vol- ,S^te conìitac^> | SSnSa ino 
due volte éiffanho cùteatò di ;date^te ;ònaa;:Un, téddoc^ ga*. è.andala e if^osare nella ' alate'defl'SS quando onpal del «lomo-a Holhiwood 

dare lassalte-al pateosul, smzzIcamei’iConvSabrina In, calmanonsoriivanoalcunel- elegante sulle dell Hotel Ko- erano evidenti I segni della gli czcolicghi di Hudson 

quale SI diriteriava.te.^lnbosà';;cdstuirie:'da bifitte'p,te póre ìiféltó.'AUa Ine SI a^ smos Ere «remate. 4.arie • malanla Queste sentenza di glvuano niimenic reali 

artista geriovtee .7 E'succe^ .i#nw>sé?:bWBte unnica annote la Mus/tewtqte /tate inosta a reni che Hudson ave difesa - come dieona - 

di-tutto Sòprairéffó srehl-, ,,que,:dél:;m^^i<MKC’i';^'Aterite;'dèfteUcéte;M^ /da-richledesecrillcl. vaJ|ddieredlln(o,mannl.,ha suaiMhndria, , 


JÒdie Poster parla del fil^;di Jonathan Kaplan liél quale ihtérprétà 
I molo di una ragazza stuprata, «Mi piacciono i personaggi estremi:» ' ' ^ 

p' ì.i ' A ft rC 4 V t, 4 ev, . , S'-jw 4 T? . 
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*i(^Pà^|Ìì|iS;,tSa(p«ì^|Ì!;5tei* retti per. 


accanttsaDennlsHoppereh gambe 


àM-a^.‘‘■lì w'~-'~^iéi'iittte‘«ìiÌV ìl'à^ftiaul' Itera 
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di «toRneptone^' àtìll. 
mente ammimitmiD e ^mml 
;niatrato'the impronta originai* 
mente la orma e la aoHanza 
(h Lodn di saponelle Un tale 
omino di nome PlernìàtNr 
con moglie e figlioteth a cari 
co. s angustia notte e giorno 
per tnivi**w lavoro e un po' di 
soldi per mantenere la fami* 
gitola La stona, tutte calate 
negli intcmi-estcmi desolati 
di'IIsk Milano popolare degli 
anni Quarante-Cmquante. 
sembra dunque npiopORe 
un ulteriore vicenda di priva* 
ziuni e di buoni scnsimcnll La 
cosa ò vera solo in parte A Un 
certo punto la struttura «apc^ 
te» del racconto si mischia, si 
confonde con alfan e pastroc* 
chiclli tutti attuai. Iqati alla le* 
levisione. alla pubblicità dlla* 
gante Cosi presto, quel che 
sembra la fonda tragedia della 
famiglia Piormaiicl si tramuta 
in un garbuglio divertente che 
miscela furiosamente piesun* 
in «nporraliiimo» ed elfcttualé 
«iperrealismo» 

Nichelti, nel ruolo ovvia' 
mento dell'impavido Piermat* 
tei 0 tutti ì SUOI validi collobO' 
raion (non e>a.luso un godibi* 
loCteudioO Fava che la ama* 
bilmente il verso a se $teuo) 
sono di una travolgente bravu* 
ra. Quel che lascia un po^ tle* 
pidi, a volte, sono alcune ca* 
dute di ntmo, di tono che, pe* 
raltro, non riescono a compro* 
mettere rimpianto e l'impatto 
globalmente felice di questa 
atipica, certamente positiva 
realizzazione. 


«keaioniana* che «ompa ror 
re s arresta subitanea piroetta 
prccipAosa LriO a comvolgeie, 
trascinarè irresistibilmente. 
Tutto questo si può venficare 
ampiamente nel nuovo film 
Laeln di saponate, rispettoso 
eppure geniale ricalco del me* 
morabile Ladri di biadette, 
tutto i«*MJ come risulta l'imien* 
to canovai c io che lo som'giie 
ad afirontan* di petto seppure 
attraverso l’arma puntuta di 
una parodia ia.]lientc, il cara- 
vansenaglio fi^ocitatore della 
televisione e, specialmente, 
quei mostro onnivoro c inH.i- 
diale della pubblicità insiriia 
a forza ir,! te immagmi dei 
film. 

N'chotti insomma imbasti¬ 
sce lormalmcntc un racconto 
m b anco e nero, di taglio tipi¬ 
camente «neorealistico», prò- 
pno secondo la tendenza dei 
massimi autori dell immediato 
dopoguerra. Dopo di che con 
unosberleffodi qua, un nccio* 
lo d'là, rinsicme si nmcscula. 
s'accende dei colon sgargianti 
e un po', «urtati» della più prò- 
lervai contagiosa febbre con¬ 
sumistica contemporanea. Il 
lu'Ki alla faccia v a commento 
neanche troppo benevolo di 
tulle le frenesie fittizie, i valori 
svalutati che caratterizzano in 
maniera prevancante tanto la 
nostra disonentata convivenza 
sociale; quanto la più pnvata 
sfera domestica-affettiva. 

È propno . questa, anzi, la 
novità più pregevole m quella 


te GOlriìponàenza da Berlino . tore; 

, rLgi.',..«l*1y'»hAah«n'i.'.atenm>.Rnn*ltl j,..«afe t. AAn< 


béo»m; 'Beh, quella se )'è 


E a teatro aniva 
Ip stipò - 
visto da un uomo 


ilÉfi Muaido.i'^>r^^ da 
.qiiel ttporstfumino'.che sem¬ 
bra. ha p ere nn e m e nte i ana di 
minimizZBie. sbriciolare tulio 
ciò che tocca o che lo ciicon 
da. Agutiidaie bene, in effetti, 
Teslroao cineaste-mimo-enfer- 
ftrmer milanese affroitte risolu¬ 
tamente m campo ap«to la 
più cruda, desolante realtà e 
da questa sa cavare, non di ra¬ 
do,- umoi e bagliori di una 
caustfca,--ben temperata pan¬ 
tomima'«atirka.'Superfluo ri¬ 
cordare qui; quanto e quale 
impatto ebbero al loro pnmo 
apparire I suoi precedenti Ra- 
tatapiani Ho htto spla^, Do¬ 
mani SI balia (dì M Bi e il Ba, 
con F^assìca, meglio tacere). 

In fondo, basta relativamen¬ 
te poco a Niehetti per mettere 
in atto la sua strategia creativa. 
Anche perché fulciD e materia 
della sua garbata ironia risul¬ 
tano di norma le sue stesse 
personali nsorse mimiche- 
espressive e, massimamente, 
quella sua figunna dail'ana 


iKéI!y:McGIBI»-.'?v. 

.t]e\fiWi«^)lo~acèu 
di'Jénàfhàn Kaptan 

‘‘UR:‘eiétì‘-vi4'èyè:'-:- 

neoìr Sfati Uniti 
LOlff^terà 
anche in Italia? " 


Ignorate sino ad oggi dagli au- 
ton Italiani In teatro il corpo 
della donna ron ha mai subì 
to ^lenu dirette, violenza 
sessuate ÈsLlo simmai og 
getto di borghese godimento 
o di decadenti peccati, è stato 
idealizzato dalla poesia visio¬ 
naria di taluni registi, costretto 
ad una nudità livida ed indife¬ 
sa, da altri Per molti sussulti 
d'avanguardia questo corpo 
esangue o insanguinato è sta¬ 
lo centro, nocciolo dramma¬ 
turgico. Ma di stupro non si è 
mal parlalo. 

Ben venga dunque questa 
prova torinese, che si affianca, 


•-Pi ROMA «Non SI può na¬ 
scere c viyere per poi essere 
niente in mezz ora-, grida di- 
ifterateAnna un personaggio 
inventalo creazione di un au 
tore quarantenne torinese 
Roberto De Giorgio Anna é 
pkolagcimsla Insieme a Soma 
di Amilo, spettacolo realizza¬ 
to dalla Compagnia Nuovo 
Repertorio di Torino InKena 
(al teatro «La Maddalena») si 
parla di stupro, fatto insolito. 
Come insolita la coincidenza 
con un altro recente spettaco¬ 
lo, Paimtna, di Raffaele Nlgro. 
La stona di Paimma e te stona 
di Anna e Sonia sono state 


Venerdì 

17 1090 

















































Guiiito 
«parlante» 
per ciechi 
esordi 


[ non vedenti afflitti anche da sordità potranno comunicare 
CQn gli altri grazie ad un guanto elettronico m grado di tra* 
durre IV linguaggio basato juI movimenVi delle dita in parole 
emesse da un sintetizzatore di voci. L'apparecchio per ora 
sperimentale, è stato realizzato da James Kramer, docente 
di Ingegnena meccanica presso l'università californiana di 
Stanford. Poiché i non vedenti sordi non possono nè aacoì* 
tare un discorso nè vedere I moviinenti delle mani (usate 
per li linguaggio dei sordomuti), comunicano segnando le 
parole lettera per tenera con te dita sul palmo della mano 
del loro interlocutore.1l guanto «parlante! assonugba a un 
guanto da ciclisia cioè senza te dita con senaon appoggia¬ 
li sulle dita sul polso e sul dono della mano, desunat» a n- 
levare 1 movimenti delle giunture Un microcomputer rac¬ 
coglie le informazioni che giungono dai Knson e che indi 
Virgolo defte dit^; sceglie quindi la lettera piO proba* 
bile com^iondente a quel movimonio grazie ad un pro- 
grarnma contenente il maggior numero di informazioni 
possibile sui movimenti fatti dalla mano di un cieco mulo 
Una distensione delia mano indica all elaboratore quando 
la parqlà èjcompleta a questo punto la parola viene <ve^ 
baflzsatB« per Vnezzò di uri slnletizzatore di voci. 


La Cee potrebbe prestò approvare,: sulla déV 
l'analoga declsione/a1n^f1cana,4a^(3^ttpbilit&"df 
animali modificati geneticamente.- Uria" scelta '# 
quietante, a cui ambientalisti, cooperative, agricol¬ 
tori, .Chiese protestanti, oppongond?^rgomenti .etK 
ci >ed Aeconomicii IL futuro del nostro icibo e^ déi 
nostn farmaci apparten’à^per'mtero a pochevd^ 
tinazionalichimfcb-farn^Bceuticbe? ' ^ 


Oggi è possibile assicurarsi 
sulla evenluatità di contrarre 
un tumore e nello stesso 
tempo parti>cipafe a un prò* 
getto dlnccrca nceveridote 


’daliìottj^ijon^' 


i|labrèveftat|illià 


Èprgpriovcro ctetejrh 
sa, per quanto riguarda 




toittMioM dèlie caife di risMrmio Italiàneyhamganlzzat 
to Jn coiìàborBilène con )à società d) consulente Diebold . 
Research, un convegpp cne srsvolgerà a Roma e dal titolo 
•CoibpvtèrbrimèiVinis haclceis metodi djiqgaglne e Mu« 
menti gl prevertziorte», in.qgèfl occasione verramvo illustra* 
li alcunt.j 6 jfiinpi di Inim lond nelle reti telematiche delle 
baiKhc effttliuali daglr.*Hae|fers«. queslo,.ii ndMtjhèjn 
gèrgo viene fJalp ai pirati }nf9nnaite|xn»tK(Sm;l48|^ 
tezza jel oaU contenuti r\^li elaboratori. phppei|q['b!aiL 
viricele la s(Ma vfUUteina 
iideràto irteii^blli che Ver firn 


stavano ..M essère IngabtÌMtr^, èwbnaliulm^chldte^ 
econdoliafe Erano cosi 8(atè°->^stepfi^$&Kfat:^i^l|leg^dÌ4 
rscelte alice fqpB^e, ngn escliai* ^^orjd 
Mi^dl pcptezione i Plani Bree- ^fhe'f^ficpgllgtvm 9^ 

.qets ^hta (Pbr), i dmM dei rprakmh^na imitalo il dHo 
r selezionatori Ma ’ui'a^Wto irnaccatei|ieiite 

^deil'ingegnena » genegcaNMia «n^^tiba|)Ìs(8^delte^,My^ 
.^;pfovocato unaiSVolte^agemla.i^.CwJnpui^gu^pi^lif^ 

^su) Dna degli organismi è pps- p 

■^uSlche modo comioHeblte e Impreià tori >vifapdoH a 
quindi sodoponibili a bievet* e ad 


imt m^Ao ri uppate La bre le umano ad uso medied 

artkriconuranelconfmnlidel foraalCnn CUCIiAtniiliifb! 

I IndusltU, sla a Imalk, dalle naie delle ricenhe liainse), 
economie nazionali che a li ha alleanalettlt ini^ceìdt^i^l’O àiv.] 
wllo inlemazionale .NumeiosI IntrapRndeie un'aUia wtada' 
alm intenenil hanno widli- .La bnvettazione degli oiganl 
lAftoil’a^ìinnii^a piesenle smi’supenoil non dwonde ad 
nella dlieniva a lavora del altra logica che a quella deh 
grandi monopiill Induihiall e l'induslna, e non Sempra qua- 
a dwino:4eg!tjigncoi>on I pia sta coincide con gli interassi 
accalorati In queste accqse pubblici.' '' I 


Plattafornià'Sàìi Mano 
Lìtalia la userà 
per lanciare satelliti 
di dm pa^. 


""È il r^pòi^htlei 
' del pppa^isi'dél virus 

xhe riuscirà:^ blòiaarlo? 
^iJn artìroldM^«Nature* 


gli eflètU, Prima in provetta, su blema che hanno ora davanb Aids vengono sempire venduti 

celiute infettate dai virus del- gli acopnton della struttura del a prezzo di scosto», replica, 

i Aids, poi su cavie, come far- protease sembra lo stesso su ' ^ 

macoche ne ritardi i progres* cui si sono arenati molti loro ' guadagnato nulla ^ pioduceri- 

SI -Se siamo abbastanza bra- colleghi* già m altri laboratori ^ doli»: v 

vi, nusciremo a dls^nare una sono stati fatti espenmenti, m v Ed è stata proprio là Merck, 

molecola che funzioni m la- cui alcune sostanze chimiche si gloria il suo pre^hte; che 

boratonoi, mette però le m jni si sono nvelate in grado di li- si è lanciata per pn'.ia nelle n* 

avanti Manuel Navia, che ha mitare I asione del protease; - cerche sùll'JUdS: già nel 1986, 

diretto la nceica alla Merck, ma queste sostanze non era- quando altre grahdi còinpa* 

•Ma. anche in quel caso, c! no tollerate daU’onfanismo gnie anccwa non pensavano di 

vorrà molto tempo pnma di umano. ''doversene ' occuparei Fin dal- 

’poter creare una medicina 11 presiderite.del laboratoito l'toteto. l'ghtelUvo dei fteetea^ 

che funzioni nel virus, nella Merck. RoyVagelos, si dichia- ton di Vagetos è stato Pjprat* 

cellula, nel corpo umano». ra però «dannatamente ottimi- tutto uno: «individUan 11 piin- 
Nonostante la cautela degli sta», «per avere un vaccino an- lo debole nell’aimàture dei Vi- 

scopritori, comunque, alto ti-Aids, probabilmente, cl vor- ; nis dell'Aids». «Sono arrlvaU 

esperti dichiarano, a questo ranno almeno altn dieci anni», pnmi nell'indivkluare U pro¬ 
punto, di poter sperare che si sostiene. «Ma, per una terapia tease e la sua struttura: ma o^ 

arriverà a qualcosa in grado di che blocchi il propagarsi del mai, l'enzima e l'oggetto nu* 

esattamente come è fatto il vi* •intasare la macchina rìpro* virus in chi è già infettato, non mero uno degli esperimenti 

nis. per poi disegnare qualche dutliva del virus». «Per la pnma credo che dovremo aspettare dei ncercatort che si occupa* 

nmedio che Io lermi E, d ora volta, possiamo vedere la più di cinque anni» Sui prò- no di Aids», spiega P^gy 

in poi. potremo vedere più sinittura tndimensionale di gressi incorso nei suoi labora* Johnslon. direttore del «prò* 

chiaramente nell area dove una delie proteine del virus», tnn, Vagelos tende a non na- getto per la scopena dì un fa^ 

l enzima agisce» commenta William Haselline. scendere nulla Anzi, i suoi maco anli-Aids» ài National 

Quello che Bolognesi chia- celebre ricercatore del Dana- cnteri dicono che la sua è una heatth instiiutes di Bethesda 

ma il «sito attivo* e il punto in Farber Cancer Inslitute a Qo- politica promozionale: rac* Adesso, tutti conunuerentto 

cui le molecole si attaccano ston ■£ il conoscere 1 aspetto contare passo passo le ncer- nei loro esperimenti con più 

l una all altra. E, una volta che indimensionale di una protei- che in corso, anche quando il foga di prima Tùtti tranne 

I rlcercalon nescono a dise- na. continua Haseltlne. non loro risultato non è sicuro, e ving Sigai, SSenne ricercatore 

gnare una molecola che ab- servirà solo a chi si occupa di far circolare il nome della della Merck e primo a ìndM* 

bta la forma giusta per attac- Aids ma aiuterà li lavoro di Merck negli ambienti scientifi- duare la funzione del proteu* 

carsi all enzima protease. po- altn scienziati, che ceicano di ci e dell industna farmaceuti- se. motto nel Jumbo PanAm 

trebbero cercare di costruirla produrre farmaci contro altn ca. Vagelos nega che si tratti esploso a dicembre in \^lo 

m laboraiono e spenrpentame virus, per I Aids. però, il prò- di pubblicità: »! farmaci anti- sopra la Scozia 
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’tr’TT" 


i cronisti ricevono daile ore 11 aiie ore 13 
e dalie ore 15 alie . ore 1: 


Aborto 

La Regione 
<^plicare 
la legge. 


BwclaBiUCilioSaiitaidH (netta loto) dopo esaeie stalo 
detto aegrelano legioPBie, lascia l'incarico di aotiosr^rcta* 
no-alle ftiieclpasloni iiaicili L esponente del Psi lo ha co> 
municaio ieri con una tenera al presidente de) Consiglio, 
CinacoDeMita Sanlarelli 54 anni ha deciso cosi di toma* 
re a dedlean) a tempo pieno alla vita di partito 


Un concorso Lamminisiraztonp comuna> 

deciso di bandire un 
,im mHirTiiOTV «Concorso intemazionale di 

rarea ktee* per l.i «sieniaaiom 

awhaAleinlra doi t’ordì dell area aicheo- 

«ruiCWIWII'*^ logica centrale Si tana di 

un traccialo ancora da dall- 
mie con preclanne nel aliai 
luniu, jche looeanMI tendamanlali e nevralgicidella dttà 
'dlleitje;<n:Qml:ipl£àa^ÌaiieBa ,-1 Meicaii di Traiano, la Vci 
iba, l'invaso tal Coloi a éo, U Colle Oppio il Cello H Clice 
IJUauinn k- pi ndri dell Aicmmo e II Cempidoglio IMbam:; 
do di concone sarS mena eipiinto da una comireeone 
presieduta dall aaacsaore alla cukura Glaniraneo RedavM. 


ìjp,, inopérai 


Sl,può discuteier..tutii insieme, dei «mali di Roma.,.4 
ll.'ciìQinale Poletti ha risposto positivamentéfaglH 
lipriti Che gli erano stali inviati da Goffredo Bellini ^ 
segretario del Bel tornano e dal prosindaco psi^ 
.JBjeriuigi Severi. Una nsposta-cauta, ma la ^pó;tÌ 
ili 'Confronto- èistata accolta : «con nspelio c|>; 
lpon''desiderio>. Il Pei è’pronlo,.«per agire;a tavoivrB 
I dérplCdèboli e'dr chi è colpito dàlie ingiusìizie».' 


liUV^MOri I padroni si sono (aiti vM. 

annw» ^ operate bcenaaie in 

l'r niE tronco non sono alfatto 

in tolti ltanqullll«a|e.Qlie|eSd5h 

al Tuicolano hanno liècns 

aetoJedirappreienlantldel 
,I3Sdlpendentillcanaiaii (jOOdonne) manon hennaleHo 
^malètl?lilliielni(jièei|0„alU‘1uMlnea,d»l licHna^iè» 
,1utli Jnàoneo, I tawnkMl eonlinuai» qulniU a'Mdlp!»1i 
[ 'abbnea di lampadine e ba«enc c nel ptonlml giorni In- 
ctatiMnno l 'giwmo ie ow al decupa del piòbiemi dàlia- 


imlbìstS- 


'Sfifara-l^^ctaiDo, fidato mun's'i romatfl 


tn-(^mpldimiO'; -fMflii ìki ipo toil'^ondo J^mgniari-.Ctov^n Baiti,la?'jllLeSsS^ 

> 7 . %OJi'n'Vrnbfiaa.Kl'4«essO.,,,;-.jei!g§!^B«paraÌA 

iiliL ii,iiLÌ|ÌliJ.*’rV,',' ,m,i'Anion|o Ma^hl, ha Eptare, fi’siè.só'Mauo^hl 

«iniim rnmnliiin libèlli anni'ia Àlt^ttirdèua slàiiia ddllìliTf^* tCbiesT 9 llnVivenXo'degIi,ulJicl:;i;Ch^aiiÌ^T(ÌEw^<^|(a<^l>da 
- SitochWSKtaltìttiadS^alinaV^^^^^^^^^ dèll|{)(Vlt'clcoàdik?* ,un tadfàiffl;M-marUna, 
«ca «ìnil)rrìMliaE&loKCMai!lUaia,Forseauraneun m i Ivid are gl eventuali n. chelaGB V|lo ha un unno 
7Lnii^l|?»ll|llMì!Ì>jW0Amp^lCainp1dogll<>.'^---. '*. 'sponsabili. Ma II caso ha na-^rejeaion^.i^-^qdeidllgi^ 

, , »v'. . J r 

nJèiupitaMprova i pnmi programmi a favore degli zingari 

nomadi 

‘ 'Primo passo dèlia giunta per l nomadi. Cinque zone elettrica e emzi sanitari ai 
■sono state individuate per la creazione di altrettanti nomadi espilati nei campi*. 

"campi zingari.-'Passeranno però almeno Ire mesi per 
;|a coslryzloiie titì, servizi igienici e sanitari. Daile cir- ^ poiraLo 

«coscrizioni continuano ad arrivare indicazioni alla ospitare \200 zmgati. sono 
giunta per la scelta delle altje zone per i campi so* però una soluzione tempora* 
i-sta. Saranno attrezzati in tutta Roma con eccezione, nea, «Senza la variante al pia- 
■owiamente, del centro storico. > - no regoiaioro - ha proseguilo 

, . Mazzocchi non potremo 


fl%& %W«ìày^^ùhKn .ìi%fel•dtà'-^o’sri!SInl94t>llll9 spcnsioiie i|gll uso dei precol- 
’Si(édèi®‘Wffitr>’'‘‘it'.'s- JèSjpèraSyà riell'liiiojsi u« la nmoponedegltost)^ 
' ilaCastWàarttaèi^'i^#14«;i»^npSl!l^^^ , huiooaiici •« aoiogcsilata E 
assicura che i ptod^ HÙTìlli (tell'.àptallo. Ma per iiilanio propone la àmiiaalo- 

sònoconlrallaiieheschlSlml 'cautela aggiuhgevcKlij «non i neilicomSalldlconiiollo.bel*’ 
IViO allerm anche (he i pa pud escludere I ipolesi di un le scuole per leneie d occhio 
stiliacqaistidella'j|iS.Nim$Cbi^sal»iaggip>,ll>o,Ml6ju^^i;4^seivaiO;ii)eim e~la salute 
lo $on<»éibimp(qtU,'l^u|^i, 'i-dal.f^iche nqthw^itd,jileiì , 


nuova 


m Piobdbllménle è ta'lcot Jld>K^tlo Pod$,cohtinua len in Cam- co della città La dunostiazione che il 

''“lume futuro della città dipende da scelte 
'H’Iloniài.L'aieaài^heàtogica centrale e culturali fondamenlali. Il volume 
,lacònsetvàÉ^ébvaloc&- la Città moderna», a Cifra di Leonardo prende in esame anche le questioni 
;zaziota;deUiai<i3i aiiplieolaÌh>: Beiievolo« Francesco Scoppola, il se- urbanistiche che lo scavo dell area ar¬ 
ca di Roma devoM tam a^ obndo contribiitb (il pruno fu nelI’SE) cheologica solleverà e dimostra il col- 
i‘ri§SsS®3te;perilaioono8cetàièda'v^^ l^amento con le altre grandi opere dì 

■dén'lmmerisopjiliiinònfo archeologi- Roma Capitale, 
ren ih Camrikipstio én sialo f ' 

presentalbllhA^oiAomB -^-;-nàuii»m poiinilU ' ■- 

L'area archeohìgica.ceitlmle - ■«un,«n» FWBfvi,» 

l vo di via della Consolazione, gni - è un'idea della smista 
Il sindaco Giubilo piesen- che interrompeva la conunui cd e un idea moderna Per 
- landò il volume, ha scello di ta dell'alea aicheologica. Lo ché è moderno tulio quello 
abbandonare le ■ polemlc|ie ha detto il consigliere comu- che “legge" la città e consen¬ 
tito uibanm la^taimh>. “BB* (scavirlsl, - nisla Piem Sa^agnl, che ha le la ilunilicazlone di un 
nè della-mte mmkiiwa scavi no), e ha preferitochia- ncordato anche gli alti sue- grande polnmonio areheato- 
dime paH^ubS» ' "tare tutte le terze cullumii cessivi la modifica della «a- gico e culturale* Sahragni ha 

della cmà^'ità'flta^sitardi -della città ad uno sforzo co- bilità intorno al Colosseo, che anche ricordate come nella 
modificale mune per risolvere i problemi era ridotio ad un immenso legge per «Roma Capitale* 

«fella ancora re- ■* ... «■.■- .*.•' 

nuovo. votettfè amfen^' ilr; ^ da tere - ha detto - ap* 
precedente'e'lD'ain|riiai'“Con* ' iwkMìdire c 
figurando dua: ipote^-owba* la strada indicata da questo 
il; ì modi é t tempi ^iia rea- libro è certamente quella gm- 
lizzazione e .ia collocazione sta», 
del «parco», (dal Campido- : li «Progetto Pori» era nato 
glio fino a Appia Antica», nel 1980, sotto l'tmpulso dei- 
come una. delle principali la giùnta di sinistra guidata 
questioni urbanistiche della da Luigi Petroselli, con lo sca¬ 


li nassetto urbanistico della 
citta P<irco arclieologico. 
Sdo rioi^anizzazione delle 
aree attualmente occupate 
dar ministen c. parco dell Ap- 
pia Amica Roma Capitale 
comincia da qui. Olire che al- 
I esame dei prubk mi urbani¬ 
stici cd aichook^ici. un capi¬ 
tolo del volume é dedicato 
alla «Velia», un colle che fu 
dibtiutto n»‘| 1932 per (ai spa¬ 
zio a via dei Fon Impenalì. 
Un colle ncco di resti archeo¬ 
logici, di un bellissimo (pur 
se inselvatichito) giardino n- 
nascimcniale e di antiche 
fonti Tutto spazzato via sen¬ 
za perplessiià A piu di mez¬ 
zo secolo dì distanza, nel vo¬ 
lume presentato ieri, Antonio 
Cedema ne propone la nro- 
sifuzìone. «È un atto dovuto 
di risarcimento - scrive Ce¬ 
dema contro di esso conti¬ 
nueranno a sparare bordate 
in cobideUi 'uomini di cuiiu- 
ra", che considerano beni 
culturali da conservare l'a¬ 
sfalto e il Iranico, e vedono 
con favore lo sbriciolamento 
diarchiecolonnesottoref- 
deimomenti qualificanti per fetta deirinquinamento». 


mette una nuova ;;delibera. 
«Porterò immediatamente in 
discussione - ha detto.l'asses- 
sore- ai seivizi; sociali. - un 
provvedimento in cui saranno 
indicate altre sei aree» Una di 
queste dovrebbe essere scelta 
in.XIX.:Lecirco^rì;^ìonii intan¬ 
to, continuano q dare indica-, 
zlonl alGomune sutW:^ree da: 
b«.\'gl.(>n’ Do{>o uri,i ri-olii^iu- 
lìo dt'iki X di qii.i!i hi> giorno 
fa, ieri ò stata la volta* delta 


, . Il proweoimcnto della giuH* 

'*■ SUf campi sosta per ino- Individuate ta quelle Indicate ™’drmaSl KmM'dK^hd 

' madl (orse qVuh P'*ìi<> «•!“ «lai consigli clrcoscnzionall Kendcre in mazza lutti i 

conefeto della giunta U Ma dall'approvazione delle dei numS 

Icommlàsloite Ihterassessorile - delibcre, che saranno adotta- “Soan italiaid e slra- 
-ael'Coràune, Incaricata di m- le con procedura duigenza, K^oreSneUa càràlaìè e 

'dividuare le drM belle quali presumibilmente non prima meri presenti nella capitale e 

rrettlizzate te strutture per gli di marzo, alla realizzazione numerose lorze politiche, tra 

zingari, ha scelto ieri cinque' delle stmllure igienico-sanila- cui verdi, comunisti e demo¬ 
aree dove apprestare \ pnmi i»e, passeranno oltre tre mesi proteian. , 

insediamenti. Massimo riserbo «Ho ricevuto dal sindaco I in- Il piano completo dei cam- 
julle zone prescelte Tre dei carico di predisporre le ordì- pi sosta per Roma ne prevede 

^ campii comunque, sono già naze necessane per consenti- uno per ogni circoscrizione, 

^óccUpatl da' famigite rom re rapidamente la fornitura m- con eccezione della zona del 

mentre te altre due tono state dividuale di acqua, energia centro storico. Mazzocchi prò- 


Dopo gli attr d'intolleranza 
dei giorni scorsi che hanno vi¬ 
sto un quartiere protestare 
con una petizione contro ia 
prèsenzar dlfquindici : zingari^ 
la situazione B^mbra norma¬ 
lizzarsi. «La gente deve capire 
-■’cpnclude^àjKocchlriche 
con: i -campifattr^;^tt. il prò- 
biema dèi nomadi : hbn - ésisle. 
Lodimostrano: le situazionldi. 
altre città itatianO;dove questi 
provvedimenti sono stati presi 

già da diverso iempo»v ' 
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fe4ti h 


La commissione riscriverà Una spep di 668 miliardi 
il contestato articolo 1 II Ptì critica 
che affidava al ministro la mancanza dei parametri 
la gestione del progetto per l’esproprio delle aiee 


I F.S. e/o Eiquillno con Rei* 
chlin. Wonfale con Toccit 
hai» con Cancnnl. S. Lo*, 
renio con Cnicianelll. TI- 
bunmo. •Grasci* con Mc' 
la Alcsundnna con Pic- 
Goli Alberone con Leoni. 
CinacillA con Napoletano 
Enei c/o lederazione con 
Colombini lialgu con 
Ciai Statali con Bniin Se- 
lenla con RoutI Nuovo 
Salarlo con lannilll PT 
conC Roh 

tataSuo I coninNt dii Cam¬ 
po Maialo con F Pitico 
Tealaccio con Del Fattore 

la. PollgraSco con Pie- 

- chelil SeqienianebnSin- 

iM ValmelalnaconMaiol 
. Il San Ballilo con Funghi 

Mi perniili IjiiiiII miniti r^im gj cm Ciùia 

co 111)11 ilini...iiisi.i\arlinc.in ij,~,. «««limi m. B... 

Li L u lama L non solo iki il Niwa to^l con ho 

f I o lIio nonostaiiio una u *?**• ^ lorp^aiiara con 

vLiii 1 Liipirii su Low voleva- ione. Tomnova con Puro 

no tier la Lominivvione di 'Ko- Appio Nuotio con Finto/ 

mi Caniialc' Curano molte Cttttranl con Mela Subau- 

i LI II una I |i riiiieCiub 0 suUaconBoisna S Feolt) 

avrebbe inviato .qpalcteglw, à ■'ScSiF ■e^®P»l)®aV;42l 
Il h V I ululi iitaiL de 'MI MoatacclanoconQ Roda¬ 
li i 1 pratica I pnmo 

cii'idiiu. n iiiava I articolo I “" «liltS 

1 SI LI mi e IL 1 VI nulo Inori “•F® ff" 

?rtélìà'tpròp^^ Colonibinl Fiurhlcliw Ale- 

Opiiiciro pf'i r.itiiLwO da- «cònQuadrini ^ijàAflU- 

II|^^t:tÌÌÌlbelloM OMia LI® 

Il Vii iw li usili ire per-Htiiid' doconnegcsi ftirtirinie 

I I idlb® e del Kci Da qu» la con Francweo'il^^sIflM 

lettÈira?sr:N|ldejotti con 'Mondani 

ni s, Kio'ini che Urte ire ha SjL 

^gaiis^ijg -gig^jy 

Sani no 1 irheiri deputalo aamplaB ritoima del papi* 
comuniste - e volo nnmteva lo con Lopei 

In diinocnstani E vome ih- CugMillti Old 18 eianm- 

...Jhl MeaauoigenliiaiiaiMdel 

ira nuovo Pci con Greco lliwjl 

S 8iilte>Hi|.OrelBassenim>e 
"il" tu rlhnni del pattilo Con 

iP*ÌÌ|ip8Sfeilifi 

m rnaaallM. Ore 17 aiscm 
su bMaiii rapporto del parti., 

noktii 

OOMITAtOREGIONAU> 
HitfHariiiia CM^II|a Qania 

noorelBSOCdlSeiilmO. 

1»!: s“5CbwiliÉ#nBffl» 

FUeiIrlne ore 1730 (8 

Ite ;i#?Ì 

/ l7,'30jClMQ Lanuvloon 

ì«0®!^|^^;-,; |<iiSiii^b^sba«e .S2;;; 

: Appena lianno vistò i caiatoìpferiJliafinihtJ^noiB-iBoaono Ihìospcmit hanno'pén-’’ Un regolamento di conU òppo imo sgan»» per l?e;Bfcc4e i^domcnKjttàjc- rvSlIÌJliiSiiil'SIl'Vfiì 
^ to a spaitàre,^OR mi4ilEite a, canne moz*? % stalo ^ latoa.d^ ladri <l,asiio ed (tsih. qna paitita-ducocainA nompagala sPtena luce sul- .WS'® -1 !!^- .i..™.! -,,„|niSS 

* un breve ma,^|\5oli5ilHsslÌno scontro'a luoco nel l'agguato-di Pandoro, in cut fu ucciso uniuomp e-. a gi«ia jittSf n"Sv ' 

* centro di C^tel Marmai Un Mi «uA iSoSllbaidi um rimasero^ feniL La squadra mobile ha etan^dinu^SititiMli.' IBm^pIo 18^ 

ri ) Iti mi «a|nhj Obiettivo dei banditi era I tilii , „/l”* „l l “ idem In alo gli lutori della strage uno è sialo ar m ii tempo ii vendicare io mille eledoni 

i Cip postalei Volevano^ sfdnda®alj)dte Pftstenprp sJ,L„oSa|g£t«,Vv|lSr retato Organizzan?no una cena periattìraie la ;ssano. subi to e la nbti edi Cndai.DAiuio) 

I cneperòerablotestadaieaSop^fe^fM^banda rivale m un .uape^ Per alibi urta re^Woio^^,!# u * 

I fuga verso V^UtosMae le rtceic{ie^ércafahlQieri^ «baiviitq ^ faceva àlpafo» alsèSuaodellasquèRJradf|ja^io».aMil8np .domenica dopò awr viS» eoniinu* 

h com ncabioap pnianrn orco cran 

I ^ i- re l mfllian hannorispo lo al s*. lomaOaRoma iifcuricheUlj lW9dlbalh|${^Wf(!H5 

fi H (uciteACan^e nwwe lu|nck>,p 9 fiat? di Caste! Ma- fu(fco«lagemeterroì«aaiasi ^ mkUmiO^mnmBk ^ *■ _ , , 

sparalo fctibciOttO iWno m-piozza Garì è nascwiLa deniro i portoci I » l i. V.^ *’ mrtWiS «JSSI? fnUll 

( slnwgendò'fcomptetanienle il bSidi, r»e[ e raptnaipH haT|i» 0 [ rinuncialb aU • tn aggigto in^perfelto |are Jln » nel^ n tarante MonaS e da NioSa T*"?*!? 

parabte^vsa deilaui^ del cara-^ Sono arrivatiùteon due auto <:olpo ed hlnno^pensaiò solo 5* ® a. D Angolo ii\*‘v ino imlwx;i ah» palmo sport UCioa; 

Km Po,apcnra%ap,un » pella’fuga Sl'ilS' - 

rtìllliAfecòjplioda lih prqielH. èd un. fUOrtairada Suzulp, Il rare ha<\!%^uptìrdito il .pa- U " ns^ w^as^a e m aim ^nuii ntg» uHn Allialia con ranno parte al congrtttjj , 

te ad un» gffnbd c poi U lug» luonsltad», satebbè servito per^, •» F, *1 tot libili «tei muSraiie éll’iSpowlsp 4 »n« * OMeiho '® '°’® dei due 5^*?^ 

icTitjitKtodHmvolgcto un altro* sfondate la,ptSrta pcjlertòre»-pAe» SFràrihoFacioni è stato irage llZlgbnnaio aFalldo- no verso Roma fuioiu attlan sospetta'' te 4io tess non Belo pol.tteo fflp, Benny, 

cenblnierc chp Ceitavp di dell'hlllcléiòilaie Un^githtf. cplpllo alte gambe smista ro nel iuonslrada chvel)^ di, r,(, ua una •Golf>''da Cui lo hanno avuto un-ammo di esl HModtgl^K^eivO's-•. 

bloccàrel«Alfa 75» dol bandi lo conB.fMq a canne moz- „irenhe ji^iirlevh da«aùto colpi, erano rlmasu il ferpof Sesso Capece lece fuoco • SluI!® b O"® ttconnsriuii |ttBreirt|«(Mel|.lnijiicon 
... ..■'■■■'■.. . .... —.tre,, ... .vimiw.,,,. . greuodihdaiiiK-ne r 0 

UoFlnvio Vespasiano} ore 

liaifepjpSjtèSii^nfe 

partecipa F Cipnani con- 
3»W.Ì|ÌlÌ^ìitl 
FbdanMaBelIvtH. Montflia- 
fj€iWtsW|«|i|iblia eoa* 
SpiianO. CMlana S Paolo, 
ore 20 SO Cd MI cl«|lftc|K& 
aagnlarki (Zacpardlnl) 
Morlupa, ore g|, Cd «le 

lidayAn <1400 In diretta, 
dgwlilio au «La lUoima 
aeivlalo di leva» (Colom¬ 
bo Font Sahall Sabelli}> 
F U e mlQMa Vlltrto. V cr 
bo,salBconfereniebiblio ;! 
teca conlerenia dibattilo 
sul seiviilo militata e civi¬ 
le. ore 17 Pci-Fgci (Ca¬ 
pecchi babacchinl.DAn 

no ere 20 ^pbs<!Ui,>lerdi-' 
nO. Vtlenlana ore 20 (Poli 
leitrellO- VlgiH|né|la ore 
16 (Dege) Calcala ore 
20.30 (Pigliapoco^ Qvltal- 
le DAgliano ore ISSO 
(Pacelli). Blera ore 20 (Pi- 
nacoli). 


ha Odio - un mb «.me sir » cpi Zir»na « oncnialt II dccriio 
cf>*; ha cnlt. Ito h dci-isirnc prwpJc alcuno nuimc jier 
go.eniritiva di innaLCcire in un pioccdrré^Mit^^Of^^^^ 

; unlGo«conlenitar% sp^i real*; 

rnenle:urgfìnti.e;prùvvedimemrixi:‘«duh'efiw^^^l9^ar^^^^y 

tl che avìebbero invicr mori- 

tato un esime più rippro^on distinati ala «nconver«one 
syditot:'iinadarlòiheH'am6iro]|ctefn^'e<:QtQÌ^4l^1tt$^p^l%?^ 
dncgno’dl kgsr* Roma Ca lar Torneranno m c ic&Iaz o . 
pitale che t in diMiUSb un*® ni viiture elctirlchi (tram o & 

rnella^^^^stessaACommlssione^dii^jfiIob^jldlijf^flWhSI^^-^ 
fMontecilorlOiv Un esempiOt;;di)' j:acci^|@|^i|^zkp4[^;^i^^ÌJc> 
ideala (iteliagihqon^tud^teTJl , da 
!.cctard[n9rneRtdftt^ll^«nti;|hd^^ ihdi 
vPBiteù{bano.a)liatuvw^.^^>''Lcen((t:%ì|^g;^^KW 

\te le «na rotore Che ‘ ».«rc1;)Sn'o°i ir 
=^1^deerdGi‘^ndd^^:perllhil^te^^'an^i^i|tlM^dl«$!a^a-p^ 
in extremis 1 2S0|n!i}atw:^r t lo Cìod»; Ai benl .cult^^^ & 

V4iiin;ia {nrvua»ui>a Mjonrp *ia!l dtóia FinaW^^Vìw * « &^tfeg>^^r-Mdrdnno poi . ^ 
dlabDsslone henefaie al termi raschiavano (|i dopare per^,. ^60 Almrehe^af dintto ai o ^ 
nrSi^laTe ll» si SièvisloaggS^l^^tSla^t^&to^^^ 1/ 

no Mediati Ha ohiesio ao facendo* anche 1 1?0 mlriardUf tidìifittll per la costru f 
òuilto II rinvio del te^to^lh'^ delia Finanziaria 89^c26Ìlmi>^^i|onf di'rned$ee;ifutture„va 
eoli melone Ampio apazlQ lardi rea a li a r t pitoli neaTor\tgi e illi Sa r i 
coirne dMi da e^RéttarsI, per* 1 di spesa Gli mierventi riguar ^pìeijza Restaho dadilf{a7.ffre i 
dcpuiajriofnanl CP«r Kh\ t denosction fondameptaljvPerL,; 1 50 milM attivati freìsqhifhi f f 
lljletvdni^O'Flermenin)) IVco* jAvJta,deilacmèedeijron\A0P'tc^W4ateFitttin3iar»’® Ma 
mqnlstaf Sérìtìrjb (V?ttfeWl,Vit Vediamoli. Prljpa di, jotto ^ci anchft PP> dvtsito il Pel ha ifn 
conuiVidendo 0 apOpogiandi) ^ono 150'mlnardi'perQ p^^'sUgtfenmentQi ^ ripartiscano là 
nfcV ìpcrtio Btl ^slapffiihenti dell Appl^ Adtfc^* e ,p^.<r vìA capitoli ap- |i 

previsti («che "códflaurano - Sda cioè pef^d sislema dite- pwa ct^ti i m . tF 


La reazione del Campidoglio 

D’bnofrio aiuta Giubilo ì 
T regua ; 

jtra Comune e Parlamento 


Uno spiraglio per la soluzione della polemica su Ro¬ 
ma capitale si i aperto ieri a Montecitorio È bastala 
una fugace apparizione in aula e un precipitoso ri¬ 
torno in commissione per la riscnltura del contestalo 
•articolo I»„che assegnava al-rniqistro Tognoli il ruo¬ 
lo di coordinatore, per rieondutre governo e maggio¬ 
ranza a piu miti propositi Questo decreto decadrà il 
3 marzo ma'l'cseCuflvo dovrebbe leiterarlo. 


tanfata-rapina a Castel Mj^ama 


* ■ La gangster story diPàlidpro 

n hoss d^ cocàhia. J 


« qiHridicIMi 


stranieri e dodiard 


s'r.Miieri i he usano ineontrarbi 
e mangiare insieme all aperto 
il giovedì, giorno di libertà di 
colf e domestici. 1, vigili »e la ! 
polizia sono arrivali con un 
camioncino, e * senza .i tanti 
.complimenti i hanno:* buttato 
all aria i cibi preparati per il 
pranzo. .- * : 

Molto, polemico con "Vo¬ 
lante amica- è stato Antonio 
Mazzocchi «Posso ritenere lo¬ 
devole-che un altro assessore 
-mi aiuti nei 'servi^i sociali n;dh;; 
ce; l’assessore;>-i'Ma abbiamo’ 
già noi un servizio che si oc¬ 
cupa del problema che Angfl- 
sani, con questa iniziativa, ha 
depotenziato togliendoci due 
.-Iglìì, i%arri'aìtfoi poìbSbàglìan** 
do obiettivoi'idando da donpìr-i. 
re agli stranieri 4nyece che ài: 
barboni». 

L!assessore;'alla polizial Ur- 
Lbana. ’K comunque;;.:; intendo; 
continuare; Per questo:imohvo 
si è rivallo al presidente della 
Garìtas, . monsignor ; Luigi vDI 
Llegro, per: avereiun contrìhuTi; 
7to sulla^ preparazione dei vigili; 
impegnatirnel nuovo servizio; 


-sre discussa laCónsiglio. r " 
Per dei barboni che cerca¬ 
no npan-i re m s ji»o altri 1 1 t• 
non;Vogliono;làsclare ucolon- 
nati del;centro ^^slorìco; L’inU 
,zialiVa-w«Volanle lamica» : prò- 
:mosW:vdàlTà^éssore'a|là;PQÌH 
;zia urbane LuÌgi:'Àngri6anl,.te- t 
saJ:;a=raccogliere rdurante® la 
notici r‘barboni’.!.daglvi.angoU 
délle^slrade «'portarli a dormi-^ 
re- negli: ostelli della .Gantas, 
ha -avuto ; una falsa'parlenza.’ 
Pare, infatti, che ;4a maggio¬ 
ranza del «clochacds» abbia ri-.: 
fiutalo di:lasciare4a strada? In 
defiiìitiva li seiyizio;è;andato a 
.benetlciodialcunrgiovanitu- 
risti stranienf- che in .mancane 
za. di soldi, avevanoTtfovalOTi-* 
paro sotto la Galleria Golon- 
nai Sembra, 'poi, che 1; vigili 
abbiano dato una » interpreta- 
zlpne del tutto -particolare alle 
- finalità del nuovo servizio; Ieri 
pomerìggio,; - infatti; alcune 
persone' di- colore sono siale 
fermate dai vigili- vicino alla 
stazione : Termini. Sono gir 


'■■jChiedonb un ;mìhimt);dV:; 
às5istenza:e. di .e^fe/lasciàtì.: 
in pace; Una decina di barbo- 
rói déirassociazione ^m 
' yatenlin^R^ Jìa ; .occupalo; ièri 
;j>^ssoratò ;ài: èerv|zi .soCiàli; 
j^r ^lleciiare la realizzàzìòné 
.V^ji servizi : éésen^^^ 

;<^e un gruppo ; di teppistì^-ha 
.^ievastato il casale nel'^parco: 
ideila Gacciarella.: m cui vive- 
;.vanò da 'diW^e seitimarie, i.iLi'. 
allÓggeremó , / iemporanéa- : 
- ménte :in alcune .Residènze del 
Gorriurife V ha dehb.i'à^sspre ; 
Antonio Mazzocchi , Non. 
:?pbèsono, restare II senza ac?. 
:qua e senzariuce». feritrecii?' 
i perod^élCàSàie^yèlTpàrcd.dèl^ 
-ia;CàccjairélTa è,;gìà prpntq ùn 
ifm^tto: delle copperàtiye\Ìh- 
. legratè ,dél\ Lazio, che doveva 
essere finanziato nel biìancio 
délio scorso anno. Dopo le 
promesse disattese puntual¬ 
mente dàlia; giunta, la-delibe¬ 
ra, con cui;si stanziano 260 
millonii sembra arrivata alla fi-; 
ne dei-suo iter, pronta per es- 


ae stessi. alla slrail|: d|IL^ra^pe|i;h^ 

ca^'per^iipplegàfiMn altre stanza psichiatrica che. f r 

branche della medicina spesso e vdentien ignorata. a 

Propone una modificai chie- viene con questo provvedi- 

dendo che l posti letto In mento a mancare delle strui- | ^ ^/,-v V s 'f* » tiT .* 

questione vengano utilizzati ture idonee per essere appll- 

pqr Strutture psichiatriche al- cala, Un barbone sotto la galleria Colonna awicinato da due vigili in borghese 


LMte. il 16 febbraio è (porto a 
86 anni il compagno Teo¬ 
doro Baco, antifascista da 
sempre aden a'I alleanza 
democratica nazionale di 
Corbino, Nitti e Terranova 
e successivamente al Pcl^ 
allevando una ge irrozlonc 
di militanti comunisti La 
Sezione del Pci di Quarto 
Miglio partecipa a) lutto 
della famiglia ed esprime 
le condoglianze alla mo¬ 
glie e ai figli Natale, Car^ 
men, Rosario. Clrolamo. 
Marisa e Nìco. 


rUnltà 

Venerdì 

17 febbraio 1989 
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I ^ m •v^» 7*'»' 


ItERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea; iteci. luce 575161 

Enel 3606SSV 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio: borsa : 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci(bal^sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (toasicoóipen* 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


dal 17 al 23 febbraio 


Baljhus 
e il scino 
it^iano 

della giovinezza 


Ecco Cash Money 
rhip-hoi> 
di Philaaelphia. 

£ gli «invasori» 


ScnlliintniiBafi Alto. Galleilii del Banchi CMkMoBCsriiMl McMuwloua Gitmedl al 

le 22. fìmuiive club, via di San Saba In- 
^J$'alt4%inaiio:^qR gieiiollin,ventimila Philadelphia non è 

6S4S5S4 Bono i monti Ebcndl InSicilia nel* New \otk né Los Angele non é la tipica 

r la rade de| lidnie;^rusa siala fonnandojinV me((opp1i attraversata da nta^inalitàle vio- 

V cRtadella dplla-hciiliuràieali^Bta con lenaaj di coh^guenza rhip*hop che vi 0 na* 

I Ciooconv della AsaoclactonefiumandAr lo ha caiaUeiistiche diverse privilegia il di 

tc II concorso peri] 1 <188 è itala vinto da he vcrtimcnio alla durezza del commento so- 

t:^^A^8ci9t0)4j:ncBnade5q:AnkmIaDi;rabpa^I^ <.>clatej Dal%ila(|elphteanivaGashMonw;alv. 

V Lanfrcdini o Carlo Laurlcella. . « secplo Jmme Hawlett. Il suo nome d'arté 

s n »r I ^ i' suqiìMpiìirofnenocome «Denaro Soldi», un 

Emanaele noridlt. GB'le»la André, irla Giulia ironico nfennienio alla società ipcimatc'ia 

V175, dé domani (ore 18) al 14 marzb. ok -, lista o torse 9 olo un nome da fumetto ella 
10-13 e 16-193artel 6877343 U campa* Jto'Paperone Accompagnalo dai Tap^r 

C» '^gna'el-monUdelRagusano ipodeifetmu- r iiM MaiveioOs, Cash Money esercita arti da 
. cetU'che II dividono;.iono it'luogo della pii oi ipcttacqlan lavora su entrambi i piatti 
^V/turadiCmariueléFlQrdndìlqualecreapIt contemporaneamente nc ricava suoni co* ; 
'A' ^tuiO''assotutej neometafisiche, < con una . me ttinitiito di un cavallo, col sOb scratchlng^i 

grandeggiarne presenza della natura e del- riesce a mimare l versi dei robot di Guerre 
r^'tpalribro^carmhcr'CosUuiU con un divisto- Steilaiit Dopo il drvenienUssimo singolo :d..eT . 
4 niutioassàl lirico dcfcolore^luce sordio t/rtg^peap^d& 4 i 2 fér,é da poco arri: 

V ^,'f ? vato al suo primo album, programmatica- 

OalteM ’Fmtna. vi. Tor Millliu ' . «ftofirte/xW-CDw'* h 

-»'^'An9.I30inano: on Il-I3e 17-20: le(^ t . 

i»<6S42140,il ^nurtdett. g.lt«t.i»penl4t4i-, 1 i, > - 

Kgnlulr.tVKCondounoiinaitradaion.le llellM.Zlita:Killfa:J!Wk:SlM^ 

ttdivaliiito v.'conc«ito.||e2l,roil039eI074fin‘4tl{.-^> 
tjuutit'Me'f 

un'occaaone per eKQ|tere dal vivo qu-ao 
giuppo romano di r^rper e di Irplratl ad 
■rAlnlrà&Mb£mà;lcof:qi,.lej;me^^ 
’;ì.t!i^iMen^:!^1é|Mico;;dùnA'K!^^^ 

g<M l-lEràt S S 87lv.Ipg!|Ub:ltré:X00ó.{Tif/l6inazlòMS!n‘ 
deva natei lafl PtWM™pÌ*|i®i:l.W,tld 
' ‘ >*anai-ilfS;:V:mra?SM^^M^|TO|^|dnó;Ktpjp<>t 

npkVlue, 


■ Con un concedo lenlastEainenie de 
dicalo al fuoco a'I acqua alla luna e alla 
: leicaijnloma ddmemcaMllatcalrle QMa « 
Unni (nella totd) E |itO che mai Veneri- 
^aa slCsia, vhonlé, npn tapto dal ayono 
!: prriiletio dei’plaliolpit^, qUfnldqiippnoR« 
-dona miulca che ama theW atUamiML 
quel dannato, magico >Oiimenio: EaKiùa~-: 
(coimlea della mMciìhhViqlenmle'rac-'' 
chgU ed enlta InjMglne «poclalt Gcctde:» 
^ la Sonala -A) dhlaio di luna, di Beeiiiovdnc 
.■■irvMpnnQrlq tfcf feàco. e I «ischi d’ai? 
qua li villi d &!e< di Usti, i .RiiienI nel-' 
Vii acquat-dii De'bi&y/l'mpmenicd'una:plù-:i 
' ilnllroavvibrulona del: auono.uvraiwo 
dalla none, vibreranno, poi, nelVanskiM’^ 
.pàgina di Bac(4kv.Mu«*a deVa’wSèqjj 

iLco«.:dt De Fall^^ìe ;10.30,^Teitio}SiitiM^éi!; 
: Itvbaemtssionedlietta'sultedloiie. ^ 


-.':4 

laedalinltoecoilruitldaunoqpiardoana-- 
‘‘';^M|ttc 6 Mc<Wwh!m'ié<lÀ':là' lii(eT:m>tnm'! : 

9:)^ÌnalVl<il|^qiàttÌiìyi.i:'ele;diÌÌKS^ t 

.. tHi-i Me dlli n a n aerv--. ot sì 

■•1 1 «Sj lyi v>f)vii a f'jf >'• 1 

ccrip c^o eDa^Cbndl^gioM da Aldo ^ 20 >te 1 6868690^1 grande pitli>mfr 8 f£e 8 e'' 

•*•** ~*““•^~i: jt ! g !W lgf )e4je’^ ^ - mvnomMiicji ■ inniiniiiin n#i u» 

>: :‘;ii|irn:llln^l:ifamb)ehlg(e:^,'iuiwra']^1^ iv ìOih'jÀlc,«:Uràesposia::una-iiH»tfadeviti f IB)> I 

c^r^VicpUealonrilaliai^/ ' «legnatoilBCibllaiioSea. atK)lpaitnf|jlÌ 5 d;gli 8 ifwicheloal.'ian- 

‘ « • “V , . canonHIavurolealrileAvenelCcon- 

GlevaiiiiaI>eS«ictla-SiudloE.vfadelCoiD- 'AbUuddlc Doni ni alle ore 24 al Ule 85 m habbano) e Fon. (sa»} P>0 Olhtr 
4; ; nW:54;.da m5ftm'2Ua|:|84ilaÀo;-t^ ft*iVla5Trldnlale>il30,'Una;Krala ipeqlaleflnlE ;; che anoHeie- 

20 tei 6544783 Dalla piOun alla Kullura. tolala «aumance au clair de lune, nel nio aarV urti:miee^.mmwn|ew;l 
” .'iTic Kulpire wdiieeijjgeiDiamehieiMnitttt.:: :'i%V8iiltoKo:;della:iasKgna!AMka^ !fjin«eino 

:£.::.:taleaulIepoaitbllll8 oiganlche della geome- omaggio alla miuKa 4c nica ed cinica, del 

CmEspiaMoirkin^L'bVttaiimeVnlvdni-' ^ *• %- -, -(le«alegioneKnefalendelCpufflance - . - ^ ‘ . 

torta dedica tè&tnloMoniconeiaKralàDI Ona 8 |loVBnBqnal- 8 )udloFai^$aigeml- ^ - 3 y -j . 

% 3 vmarte 4 lÌV,aU:Mb Ma8na:t20,30).'^m:l ;:‘;:nh.y!a:MF^^ fino ai 24 imi» or féades. Via CreKeiuio B2 b QuuiBKraalle Calf 8 |slgK (Via Monto TcilacCm 96) Ma, 
' no CKgulll rTptem'aecpndo./lOii), «è-'- to(, 6869846m pnmpldio del dara 22 30 è di mena una formulone di rtiV^ italo Giammarco ai ussoloni, Paolino Peli 

; 5tailone»SC>S80). ferma reuemule delia tecnica continuano Ihm'n'Mue» iNobody Home Mu Ica etnica Porta al enntrabbauo c Minhu Roche a» 

,(f985)e?ìnqirtma.aM0luta .TioKloper. ad a"aK naie cori come li or* e miete II tu le elne kr con 1 cari bEi Chinm a De Co- baitrna ininodilK.Kaelì madlnòtevol 

per coro di voci b anche (quelle de 1 Ar meno Brancun gran painaica dega Kullura lombia domani I aionl and ni dei Hinoco mtep sse I n hr? et c al m jow con voli 

'cum, diRtle di Pao» bucci), vu tepidi ^ ' (^nga Tropical lunedi .lom sempre sugge-too Ua brani slandar 

solini awiatr da Morticehe npl 1975, nta- - Nifiuio, NagasWa Ria a 0 Tijo Haglcd, mercoledì Kaneco e giovedì compSsfzlt.nl orTgiml. In lonre. o i. ri 

' condoni e termine sohinto Vaftnd-scotw' "* HCaletal , Rpi|Sanò ancora oggi e domani Cor 22 

- Camita e ^ / s < 

iUvoluMone é meésa 

in viaggio da Pangt quella ragazza cono* 
scinta come Charlotte Coiday. decisa ad uc* 
ci^re Jean Paul Marat La morte di Maral» 
rieofdàta in un celebro quadro di OaMd,.vÌe*. 
ne ora rievocata musicalmente nell opera 
' nuovissima di Lorenzo Ferrerò, «Charlotte 
Cprdayì. Che andré in scena el Teatro del- 
I Òp^ra, mai^ (20|0) 

CalMrocchet al Margherita, fi «tonorattoret' 

Marletta) é il protagonista di un-Edusihs^} 
meni» tra Cabaret e Barocco (arie, ariette, 
cantate e canzonette), programmato'<hP 
menica (16.30) presso il Salone MargHen-’^ 


JÙ» Jojgi 


(!«>|S rimana lata solo per chi jiqn 

Jll:c|oema>di-qiialiU;!oppuro;4.tcglstl;e«r-.i; .. .,,, ,- 

dienti - " Ceccalo, pRKnta-ln-prima ep e m a i o n e 

'*1,", {:-?3 • ‘ \ «»t!Ìihonladj^t«^«5rqq| 

F3'’*‘2'' ' tiqdurrlall'aieolib delta sua cdlbMSmi 

' llmSramma8fPm^ioS^®nteSà, 
Jori allEdiin CranUo ritorno pigliKhe*U K. 318dl1l(d«Si'aSaift) 

'ES'“ '“'M-. - ,ptaj»totee.achcstra dlfelhovA(su^ 
che ah'eacm cl Wdjano pia che dj noi ot ^’ijiàiafB&fe rial .Te Deum. rii VerriTM- 

TOfrio «l^riuanio maritano ^ te Ip W 21, e l<!,30„risltatilvamaii|e di 
'>|^4l^>(|omgiÌca,lmie(taiqa^. 

’w soÀlSSnÓd)» hartctJérà 'dljbSlBicSiS^ * 
sacnficti (I sw^l film in urta sala pqgft 
felice Andateavq^féque^a<tartectiafn(* 
cl con li (fallino risica, e sc^priroia che L 

M be pagine importanti della «nostre» sto*. 

(come qu.clte riguardanti gli studi sull'ava 
di Fermi e M^jorah) pòssonodtvenia 
rejlp racconto poetico c divcileiue, politico 
e'^cQ^m^yenle-fn qnap,parola, Cinema. 
quélibcohlaCihalUscola < I 


ròp^,à ri;\r... m rrr„i,;;nii dbiie-aAi « 

gurtlWrjSote^lu»9J^ferie^OH'%''è 

itìW4o dSijtìn lafnosf insto Wc ri^ di q l'j ; 

csIsiìil,|onUnì«ii.hc*^on? 

che accnmpjujnatl dijla ,ù.,sVa,<r, Ivicy si 


CIOMleo (Via Ubella 7) 5iiwn or 2130, 
concerto dei «Fronch Kissing» guidali dal 
rtiMmsi Nicola Di Staso si litemeranno 
in pedana con un repertoita di (Unliy rock. 

^ inolio vicino allq «danqe» pomenfea. lunedi 
c martedì di srciÀ la Grande orohestrii «Ve* 
maya», undici elementi tutti latlnoamericini 
più qualche statunitense l'idea «rehllzzati» ~ 
è un esploshT) cobktei) d) musica eiiraibtea 
con molte contaminazioni Meicoledi é glo* 

- vedi I «Sileni Cifcus» dei Iratelll Lo Caaelo, 
Francesco al vibrafono e Giovanni alla bét* 
teria Saranno m concerto con l abltuaìe Kn^ 
maztone (quella che ha realizzato alcuni 
mesi fa un buon Lp) Michel Audissq al sax 
e clannetto. Massimo Fedeli al piano e Ste* 
fano Cantarano a) contrabbasso. ’ 


iSof iiiulUf’mcRicSfirdo 
nt»* i.con luna Va^mi c 
o) Sifitiq siitTOiic lavtjlt 
mplcvM^a? onr p* r rìccon 

di Monimer, un giovane dal. 

lai pn>«( nio difficile allieta- 
\ di saliinbinrtii che s<ipr«rv- 
isronii sogni di Ila gf'ntc 

ma Diano é m pazzo, prò- 
I Bucci, giunto ormai alta 
a Ispirato alle «Memorie di 
)gol 1 adat^mento di Mano ; 

gitM k npac'à inirrr»ro 1 
3,approfondHo lelntuizìorji 
>rogréssiva discesa verso la 
a paradigma dctrema^iria- 1 
»”a «a'a Grande d»*! !i.yro I 


BlUie HoUday i^Vu degli Orti di Trastevere 
13) I «Sileni Circus» suonano mollo (e be* 
ne) domani sera il quintetto suonerà h 
questo club Stasera jizz fusiort con Influen 
ze sudamericane per iniziativa di Imparate 
Co^llno Micarelli. Ferrara Domenica !%• 
lin jazz con il gruppo -AxCi Covcdl Trìoi 
magico di Vitiello (musica tropìcBie). 

Caruao Caffè Concerto (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96) «Digitai connection* oggl,e do¬ 
mani con li gruppo del chitamsla Fabio Ma* 
nani Domenica la «Jona s Blues Band» di 
Harold Bradley: Martedì e mercoledì «Ama* 
lo tno» e, come special guest. Rino CIrtnnè. 

Folksiudlo (Via G. Sacchi 3). Staserae doma¬ 
ni replica la splendida Fblicily Bulrs)^. Do¬ 
menica (ore 17.30) «Folkstudio giovani»- 
Mercoledì serata dedicata ad Amnesty lnte^ 
nailonal. Da mercoledì il chitamsta ameri¬ 
cano Stelan Grossman. 


poesia di Anna CasceUaC -, 6 ' ^ Geslall Dopianlf dotmjhiba e tuhedi .congresso deila Società ita- 

rRVb.KatKntrti _-- Il e»»,^ L Ora».#, /Ite» ***<** 06818» (HoIbI Aflibasciatort via Veneto 70) sul tema «La psl 

rPnjMWI hwscienza ed arte». Alle ore 17 di domani (Sala Unc^' 

rieJlhotel) RRKntazione delta nvtata «ateidoscoploCeslalt ftl 
;ftaIIBHWFatoo d:Abtuzzri,:a;Scaiina«taha:K8iiiiarw bianca Kl roMx-iata- 
morireulgaio di Vttosha. ad Mtestadd riM luta, Infennazloru qei 

giorni ^ martedì, giovedì 'e - venenil.' ore: 17-80^, : telefono Centro EuKnlo Montale^.Oggi. ore 17.30, ai Teatro dell Oroky 
4745^ g>a (Via de Filippini I7a) (avola rotonda su «La voce ungtiurnso 

. ; : .. . . - V j. della poesia e I suoi anacronismi», a cura di Miklos Ihib-ì.. intcr- 

Ascolto sulla chitarra. Ciclo siraordmano a cura degli insegnan- venti di Tomaso Itemeny e Beatrix Toitossy 
Il dello strumento :della Scuola popolare di musica di Testacelo. Totiossy : ; ^ ■ 

Domani, ore 15.30. nella sede di via Monte Testacelo 91. incontro _ ; *1, 

con: Sylvie Genovese su 'La chitarra dalla Spagna ali America del Tal CliI Cnuan. Inizia a marzo iun nuovo corso (arte del movi- 
Sud' ' mento perla ricerca dell equilibrio psico-fisico) presso la palestra 

della «Vitellara». ex Mattatoio di Testacelo. All apprendimento del 
la parete, li romanzo di Marlen Haushofer viene presenlato oggi. Tal Chi saranno conetate tecniche di rilassamento e comunicazio- 
ore 19. alla Residenza sdì Ripetta, via Rjpetta 231. Interverranno ne corporea derivate dalla ginnastica bioenergenita e dal training 
Manno Rrcschi e Gunhild Schnekfer. teatrale. Per informazioni lei. 25.96.626. 


4 San Oenesio (via Podgora 1 ) con i due bra- Strananotte pub II locale é in via U Blancamano 80 siaseli ore 
m dedicati ai lurto.. In scena da giovedì e (i-^ 22: serata dedicata alla poesia, con Giuliana Adezioie ManaJato^ 
f po al 12 maniO di Mirbcau e yVb/i sti È cosi che Gatto Murr presenta «Cipolla Micifuf e Sandocat*,ov- 

Ml/i/qc/ri perdono per nuocere di DanoFo vero un viaggio poeiico-musicaie nei misten della gattilà. 

. Per Giordano Bruno Manifestazioni della Fondazione a partire 
Méqea. Con-inqOssQ H sumiI» costume che. ?,daidomani per neordare a Roma i! 389 anniwreano;della,figura= 
^ fu di Maria Callaf nel film di Pasolini, Ma- del filosofo nolano Gli appuntamenti oggi ore jO, In via del Ser- 
4- rioOiD-AmUurgo lntéipi^taMedda nella.w peptl SS dibattito presieduto da Ambrogio Doninl. con Giuliana 
:ir!'Slone4i:Heiner^Muller. A/edeqfwqAire^llz:;, 'Conforto e Olivio Mancini II quale, alle 16,30» téiTà uh’òrà 2 lòne:in 
t zato da »I magazzini» è al tealro de' Servi Campo de' Fiori. 

dagiovedì Ol-a-da-alntotru. Oggi, ore 16. nellaula 6 di Magistero, piazza 

Da. d^lla Rcpubbllca tO. per le elezioni universitarie, assembleadelle; 
Orologio. Qi^paolo Innocentini e Mano De ragazze di «Dl-a-dasInUtra». 

te CandiameMa'pnraa salira:te^ : “ - , - : : - 

' : Calciói M uo/epq (7U////.Ù Da giovedì alla Sala : Donria-pqétla.:; A] Centro femminista intemaziòna)e,: -via. della 
Caffè. i~ Lungara 19, oggi» ore 18 (Sala del Caminetto), incontroxòn là 


l'Unità 

Venerdì 
l?-lebbraìo 1989 





























































































Ora 19 Dimanitona lavoro. 
19.40 Cartoni «Takkoinani». 
17.10 TaMilm. ala pattuglia 
M daiartot. 19 Talafilm 
flronatdai; 19 ala pattuglia 
dal daaartoa, talafilm; 19.30 
•Marmai, nevala: 20.30 
aL'ultimo giornoB, film, 22.30 
Taladomani; 23.00 Tg Sport. 


Oro 19.30 Sì 0 no. 19 Carto¬ 
ni animati; 18 aAeroporto in- 
tarnaiionala», sceneggiato; 
18.30 aOamade rosa», nove- 
la; 119.30 Vidaogiornale; 

20.48 aSa un giorno busserai 
alla mia porta», sceneggiato; 

21.49 TigI 7 ettualitè; 23J46 
Servili epeciali; 24 aAeropor¬ 
to intornaiionale». sceneggia¬ 
to 


Ore 13 Roto Roma; 13.30 
Chart Attack; 14:30 New 
Frontier; 16.45 aUidolo», no- 
vela; 18.15 teneramente 
Rock; 19.30 Tgr; 20 Super 
jais; 20.30 aAddio Mir. 
Chips», film; 22i 19 Aspet¬ 
tando domenica. 


fm Im IIMf H . Ore 13 aironside», telefilm: Ore 11 Videomex: 14 1 fatd Ore 11.08aVivIana».newela; > 

imlH |■|\W|■- . ■i\^. 14 aDancingDaya»; telenove- del giorno; 16 I fatti del gior- 13.20 News pomeriggio: 

|I\S< ' Imi iW II la: 16.30 .ale avventure di no; 16.30 Videomax: 1:7.30 14.09 Junior TV: 18 Quaal^ 

VI ^ I , 1 # I l / \m Superman», telefilm: 17 Speciale Teatro; IBlo Zodia- goal, gioco a prami; 19^49 ; 
* ^ 9 aX&èXe aBrsccobaldo», cartoni ani- co* 19.30 I fatti dal giorno; aViviana». invaia; 20.49 

mati: 18.30 alrondida»r tola- 21 La schedina: 21:20 i fuo- aCharlie», talafilm: 21*10 : 

film; 20;30 aVivara da vi- ristrada: 22 .Ipnosi in medici- Nawflaeh; 21.39 Satta gtar- 

giiacchi morirà da eroi».'film; na; 22.30 Libri oggi: 0.20 I ni: 22.69 Naws' NoMO; 

O&miZIONI. A: Awanturoao; M: BrtHanttj.C: Comico; O.A.: 22.30 cL'ultimo paradiso»^ fatti del giorno. ^ 23.10 aSugar Colta, Km. 

Disegni immtti; DO: Documentano; MsDrammatloo: 6 : Erotico; fjim 
-FA: rifttaacMii:Q!. 6 i^;H: Horror: M: Muiieala:: 8 A: Satirico; 

.9; Santìm#fltai»:.8MirStorico-Wktoteoico;-9T: Storico;-Vtfi'.Wa-'..-' . 

itam. . ■ . ■ . 

SCELTI KR^VOI'tt!l!Ilf!l!:ll[[!ill[llljlll!1ll[!llll[llll[lill[[lllll!l1llll[i;illi;!lllil11lll1llllllllllìl1[||l11111lll[||ll[|li 

O CAVALLI M NASCI Anghalépouloe inaiema a Tonine assunto par dimoitrare che la alla levo iNn^ ^ la aieria di KrlihM. 

N titolo viària da un racconto fran- Ouarra. Il fllm-ittravaraa una Ora-V moglla (di»^n«a»,di w conjlgite ■ S!! 

eesédi Ataii 'maè solo'unDrate* eli brulla, Inwnala, par nulla turi* ' Idtsagnatoi tradlscai il. marito. Il alla loro,mania. Simpatico tl cast,, rio wlva a BombW ipwanaa • 
ÌMVTóS;rSrJnL. eLei «itw«illoitotidodlun.Hollv- MiquMtlWHlHno.oh»aCI m- ggwlignm«i po'di M)W, 

^ * FARN 6 SE m«.t. («.», In c I .cmooM. Kiin. . uno .wpItMO mcmpMn. MifomPoyOu" 

farnsse p.iiaD.mn . ln%i»,l.*i..*.d..onpp*p» 

lnunnlnliMhiiPOt«.lnconpm FtAMMA(MP'AI I.» di pnmilul. t di ttì à i lii i » 

* J m e .lu ■ luMn P.pk:M id» KÌ«i. irpiwoh«p.: KINQiiiUgeiNE pandMili p« KMhn. .É 

T83J,»«ri«»i»tóon.bort»m- è UN IUNOO BoPHo«*IM*lowl.Sdld.itto- QARDEN. MAEttOSO cimo doinri. Mimi P li d«d 

ea e utopiarivolutiensria. eatar- FIUMI TJIANQUILLOr p^ggQniBta. cha di vita —Jt aapsrisnta dai eircsre minarla. 

dl giaceblAlimte lnfatuacionlM- Isordiomniardarloìin lranaialdl . ee^àTSri le aoangharatoRoow ■■■■ ■ . - Un film aapre, dketio da «in'e|^ 

tarvieProtaaoneb dato vtcsn un pubbi citano cria aa fare dU pSbii eonijio tatamoraioo ■ CANIISO MSOOSKI diamo — la MOtunanna MN 

da, dto floramiN:in.yla90lo,r>al- einama:tantripraiio»sini dtoN;^: ^eóltoto—DIMDM POLACCO Nav — che cl praaanM uriP 
Sud a finiti, loro malgrado, nato .spot.éhatorladiunpaeimUedl ^OiriQa-Ròbirt ZàmackN. prò- HriiióvO Wm di FranbaacoNutid apaeeato insolito a «ammaMo 

villa di un prindpa eoo figlia da - culla: il figlio d| una faeeltoBa fa- dùcono Steven SpWbarg a la oit- aueia un eemleo mane «itti, piA dtllavttanatoinogalapellMa- 

marlure :Moita musica a. tanto miglia borohasa finisce in una ta Walt Disriày. SCuaeta aa è pe- pimpan»; più eatbvoi Uno: pai-; ne. - 

colore; e eeprtttutto H deaidarlo . congrega di eeneioii.: mentre le co.. ' eoanaliate eto, par rieerKiuNtarero CAFRANICHSTTA 

di far aorridare «ente dimentttsre figlia dei poveri viene ajlayeta sa- ^ .le mogMecN^T^^ .. - . - 

Tingiustliia eoelatidiierie dlog- cendo tutti I crismi. cM galateo ROUGI ED NOtR ; apoeto a tutto: anche e epaiire, iva ; n rnMTAQWi PI ictWIA 

gì ne'la villa dei ncehl Nessuno si pteehiare, a treveatrei de donM. n^ninnove nreprirns iM vOt 

RITZ;EMPIRE2 accorge di niente e neasune sol - • Nenamieto«mo •RaaSedu» 

CAPITOL.ARI8TON2 fr». mi un giamo accade che... o UNMSCE eoeepplalaoomleltaoenunmini- ^^cMS^aMrdÌM 

Più dhmrtente.niHewme parta DINOMEWANDA mo di auapwtaa. e non avabbe 

' • ... dotoN.pMmda«iWa » classi- ..ìmuu a u« J 

O RAISAOQIO smo dtUs soelsto frsncase. lU chs si dmre sH’atiro eomleo di ' Himplsnodersi fin troppo) di so- ygbg; ìi.A arrf 

NEUAREISIA vita à un lungo fiume ttsnouille» John Cleeee. animatora dsl.eale-, ee. con un ritmo ai l lislinte. con 

«nuovo film dii grtriSecineisii spesa satire s farsa con un,eerto bre enébe dal'Menty Python, un Noti in ferme eia eemeragleta 

greco Thodaree.AnghalopoulM: tote; (^6 gli: menar quate^ WarA 4^ peàceaeotlwmQlw^'; che come attere; Fennrdec^ ,io(gJoJiJBSe!oSMM«iem 

concludi une trtogieTnlfiate’Con forse uno eguardo più mnum.e. amato me arnhe uneiapiendid^> prlnuri.dartoisAwie HlckyTbr m detorMMh^ 

«Vlsgoto e Citeraa e prceagwito, coMapètolaaulmeecaniMtodel- ./t((«)ul)e Miàrltoto 1 ^ 0 nae 8 .meniieCafloMoMilsln- mauoceeeo. VàrdOfiealSmaMTl 

conaNivolM. Ufie 7 ik)g|a>tiiitia ringiuetitis.. Curdai molte amanie del oloielH.fva un memorebiis wemmees. > >tgtstt ddle dra mm ih n ila own- 

MlMgmiWMEgn^KM * MIGNON ln.MM.ir.i»nplie lnninpw pSiM «iWo «{11.358. lS«5 

P«|F. .OM JIKI lo un. rNiln. mlllwd*l. m. N VIR-80A, GHEGONV »i,tM|nquMR( lui"*»' '«.tw* P 

-che.abbendonene-te;ma 4 e:!pef..;- . . i t. . ^ ■■ ■ cose,-<ptt;.aivaeno, complicete unno efioatiiene«mMtMal- 

racaral In Garmsnla, ato^ieoree □ CHI HA INCASTRATO Oov'è finito il bottino? Coma f» - tandiMacNun NahaamIoadMiDlla 

dsipadraernìgrato.\>n'pitoreGto.... RQOERAASRtT^^^^^' O tALAAMiOMiAV useinMe Mafeminrldig Doma 

forse non amie: non émeleeiiti- è lermal famosissiino. film in culi finito in carcere? Htglellos.èseloa-PerMOOloro eh* drilpIanaQnO:: I .1 vecchi ^ dalle ooMmidto Ra¬ 
to. Me M vlagòkii owlemente, è ' attori e cartoni calmati recitano, un prataato per tassare una aario - nac r oiMSmo 0 1 .Wm dt^daiHpela . - mamm 

> ùneslrumtntodleretdta;.un»ri- lnsitm». 'ln sssolutaiPsrita.;; Un .^Infi^ta di variazioni eemieheiet> . eoeisle.eeeo:uno« 8 eaiseta»ennl MADISON 

.ceree di ae sissei... Scritto de detective privato; (uomo) ,viene tornoegllinglesieegliamerleani. Ottante che amvi;;dritto Ritto IMAUINA 


O BUONO 
■ INTERESSANTE 


QUfflINETTA L. 8.000 Oenns suHIcrle di uas crisi di nervi di 

ViaM.^Mtrtghetti.6. . Tal. 8?SOOf2 ^ Fedro Almodevsr; con Csrmen'Mwra - 
^ BR^^- ' (t6.30-2230r 

HEAIE L. 8 000 OorHo eolio AObUi di M. Aptr<là con 

fisaoSonnino TW. 8810234; Sgourneyt^^ 

WX L. 8.000 vMIgnon è psrtftt di Francesce Arcriibu* 

CorsoIheste. } 18 V BBàfes gl. < con. Stsiania Sendrett - OR 

_ (ie.3o-2a3oi 

MALTO L 6.000 □ H dolo sopra •«rliao tf Wiin Wai- 

VNIV Novimbro, 186 Td. 8780783 dn; con Brano Gans. SoMg Oommar- 
tin-OR (16-22 30) 

niTI 'L 8000 0 Cov»llisiMsèsdSsrgioSMino:con 

VkdsScffiilis. 109 tal. 137481 FmR HsmM a DMd,f|iQnifine- FA 

(18 22 30) 

ìMVOU' f; SlOOO StoM di Mesiimo Cufllidnu: con Chr- 

ViiLorBbirtN.23 ^ T»i: 460683 lotte HimpUng ♦ G.. (ie-22.3Q) 

nOMOi IT NOM L. 8 000 □ CM he iecestreto fiofer Rebit di 

VisSdin»3t Tal 884309 Robert Ismeefci» ♦ 6fl (18 22 30) 

60VAL L 8000 Alee Nation di Gratom BAw • FA 

Vlil.Fiitorto, 178 -Tel. 7674848__ _ __ (16-22.30) 

SUPmCMIMA^ : L. 8.000 AmmeuavamMriadf 
Via Vimiwdi. 63 Td 488498 laoi • H (18 30 22 30) 

UMVESSAL t 7000 ‘OrediLwgiMagni, conGunealoGiM- 

Via Bai. 18 Td 8831218 dd. Omdti Mu» - Bf( (18-22 301 

:W- 80 A. : ' L ioOO CoresePosMakidiaodro poN^ 

Vis Gdto 0 SdSiM. 20 dsconF Nuti-6fl (18 1822 30) 

Td B398173_ 


L, I.0Q0 Qorlto nato nsbWi di M. Apttd; CM 
Td 8212197 SiBOMWiy Wéivsr - OR (18.80-22;3Q) 


di Muoia di a con Cario ' AVOplO lltOTtC MOVIE L 2 000 ’ 
(H-22 301 V(sMicsritÉ.10 Td. 788362? 


LODO Mosllo ptfm - £ (VMie) (18-22.30) | PROSA 


; - P. Shatfer; conAoiielle Palk^Aegf» 

■ -diAntomoCslend» . 's >-> '; • 

B.T.I. QUtolNO (Vi* Marcó'Minbhst- 
li’l.jsl 6794696) / 

.. Alte 20.46. La rpginoe:a|i^lnoard 
di Ugo Baiti, con frinesscs.fisnàr 
detti •OiveidoRuegifrl' 

17.1. 8ALA UMB6RTO iVi» della 

- Mercede.ISO'-T»I.4794763).V; . \ 

Alle 2V.' SofM di una notte di 
iMmeetite:d> W< Siiskeipeere:. 
con I teatro deii'EHo: Rtgie;di Eie 

, De Cep'ieni 

’i.T.L, VALl8^ie’del Taàifo Veilé, 'tofr • ’ : ' • 

^ 23/».Tel.-68^7941 
Alleai TèrsndotdiC Goni,con 
AidoGiul(rà.*toberio6rMeeeaAn* ."'Aitelt laMferiddadiem) conH' 
gu. CtAI. n.,,. tt Lue. 0. fu- T..mA“c!5!:7RS»>4-r<J 

** ■ *»“»»»««•* M• TN 

.Td. 7a8772M>:.: ^ ’ 8642770-74?263bl 

Atie2l n toea h jloHideaa ifMto - - Alle 21 ViplUflwnidi Nando Vi- 

.. * Wtc.lB SaniUlli m OnB „,| . eh.jo> Burji,l,. m Ani» 
De Ptorisnc Mifcillo Sambaii . .'Durante EmanualaMaonenii reoia- 
QfUUO eEMM (V>«le,6iuic Ceea^, S Uiii Ouedir ' Meswm. regd 
re.229-Tel 3633601 SALOICtMARÒNIIirrA (Vie due 

: Atte 2ì. tatto Re4>.totod•^.em;,r•' ■MàMli^76'<trd;'B78to6B);:'^:^' . . .^ 
> .Gebilei» UvieL Monica. Ouarnicre.: vv;Aiieù21ia0>la toUM. Redtd di 
. Regia di G»briele:Uya .> 

ACBNACOLOlViaCavour.lOfi.Tfl conGcrgafto^ 

4759710 ÌANOENÌ«0(VieFedgore. t-Tol 

Amtndola 8 AriitihdbIaL con Land» ' ^laito’d > 'v 
Fiorini.GiuivyalariJegtf.da9liAi^:^MTINAr(Vje:;$iatito;:^^^^^ 
tori ' ' 4756841) 

. LA. CMANMM’.llareo Brancaccio. ..Aira'2M;eeOe‘N di Reme'due 

- 82/A...,Tei. 737277»,‘.: ;,;;r tempK*jh}-iuigt Magni;' OOp Gigi 

AHe21.46.ierrWe.Chenetodie ...; Protetti. Regirdi'PitlioGlrinei 

, con DmoVordt, , , •PAMOUNOIVutoiPenieri.B’Tel 
UMADOAuMA^iViadSlté fiditi- 68969;^4iJ ' ,, 

t» 18-Tei 6669424)/ Al(t21 letefMinljtiitMCéBmdi 

Aire;2M6.-Ae^to d!:,Jtoberto 0» •. • -Mane Padofne; con ikOiietil» Ifà- 
Giorgio; con SenieXtrfmmeieAn-v, bell» Morre: fegls.drsàvMns-Sceilir 
’ DI Spede..Regia;di:Pier, GiuMPPe STAiUsOUiOUHAOi'IVIe'^'CeMla. 
Corredo ^ 87Vc • Tf) 3669^ .? 

: U P»AMID^^(^to^6■.Ben^oni.^61•:■* :Allt;21;30:'«'WMtiato'dar»m M 
Tel 6?8263?^ 87461621 v ' di mch»itl cwt^RiecirdO 
' AHe 2i;-S;glerdbie.dei:.aNlegl di 'V'nP|qti;iEnnlo;LCottotii::'Vi»uM’^ 
Anton ceonovi^ la Compagne tawbler 
TaatroitMaecftara.-Regredi Ante-TEATROi^OUIt (Vicolo-Due.'MeceW.' 
naIloAgioii 37 • Tel, 6788269) 

—SALA A: AH»2ts30A.lliA.-pilBe ^^nìGicrdine/Aagia di FrawccRrcer-- 
eoanloB sereaal di e con Romano di 

/-Telavi. .farcti>^Addabbci.-vSi1nona’'r;:f|ATR6‘to -Tl^ 

■ Corradi. Regi diflomanoTaitvi./’; ; ;i .' Moroni: 3-;Tela688S7a2).< / 

SALA 9 Alle ZI Nsn «uM f liM SALi^ CAFRE Alla 2) 30. Sema 

- va m ene tor.'i»toeare di Beno Fq, . tuee/con^Stefeno Antonucci; Msu- . 
-'>cOft if (;oiiHMgniSdellf.indie:.Regie.i .t- frizioDe Le.VeiltoeGiapna^Leflrédo: 
•••=-.-brRiccerdo Cevillo.- -.'i, ;j.y-u-.. ■ar4ALAvfÉATR'D>.Aile-'2|/-€*ar e va-:. 
.-MANZOM. (Vis Monteiebn:,- 14/c - - ’_;L.:in9 tontodmad-d) ee con Ormano. 

Td 3126 77» e»Bi)f ^ ^ 

Ali» 21. Plgiaiita per ail di M^Ca- ^ERFORMAftCE f AHe 21 

L'/' moictur^cori^la^'Go'toagni» iii.6«<:'j‘-9tiBitotdiLìiigtj:ir^aM(;om«:Ceit-^ 
reccomrrfieg'e'di LuigiTeoi;': >'^ i ^-,!:troriprimani«le;V'iàltre eooptR- 
META-TBATRO (Via Mameli. 6-Td '}raitoérgot , 

58958Q7) TOflDMbMi(V)»,^l. Acqóàfper- ' 

Alle 21 tS MIHoerde'di Valentino . ta 19 • td 6646890) • 

“'(Sialii r GuidDiDaviGO'Bonjn6:.iUnt I : ’ò; AiiàvZ^^vtoiqqalB Jn vnar^eonto - 
> » « cni'<ea«on«i a Gu do Da Cornotgn » Teatm Ptosotts Rag a 

co 8onino.icon Nadia Ferrro . ' di Yfrtoknlrl/ 


9 30-22 30) F * Te* 96302)1) ^ • 

^ . li : Alia 21,. 8 to 9 n W/breto;as n déli 

' .... dal Meebaih--dt W. Snakeipeara; 

.. •! cori la Compagnia •«.gioco dai tea-- 

troe-Ragia dt-Sdraiora Ma/imo 
. AL . 10 ftÒ 0 ...<V 4 àr ..Penn*niisri. 

■ •• ' - 1 Vc- Td. to91926) ■ • -. 

k-.E(VM18) ' Alia 2):*L‘eppartsinàMeFdi4irty 
(11-22.301 • yv«d«;eoniicomcagrviallCiandd- 
'■ i:.i 1 oo.‘Rag 4 /di.Nino Scardina . • ' . • 
-AL’IMRGD {Via-RamaiiM;4l -.Tal. 

6390647-'834O394):VV-.,-v:v 
J-: ' AM.30. LTtomma Jab pi. e cen'Do- 
''i-Mini 4 to(Mtgnon-M»miÀ' 
'AUmLM'JVia-F.' Cari»iii.-. 6 >.Tal; 
■-•87938961 ■ 

AUt 22 .'.tM. ad eS M c sala. Sptt- ’ 
' taooiodi'eabBrat'/éon'L'ucio'Aièiie . 
AUCa - «. 'CQMPANVi'-'eLM'à: (Via- ^ 
-V MMia'.d»iia>Farifta.-;'.36.-^ -Td. 
■■■.■.•68798701-.' 

•'.'Alia ir GtoaN^aamiMliMtaiM'.' 
y d'easrasds n aìR pU^àco .erra'. 

aS^MM (Vie S. Sabk.^24n- Td. 

('''AM21.l9:Li.«adoÌNM'^eltbdà. 
Vrse.Pirandd)»)RóeÌeDi4»n Se- 
aoitdo<''OtrttM«ei'i'ini«toreMtt;dB. 
v.-.G9i(M(mCeRMaii;) ^ 

’ r:RI«:}i;W«'*ÌI.'aRIM MM.N. 
|1l.3a.l0.?0l Mmnu» di Cito GMonI a» .1 
.'.•..'.TeettodiRom».<Regla.dt'M*uniio 
.•.■.Scaperfov... 

'‘rDa;G)iffdroda;,oed.ia;corTito 9 nia 
wh " ••)) Boi»'.».)» .^un» 90». Règie . 1 ^ Leu- 

t».- ■ -.raippokJi 
-u-.;Al n,.-27i Rpow 
Z’: >'ATfNIOErTir.iViàia d»ila'.Stiènté,-3 
••- -•Td'4466332)/ ; 

r:. v.'AHa-tUM'toiina ctì S.^, 8 àiirémi, 
~r.: :'/M.-Totanj; E,'C»«esef'-'rf 9 ’«ù'di;FL,. 
™ / -Jigi »; 0 . Crlucei -r 

- 'AUIIOItA^ia;'Fl»miru».i 2 Q'^'''Tai. 

— 393399 ) 

» ' : '"/Alif ..^.<l'aeteH».'dato.^paéia^'i*. 
v ;>.rvC«lo;8eidani:^'GO'nnlaveomi:^^' 
iMiraitVenerana.Ragiaà^AFDv>' 

aa 

. 88AT.78'(v:a G.G. edlì\72'•'.Td. 
317716) 

Ti-".- •:'.Ane''B.1.'16.' S'pleeetaàtsÉtto^ìÉal'' 

_.. G - vmends;di Hugo Von Holrnarmetnel; 

- ' (18.'30-22): ■ >. con I Aaaoctaznca culturaie^Xaaìro. 

/;-,idapo..-Adtt<*mtni9J>/a9tajfc An- 
draa Ciujto ,. “ ’ 

- BOMIP'»»» ApoOOT'a ìVe •! 
6994076) -- 

■■■gllto 1 :ANe 21; Nani di.Robri9lrtet;con -: 

.:-,>'t.vc|a:pTeiO.-4tanio Rmald*; Regia di, 
■ Omglombrdo 

CAT AC OMb l « 000 IV» Udeena 
dINriPvsnb. ;,4Ì-Tèi 7563495) 
iio^ . br - 8ALAA AtoZi CMsafafjPàge 
1(8 30-22 (8) ■ ^ Mire^ « W» ImeneoVefliurtmi i». 

-già di rrenco Anagno 

■.'.SALA-.Sì'Ripoag/O'-- 
,C8NTIIALAj:-lVia vCa)ie,’L6 L- àel: ■ 
6797270), 


tohsà fusN di CiirlatopNr Cam - VV.: 
_^_ (18 22 ) 


rrtcMi - __ _ . Btoamawtviea rrangescaem* 

Alla 2130 « Inmmerall d> C niaminoGigli.9^Td 498841) AHe 2130 Co^M lui oM S 

Goi^i. con Giuieppe-Pembiri. Domail.eto)9 98OredetCerta* •“risiio^^lJ/Cd# 

® OirgitorgAlan 5ww»«5V,peii4.nysngtfto 

lCr1l|; (toea^reM oomOiU*flri^i . Mu NOUbAV (Vii dMKTlrti 9 
193 - Tel. 495096) reaie F Ziiiìfrtli^'' fffWt/f'-MSf- T 

AII.2I H.<Mpwl.*Emidi SrJ. cSIUnd* mIwì:,i 5- 

J..nP,.„.DM,..cunF,.n„V.. .SR.i;»».di!TaTO T!.^ 

MUTiCMCe (MG* Tiipoto '^W.SirSnSSK^ 

,3/..T«i»ti6ot)' ^ ewpfttiwTvNMNRtiw». 

CdiFfei 

^!freMe.to9b ' ì 

8MM99 CA99I fviattoMe 9 Te* 

etegoAto) 

'' ^;2lt^9Ìì)àlM4MÌ9i:#l W ' 


(19-2230) 


att. .u-ai tnng. 


w.pKìn.« 2 » —ii«Eod.d ^ n.j 

a UÌ;EddW :«M!R«Wd^«pRF SlsSSSll^ i«A*lRi««».H«pnpl, 

•w5BcU>' mjiiwu Ndit«;nSUi«(!iii«id#c 

.■y;)-.. . , , ci>tl«.M iiettmw MowiilwH'iwSn.iMioi 

«W»'-, , I «Ifm -« *««•, • ehm' ÌTmÓÓGKÒ tu* tuà* JoNì Hu.»n_ 

itwaflwinw/. .WIMW _ tHW Mi Vi.dm|liniidil,« 

'JIOMMS J. ÌN* • GMiIifIì ii*< Tn.*CH7I1 _ ' 

CRtoS’^to^* m pttoP«9piA»Tirto|#«™;MI, ,.. - 1^040 

.. L3800iM,L.1800rU, 

: 71 * 9441514 , 

E, -criOT 

'' ''SMA' I. «tototof''"'/''''-'''''TWAA-'''-'‘^VtsFeW«tol4/8-T*8W^^^ 

. 

i Cuti» » IR (18 15 2230 ^ _ 

^ -^éLJBing^.Sdito »^8P (19W3.3Q) - ^ - --— 

yuff M t 7000 Affari d'ara d J AbratoiM eoa Ifii4 mXRS-:—^- 

WiTpWld.^1 ^dL»1ln|lnM nHHOI nflRM I* «MUM FintomwNi 

j555j|y~^~[Tj55 acM«òNiMiN*iw*«ptNwo w fu* 

WiawwvE.110 w.E3iw!io--«*wiir.iw-«» m.amyi) - - - 

HMjpiLv" 't EOOo'''rnEIN E CoppGpnil‘:.«in''D.N'.':':'TÌUiilCI|lO'':.": ' . 

U;niMP«N>.l W.IMsS WR,», Tom. TWANO TP M40048 ****"'T,#MI 

L. ?6oo L'hn N/ilHnJKpn Annwd . PN FRAeCATI 

W Mim ,_ <'*^301 . SAIA* OUpttKddlngiwWtndt 

L 8,000 0 UnpueadiiwmatltoAdidiGhar- ' -td 9420479 diCiiariisDlcMMjNR^JgÌln <^^ 

141^931884) litCriclitoiTjenilotoPMM Jantoiw ’ rf)i|^OFtii\9R '^(16 22 30). 

^ Curtit-BR > (19 15-22301 8A(A 8^ Cegktà d IJogr Oòn^;: 

L ennh- '■■■•WiA' frt'0'ftimiiiiMll‘iH'limiiti'ifl'i" • , • .' CmTflwDutoiriR^ar : (16^22,30): 

IWIIiCKE «nCptaWrdcw.ail (I6-M30I lUKECINEMA W «MISI Tf,d(»^dl *,Coit, a»fl. con 0*f« 
SAUB.UndbM»«»ll.«tnn»OF «*«*1 T«n. Enngv - Od 

dMH conA*«ndSar* BvnpdBiiu _ <16 22 lOL- 

' "i anOTTA«BHATA 

***“T7.ooo« «5.04, SEÌ'S'aTBr'i,?;fS3! 
iijffgLAOO NLb^SS U4«»dy.n,U..«^».Pd 

yneuRY L6000 Fdm par adulti (18-22.30) MONTEROTONDO 

iiBn4 _ __ _-,—:-1.'°.”!: 

iMTPflPfiUTAN L É CMO B.O.E F.nUpnl P Riehud Donrwf. FA . EAMAPINI - , TU. 9002292 , OOw.opp fe.i.uro 

VildNC»«ll ,41.9900938 _ (1018-2230I -- ^ 

•“"•W EEYSTAU. « ftullo dN ,nm,n * Gl.n9.ncd M». 

VNWwte,,, W. «09493 di 6wnn» 35;,2 j|j! ViPrtrttini™; 5902,96 i; 6.000 ■ 

MOOEENETTA i 6.000 FFmpp«u,M (,0:1,.30/,0-22,301 . |„jq . - OUnp..ctd)non»W.nd.diCti»l.l 

P(Hl(4PubMCA44 W,4802B8 - y- : .ea. dd Romaanoli■ Td.’ MtOTSO’ ■ Cr*chwì cM.Jdm Cietae. J^ 

inboA'" IrLOOO Film par idui (18-22 30 ’ L ^«0 Crtii-BR (16-22 30) 

PliBiR4Pu(A(lci.48 Td.4802a8 MPEItOA Meenwelkar di darry Krirto; coniMlT 

MWYOM 1.7.000 **«« N rt « Y.P dpi. «tote 44 TP. 6604070 

«hdPNCm.44 7P,7B,027, — 

■amb L 8 000 Cortiiaì) di Rogar Donddwn. con TÒm TIVOLI 

vSMaordGrtM. 112 7417896588 Cn^M ■ BR 116-22.30) 

PA8QUWO L. 8-000 Tht Presidio (vriiona Inglasa) _ 

VlQdodd Piedi. 19 Td 8803822 (16.30-22.30) fn^yiQI^ 

PmiOBIIT L 8,000 CigeioHni a Noim iop,.-M^ ,9019014 . O CWto.lRCHttstoRoMTRrtWtdi 

ViiAaoiiNuoto.427 Td.7810148 _ v (tS;22.a0> ^ ^ 

nittICAT L. 4 000 Aetarlcan gay hoffloieaual • E (VM18) -. _ 

Vi»C» 4 oli. 98 Td 7313300 (11-22.30) VELLETRI 

ftiuuMua L a non Men hai amour di JoM Plnhefo'^ «<-« 

w!3nP..190 TP 492«3 IVM,9I (,6-22 301 TP. 96.33,47 


CONGRESSO^ PCI 


IftAO/ST 

or» 17 - Vi» enZOMEtno 1 - PCI OSTIENSE 


mMe di Frfjicwco: Di:6iwg»;-eeri 

-Beairit» Massetti; .FUtoo Dw»! SebastienOuaglm - 

Regia di Francgaco Di Giorgio Libaratrì-- 

.S4lACAEfE:T£ATR0a«l«20.45 

u . 4 dnn« nnl|-.rn»d»-di Ennm • T.on|0 R,gl. di Mlnd.e.ll4i ^ 
-Fiatano; con la compagn'e.li Pania- >i ^ ■, 

-no.ucRegia di -CiaudiO'Froa1.rAilev^|Ìi|ÌÀÌ|ZÀ^I^HÌÌÉBflHi^ 

22 30 WIIHam CoektaH d, a con ^ 

Slelaho Cavédoni r • ; <OUMPtCO)plaiMiCert!i)é'to^^^ 

-SALA GRANDE.» AD# 21: Proceaao no. IS-Tal/SOaSOaK'- 
-0 (Mordane bruno di Mano Moret--^ ,AiÌa;,2.t.-:-to |ri^ 0jtito‘jiaoftO/0.à 
tiiL-con lino-Troiai; Bagia.'ipijJose-.: ème »T ajeata^-^ftàbDlo0PBiì»e 

OCLI* gomita m dP tm,™ “''•“'o '• ‘r “'W-'”’ 

■Meredlo,^4--,Tf».f678430O)c‘.::V: . 

- Alia 21.' forarmo faiiei dt Lucia Pdi 
:,e-Laura;F-i.schaito: conluoa.poii - 
OCUC'lkftnMVìà Sici1ia7 59.-.Tàl. 

4618598) 

Alla 21. lV«e LyM di BariHet e 6re- 
. dy: con-Antonajif Sieni;- Riccfrdo 
. - Carrona; Regia di Bko Rendoih 
OEUì; MUlE' rVia ' Fórl1,\43 • Tal: 

883(300)^ . \ ~ - 


tolta di Car^oGoMonv, conia Conv 
..V'-pagma-Stabila. Ragia di Rorneo'Oa 
eaggii 

"COmSEOiViaCapod Africa.-6/A • 
Tal 7382S6) 

Aria 21'15.»'Trià»dl di P.O. Enau*tt; 

.' -COnUXompagnia-Buavegar'o: Re-- 
; gla di UgO'MargiO- 
08|;CQ€Ct (Via .GaNkni.. 69 ,-:Tel. 
363509) _ 

Alla 21.30.- Ageaitama m » e torte 
di Robano CHifoii a Paolo Montasi^ 
. >con Ti«tif>a-FM^; MarcoAraice- 


NNQ 

Ito Pepano. 37 


SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 


MOSTRA COLLETTIVA 


CONGRESSO DEL PCI 


PITTURA CONTEMPORANEA 


SALONE ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 188 


; - nagujriWabaf,’ jconv 6iP ' <flader. 

- Minma :Mir)oprio.-.Ragia"di-.Aldo- 
G(uf(r4 -. 

0€LU VQO (Via E. 8amballi, 24 - 

TeL.eaiotie)--'- • 

Alla 21.'Carinon'é.Mar4maa ■ Bi- 
-<at; con la Compegr^ta tU taalro dd- 
•. .la Vocia^ Ragia dt.Nmo Da-ToUia-- . 
■OEiSfRVi (Via dài:Mórtero22 - Tal. 
6796130) 

. Alia21;MadaodiAural70PaB!Con 

- Carte Tato a LutgiCrTQua. Regia di 
Carlo Quariucci. Rassegna iPeini 
orgsnitiBta dalla Zattera d) Bebeie 


dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 


Td; 0774/26278 Tradita d) Coita Gravai: con Cabra Win- 
- gar. Tom Barangar - DR 


Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 


1, DE FAlPpO-8.T.»..(R.1e Fsrt esi¬ 
na, 1 - Tèi. 4955332) - 
Alle 20 45 Judith corr Roberta Car- 
reri. Ragia d, Eugenio Barba - 
ELISEO' IVia Na'aionsle,. 163''- Tel. 
46211 4). 

Alle 20.46, Amando Amaronto d> 


L'orso di Jaan-JacquM Annaud • DR 
118-22.151 


l'Unità 

Venerdì 

17 febbraio 1989 































































































Spazio Impresa 


SetUmanate d’IMMrmadone oer e sulle aziende 


: Fisco ed imprese 

Previsioni per r89 

Aumenta il valore 

Trasporti e sistema coop 

‘Infrazioni formali: 

per il commercio 

aggiunto e 

Dal Veneto ecco 

’ se sei evasore 

e il turismo 

la produttività 

come attrezzarsi 

ti conviene di più 

secondo Paolo Leon 

nel settore ingrosso 

per la sfida del '92 


I aiROLAMO IU.0 

Én KOMA. sanzione, chi è attcsta il ialso scatta la teclu> 
costei? SI può afletmate, In- sione da sei mesi a cinque 
latti, con tranquillità che II anni e la multa da cinque a 
nosM^ assteiuo normativo dieci milioni di lire, oltre al 


comm^o 


•anzionalorìo è il più spere* 
quato ed ingiuslo a livello eu- 


recupero dette impcéte dovu* 
te e alle sanzioni amministra* 


/bpep Un apparato sanzio- tlve 

natorio che pririiegia le intra m materia di Iva c à un si- 


^ni ((»TnaU o di poco conto sterna sanzionatono a piog* 
* ^ T** Sia che amva a colpire più di 


con efficacia 1 evasione e 1 e 
lusìonCIribularia 


una volta una sola uregolari* 
tà Basti pensare al caso iii 


U stessa legge fmanette cui un operatore dimentica di 
agli evi^rì» non ha fatto quel registrare nell apposito libro l 


salto d) qualità che tutti si au* dati relativi ai biorohetti delle 
ipicavano Anzi, si può d re bolle di accompagnamento 
à® ei * P®**p ihòl^ L apparato s^mzlonatorio non 

& ® applica una sola sanzione, 

evasione nspale e si.h't^n* per omessa registrazione dei 
citati, ma tante sanzioni 
Qi^^hlo sono le bolle conte* 
nei blocchetti Si arriva, 
pertanto, a sanzioni a nove 
llJhdf» nMfperi per una semplice di* 

SSsSS? "fe»^n,q.lmàdc|. 

■ iisliàSi 

iultesomme DMatefttìunito lafnlliarl Si tratta di piccoli 
0 qon Ja reclusione da due me 

«l»S‘àrmerd‘c«“ hSe‘’M^e«'^S: 

wmmavwsate luTi^aCiò duàndo atlesto In dichiara- 

Stomi la^ che d? »l»h« <*' a™" *1 » 

mènWlMrsSJ?Sctre vcr ««co Ma «e l'attóilazlone 
aa S ritardò iS^anclàlS di ^''V* *'w*'"** *tatta la «ciu- 
*’*Bart Cbastanò ’'°™ <*“ *' * '"“lue 

, ma>ahzlonatorioallapar|,«a dlMi milioni di llm 
ndn paggio, dal grandi mal- l» »'«“ «"8™ 

K-iattori, applicate a titolate delllm- 

* r-Nel campo.dell'llpr apnò presa familiare se attesta » 
. accordate talune deduzioni wf In merito ^lavoro pt^ 
^ rvoperatoie econòmico at- i^to dal co taborawA "et- 
ptesiareJa |iré opera 1' 


etvneiillrnpresa.e cheme pre* fi errori sono twte (^rpe si 
•tallone postltulsca |è sua^oc-^^ fa « stabilire se 11 coliaborato* 
dupkione^ prevali Si sq? re presta il suo lavoro nelL'im* 
. no cpiìspmaU ettollW di In* ài 20 o al 40 per 

5 ehiosiro lu] teefc di pre- z Centp? Si wtta di upa com* 
^ Vàlenza e à Wtt’oggi non si ^ misurazione molto soggetUva 
concorda sulla sua deflnizlo* Eppure ci sono le sanzlont 
^ ire Ebbene neteaso^ cui lU ..sopra evidenziate 

"r^SrJ* C-.-, 


■siOMl. Convegno «tl tenta, «PolliloheAi acquisizióne, accordi 
3ler»i*ll e IIIW& W ststtslft problemi e strategie w 
' * ’^la Balla BO., ^ttj^a, prainosw dalia ita società dllor- 
j,« fflMlonfeeiWWfjmlaE partMlwno Qlap/jiJ£andàno, Jan- 

■ Secondi gtoànaA della Convenzione nazionale del comitati 
Ivi per il lavoro dai titolo «Uguali diritti nel lavoro Uguali dintU 
Ì|_laydjO*,B|rt , , V 

Dominili. propK»sa„.dalla Cassa di Risparmio di Puglia tavola 
rotonde su iQualltà Pel créoltpr^e sviluppo economico re* 
^ gionali»; p|rt • 8é1a g^vegn(della Fiera del Uvante 

DompiUce 49r iiArtiglìinatQ è iScnologle deirinformazione 
(ma pVbipeitfva perMo sviluppo dei MezzògiomoB ò il tema 
del convegno promesso dalla Con{artigianat 9 neirambito 
delle manlfesiazlpril per fa dei Levante Bari -Sala 
Con^gnl delfaR^a^ ^ 

. Uuwdl teMnda «dizione della mostra Ama Europe 
veuiìfopeaa.a4vài)d^^0fthjbitipn and confeiencer marrlfesta* 
^ne tieristfaa europèi rig^aidante i sistemi avanzati di 
uv ^produiiònè Oenctva t Fiera, dal 20 a) 23 febbraio. 

tln Proifiossddi^la àjnfindustria convegno dedicato 
gxUnAmpneta untee per4!EyropauSceHe politiche econo¬ 
miche e jlnenslarie» Intervenaono, tra gii altri, Giovanni 
^ ^^nelll, Qèllano Aniaip.^Benfamino Andreattai Mario Ar* 
cèlli lÀmbertò pini, Haul Cardini, Bomano Prodi, ^rglo Pt* 
nlnfarìnà, Boma ^Auditorium delia Tecnica 
Mereoledì 82. ConvMm^subtema^pubbilcItl negli anni 
BOs^disclplina, strumeniroltfatégie». A) convegno inte|ve^ 
^ fanno fliampaQlo Sodgìripamminlstrajore deleg^delia si- 
fi,, ^ ®Sit0^Sl|erele d^eirUpa. qanni Letta 

^Mllàno t 

t SI Inaugura la Bit Borea intemazlonafa dei tU!i«mo. Milano • 
Fiera, dal 22 al 20 febbraio 

□ (A cura di Rosselia FitfighO 


Alti livelli della crescita del valore aggiunto, conte¬ 
nuta crescita della occupazione, più elevato del 
previsto lo sviluppo della produttività In alcuni 
casi addìnttura si raggiunge i livelli deil'apparato 
industriale. Di che cosa^suamo parlando? Ovvia¬ 
mente del commercio e del turismo cosi come 
appare dairOsservatorlo, Oect, diretto dal Cles di 
Paolo Leon. 


MAUIMOPIUPPINI 


COMMCROO IN SENSO STRETTO 
VARIAZIONI TENOENZIAU DEI DATI TRIMESTRALI 


MROMA Oramai vere e 
proprie locomotive della no* 
stra economia il commercio 
e il turismo cominciano a di¬ 
mostrare nei fatti il loro pe¬ 
so. ancora sottodìmenslona* 
to, nella nostra società tut¬ 
to ciò lo si evince con chia* 
rezza dall'ultimo Osservato- 
rio economico del commer¬ 
cio e turismo 
•sponsorizzato* dalla Confò- 
seicenti e realizzato dal Cles 
(U Paolo Leon 
Ma parlare di sviluppo ul¬ 
teriore di questi setton senza 
inquadrare il contesto eco* 
nomko in cui nasce e si svi¬ 
luppa sembra non corretto 
Ed è quello, infatti, che fa lo 
studio del Cles Rispetto al 
precedente rapporto (ricor¬ 
diamo che rOect è uno stu¬ 


dio quadrimestrale) la situa¬ 
zione dei nostro paese vede 
un ntmo di crescita della no¬ 
stra economia pari al 3,5 per 
cento su base annua mentre 
l consumi si attestano, per il 
terzo anno consecutivo, su 
tassi vicini al 4 percento Ma 
due eventi carattenzzano gli 
ultimi mesi deil'88 secondo 
lo studio deli Oect Ccioè la 
battuta d’aiiesio dell'espor¬ 
tazione, del made in italy 
per intenderci, ed un ntorno 
inflazionistico nel settore al- 
1 ingrosso che oggi ha fatto 
salire I prezzi al consumo 
versò la vetta del 6 per 
c$nto 

Ma la crescita dei prezzi, 
sostiene ii rapporto, sembra 
interessare solo alcuni setto¬ 
ri merceologici e particolar- 
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mente codoni alimentari e 
materie pnme del settore 
agncolo Per Leon, m so¬ 
stanza, il naizo dei prezzi al- 
i ingroréo dipenderebbe dal¬ 
la perversa dinamica delle 
commodtties intemazionali 
contrariamente a quello che 
è awenuro, a cavallo tra la fi¬ 
ne deirss e i'inlzio ^11*89, 
per i prezzi al consumo m 
seguito a significativi ritocchi 
tanffan e delle aliquote del- 
iiva. 

Secondo quanto d dice 


i'Osseivatono economico 
del commercio e del turi¬ 
smo. però, lo sviluppo del 
processo inflazionistico non 
è avvenuto solo in Italia ma 
in tutti i paesi Industrializzati 
Sta di fatto, dice Leon, che il 
differenziale italiano con gli 
altri paesi più avanzati è n- 
masró intatto da 16 a 1,4 
per cento al confronto con 
ia media europea 
È, insomma, In questa si¬ 
tuazione che si inserisce io 
sviluppo dei setton commer¬ 


ciale e turistico nel nostro 
paese Vengono confermate 
te pievirioni d^li aiti Irveiit 
di crescita dei valore aggiun¬ 
to (4,3,4,1 per cento nell 89 
e 3,6 per cento per il ’90) 
mentre vengono riviste te 
precedenti previsioni appa^ 
se sul numero 3 dell'Oect in 
tema di occupazione Infatti 
si prcfvede una contrazione 
della crescita di nuovi posti 
di lavoro (1,5,1.7 percento 
nell'89 e 1,2 nel '90) Più 
elevata del previsto, invece, 
sembra essere la produttivi¬ 
tà In alcuni casL come queP 
lo deli ingrosso, si arriva a 
punte simili a quelle indu¬ 
striali Segno Ìnè)ufvocabile 
che il commercio si sta am¬ 
modernando ampiamente 
Per lì seriore alberghi e 
pubblici eseicizi 11 1988 si 
chiude con una crescita del 
3,6 per cento del valore ag¬ 
giunto. del 2,7 per cento del¬ 
la produttività e delio 0,9 per 
cento dell'occupazione, 
mentre le previsioni per que¬ 
st anno sono un po' più nere 
trascinate da una più debole 
dinamica dei settore la cre¬ 
scita di valore aggiunto si at¬ 
testerebbe solo attorno al2.4 
percento 


■1 PADOVA Come riuscire 
ad ammodernare te stretture 
Italiane dei trasporti in tempo 
utile_per non nmanere esclusi 
dall&ropa dèi 1993^ Verso 
quali miziaiive è opportuno 
onentarsi per essere competa 
(ivi? Questi alcuni dei temi af¬ 
frontati nel convecnò promos¬ 
so a Padove dall Associazione 
veneta delle cooperative dei 
servriid della Lega e dalllnter 
porto di Padova 

il Veneto mostra già strettu¬ 
re idonee a raccogliere la sfi¬ 
da europea con ^i Inleiporti 
di Padova e Verona e con la 
stessa idrovia Padova Vene 
zia, che potrebbe ntrovare 
nuovo slancio, e che grazie al¬ 
fa Sua posizione geografica si 
prepara ali appuntamento 
guadando anche ad Est As- 
somterpmti formato da Pado- 
va-Verona-Bologna ha costi¬ 
tuito recentemente il Consor¬ 
zio Tramite (Trasporto merci 
iniziative telematiche) in col¬ 
laborazione cori la Cen«d per 
fornire un servizio telematico 
di portata europea, destinato 
aglfautòtrasboriaion 

Con questa^rete telematica, 
che diventerà operativa nel 
prossimo mese di marzo, li 
trasporto delle merCi sarà 
semplificate^ con notevole ri¬ 
sparmio di tempi e di costi 
fornendo in tempo reale il 
quadro completo della do¬ 
manda, e quindi la possibilità 
di prenotare un vit^gio di n- 
tomo a pieno carico Ma que 
ste pur importanti iniziative 
non bastano a nsc^vere la so¬ 
stanziale inadeguatezza dei 
nostro sistema di trasporto 
delle merci 

La Lega delle cooperative 
aprendo un confronto con gli 
operatori del settore, gli am 


mmistratori pubblicL Sttutture 
come gii mtetporti. si pbm 
iobWoibbMiter^ 
guare alle nuove ^igenzeiM 
mercato 1 infero Mnw. 

S uindi il vero prc^term^df* 
, come ha detto nella iUM*’ 
razione Inlroduttlra Uilgi^ 
reggian vicepresidenM^ditta 
Arves, «come procedere con 
rapidità all àmmodènintenlb 
del sistema LoròMlaniiwi fa* 
dicalo tre obiettM ittraMgIcf 
ed omogenei tra loro' 

coinè proì^ 
mento della CamunM»«IMn- 
te ad Integrm alee R>|w a 
sbocco al mcR, sIstenMHI Mh 


2] dotate gli intnmil di. 
tutte le inlràitiulhm • ll« 
cintare il trasferimenlD dellt 
memi da un ,modo< àd un «• 
ho. 


Naturalmente pet'Iigikm- 
gcie questi obiettivi vàmo •» 
perate le careiiieJWtliia 
quali l'eccessiva .v^hidà 48 
vetton come qi^ dM «mi 

UW dati lOiqlU M nSlo 
del Trasporti'delimlB® 
alla pereciriuate 


ge che il 70,4% a\ 
totrasporto, il 9,49 
Io 0,01% per nw 
rea, e lo (),]4% pi 
ne intenìR 


Lavoratori proprietari d’impresa: cosa succede in Europa 

E^^enze in suralace tra diritti 
azioiiari e contnm di ge^ne 


Lavoratori propriqtarl cTlmpresa: bisogna trovare 
Tequllibrio tra diritto azionario, distribuzione di 

3 note dei profitti e controllo delle decisioni azien- 
ali. Ciro d'orizzonte In Euiopae^< Convìvono le 
esperienze più dfaparate. Dalle lri|iitazk)nì degli 
Esop gtatMnltengl ài/fondì d'investimento, alle irn**' 
pfese'autogestite tirio al modello ^poperMivo. LI- 
talia continua a perdere freni preziosi.^. 


MAUfalBfOaUAHQAUNI 

•Ile? >L'Crop legM nelle sòctetà per azioni. 


«M Ragno Unno? >L*CroP 
stetuniteniò 4 impronfalp con 
aggiuffamenti. iter erifere 
poailoiii abusi La legge del 
.1978 perofatte «I tfatenoi de¬ 
stinare azioni della soctetà a 
un fòhdo fiduciario per' i di¬ 
pendenti Uno al lùX del red¬ 
dito del (VMiOfL Gli sgra^ fi¬ 
schi eono suirqmmonfere de¬ 
positato I dipendenti ricevo¬ 
no I dMdendi nel periodo in 
cui le azioni epho depositate 
nei tondo nduefario e se te 
vendono hanno agevolarionl 
fiscali Sul teneno «Ila parte¬ 
cipazione alia proprietà i sin¬ 
dacati ingiesL proroucmho 
1 Umty Trest Banca del sinda¬ 
cato, autonzzata a ricevere 
depositi e (are inVàtiotehti In¬ 
troducendo piani di acquisi¬ 
zione delle imprese da parte 
dei lavwBfeiri ^ 


Avanzata su| piano della par- 
tectotenp dei lavoratoli alte 
scelte aziendali, Al^conslglio 
di soiveglfanza*. previsto dalla 


legjge nelle società per azioni, 
pubbliche e pnv«te. partecipa¬ 
no I rapprésentanti del lavora¬ 
tori con cotnpiti di nomina e 
di revoca della direzione dei- 
l’impresa e di controllo limita¬ 
to alle grandi scelte dello svi¬ 
luppo delUmpresa Esteta in¬ 
trodotta la partecipazione mi¬ 
noritaria 0 paritaria (a secon¬ 
da dèi setiorè e delle dimen¬ 
sioni d’impresa) del lavoratori 
in un sistema dj cogestione ( 
favoratori nominano ia metà 
(in genere cinque penone. al¬ 
meno un operato e un Imjne- 
gato) del membri del consi¬ 
glio di soivirellanza, altrettanti 
sono eletti dall >^ssemblea de 

& azionisti Solo l'Italia e il 
no Unito sono privi di re 
imentezionl che preveda¬ 
no 1 inteivento»dei lavoratori 
alfe decisioni deli impresa Al¬ 
fa faccia dqlla Quinta direttiva 
Cee - prbpoata approvata nel 
1983 dopo, contrasti iniziau 
dieci anni prima -» che pren¬ 
dendo te mosse dall intelaia¬ 
tura tedesca sospetta una ap- 


S ilicazior'' flessibile con varie 
cmne iti adesione 
Itelte. Alla vitate struttura 
industriale corrisponde lin- 
rotegabiie assenza di forme 
Qc^in^ <U paitecipactene dei 
.lavorTOori nell impresa Pa an¬ 
notare, ma non come segno di 
originalità, l'offerta di azioni ai 
dip«identi da parte di alcune 
società Operazioni che pre¬ 
sentano più rischi che vantag¬ 
gi reali Fiat docet (la contro¬ 
versa vicenda dei nnnovo con¬ 
trattuale deii'esiate scorsa) il 
limite cteire^rerienza italiana, 
rispetto à quelle ro«itere, év 
nelle durtribuzioni, ~^ih laiga 
parte occasionali, che non 
rientrano in veri « propn «pfa* 
ni aztenali* crofèrtunifa' di* 
mensterii e modalità ven^mo 
ctecUe dagli azionisti senza 
rendere compartecipi i dipen¬ 
denti e Itero sindacati 
Scaitabeliando tra te leggi 
delio Stato c'ò la Marcora 
(49/8$) Permette a TOcmera- 
Uve ^ dipendenti di aziende 
in crisi di ottenere uflnanzia- 
menti in conto capitate delia 
Comp^^ Itnanzlaria indù- 
amale in cambio delia rinun¬ 
cia alia Cassa Integrazione per 
tre anni I limiti di flnanzie 
mento della legge ne hanno fi¬ 
nora impedito una dllfuslone 
ampia Ai 1987, 95 domande 
presentito,^ con richieste di fi¬ 
nanziamento per un lotite di 
74 miliardi di m e 3300 lavo* 
raion occ up ati. 

Coopctirthre ItoHue. L’e¬ 


sigenza ò di introdurre una 
nuova figura di socio Quella 
del «odo apportabMe di Capi- 
tatet (0 «jfwentore», come 
nelle mutue assicuratricL art 
2548CC) EdwinMoi^net- 
cher, della direzione deUii Le¬ 
ga nazionale cooperative e 
mutue - ia Lega con InfoN 
copp. istituto nazionale di for- 
mquone cooperativa, hanno 
tenuto un seminano sulla par¬ 
tecipazione dei lavoratori nel- 
(impresa pubblicando la ri¬ 
cerca del doti Mario Piante- 
dà un quadro detmiiato Og^ 
tutto I utile conseguito va ac¬ 
cumulato come patnmonio in- 
dcvisibile da reinvestirsi nel- 
i'impresa stessa, ialrigoli eoo- 
peratmi hanno iliritto solo a 
una remunerazione che non si 
discoste, come massimo, al 
corrispondente salario di mer¬ 
cato Il capitale impiegato da¬ 
gli stessi cooperatori è pagato 
solo con un modesto tasso 
d interesse Oltre ad essere 
ostacolo di competizione sul 
mercato, non consente di re¬ 
munerare l cooperatori in 
quanto proprietari interessati 
ali incremento del valore del- 
1 azienda li pnva anche di 
uno fra gli strumenti di con¬ 
trollo indiretti sul manage¬ 
ment » 

Adiacente al modello coo¬ 
perativo c è un’idea che va più 
in ià Firmata da James Mea- 
de, premio Nobel delVecono- 
mia E la partnership eco¬ 
noma impresa partecipata di 


lavoro e capitate con discrimi¬ 
nazione da i soci (Discrimina- 
ting LabonCapital Partner¬ 
ship) LadtsttibuzioMdelva* 
loie aggiunte^ « capitale t la¬ 
voro. tipico dell'Impresa tiadi- 
^ZipnBte, viene nuritonuto ma 
V.òóme rémuneraidpite di diven 
fe tipi oi a^nTóm diritti e 
uguali dividenti' azioni di ca¬ 
pitate. quelle attuali, comme^ 
clabili lfeeran\cnte. e azioni di 
lavoro, nominali,-cancellate 
all abbandono dell'impresa 
da parte dei lavoratore. 

mM 1286. la legge del¬ 
le Sociedades Anonimas La- 
boreles (Società per azioni 
dei lavoratori) Combina la 
struttura Indizionate della so¬ 
cietà per'^oziool alvControllo 
dei 51», 0 più, del capitate da 
parte dei lavoraton dipeiKten- 
U In numerose imprese in cri¬ 
si, i lavDistofi. con Taiute di A- 
n^nzlamenti pubblici, acqui¬ 
stano te imprese che manten¬ 
gono o assumono la natura di 
soctelàpeuzioni RctonTOèil 
nerbo aeile imprese autogesti¬ 
te Ritenute inferiori alfe socie¬ 
tà private - per investimenti, 
occupazione, efflcienza, scel¬ 
la dei-management - il caso 
spagnolo obbliga a ripensarci 
A Mondragbn, nei Paesi Ba¬ 
schi. 60 cooperative di lavoro 
sono modello di funzionalità. 
Il dividendo totale à determi¬ 
nato dalle ore lavorative e dal¬ 
la paga Una delle fonti del 
successo tolte cooperative del 
Mondragmi sta nella premi¬ 
nenza assiale alla ferma- 



zione. da quella tecnica ad 
avanzati livelli professionali, i 
manager «e. li rono creati m 
casa'TnoItre quando 1 lavora¬ 
tori sono proprietan della- 
zienda il lorp incentivo al sa- 
cnlicio, per salvarla, al mo¬ 
mento del bisogno, è più mo- 
bvaip Durante un periodo di 
generale espansione delleco- 
noirtia spagnola il iatturato 
delle cdbp di Mondragon 
creUre a uq tasso impressio¬ 
nante Nel 1981 la recessione 
L'investimento tu ridotto al mi¬ 
nime, ma 1 lavoratori - scrive¬ 
va ^•EconomlsU di allora - 
eteno preparati a far sacnfici 
per conservare i loro posti di 
lavoro, contribuendo dt lasca 
propria a mantenere in attivo i 

Svfedà. Prevale la forma 
del (ondo d investimento Si¬ 
mile a quello danesqsi muove 
su un asse di politica econo¬ 
mica e sociale di ac darielà 
maggiore egualianza nella di¬ 
stribuzione della ricchezza. 


controllo democmMindlO. 
conomia e un olMà itàMI* 
di tondi di InvcAlimnlQ. DM- 
reme del fondi pMdonl, del 
Regno Unito e de^SMUtdd. 
prospicienti ad ut» OlUet M. 
ramenle bnamlarti, MnMl4l 
un alla redditività sul capili), 
accumulato I fo^dtlni^ 
mento dei H|arM,il)lRÌM 

un imposta lino 8 «IK Mll 
prolitu delle impiW (1, MI 
grandi, clica-goai « cMpi^ 
vo dello 0.2* deìlàniaiÉitt. 
lanate che potnbM Mlm al¬ 
lo 05% nel 1990 Ritutlato.la 
propnetà di quella iiqplMa 
passa gradualmente a) 
toro- rande disponlhili niiqill li- 
nanziaroentl per l'Intqgfiiei.- 
to, riduce In panq, la CMWIa 
dei costi del lavoro e owwl- 
da II processo di conoMM- 
alone finanaiaila 
f2nne flpproedmaaMrob 
e siala pDbblicaa uafMMt IO 
(Mranoamso} 


.- ; JSeminario Ervet, Istituto indo-italiano e camere di commercio 

1^ aHe impr^ 
e poi anche Flnctia è più vidna 


‘ Dal 20 febbraio apre i battenti l’Ams 

Fabbrica automatica cercai 
E Clenova rì^Km la leadersttip 


MAUflOOASTAONO 


i BOLOGNA E se. dopo la dina, 

' gii operatori italiani si accor- 
I geaaero ^Irè anche l'india 6 VI- 
clija? Sarebbe un bel colpo^ 
I per 11 made in Italy ^1 polreb 
bere sfruttare le opportunità 
, offerte da un paese die, grazie 
I tìagguaidevoli tassi di svilup- 
[ PÒI òDgg) la decima potenza 
i industoalizzata del mondo e 
che guàrda atl Italia con sem¬ 
pre maggiore interesse C è so¬ 
lo un neo Sono necessan al* 
cunl servizi reali per le impre 
-se italiane 

Per capire quale ventaglio 
di possibilità d siano rlelyasto 
mercato indiano se questi ser¬ 
vizi vengono messi a disposi¬ 
zione, d slamo recati a Bolo¬ 
gna per assistere al lavon di 
un seminario operativo orga 
nizzato dall Ervet e dali Istituto 
, indo-italiano e dai Centro 
I estero delle Camere di com* 

I merclo dell Emilia Romagna 
^ richieste per 16 settori 
merceologici, questo hanno ri¬ 


portato a casa I Istituto Indo- 
italiano. I Ervet, e il centro 
estqio regionale dalla Fiera 
intemazionale di Nuova Delhi 
tenutasi nel novembre scorso 
Bel successo per una inizia¬ 
tiva promozionale che è stata 
organizzata con i fiòcchi Non 
soltanto per quanto concerne 
1 utilizzo delle migliori tecno¬ 
logìe audiovisive capaci di da 
re agli interlocutori indiani 
un'immagine reale delle 
aziende italiane presenti alla 
móstra ma anche perche in 
tempi rapidi ò stato possibile 
ottenere Informazioni precise 
di carattere eeonomico-com 
merciale Grazie anche alla 
capacità ed esperienza degli 
esperti dell istituto Indo Italia 
no le controparti Indiane e 
italiane sono state messe in 
grado di confrontarsi sulla ba¬ 
se dei dati concernenti il fattu¬ 
rato la capacità produttiva 
ecc e rendersi cosi conto del 
le reali opportunità di avviare 


oegli affan Inoltre, a questi 
operatori aono stati forniti una 
serie di elementi concernenti 
la situazione del mercato dei 
vari settori 

Ecco allora che le 355 ri¬ 
chieste già rfeordate non sotto 
un fuoco di paglia ma deriva¬ 
no da una attenta scrematura 
Tutto questo spiega la ragione 
del massiccio afflusso di 
aziende deil'area emiliano-ro¬ 
magnola alt tocontio orgaruz 
zato recentemente nella sala 
del palazzo della Regione di 
Bologna Si trattava, partendo 
da queste premesse, di realiz¬ 
zare un'ulteriore analisi per far 
derivare dalie richieste india¬ 
rle affari concreti e soddisfa¬ 
centi E i presenti hanno avuto 
ragione sia nel corso della 
mattinata dedicata ad una 
esposizione di carattere più 
generate, sia nel pomeriggio 
riservato ad una serie di in¬ 
contri bilaterali con le imprese 
(ad alcuni dei quali abbiamo 
assistito personalmente), ele¬ 


menti per valutazioni specifi¬ 
che ne sono stati dati in ab¬ 
bondanza 

Quali considerazioni trarre 
dall uuriativa dell Ervet, del 
Centro estero regionale e del 
I Istituto indo-itailapo? Che gli 
altri organismi chè ai occupa¬ 
no di promotion e di sostegno 
all export dovrebbero prende 
re esempio da essa Ciò pro¬ 
prio perché nonostante lin 
dubbio interesse del mercato 
Indiano, la nostra presenza m 
questo paese è fiacca Un da 
to al riguardo è eloquente nei 
primi sei mesi di quest anno le 
4|^tre importaztemi dati India 
Who aumentate di oltre un 
quarto, mentre le nostre 
^esportazioni sono precipitate 
del 23%. 

Peccato, petchj te condì 
zloni per avere successo in In¬ 
dia ci sarebbero tutte A co¬ 
minciare dall interesse deila 
Banca Mondiate che ha messo 
a disposizione, per attività in 
questo paese, una ghiotta tor 
ta de) valore di 6 milioni e 


mezzo di doiiari perpassarea 
quella delio stesso governo 
Italiano I nostn operatori, in¬ 
fatti, farebbero bene a tenere 
presente che ia politica di aiu- i 
io italiana considera mteritari 
gli litterventi verso Nuova De 
ihi 

Senza dimenticare, poi, > 
che, proprio pochi giorni la é 
stata presa una decisione im- 
p<Ntante riguardante ti delica- ' 
to versante assicurativo 1 India 1 
è passata dalla seconda alla ' 
prima cat^oria di rischio pae¬ 
se Con la conseguenza che il ' 
c<Mto del memi Sace per Un j 
dia diminufece Per questa ' 
strada Iruieme a quella aperta 
recentemente, costituita dalia | 
possibilità di utilizzare altre ; 
valute oltre U dollaro, compre- ! 
sa la lira con conseguente mi 
nor rischio di cambio può 
passare l'impiego effettivo di ! 
una consistente linea di credi | 
to (circa 400 milioni di doila* : 
n) concessa da Roma a Nuo- j 
va Delhi e finora utilizzata per | 
soli 20 milioni I 


PimUIIQI QMiaOINI 


■1 GENOVA Realizzata dalla 
Cahners Exposition in colla¬ 
borazione con (Ante (lAsso¬ 
ciazione delle industne elet¬ 
troniche). Ams Europe 89 si 
presenta dal 20 febbraio 
prossimo anche come un 
evento culturale e un occasio¬ 
ne per espilare il femeno, 
sempre minato, delle politiche 
Induslnah e di governo 
Nella giornata inaugurale 
sono previsti gli interventi dei 
mmistn La Pegola sugli 
orientamenti dell Italia nspet 
to ai progetti comuni di ricer¬ 
ca e Antonio Ruberti a con¬ 
clusione di una tavola rotonda 
su «Strategie europee per la 
promozione dette tecnologie 
di produzioni avanzate» 

Il comitato consultivo della 
mostra, coordinato da Enrico 
Chiesa del politecnico di Mila¬ 
no, SI avvale del contnbuto di 
docenti ed esperti di sei paesi 
europei Nei quattro giorni di 


esposizione si svolgeranno 
nutriti programmi seminanali, 
riservati a dirigenti e «decision 
makeis» di aziende impegnate 
sulle tematiche dell iniiovttzio- 
ne tecnologica, nonché sei 
sessióni di conferenze con la 
partecipazione di scienziati, 
studiosi e manager di ogni 
parte del mondo 
Ma anche sul piano com¬ 
merciate fa nuKtira si piean- 
nuncia stimolante dopo fl 
successo di Ams '88 (undici¬ 
mila visitatori professionali) e 
te crescenti prospettive del 
mercàto italiano dell'automa¬ 
zione di processo, che già og¬ 
gi vale 2 500 miiiredl 1 anno, 
hanno spinto i principali prò- 
dutton mondiali ad incremen¬ 
tare la loro presenza E ha in¬ 
dotto la Anderson Consulting 
a raddoppiare le dimensioni 
della fabbrica simulata dm* 
pact». sino a raddoppiare gli 
spazi e a realizzare un’azien¬ 
da completa, uffici compresi 


«Su una lunghezza di 102 me- 
tn e una superficie di 1300 
metri quadrati - spiegano alla 
Anderson - abbiamo allestito 
la fabbrica vera e propna 
C/àctory) come «vetrina» del 
1 ambiente produttivo e gli uf¬ 
fici (coipofalo) dove Si tocca¬ 
no ie problematiche delle al¬ 
tre funzioni aziendali comvol 
te nell innovazione» 

Ai itisltatori vengono offerti 
due percorsi separati Nella 
parte degli uffici è possibile 
vedere, fra 1 altro un sistema 
per li controllo di tutte le atti 
vità di progettazione e indù 
stnalizzazione, e dimostrazio¬ 
ni sulla gestione dei rapporti 
con i fomiton e la gestione 
delle «nsorse umane» Fra gli 
aspetti più significativi della 
«minìfabbnca», invece, figura 
no un esempio di montaggio 
manuale assistito da calcola¬ 
tore e integrato nel sistema 
generate di ptxKfuzìone, una 
linea di assemblaggio robotiz 
zato e inoltre sistemi di rac¬ 
colta dati controllo di area, 


ecc 

Su questo modello di attfen* 
da del futuro si comceittnno 
le ncerehe di ben dfeiotto «h 
tossi detletettrontea ilM*» 
zionale Hewlett hickartL Te¬ 
xas Instruments, ApM Com¬ 
puter Brìtish Amospadòà Pii^ 
li Pecom ibm fÒteOMieani- 
que, Winhnex e altre anooii. 
Sono complessivamente |rtù 
di cento i gruppi e te aafende 
presenti con propri stand nel 
padiglioni di Ami ^ Ffa 
questi non manca una vmm- 
gna dell alta tecnofegia di ca¬ 
sa Ansaldo Elsag, Itefaf. i¥o» 
pno a Genova fa Eliag siàTea* 
lizzando un prototipo dì òRfaì* 
na automatica nellfambito dai 
progetto EspriLFerquastoite- 
«posizione rappreaenia una 
sede di confronto dei rinilfatt 
e delle tecnologie, 

E per \\ cap^uQK liiim ò 
I occasione per «boSamit 
vecchie aspirazioni ai topda^ 
ship, nell ambito dettfautoma- 
zione di fabbrica, mai imam- 
mente sopite 


l'Unità 

Venerdì 
17 febbraio 1389 
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«Io e lltafia» 

Storie di stranieri/S 


Dalla Coppa Campioni 
nello Standard Uegi 
alla C2 nel Treviso 
per 20 milioni all’anno 



V. 

^ -‘'' ' ■^' ■ 
a' ^ éljS- 


Per un pt^p dì Ùé 

’ _ ‘ 'w.--' J, ' f 

t'attfd faccia defilo straniero, Roberto Sciascia Fi- stenti in Belgio e da li la mia mi un posto, t Udinese mi girò alleno bene, sono quasi pron- 
nlsfie a Treviso il nostro breve viaggio sugli Stra- lemiglla non si è mai più mos- ai Vittono veneto , una squa- to per gucaie. Però ho tatto 
■Klèri del calcio ilallahó-noi troviamo l'itAlri.heioa -®9 'A''®®P"* b^^^^ ‘•1 dilettanti. Poi l’anno una lanca nemenda. Non è 

flSXL25*&i..-i. primo contratto per lo Stah- ' successivo sarei, passato, tra i lacUe- lomaie a certi livelli. 


Roberto Sciascia, 29 anni, ex tesserato dello Sian- 
dard Liegi e del'Coiiirbra,, Cuadagna meno di 
VBOti milioni ali'anno e sta in panchina. Alle spai-. 
V te"una ^oria assbid^ che'l'ha confetto a una sot 
sta fonata di, quindici ni'^i. 

pai, NOSIhO INVIATO _ 

7^ pÀjiipciépiBui "7 


pnnm contratto per lo Slan- successivo sarei, passato, tra i tacile tornare a certi Irvelli. 

dard Licgi: a quei tempi era professionisti sempre nella file Questo fatto mi amareggia, 

una belllsima squadra, c'era* dell Udinese. Cosi andò, ma perché senlo.di non pot^ da*, 

r no giocatori importanti come nell agosto ’87,'’prima della re tutto quello che potrei.ìGli 






no giocatori; importanti come : nell agosto ’87,'’prima della re tutto quello che potrei.ìGli 
Qcrets e allenaton famosi co* Coppa Italia, amva un telex altri poi. essendo io straptero, 

me Happel che si avvicenda* della Federazione che comu* si aspettano mollo da-me li vjnMn 7 ft «ici«rÌ!i rpntrririifflrikw 

vann noni HiipvIio anni Rph nir» U miA «Acn«n<inn<s n^» U mItIa mst A i.n ••HCenZO bCiaSCia CeniTOCampiSta, giOCa W W 001 ireVISO IH 8110 


me Happel che si avvicenda* della Federazione che comu 
vano ogni due-ire anni. Beh. nica la mia sospensione per la 
CI sono rimasto pc| sei slagio* "non chiarezza della mia po¬ 
ni Giocavo a centrocampo, sizione La farò breve questa 


Basket. Coppa dei Campioni 

Scavolini annega a Spiato 
Per Pesaro l’altra metà 
deirAdrìatico è amara 


Brutta sconfitta m terra dalmata della Scavolini, 
priva del suo play Drew. I campioni d'Italia sono 
usciti battuti dal campo della Jugoplastika e le 
sue speranze di raggiungere le finali di Monaco 
sono ora ridotte al lumicino. Gli uomini di Bian- 
chim sono crollati nella nprasa durante la quale 
hanno segnato solo 27 punti. Mmelli e Daye i mi- 
glion tra i pesaresi. 


rTT^r’TT^ÌTTsTTl 


famariore dello SlaFulaM W dove nialo-belBa ha giocato per 
non chiarezza ,della.mia po- vivr-beHissirpo^ gioco,, però. .qual*., g anhi rrlma di traRffirirsIflH’Ari</^^<^l'■#^■'sl••ftni^tlhrfl“• 

SlZlone U farò breve questa che volta non nòsco più ad » tr ayWfS^ftnve^ e « UHmora. _ 


lo cono* visto che ha giocalo sei anni per me non era un dramma 
•cono anche la citl^ ft pn* fra Standard Degl (Belm) e S impara sempre qualcosa a 
cola e la facce gira t rigira Coiipbra (po^allo). E una veder giocare quelU veraman- 


lono nriim^(Bjstes$e;L 6 co^^, •fbrìa strana, ouellavdi Scia* 


ero giovane e stimato Certo, sospensloiie. per colpe non appassionarmi come prima 

spesso slavo in panchina rna mle,^è durata fino at novcm* Qui m Italia c’ò la mania di 

per me non era un dramma bie del 1988 Quindici mesi guardare le cose dal punto di 

S impara sempre.qualcosa a d inferno, durante i quali sono vista neoatwo, di poleinizzafe. 

veder giocare quelli veraman- stato trattato come un pacco ' C'è una pressione, incredibile, ^ 

te bravi Peri alcune soddisfa*) postaleyA<fun'certo punto, mi la gente'sul calcio sa sempre 

zloni me le sDp<^ prese^dn disseroche^sospensioneva* tutto 'anche 1 panico!ari>j>iù 


!è^a: 0 |v^KO 7 a)lò;Wlqjd?^^> 8 Ìante e piena' di promesse ch'io gioCarKlo!in 7 Coppav<iei>- leva,^s^ mutib; M iion mi piace <iue^ 

OrCi^P^gnidlliiflua* £ lui difa|ti Campioni e In aim -torrtei lif :*^^ artdai a E^ri^isli'riellavsPè^^^^^ stO; clima di .gueiTa che >oò 

dr 0 i iBeston della tretloHa fOl* .. non cl tiene molto a raccon* temazionall Una vofta^ a Tpri* ga di riprendere a giocare ogni domenica Gli americani 

tk^ a Incailitù ària, sia per pudore^ sfa per no, incontrai la Juv^nfUa 'dl*^ Neanche a pa>lame Dalla Pc* spesso esagerano però le loro 

^sta ^bertef Sfascia lo evitare nuove ritorsioni che Railni e Boniete ^perdem'mOif'ideraaione^^silenalo cpm manifestazioni sponive sono 

'^'*‘*''*ihfci^f:dsl^TM!riaol^i^puòtv:posurW'OSkaco)an^ due a zero, dopo aver-pareg*.i dim.:a!Quando mi 7 disBero che sempre una lesta, uno show 

S tfandUÌllo.*nes 8 unò lo ds* mente la carriera '«Vuoi parla* giato a Liegii>ìr.:i'V5:^>i' per adulti e bambini. Cosa mi 


foslB Roberto Sciascia lo evitare nuove nlorsioni che 
«itranlcfo^ dei Iroviso può possano ostacolamll ulterior- 
•tare tranquillo nessuno lojs«^ . mente la cairiera;:^imi.parl^ 
peccìtjedergli uri au(ogra*>^ re dj meh ci aveva detto al te 

<'-wt.l'r ',vlAt<TmiifkiiitA;tai>-i; MlttfnnA-r'innv..?! '.‘litfnnn':àn'im<nfrin rwrA tarr. 


Sda^ 29 anni 
«emi^tD : 
dì rìbmo» 


.A 24 anni wleyo'ùn polto^ :Vn>ch«o come II mn. QÌi^ aapeilo dalla vita? Ancore uuv H TREVISO. Roberto Scia-’ come dilettante al VUlotlOif 


ir~,lelonojP'accoido, però face- fhuocome (ilolare. cosi passa. -Incubo., finalmente, è Imito te cose Di giocare per qual- scia nasce a Milano il 23 leb- Venelo.Neirestale'67vaal- 
g-^-..cl«moi>.lnetn;inOipl .possibili.. allAnvetsa. Dopo un dneteto .. net.ì)QVStnbie.(lell'anno scor- che anno.e;ppi:dimmnni un biaio I960 I gerniort sono ILidinew ma )a ledenzione 


pÒM'yilOi èhMeigU? GM la Non voglio nifCppdere nulla, campionato, fui richleslo dal so quajida .t^ arriva^ a lavpiq, Foiyejln Hata, Ioae in 


«quadra a Im punti dall'pio- -i 
mg negee ad andare malAfi: i 


ma-non voglio neppure avere . Golmbia, una buona squadra 'Aifneviso»; 


$wt!ran<laie<-imalìfe>: nuove granp.' 4 M|:piaceie 6 t» 'portoghese. Anche qui andò , Ha.una.faccladabtan)ra- no. sta 
Mln.p*(gltpneB), poter giocarequalcne'annoin tutto tiene, tanto ché anche Ut :gaZao, gc|«,cfa..;Paita,unftlavv. lu. Swi 
l'filogaJIpMi tnajr tanta p«ce senza altri proble- Benlica s;interess 0 al mio ac-. nano conetip, con ima rareei creailv 
a rlcercg dl-aina.,. ml> Lo'abblhma'acpOjileKta- quisto Paradossalmente, da t gnataajnarenachelnsleinea troppi 
MgglefcHetjtMjgu.^tsIOrl'Dom'l Iraialtto..a questo qui nascono anche (• ntiei...qtlgl°W:.Eapello:,bianco.gK .imenib 
À quale Ila, Cppu- nunlo,-ieivano poco o ttuilh. guai. I ditlgeiiu deU:AnvatsaL.»danha.qi»liUw’.anna-m.piq; 


italiani (il padre siciliano, la Uallana lo sospende fino al 
madre emUiana) ma tutta la notelhbre deiq^"Adesso t 


Ha una faccia da brani ra- no studiare l'talia e gli galla- famiglia si trasferisce subito a tnrerata oer U Itavi» Ha un 
gasso, gelasela. Pasta un<ha,., n Swie,pnpopololantaaio». Uegldove risiede tuttora, (to- ,,^u>no annuale e ouada- 
ttano corretip, con ima rassei cieaiivo,n)aMilaleseffipieln bertocomlngiaagioearealg 


sempre In beilo comlngia a giocare a 12 gp» ctrea^VenU milioni per voi del movlinenti 
.Cphre negg allena anni nelle.-glovanitt detto Siietìit'«Uiqione.'Yiiré In Un ed il quadro è (atto 


men» tn.Qelglo sbno diretti Standard dove si segnala co- 
col ttschleUD dallaUenaion me centtocampista e tUInlto- 
qui.ln nani, il lavata e'sppar-, re A18 anni: terminalo il tt- 

«Ansl,'e«)tte 6 lparlael)a-. eco scjeiiiinco firma fl-sùo' Se a^ia è gn appamldnato d 
8 la',Oevp,ancoracìs|)lnbhiha’ prfpio contratto pqpJo Slan- 

ragione.^ * ~ -hi daip Q rttnaiie sei aititi pòi, Ha 

' ">* ’nel 19M, si trasferisce aH‘AK>'n»W)y«l cinema. Ifeuoi^ 

(S-Fìne fphscSvMvrfarMEoX'i jWindailkaglimMnannopri. vglsfaspielerilove.SplelbPrg. 

IMioio) ';?1„fl'AÌrè6Ba^Olep|vggalo., ^,68chili ^ J 


■ M'ALMY) h'iM'rsi Scavtrii- 
ni Le pranza di finale di 
Coppa Campioni che f^^ro 
si era portato al seguito nella 
sua Irasvoiala adnatica, sono 
affondate inglonosamcnie, in 
nva alla Dalmazia sotto 23 
punti di scarto (88-75). La Ju* 
goplasiika era annunciata in 
crisi, ed il modo con il quale 1 
SUOI 7000 tifosi le si erano 
stretti intorno, facevano inten¬ 
dere quanto temesse qiifslo 
incontro. Invece, e questo non 
se lo atlondrva pmpno nc 5 .>iu 
no ad arrendersi senza atte¬ 
nuanti, è stata la ScavoUnl, 
dopo un primo tempo inco* 
radiante terminato su) 40*38 
per i padroni di casa. Matteo 
Mmcni. pesarese purosangue, 
rilevava i| ruolo di. regista la* 
scialo.vacante dalliinfonunaio 
Drew con ostentata sicurezza, 
mentre Danen Daye si pula* 
va a apasso mezza difesa sla¬ 
va segnando con guizzanti 
serpeptine precise sospcnsiOfr 
lu e: 4 mppttanti nmbalzi d'at¬ 
tacco Dall altra parte, a ttre 
da. contnillaie allO' statuntten*' 
se era il li'iforme e bravlvlmo 
Tony KukoCv un'àia giùVanissi*; 
ma destinata con ) suol 2 ^met!^ 
tri c 7 ceniimein a dettare ic^- 
ge in Europa nei prossimi an¬ 
ni, grazie ad una oUimretecnit 
ca individiiale « a un moni^ 
19 tiro da 9 (per-fui 4 bóm¬ 
be) Aggiungiamo che è dare 
una mano a Kukoe c'era an¬ 
che-tV già campione Radla:-^®:; 
voi dal movimenti fmmf(ini, 
:ed i) quadrò è:fatto:Gùntrp uni 
quiqtettQ giovanissimo, '^a 
battaglia, rapido a Inyq)^ In 
contropiede, la ^avolin} ha 
sa^to Pórre un solo tejttpo 
Questa yoW», dalia panchina 
" tàn è giunto alcun : 
lo ad un quintetto In 


quando invece I incontro era 
liiiit) da gKx'.iro La ripresa è 
vaia una cont.niia sofferenza 
e minuto dopo minuto Pesaro 
ha visto dilatarsi il proprio . 
svantaggio. Non contenta di 
essere arrivata a più 14 al 13', 
bruciando cosi il vantaggio 
della Scavolini di 13 punti oc* 
cumulalo ali andata, la Jugo¬ 
plastika ha continuato ad in¬ 
fierire. approfittando crudel¬ 
mente dell incredibile sequela 
di eiTon in costnizione e sotto 
canestro dei vari Crac» (ma 
anche lui era acciaccato). Da* 
ye c Ferro Radji schiaccia in 
faccia ai pesaresi, fa panilo 
. non esiste più: i giocatori se 
ne vanno quando mancano 
ancora alcuni secondi aRt li¬ 
ne. - '-i 

Nel dopopartita Bianchini ai 
rifiuta di parlare delia Coppa, 

•fa l.complimentt aWg^scapI' 
giiaia Jugoplastika e li gon- 
.centra 'spio si^z domenica 
quando arriverà a pssifrp I E- 
niehem ouasi fuori dall Edio- 
pa, alla Scavolini non* tasta- ' 
che I Italia 
ilDfOplMlllta 

Scmllnl ^ V 78 
JufoplMllta. Sretenovle ({ 
7;-Pavtcevic 9; Ku- 
koc 23. Sobitf 19, i\ 

Radia 2){ Cifriijc'ne! Burig 
n e : Tosak n e.. AlLMagKdvte. ^ > 


i Jfagnfico 17 Fcid Dayc 
.Vfcchiaio 2 ZampolM 6 
-slag Sltvestnii Fiutine 
BiaiKhlni, ' 

Tiri ia'm^nti^ Scavòlir 
lIJugoplastIka 6 . RImbalsI, S 
^iiar la, 2 i»iirol|nU,Tlllalt 
mi Spaiato 80 
UicWjWrttfìlli, 
l5’I0'd[ols,l, 






hTetti in bicicletta 


TentOs. Batte’Camporflitìrivfef^ in 








m LAIGUEDUA Alla 

' ,|lt^<ftiyswi 'tal 


.lià'"«iltoin 1 ilalnKnitt'a 4 aitt:ttmu.- ^11 «derby cniàlla» 
latri una quindicina di «òcohdl Catnpotese ha le 


a»'rlOvha;wRÌtìÌÉablÒJèai>$SÓrtbf i h* iiion^ .Abbiano grecato lina patita 

lesistitQ ìiòcb, .IjRji 'piu di qgqltro rovescia di q non ha lai- poco spellacolàre'. imi fdó del 
lasciato SCaiDDaìè fi rivale, fe stata- rlo.iqwie falifa a ijrotrere n nervi io non ho iMchialo 

ntauO-e hn .Vuealn rtliàinah. 


'iojiWt|;?liifÌMiliijro!'«S9j. ' ■ navi,' -• lo ■ jhon'Shb'SI&hittfq 

i^[tttttejBs(?(l]|feqAid 8 còi«a'è!''-:nient 0 -e;ho^^^c^ 

^grÌ^^,^Jiqnpi 8 ttKO.roainel ' ;;^ 0 il^iàr;.tia;;Sén^^i^ÌÌO 

-* 11111 ® JV una w*rea UUUIU.C ifl , wiv i j ,.,„i___u., A*”*kat^tnpooi,attgAcapttochi bendchenOtta’bartttaconMi- 

gttealma edizione del Troia) gno di squadra Chigralo, ha dei due volwa rischiare. Ha wntp il più espeTOje tossétt padrone detta partila * loslav Mecif Eg, più neiv 6 » 

'Uilgtieglttb II Ri)dacoloiL<lhlla' vjqto a iiSanl basse • non c è nulla da dire fi soviet|(’o Voikov ha fiqgf- qsecotglbsoiètt&iaanto- di ine Devo gup che nop mi-- 

•Wir Moblexport Panini* Iia%’'-Partlc 9 |annenie (ellce'dopo dato Htasek, nunraro'quatlto del torneo, . 'sPHÒ-pieso nesAinaiWiKtta e . . taolòjSant,... . . 

bliiaiq 11 aUccessodtdlritì’an-l'Wtl'iiBgdardb il 39enno catari. ' V. '? •-,7 v *^..11) sewSo^I'sritlinio gióS» e .tìredapsmeinianqneslstela , j* . 

''nTW.rllHindOVlniesgMoaere, he dltàlia .Mi ha giovato la , < l, _ T'."''' Vi ha’abcefereto'la'lìne perdeii -..mihiroaiinienzione potemtea - _ 

-' SilÒhhlfrejOlatidq'niAedbm-vJWMli'prepararioiie che'ho . ' -r-» i. '''s'||M|A‘M||èli«||§(ri|*‘ ' ' -^**** <fc ancora,la|baitifB aulì?-.?,,^iMiaOOnwtaiHsttipido-ppider'canqip,. Dispone comunqiré 

■ pegni ili fuga. 7" curato nel periodo invernale e - , ■- TWppoi facile questo.,^^.'tempo In quesfte» Trame 'dèi tmgljordirittd'd’ltattà e di 

jl'éftiwafì) In prellfa cSlla' qui a Lalguegtta ho eolo rac .«(piiillANp Vo|ov»vlnceree Slavaja foiKÌo‘'‘can)po e ne dttfatta* gasm.gigcetpiricbe'eOmatc'è'un'buoniapporto-.«uj,rerelzioraggi»n)evdle 

"riylndlla dei clcllsU llaliani ri-'.^,CO|to i| figlio di un program- ; per riusciici ha usalo una tatti- usciva roto a colpo sicuro per <-ha II numero 204 c uno che ri -di amclzia E nu sembra che Da notare len-fa clamorosa 

l ^ . ss _ JJ _ u ......a.. I.. a. .. -1 \ _ r^À\ t_ r-nX A aire Urav^auuaAnliW 



\I Ì 9 l^Òbl|ni ha lèttemimètita ^ 92,*Tslca-Nashuà D^ 

I conoi^edendo di àhlanlo tt0-?é *' ' ^ ' 

*‘ 5 , -1 1 ^ ^ 

«Non c’è postq 4 F^latrussardìi 

E l’hàndièappato accusa 


fc'aS^f 
■ uft''. 


«Anchó se rio* ficazloni IncredibiltA q 

.mentcà a oìfrissèio UtrpW ciatadai fàttQcnéhòn 
inpntnahlaqerlafinaleipn ben, sapulo come farci 

.tato - !? .To.e^aiiemiiM!!iga« 

mò. Chi paria è Graziella Ifa-^ nkrl si funenmSiivvHio 


' 0 ^- 


- ''' 

i I * ^ 

I» 


roó» (%| parla è OriàlèTla K--', q|$(| |j fitheri/o&lsconQ 


Iri * 


ai qua» 1 oiganizzaziqije dèi 2 ^nnfTiytigrhfjùi tik tfrtt^ha d 

fbBteiis AS 

diQomenica ■ÈilteRoanne ^ 


di piHi-irt mio manto a) tor confermando la ptapna <|i 
nco di Mil-mo ma stavolta spon,hilitAAtfaivurii!aringms»x: 
hanno-esagerato. Dopo una'..idi.sìiOcmbrttoib'di^altrt:spèUg»i;i 
lunga uafìta mi ha dato giusti* tori pmtaipri di handicai^. 


giionni regolando noweom bqpna preparajlone che ho 

*l»gnt()iiuBas curato n?lW?doliwemate e 

.Si è trattato in pratica ctalia qui a Laiguegiia ho 10)0 rac 


nVincita doi clclisil italiani ri- colto li frutto di un program* 
ipgllq alla Nisifa-Alassio dòye magione che evidèntemente è 
albera imposto il belga Wim stata buona lf\volata ho do* 
Vari Wyrtdd tari infatti ^ ter" vuto curare Martlnello Ma ho 
ttlDrie della gafa* doìpo*l7Q anche badato a non scopnrml 


stata buona lf\ volata ho do* cautela Paolo Canè non ci ha 
Vuto curare Martlnello Ma ho messo molto con la tattica del 


ca inconsueta basata sulla trafiggere un avven^ che assai più su> (74) La Rné è sfa Importante*, 
cautela Paolo Canè non CI ha non cera ' siala rapida 0*30 con un dof^ ' Il «k^erby d'Ita 


chiiomein con ire aspont^ di iroppo: 
UhCcriorilIcvo Ipnmltrcior* Ord 


cautela raoio cane non ci na non c era 

messo molto con la lattica del .1 ornar Campoiese’si è salva- 

ragioniere a battere Omar io col servalo Ha» e sol 


Uh Certo rilievo Ipnmitrcior*; 
rjdor) a lagllarc il traguardo 


' Ordine d'anlvo. 1) Ren* 
no Gavazzi (Polli Mobiexport) 


Gamporese nel derby d Italia 
sul tappeto supreme del Pala* 
I trussatd) milanese. CI ha mes* 


pio tallo, U quarto, e poi con premiato Q giòcétore più'' bra- 
una palla, sgangherata finita • vo e più esperio. Omar Camr 


mpo m óueatè cope Tra me s tniglior dirittd'd’ltalìa e dì 
Ornar c'è^wfbuon rappc^ -^«UH servizio raggbardevdte 
amicteia E mi sein*>rg che •• ?t)a nolàre ierida fclamorosb 

I importattte* Vittoria dell ottimo sovietico 

II <lerby d llatn» ha dunque ak kMindr Voikov m sole due 
emièto Q giòcétore più bra- partite ^ullo svizzero Jakob 


tanto ' in parie- U ragazzo ieri lunga. I due si sono stretti , la porese non ha giocato ; una 
era troppo'nervoso e in prati* mano e Féolo .ha conscrialo.. t>uona*pailila:ma non si deve 


sono siali itéllanii Al secondo checompiei 170chilomelnin .u- hmno bmdoùo un nùrii' “ mi avyeraunu. cenameme iB«o var<s** I«~n/ 4ra C iitauciiQ vvpK°^«'’»^•VK■a' 
it5»■p^è^C|aS8|fidafó4nfattlv^^'^^^4^^^^^ teCóio nétto’ 6-4 63 Paolo più solido e astuto Nel pnmo comportato benissimo per hit* iicamente sconosciuto ed era 

IdO Vitali (secóndo ariche 39J50,2) Marco Vitali (Alala sa ottnre spettacoli di *^*>‘*® «f® •• partila; Solo una volta si abituato a giocare piccolissirnì 

Al^SlfCl e af terzo Sjlviò Campagnolo). 3) Silvio Marti* ben diverso spessore alla gen* terzo gioco; il servizio al rivale è lasciato scappare un iinpre- tome» dove gli capitava di per- 

Hlnello La cqrea si è'deql* nello (Atala Campagnolo), 4) le perché è un giocatore di- che però ha risposto imme* cazione ma ha subito chiesto dcre con giocaton.d* seconda: 


JiriHP vSSi e® 000 ha opposto resistenza Omar con una affettitosaca- 
so lo spazio d. duo sei veloci ^ avtawno . certamenle rezza sul capo Paolo si 4 


yo e più esperio. Qmar, Camr. v Hlasek , numero qùàttrò de) 
porese non ha giocato una tabellone-^' i- - , 

buona partila ma non si deve RISULTATI.McEn^*Shapers 
dimenticare che il ragazzo pn* .* 6*2 6*3. Becker-Forget 6-3 7*6; 


^^ffinéllQ La cqna $1 d'deci* nello (Atala Campagnolo), 4) 
•a nelld dibCLsa d Steliinrllo Andr£ iziiquin (Lotto) 5) En 
dopo Capo Mele. quandCLsI è... rico Qallescta (Pepsi Alba Fa- 
formato Il jgruppetto che è riu* nini) 


vertente e capace di infiam¬ 
mare chi lo segue, ieri pome- 
! . rìggio sembrava un ragioniere. 


diatamente .-riprendendosi il scusa. 


maltolto. Ecco, la partita si 


■Ho cercato di stare tran- 


pud dire che sia imita li. Paolo quitto*, ha detto il vincitore. 


ma della Coppa Davis era pra* Zivol)novic*Noah 7-6 7*6; Voi- 
licamente sconosciuto ed era kov (Urss)'Hlasek (Svi) 7*6 7- 
abiluato a giocare piccolissimi 5. Cané; (lta)<Camporese''^ 
tornei dove gli capitava di per* (Ita) 6*4 6*3. 
dere con giocaton d> seconda Questi i qurutl di finale Bec 
categoria Ha bisogno di mi* ker-Berslroem. McEnroe*Chcr* 
gliorarc il rovescio c- di impa* ka$ov:>.Z>voi]novic*Volkov; Je- 
rare a muoversi meglio sul ien*Canè. 


PROVII!l@|#bi;MOOENA 

VW Martiri dafc Uhawà, M - 41100 WOOMIA 

U FroNlnela 8 4lteépr«te*è om'i DettMlon* «rlvitef^ toréMt 
di eoMlemiteti bitummeai pvte niinotanilen« ordmvlt «Me Sttada g 
FrevincM sv fenno IfM RiddMie nei leguenti lettila 
1* URTO «am bww p ie n u r i e^^ 

Mpertoa tata itela tira epekiiel L 111440000 

g»LOnotfeniTii M edeniei ^ « 

Iwuria a Oaea i'ana flw eaeliNal L 111,040,000 

)iO>.unT8'«XreaiÌKC|Maq^^ \ <"* 

iHteafw\biii#aeiÉ7Ni ■Mgwal l, 140.ioq.ooo 

4* ibnO cOaiN Od Wgmna a viN Fifwras 
i m aeria.aOaaa d'aeia Uva e ee k ieair 1*111,100,000 

Per rugmiiniilnni ieae tanm il preceiera «neOenw hatiNne 


Dorio 


I Venezuela 


Sci nordico. Da oggi a Lahti in Finlandia i campionati del mondo 


In tribunale Narcotraffico my 1 ^ I iki 1 e i# j »ge 

STsS" Nel grande Nord a cacoa di medj#e 


!■ (tt£n. Saré celebrato og- 

g l presso II Tnbuiialti di Ritti 
processo intentato da Ga* , 
brwiia Dono nei confronti 
de) prof Andrei Milardi inse¬ 
gnante di educazione fisica, 
Milardi in un articolo scrii i 
lo per una r,vista reatina 
avaneava dubbi sulla iyjjuj 
milè della vittoria 
ottenuto dalla DononeHa^iil 
ra del 1.500 metn. 1 giudicif 
del tribunale di Rioti esami- ; 
neranno il filmato di quella i 
gara con la presenza di tee- i 
nie) della Fidai che in quella 
occasione parteciperanno i 
Wì alla spedizione azzurra a i 
\ U» Angeles. 


■ICMIACAS. Il deputato ve¬ 
nezuelano Carlos Tablante ha 
consegnato alla divisione nar¬ 
cotraffico della polizia una se* 
ne di documenti per dimostra¬ 
re che un impresa pugilistica 
locale, oltre ad otganizzare in¬ 
contri di boxe, SI occupa del 

R ciaggio di dotlan prove¬ 
nti dal commercio di stu* 
acenli. 

< òì tratta3fell impresa «Dime* 
ca* che ha recentemente or¬ 
ganizzato il campionato del 
mondo dei pesi Gallo che ha 
visto vincitore a Caracas, in 37 
fecondi, il venezuelano Israel 
Contreras contro I italiano 
Maurizio Lupino. 


=MariueIa Di Genia (pec- 
:;Càtp che non sia ancora guari- 
, tàfdél tutto.dalHnfluenza cine¬ 
se) sembra la- prima azzurra 
ìCapace di acciuffare una me*, 
-dagjiaar Campionati dei-mòn* 
'.dò di sci nordico. Caglia bel* 
là ‘ragazza .carriica sarà'ìmpe* 
griàla sui lOchilometri a pa;* 

: sò . classico. Dòwà battersi 
conirò ri'amiata della .steppa» 
è contro le solite nordiche 
(norvegesi efmlandesl). Lahti 
è uno dei templi dello sci nor¬ 
dico; li grande stadio della ne¬ 
ve è dominato da tre trampoli¬ 
ni * 50, 70 e 90 metri • e può 
raccogliere SOmila spettatori. 
Da rquelle parti lo sci nordico 
è una religione. Oggi si co¬ 
mincia con la cerimonia di 


apértura eicón l’assegnaziqne 
-del:'titolò dei‘10 chilometri a 
passò: clànico;dove ho) : pre- 
’ Séhtiàmo appuritò Manuela Di 
iCénlaiif.Gujdìnà-iPàI- Sasso e 
:Stefariìa':Belmóndp. Manuela 
lo scorso mese di gennaio ha 
realizzato un impresa straordi¬ 
naria salendo'sul podio, a 
K|ingeittà|,: ih uria ;:prova di 
Coppa del Móndo. Non era 
maì. accadulò a un’atleta ita- 
liàna., 

. ( grandi favoriti del (ondo, 
inténzjpriatl addirittura .a vin¬ 
cere tutto quel ché.c'è da. vin¬ 
cete; sono gU svedési Gùnde 
Svan è'Toirgny Mogren. E tut¬ 
tavia non bik>gna.dimcTiticare 
. che;diie anni ta’à Oberstdori 
gli azzurri Marco Albàrelio e 


Maunlio De. ZoH conquistanv ^ 
no r due'terzi delle medaglie 
doro disponibili., li «Grande 
Nord» accolse: )o straordinario 
evento con infinito -stupore 
anche se dopo (e tre medaglie 
• due d argcnlo e una di bron¬ 
zo di due anru pruna a See- 
feld Tf gli azzum non erano più 
visti come.compnman. 

li direttore .a^nUtico detto 
SCI'azzurro Mano Azittà é cu¬ 
riosamente pe^lmi^a perché 
sostiene che i suoi ragazzi 
quest anno, per colpa della 
carenza di. neve, non hanno 
mai. potuto àlleharsi à dovere. 
Marco Albarello, in strepitose 
condizioni di forma, non é 
d’accordo co) suo capo. Alba* 


retto sarà impegnato, sui 15 
chilometri; ;sui 30 e;iri stàffetta. 
Mauriliò De ?olt, :il vecchló: 
leone, non sembra in gran for¬ 
ma e per la.prima'voltà nella 
sua lunga, e/fòcmidabite Vcar*. ' 
riera hàcbnciuspi Carripiona- 
tt Italiani senza conquistare 
‘nemrheno un iìÌolò;,Mà;;còl 
vecchio guerriero •:;chey)r&»* 
derà parte soltanto ai '15 chi- 
tometrj a passo di. pattinaggio 
e ai SO (ipierite -stattetta) • non 
si può sàpère. come finirà, Ha 
rìsorft fìsiche-é nervose pres¬ 
soché infifìite. 

• f'gtàrtdi carnpioiii'eòi quali 
gli azzum dovranno combat¬ 
tere saranno gli svedesi Gun- 
de Svan e l orgny Mogren. i 
norvegesi Vegard Utvang e 


'Pàal: '.(j.uhixar .;Mik|(èisplàSiS,. i 
.sovietici: AlejBéll^kùtóroV e 
:Mikha[^;De^riàtia|t»v^ii,:tedesòhì 7^ 
dell Est Holger Bauroth e (Jwe 
.Bélihriàtìh.’ 1 firi!àiide5i'''sbnò: in 
^ criàl.ptofòridàe luttavlàsàréb* 
.be curiosò ché nei CampiÒna- 
Il che organizzano nel. loro 
;ÌempìÒ7nonfgli riésca7dì;,l}rar 
fuori ùn glpyàn^ .capace di ,fa- 
regrandicóse..^:,' 

-Vale la ;pèna; di:.anrròtare 
che Màico'Albarellb 'ba'^into 
una, corsa. sui- 1.5 .cHiloririéiri 
pròprio in filhlaridià con quasi 
un. minuto di Và’nfàggip su) ve¬ 
gliardo/daUàlbarbarowàjUha 
Mieto. Màrib Aziiià^spèrà-^é 
la * neve resti méljé^cbhdiziohì 
attuali eciòèVBlòce.' ' 

DR.M. 


.prtMMHÀtèNtetfMnadlGiifrin il 1* corrwta, Imara a) dalla 
UM»90/3/4Mf.n. 113. . 

U Mtatentiiivraiaiterara» afianuate eett.te Qaua^ 
ogni ImpraM non peaaa raatera aogiudteataria aha.4i urte «alo dai teM • 
oggatto cMa.g»a. a atta fagalui l lsa iiB ni awarrè telano a comparo* 
iienoalmultanoo*««iiMteMWteQtunitoni;a.lavaracN;qu^ Ditte: 
la cui oftenanal loro lr>a)«ma; oanaanteno aN AmmMairailQna di raoila* 
ma la magglera a c anonaa eawplaaai v a tanuio coreo dall (mporte 
élla ter n ituroe'dil rQaaa u p ar u a mu ali n flèr t o. ladomondadipartaaL 
paiioMi te boRoi-rodiiM te>llngM'.italiana.'.de«r8 apa(4^ par qiM 
;^laW.rinipraiaiteianda'pirtaBipani.'a. davfé parepniro aachiiivareaitta.; 
par poau ondo la ara 18 dai gfarite 13 mme 1388 a. Prealnaia 41 
Ntedawa « loirai t arte fama r ala i MatelWarWtt «teM « 

41100 Maiann • naia - (TpMMio 088/808880), OH Inwfll • 
pvooontero li:aflprteiiaorinnd aiMdtti ontroi 8 «armtet mitainio 
4l30gtefnl4a8i«aa4inaa4al«annlna4lrlaa a iona4alte4onten- 
da al a an « l4a)rart le tewororte Paia laggo 113/01, tamraaaaa 

lapra a ai> te« te n a4toHarte‘aa a #itr d ate*applloaate n a;4all’ar».0. 
dotte Lagga 30.3.1881. n. ilo. la dowi an da dovrà omaioro. 
aetto formo di dteWaroilo n l. ouoooaalvamonlo vorHtaaMIi* cho il 
oonoorrontonon al trova te a te una daia oonite t ani di aul adert. 

10dalloLaMà118/41- 

La demanda dawràottroal oaNliinaro à dknottiMtona «tetto oapm- 
alte di oui agtt ortt 18 o 13 dMo Logge aitata: 

<— dIcWarailana a enearnanta rimporta gto b a l a dalla fornitura o 
l'Importo raiativo aNa fornitura Marttteha a quaila oggetto 
doHo gora, roteteaato nogN uMmI tro oaoretei; 

*— dteWaraateno oon t onon t o un oloneo dono prineipoli Imiiliiiro 
offattupld du ra n te gN ultimi ira anni, oon riapattive Importa, 
date a dooiteaterloi 

<—dioMaraalona àontanante raWeoiloiia dal eantiori di proda* 
«tono dii oonglo m o ra tl non c hé nwraa. tipo o onno di ooatru- 
«tona daff lm^nt o dlprodyalono.doWooavodlpfoamoporW 
matarlala lapidoo Intptogate naNa eanfoitona, dada potanato- 
Htà produttiva gtor n oMara dM'lmptonte In quteteH a numaro 
dal manl di praprtotè;dal1mproaa par la oonaagna. Lo ri* 
ahioote d'invito non ìdrteo to l*Ammlntetraitoiio. 
i praaawto b an«to vtono InvtotooH'Otftoto dotto Fu b àNaaitonl 
UfftotoU dotto 0.8.1, to date 13 fobbralo 1883. 

Medana. lO fabbrato IHI 

R. 8R88ID8NTB don. 0. larbollnl 
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.W si p* •Jflll 


Ottavio Bianchi «sonori^ non so se 
wt.wv*v *^w**w« per coraggio 0 incosaenza» 

«Mi son fatto la fama di cane arrabbiato, mamon avevo 

scelta, se tornassi indietro sarei ancora più duro» 


Gaso-Johnson, 

Il medico: «Usò 
anabolizzanti 
ma non a Seul» 


Ben Johnson (nella foto):fece real[nente:u90idi.«slanozo« 
lol» quattro mesi pnma di partecipare alle Olimpiadi di Seul 
ma quando tagliò i) traguardo vincendo a Seul la finale dei 
100 piani e stabilendo i) nuovo record mondiale sulla dU 
stari/.! ^.r.*! pattibilmentc •pulito* Lo h i pubblicamente 
aminL«>o pi r li priiiii volta il doiior Jamie Aslaphan me 
dico personale deli atleta che. proprio in questi »glorni ha 
compiuto un breve viiiggiu m Italia «Noi maggio dello scor* 
so anno quattro mesi prima du.le Olimpiadi - ha detto 
Astaphan -, Ben Johnson era piuttosto depresso. Accusava 
un infidmm.i/ionc .11 lendini dui gmocchio u temeva di iton 
poter raggiL ngprc h condiziono otiimalc per confrontarsi 
con Cari Lewis e batterlo a Seul Acquistammo aHorg lo 
"stanozolol'’, ma immediatamente dopo aver preso il 
maco (è uno steroide anabolizzante) Ben accusò violenti 
spasmi muscolan. lo riuscii; curandolo, a nportarlo al mas-; 
simo delia forma», li medico ha escluso che Johnson tosse 
sotto reffelto di questo steroide quando conquialò a Seul la 
medaglia d'oro nella finale dei 100 piani. 


^ ‘ Un’immagine coslmita dai luoghi comuni e da un '' alone di n 

i ' atteggiamento forzato, lontano dalla realtà. Spes-’ anc^a una 

iì“ ^ 

«fi l OimflllS T? scudetto, viene dipinta attraverso 1 canoniIconio eh 

' professionali, spesso in contrasto con la sua indo- né meno 

» Moggi corre le di uomo mite, sincero, visceralmente innamora- - compresi qi 
, , 5 »! tfSnnvì silenzi e antidivismo trovano 

(U npcul spazi limitati. nesuno, a 

•I 1 piene di to 

a > * DAL NOSTRO INVIATO i a. A 

° ■NAnu.ll Napoli parte PAOLOCAPRIO ' 

* oggi pòmerissio alle 17 alla ■ '• 

volta di nera imo in v.sia r|p| M napoli Camnr i con wsin cnslanza .vmprc su pnssio andiii via a 

la diflicile Iraslerta in oro- d-l oentto della Napoli turisti- ne del Napoli, tiene a sonali- fa In facci: 

* gqo sipccro dcllc SUO soliludi- mostrare due cose di non es- ^pa di tutto* 

(, contro i Ataianta. Starnane - ^ meditazioni. In- sere stalo la causa della disfai* Apprezza 

*É ultimo iBltcnamento m sede, jjème al calcio, è l'altro punto ta dei campionato scorso e di ;. jffascinanl* 

domani mattina rifinitura in congiunzione con la realtà non essere come da più parti te, che litu 
ìc un Campetto di periferia Al* di Napoli, da quattro anni la si è detto, di nocumento al intelligente 

•t la seduta di Ieri ha^parteci- sua croce e la sua delizia Ol* calciaton I nsultatl ottenuti in suo trahforf] 

-palo ahche Diego Maradona* tavio Bianchi. Tallenatore dei* questa stagione sono stati ab* «tragicitù: di. 
che è apparso In^gran ior* to'scudeiio, è un uomo di* bastanza eloquenti Le insi* .«A Napoli ti 

^ inii'‘Ni>t<iindiihhln sulla sua’ scusso, spesso criticalo, ma nuaztoni di bassa lega stanno cultura, di i 

*' In rnrn n Pmhlr coniunqur»malo Un aitiorc azero Alirlmenll non sarei.t ICnzaSdlsil; 

•' nservalo, appena sussurralo, duralo neanche una settirna- m mlllasliu 

^ mi Invece nel settore difensl- perché e lui a preterire che sia na Se c'era ancora un dubbio lavia sta ci 

-vo. Come è noto mancherà ..p,] | clamori lutili e fasulli, su quelle che potevano essere ai tempi in 

gl ClfO Ferrara, appiedato per pronti a trastbrmarsi in perfidi da un punto di vista professio- hj ayuio u 

B un'lumo dal-gludlce sporti- boomerang, non albergano naie le mie capacità ebbene pp,a- 

:S vo, ed anche' Di Rocco e nella aua vita di antlpersonag- quel dubbio penso che si sia ^ ,1 ^apc 

■> Cotwdlril Hanno del 'Pioble- glo- Non é un atteggiamento il scioHo come neve al sole E p„j p jj. 

.< mi. I due diVeiùarl hanno ri- suo, uno snobismo fontato in una grassa gioia per me. meno piec 

-J- ta .1 .nimanu, «'«Wta Hcerca di un posto a Napoli e stata gludicaU qua- ‘ ' ,| 

tUf» In alienamentó. De veti- ,p| p^jip pu p)tp Questione si un atto di pazzia Ma lui, co- - cambialo 
j'-lteaiB ^Ijle loro condlzio- di menlallti a di consapevo- me sempre ha voluto-lare di .|c^n «sne 
1 n|, Inom fnncinl'C jUKora jezaa chela stessa cosa si può 'testa sua, aacohando soltanlo 
j IndWpsnibIte wr un» distra- ottenete anraveiso U lavora e le sue voci di dentro Un ' 

■ elenelngMlnale, -- il suo prodotto, cioè l risultati, amanie del rischio e non lo 

ifhij uqa caratterSlcà. Non lo sciata andare Trovo che sia 

,l CO^'^radWIà, Poi «sarluto > idiqa, ma SI Intuisce che lo ha pia bello cosi" Le aoddislaslo- 5,b?^'^8e 
r* ‘'tt!ÌlTla|iBj)ll(|)à,|Bl)lenilca-1|ca-®' l’jaiiq qdasi per una questione ni sono maggiori, cosi come “l 'nsi*' sp 
b* tefÌAld ddll'iitgentlna Infima :fll principio, per se stesso e quella di sapere che la mia Iranslsiotie 

' ieleylsifine -Incaih net con- ’iwall alul E non io nascon- presensa non ha lal|o rendere n«re •- "> 

* -B’ iSi^Sa i , ;. mi làS er Be.t'&l! due anni Ja avrebbe Si tnm.la «luadta. ci^aL 

a^jSMatlWÌK^MSca-'v'uSo.'' -d«tì 6 laSe le'vaEw * don le 'di pia E una réallà. È-tumlo?'' • btJSBMHjj 
'HìBiS V'hifino ' ci*' àlla' htano,-a sMhtiie '* on^ Sjili 

'uàllÀttilo.^nilIflea-voluti- che abbia deciso di tólaie"^ >e“latd itst 
■' i) ■’'*™ mente Le avrebbe dovute late soltanto per soldi qàvrelpolu- 'mio lavora 

dello Moggi ™ oeito'quello. jppp |, ^ducila. deUjnagglO'- lo guadagnare vgualinanla quatUd ani 
qhel èi,|uocMgo-4_-un,(altO KOtso-i una, dellnislona che . anche altrove ^lia-moimlo. mal,>iea|b 
peiSbhaleteO'A'ltòl'dlsphran lui ritiene (lolcola, id! non le di soldi, lo ha"-avui<tr,qii|inla sistemi Og 

' ntoltisslmo* ,, , ÙLS , hg felle In RUesta ultima cir- attualmenle è la min tmofa- toedevon 


Scandalo negli 
ippodromi Usa; 
cavalli drogati 
con cocaina 


La;Fédéraz|Qhé 
sin deliri California ha deci* 
sod iìpnre un'nchieaUi nel 
confronti di due del più pRe 
sligiosi «Irainer»; defl'ìpplea 
americana: Leo Barrerà e: 
\VL'>'nc Lukas 1 purosangue 
di'! Lssi allunati sono nsultatl 
inflitti positivi all esame an- 
t doping nelle unno dei cavalli sono state trovale tracce di 
cocaina Secondo Léonard Footc scgreiano generale della 
f-cdcraziono si potrebbe essere di fronte ad un fenomeno 
di l)cn piu amoie dimensioni che potrebbe interessare aHn 
Ciivalli ed ajiri allenaton Da novembre ad oggi i cavalli di 6 
•tramerà americani sono risultati positivi ai controlli. 


inchiesta Fioc 
sulle squalinche- 
fantasma 
in Umbria. 


La Federcalcio ha confe^ 
hlàtó ieriT{f|xHùra;^iph^^^ 
chiesta dsi parte deirUlfioo 
indagini sulla presunta falsi* 
lu.(i/ioiic sistematica delle 
duLis oni del giudice sporti' 
vo del comitato regionr'b 

..nati di promozione; prima e 

seconda categoria Come già riferiva len la i<jazzettB dello 
&|)ort» é dall inizio del campionato che le suddette idecl* 
sioni del giUdIcè sportIvDiF sarebbero aiterete; to serà 
niuiLoloJt sup( (‘ssivo a una giornata di<)uestl tomai al^ 
sto di sqiiilifichc. multe c inihizioni si sarebbero verlflealfe 
■assnluaumi» Inspiugabili *003010 é stalo lenito circa to 
mie presunte manipolazioni su prossisdimenti dei giudice 
spoitvD è infondato», ha replicato len il presktonto del Co* : 
mitato regionale umbro delia Fedeicalcio, Enrico Uuii. In¬ 
tanto i LfiiciQ indagini ha già provveduto all inienogatorio 
di alcuni lesiimoni della vicenda emersa dopo la denuneto 

fatta da un consigliere' 


.ComeAvÀNk.;: 

AtdmU. 

SienàeSpal 
lOoreolocatwt 
tonta 2 " ■ 
pesenze.lft 


Divorzio 
Verona-Mascetti 
Il diesse alla 
Roma 


Msvo è uRIcialc dopo 9 

tfiagtóht'fEfflillattO^Mimttli- 
;,^6!aihnL:l%lÌV*|iÌKW''' 
(ovoidi :;'dirat^f*PH^i 

per la locletà Ktllfon. 
Quasi sicura d suo luturé In- 
#hhiéhw,hè ts'|Wff4hyP<i: 
>tB;''àilg'Rohm.-1i:dfpisió'M; 

. ...'VeranaT.è' avvntSft>!l«l'i|Ki.i 

meitgglo'al tennine di un lungo oolloquto Maacetthwiliuht' 
pan UQalempo-'hadcttoallaanaildKsie'-tmMriRIII» 
b col Veranh si erano un po' logorali, non erano pia qigilli 

taqMira, pwiB,veodo;iiiiimano;un conlaiiQ. lino: alL^ tA 
questa RUnto-nona escliuraelig l'uscita di aoàna di MaaceW 
non condizioni anche le scelte di Bagnoll,-vislo che llilgh-- 
dem e mollo anialalo,,,Mi^ Bagnoli - spiega II Medqeq- 


Berti'ritratta 
«nrapattonl 
ha sempre 
ragione» 


Piccola nlraltattone di Nico¬ 
la Berti II glocalore nerai- 
zuirp, che domenIcB acoru 
ai era arrabbialo con Tra- 
, ' paiiòhLh%:lMU|ioàtittiìijpi3 
, ne dbpóiiMllimilwhW' 
gioco len SI ò nmangialo le 
a. accuse al'allenalom am- 

. meiieiido m pratica di aver 

sbagliala. -Non c'è stala nessuna polemica Ira me e'THipat. 
tonr E bastala un'occhiaia per capireL D'ora M poi «dgMà. 
lò ogni sua dccisinnc II tecnico ò lui- Questa mBdini^:! 

Appiano C. nhle il Ci Kmebeo Lobanowski terrà una coah- 
lenza stampa ; 


'Affidale: 6 mesi per ififare’'la Mónte Marid 

ipico, cantiiÉe hìMp 


per SCI mesi (dal S giugno al 31 dicembre) Roma 
>e Laaio saranno t^fratlate* dallo stadio Olimpico e 
Cosilfiitè a giocate le'partile’di campionato al Fla- 
mlnlò. Lo ha deciso la Giunta esecutiva del Coni di 
rifare «ex novo» la tribuna Monte Mario in vista dei 
Mondiali '90. Stamane intanto la,commissione del 
Senato di inchiesta sulle condizioni di lavoro effet¬ 
tuerà un sopralluogo al cantiere dell'Olimpico. 


mine dei lavóri sarà; rimasta' 
solo la tnbuna Tevere, a sua 
volto ampliata con sopraeie* 
vazionl m legno e metallo: La 
spesa per la sola Monte Mano 
è-slata valutata intorno ai 25: 
miliardi, «anche se noi pensia< 
mo che ne saranno sufficienti 
solo una ventina* ha-aggiunto 
II presidente del Coni Arrigo 
Gattai.ll.costo totale dellope* 

1 razionO'Olimpico . sale ; : cosi 
(per adesso) alla ragguarde*. 
vote cifra dv \34 rmltoravdi l\r 
re. «Le strutture ^dell'attuale. 
Monte Mano - ha aggiunto 
-Cattai - SI sono: nvdate: fati¬ 
scenti m base rà 'Indagini-e 
prelievi di calcestruzzo: La^ 
nuova Monte Mario avrà 4.000 
posti in più.- un ; parcheggio 
sotterraneo per un centinaio 
di vetture e il deflusso della 
folla sarà pm agevole.» 

; Le pessimistiche ; previsioni 


V 9Ì sono avverale H Coni ha 
. ' dovuto ammettere di aver sba* 

' gllato (Ulto o qua^i. Oopoitontr 
Zig zag SI è innestato definiti* 

I :-vamente nla^ imììfCto ,indietro.: 
> ^’:.‘-StamancimahtB utta delega- 
■’i/Zionc'deila-'.commissionc 'del. 
'‘'■^Se'hatopresieddtà-dal senato* 
V re Lucianodìttna,-Che sta -in* 

' - dagando-sdite ìCondizloni dei 
vv lavon neltev-aziende; svolgerà 
: t.:. un sopralluc^.'anche, ali o* 

' itmpico.: Loiscopo-è quello di 
. :.venficàreto situazione csisten- 
! ' te per quanto rfgdarda laspet* 

I particolate'dei nschi di m* 
.' fortuni te .^malattie sul'lavoro. 

: La Commissione, infatti, vuole 
I avere garanzie’^che^'i-tempi. 
I slreUissimi'rimasli per la rea- 
-^.ti^aztonedellavnstrutlurazio- 
I : ne dell Olimpico non compor*. 
: tino-dei «tagli* da parte delle 
imprese nella tutela-della sa¬ 
lute dei lavoratori:. ; 


tS 'giugno al 31 dicembre, Ro¬ 
ma'e-Lazio saranno costrette 
:a giocare le partile di campio* 
nato: (ed eventualmente: quel* 
iledi-coppa) alto stadio Piami* 
‘hio.- ! lavori per la tnbuna sa¬ 
pranno-eseguili dalla Gogefar, 
’ila ditta- vlnclirlpe deli appello 
■concorsa-per>la! ristrutturazio¬ 
ne dell'Impianto che fu pro¬ 
gettato dalVarchltetlo Vitelloz* 
ZI ed inaugurato il 17 maggio 
1953 Di quell impianto al ter* 


■i ROMA Ormai più che di 
una rlbiruliunizione si può 
p irl ire di vxra u propria neo 
struziuiie per qii mro rigi mia 
lo stadio pllmpIcD La Giunta 
esecutiva del Coni ha deciso 
ieri di rifare completamente 
iiiKlìu Li tnb'jiia Moii'l Mano 
rliu non do k* niHOssme q.i* 
ran/ie di sii-un'zza pur In io 
slni7oni.di hcopirturamvi 
all dei Mondiali Oh Cosi dal 


■ v '. .'‘.t v . I ># à uftiiuw imi 1-%. WLAiui iTiitanu, imiiCTiim wuma^.. 

■ «Lasciale che I pargoli • Così 11 Vartgeto e cosi Ieri mattina itolUI 9 ^fìi?r,ranHPnv 

Gianluca Vialli'ha aci-olto I ragazzi delle scyole elementan al ^ 

campodlaflenamenio Eli pnmo appuntamento di una sene di Odeon. 22,30 Fòrza Italia n r b 

Tmc.I4S,rartNeWs.Sportlss,mo.23,05Mondqc.lcìo '' 

de m'ecònomo del Comune di Genova.fOgnI settimana a.Bo- 'CepQdtsma;^. ]2i55<Scpdi tondo;-Mondiali di LehU 'iCl^n) 
gliMco Viali, è compagni vedranno I ragozzi Le buorie Inien- io km (emmmtll, 14,30 Basket, semifinsli Coppa Konc 
zioni degli animalon «.sollecitare c diffondere l pnnclpl dello part„an in in ii mAeii.A ei, c.aratàà^.^ 1 .,^. lÀ 
sport», per la vcnlàscmbrano annacquar^ quanoo il bambino - vP^Ì^ ® 

51 trova di fronte la star miliardaria.delle sue amalis^me figuri* v , Moiv*gp|-fterai : 19,30 ^Sportime; 20 BaskeV.Nba T^ 
ne. e M/ ' .. 21,30SottocanestrO;22,4STennis,Tomeod)Mitono. 


OreioKBd; 

lerione 

ah’apefto 

conVlaU 


Là guida Michelin dei «duri» da stadio 


Ainichcwoll calcio^ A-Vìare^io la nazionateitalianamilitere 
ha pareggiato 0*0 con l'Urss: Altro pari senza reU àBolqgtul, 
per Bolngna-Viciona Bucarest A Temi i danesi dell Aarhus 
ancora in lizza: nella Coppa Coppe hanno> battuto 2 ^: la 
Ternana. 

IUaultaUNba;Cleveland*New York 129*107; AtlantaM9illl2; 
Phiiadelphin Indiana 113*98 Denver Washingtort 117*106. 
Phoenix-Sealtle, Golden Stale San Antonio 133*96. 

Mondiale bob. L'equipaggio sv izzero Werder*Gerber ha vinto 
ieri a CeiMiiia to pitAa di Coppa del Mondo d bob a due 
battendo Richter‘Ho>'cr (RlU) c i connazionali Baracchi* 
Acklin Settimi gli azzum D'Amico-Rouensteiner. 

Hock^ ghiaccio. Risultati girone A >1iiano*Varese l*2;Mera* 
no*Pà 5 sa 4*9 Classifica Varese 18, Fassa 11, Milano g; Me* 
rano 1 

Finale Brasile. Con due reti del centravanti Bobo, Il Bahia ha 
battuto (2*1) rintemacional di Porto Aiegre nella paitita di 
‘ andata delta (malissima del campionato di A. 

Ciclismo La Fiat sostituirà la Peugeot come fomitoro uRlctoto 
di auto per 11 Tour de France. Si rompe una iradlskme dura¬ 
la 36 anni 

Lecce. Contestata la squadra di Mazzone aU'ultImo altenb* 
mento: da gloved) prossimo partitella «a porte chiuse». ' 

Pallavolo^ Maxicono Parma, Camst Bologna. Levskl Sofia e 
Panalhinaikos Atene sono le 4 squadre che da oggi a do* 
menica partecipano a Varkaus (Finlandia) alto fase finale 
di Coppa Coppe. 


per dire*. Sarà: anche vero, co* i 
mu SI teage su «Supertiio*. ma 
crudo chu ctuamarsi «Skon* 
volis* o «Tolal chaos», «Brianza 
alcolica» o «Fegati spappolali», 
oppure esibire striscioni truci 
non sia cosl ininfluente nspel* 
to allo scatenarsi di violenze 
vere e non solo, verbali e/o 
metaforiche Anche perché la 
j caratteristica principale del ti¬ 
fo ultrà non é piu solo di so¬ 
stenere I : propri colon, ma di 
compulerc con i sosiuniton 
avversari, a suon di sfollò e In¬ 
sulti;. Exome lutti: ben sanno 
Quasi sempre la strada dello 
sDertelto e del) ollesa è a sen* 
i so unico; Obbliga aH’escala* 
lion aggressiva sino al punto 
di non-ritorno (cioè II passag¬ 
gio all’atto) . Per la semplice 
ma decisiva ragione.che i tifo¬ 
si non hanno .dispositivi di di* 
sinnesco, .a differenza degli ai* 
teli che possono invece sfoga¬ 
re la loro aggressività nel gio¬ 
co. 


sull avviso da uno sideri ad esempio il termine 
sivo, l\o comprato invalso dopo la tragedia di 
Tranquilli, non lo Heysel di chiamare gii hooli 
Vomesso Ma sem gahs e i nostrani ultrà «anima- 
™ erchà non rano ^he non 4t rado st rara- 
SI oazzelte soortivo portino come tali è indubbio, 

1I& Credo nero ^ aUretlanto vero che con 
.ite. faranno bene 1“ nprovazlone e gli anatemi 
D con aSBà luW n°b “ 1“™. nemmeno lon- 

CoS 11 ultra Vo- inamente, aulle cause di tale 
iRnri hanno a Che comportamento Anzi, dipin- 
Ssli^e dlngenti popolo delle curve 

o m conie una massa di selvaggi e 
ppresCTtanti e re- sì perpetua la convin 

dell o^ine pubbli- (falsa) che il calcio.(o . 

P'Jf :fm peda- in rosso, e cosi via. questa be- 

!;:09cnto‘^. nedella violenza la combatte* 

l»aSome te o la favorite?». 

Sfogliando «Supertifo» ci si 

una pategoriav c^^ j super-tifosi sono imbatte qua e là in un italiano 

qlsinformalL.mPJ'»*..;-. mollo pio; saggi e perfino più un po trabalianle - anche 

jsatQrl lncapacLdi ..intelligenti di tanti addetti ai perché numerosi servizi sono 

-fra llfo eteppismP.^ lavori. , Si legge nell editoriale; scritti da giornalisti-tifosi - 

ird'lnteressecper:'':il.u «Signori dirigenti: con i vostn senza troppe mediazioni con 

i*tifoso: ce netsono-' ' proclami antl-arbilri. con le il «parlato». Ma volendo que¬ 
ll primo è sicura*::v sto è addirittura un pregio per- 

itelodo e conoscltir • con gli esoneri a catena degli ché il contatto con la realtà 

tempo; SI con- allenatori, con i vostri bilanci del ufo organizzalo è piu im- 


«Supertifo»! sapevo che esisteva una mente illustrate, penodicità mensile, 
rivista simile. Ma pensavo losseiuna . costo 2500 lire.T-Una «guida» utile per; 
sorta di «Samizdat», di foglio clande- , chi nella vita avrà, volente^) nolem; 
slino. Oppure qualcosa di assimila- te, a che fare coi super-tifosi da sta¬ 
bile ai «fanzine», ai giornali deH’un- dio Dalle pagine infatti emerge un 
derground giovanile Errore, «Super- credibile identikit deU'ultrà: che.non 
tifo» è una rivista in piena regola: è spettatore ma «giocatore sulle In¬ 
formato tascabile, 160 pagine ricca- bune». 


mediato, diretto, - Quasi, un sto senso le rUbr}Chc il'«mer- 
esplorazione .sul campo alla cahllfo» t48 pagine fitte di an- 
ricerca idei-chi: è/cosa fa Tul- nuirci acquislo-vendo-scam- 
trà. E un giovane (dai 13 ai 20 bio foto, adesivi, fumogeni, 
anni), ama follemente il cat* ecc.),.il.«ufo'referendum»-sui 
CIO (quasi quanto: il rock), st gruppo meglio organizzato 
ritiene non uno spettaore ma (ovvero: più colorato e rumo- 
una sorta di «giocatore sulle roso), ii concorso sulle sciar- 
tribune» (da qui la sua super- . pe più belle. E qui bisogna 
partecipazione), si identifica spiegare al.profano che le 
totalmente nel gruppo, colle- «sciarpate» serro uno dei mo- 
zìona gli oggetti delta sua pas- menti clou delia scenografia 
sione. Emblematiche in que- ultrà. 


rUnItà 

Venerdì 
17. febbraio 1989 
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-Zanghai illustra la proposta Pd per il badno del fiiimp 

lii dossier ddl’agenzia gomaljstìca Dìib yiusha lè scelte necessarie 
per la liotxTvaaone ecdogica (Iella zona pù pqwlata e pù ricca dlfalia 


Jftf* per 11 Po La chiedono I II dossier che la Due, l'agenzia'df In- 
I^^Che hahno presentalo, a lormazioni del gruppi parlainenlaii 
lipuaido, rii n$||m^io scpr«4^ come suppodo &irr* 

proposta di legge il cui primo niziativa. Nella zona dcw si produce 
no ( Itenalo Zanghen E len il metà della ncchezza del paese la sal¬ 
me dei deputali comunisti l'ha vaguaidia deH'amblente e l'orieota- 
a In un Incontro con stampa, mento dello sviluppo diventano |l ca- 

Ari «Knppti rnnoMnAnHA An^h»;. 


iMi 


inUA. C è dunque in menlismo quella delle au 

> a.laljl.'v >.■ II. «uiK.r ,i 7 . ^ 


CiSì 


ient^feì 


e scegliere diverse alternali 
•I sempre senzo interessi . 


•co'n'l^.rate mensili, lo primo solamente dopo 60 gior 
Inoltre puoi scegliere le normoli roteazioni Sovo con 


Jn questo rnodo. per esempio, versando l’IVA e lo messo in strado; puoi avere uho 
Prismdl.S'cbiì 47 rate'm'érisili, di cui lo prima a 60 giorni, di L, 407.000 al mese (com- 
pre,nsivedi L S.lOO di spése) ed un risparmio di L. 2.537000. 

- infine Ji propone programmi di'pcquisto che consentono di rispor; 
rèiafe lino al 30% sul costo deH'operazione. Le offerte non sono cumulobili fra loro' 
ne*Con'òltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/2/89. Sono suffi¬ 
cienti i normali requisiti richiesti da SOM e da StUtl^ASHB. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
UN VANTAGGIO IN PIU'. 

DATUTTII CONCESSIONARI LANCIA. ' 


Venerdì • 

17 febbraio 1989 
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